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Nobili parole ispirate alla solidarietà 
e al dolore. «Trovo singolare 
e inquietante il collegamento, 
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aH’interno del sito rivendicativo del ideologici dell'antiberlusconismo 
presunto assassinio di Simona Pari militante». Enzo Fragalà, 
e Simona Torretta, di modelli deputato di An, 23 settembre 



Ore di paura e di angoscia per le due Simone: due rivendicazioni diverse ma nessuna certezza 
Nella notte la Rai non fa edizioni speciali dei tg. Il giorno seguente il premier ha altro da fare 
e non può riferire in Parlamento. Il ministro degli Esteri è lontano, la Farnesina sta a guardare 


La Nostra 
Resa 

Mediatica 

Antonio Padellaro 

C i dicono che i terribili mes¬ 
saggi web sulla sorte di Si- 
mona Torretta e Simona 
Pari non sono attendibili. Che 
fanno parte della guerra mediati¬ 
ca scatenata dai tagliagole per ter¬ 
rorizzare l’Occidente. La prima 
frase ci conforta. La seconda ci 
confonde. È vero, infatti, che in 
questo come in altri casi la strate¬ 
gia di morte mira a diffondere tra 
gli italiani sentimenti di impoten¬ 
za e rassegnazione davanti a un 
nemico fanatico e crudele, che 
vuole apparire onnipotente, che 
si diverte a giocare con la vita del¬ 
le due ragazze di pace. Ma se la 
risposta all’orrore è quella che ab¬ 
biamo atteso, invano, in queste 
ore, è una guerra mediatica persa 
in partenza. Prendiamo la dram¬ 
matica notte tra mercoledì e gio¬ 
vedì. Le agenzie battono l’annun¬ 
cio dell’avvenuta esecuzione. Nei 
giornali si cambia tutto, titoli, fo¬ 
to, commenti, attenti a non sba¬ 
gliare, cercando di indirizzare il 
lettore nella direzione giusta: in¬ 
credulità e angoscia ma anche l’in¬ 
vito a prendere la notizia con le 
molle. È tardi, ma il pubblico tele¬ 
visivo è ancora molto numeroso. 
Quasi immediatamente «Sky 
News 24» e «La7» riescono a im¬ 
provvisare delle dirette sull’evol- 
versi degli avvenimenti. Dopo 
un’eternità arrivano anche il Tg2 
e il Tg3. Il Tgl deve invece atten¬ 
dere nell’anticamera di Porta a 
Porta che si compia fino in fondo 
il sacro rito su Cogne. È ormai 
notte fonda e dentro le case dei 
tanti italiani rimasti incollati ai 
teleschermi entrano solo le imma¬ 
gini e le minacce del terrore. Il 
resto è silenzio. Dov’è la voce del 
governo? E cosa dice la Farnesi¬ 
na? 


SEGUE A PAGINA 29 


Sono due i messaggi web che parlano della morte di Simo¬ 
na Pari e Simona Torretta. Dopo quello dell’altra notte un 
secondo viene diffuso nella mattinata di ieri a firma dei 
seguaci di Al Zawhari (lo stesso gruppo che rivendicò per 
primo il sequestro) e annuncia la divulgazione di un video 
che proverebbe l’awenuta esecuzione. Ma del filmato nes¬ 
suna traccia. I servizi segreti italiani reputano poco attendi¬ 
bili i due messaggi e sottolineano la mancanza di riscontri. 
Anche Palazzo Chigi invita alla cautela, ma parla dell’ipote¬ 
si di «terrorismo mediatico». Forte è l’emozione e l’ango¬ 
scia nel Paese, le famiglie delle due ragazze si aggrappano 
alla speranza che i messaggi siano falsi, mentre attestati di 
solidarietà arrivano da ogni parte. La Rai non fa edizioni 
straordinarie e risponde alle proteste autoassolvendosi. 
L’opposizione chiede al governo di riferire in Parlamento 
ma Berlusconi ha altro da fare. E Frattini è in viaggio. 
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Simona 

e 

Simona 

giorno 17 


Bandiere della pace durante il sit-in per Simona Torretta e Simona Pari ieri sera a Palazzo Chigi 


Foto di Andrea Sabbadini 



Con la scusa delle riforme vogliono l’immunità 

Infilato nel pacchetto un emendamento che libera i parlamentari da ogni responsabilità 


Sei Motivi 
per Urlare 

Paolo Sylos Labini 

H o adottato «L’urlo» di Mun- 
ch. E ho deciso di farlo per 
ben sei motivi. Eccoli: 

1. Il vero programma del “Cavaliere”. 
2. Berlusconi e la mafia. 

3. La devastazione della Costituzione: 
la giustizia. 

4. La devastazione della Costituzione: 
la «devolution». 

5. L’inganno dell’Iraq. 

6. L’opposizione che non si oppone 
ma litiga. 

SEGUE A PAGINA 29 


Luana Benini 


ROMA Un’altra giornata di scontro 
fra maggioranza e opposizione su 
uno dei punti chiave della riforma, la 
ripartizione di competenze fra Stato 
e Regioni che comprende la devolu¬ 
tion leghista, cioè l’assegnazione alle 
Regioni della competenza esclusiva 
su assistenza e organizzazione sanita¬ 
ria, organizzazione scolastica e poli¬ 
zia amministrativa regionale e locale. 
La devolution adesso appare più an¬ 
nacquata? Non per questo è meno 
dirompente, denuncia l’opposizione. 
Se la dizione polizia amministrativa 
regionale e locale in capo alle Regioni 
allontana il rischio della polizia pada¬ 
na, si conferma la spaccatura del Pae¬ 
se in materia di scuola e di sanità. 

SEGUE A PAGINA 12 
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New economy 

Tiscali nella bufera 
si dimette Som 
Arriva Serafino 

ORLANDO A PAGINA 15 

Scuola 

Sul tutor la Moratti 
costretta 

a fare dietrofront 
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Le 

Dimissioni 

dell’Umanità 

Rosetta Loy 

L I otto di settembre due (tre, 
quattro?) giorni dopo la stra¬ 
ge nella scuola di Beslan, in una 
marea di articoli e di trasmissioni 
televisive dai toni concitati e dram¬ 
matici, fra un diluvio di parole e di 
immagini, è uscita su un quotidia¬ 
no una vignetta di Altan. Il suo soli¬ 
to personaggio nasuto è afflosciato 
in poltrona, mancano, credo per la 
prima volta, i colori del viso, e la 
frase sotto recita: «Forse è ora che 
l’umanità si dimetta». Ecco, credo 
che nessun altro sia stato capace di 
comunicare con più lucidità il senti¬ 
mento del tempo che ci è toccato in 
sorte. Quel quadratino di carta sin¬ 
tetizzava in maniera folgorante, co¬ 
me una stilettata al cuore, la nostra 
impotenza e nello stesso tempo la 
nostra ignominia. Ci ho pensato 
quando, nella notte, è arrivata la 
notizia: hanno ucciso le due Simo¬ 
ne, e poi la lunga sequenza di incer¬ 
tezza, di alti e bassi, di angoscia. 
Alla fine di agosto mi era capitato di 
sentire un concerto in un museo 
lungo la Via Fiacca, a poche decine 
di metri dal mare. L’acustica era pes¬ 
sima per via del sottile ronzio di 
un’aria condizionata che nessuno 
aveva avuto il criterio di spegnere, 
ma il pianista era bravo e appassio¬ 
nato. Suonava le Kinderzenen di 
Schumann e nel secondo tempo, la 
terza sonata di Chopin, e alla mera¬ 
vigliosa sonorità della musica si ac¬ 
compagnava la visione di alcuni 
frammenti di statue che si stagliava¬ 
no nella penombra mentre si avver¬ 
tiva, dalle vetrate, la luce del mare al 
crepuscolo. Accanto a me, su un 
piedistallo, la mano di Ulisse, gran¬ 
de il doppio del normale, con le 
cinque dita dischiuse, premeva con¬ 
tro le pieghe di una tunica il Palla¬ 
dio sottratto con l’inganno dal tem¬ 
pio di Troia. 

SEGUE A PAGINA 28 


Liberale rivoluzionario 



Piero Gobetti, morto a soli 25 anni 
perle violenze squadriste, è l’intelligenza 
più viva del periodo di crisi fra la fine 
dello Stato liberale e l'inizio del Fascismo. 
Riconosce subito lucidamente il terreno 
sul quale il Fascismo avrà successo: 
l'esasperazione di antichi mali nostrani, 
dal trasformismo all’opportunismo, 
alla demagogia, ai falsi unanimismi, 
alla retorica. Una lezione da rivedere. 
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Serial Vespa 


Cogne, di Porta in Porta 


Roberto Cotroneo 

M ai musica è stata più indigesta. 
Roba da far rivoltare nella tom¬ 
ba il compianto Max Steiner, viennese 
raffinatissimo, sbarcato a Hollywood 
nel 1929, e autore della colonna sonora 
di Via col vento. Strano destino quello 
di Max Steiner, dai severi studi musicali 
viennesi, ai severi rimbrotti salottieri di 
Bruno Vespa. È iniziato l’autunno, so¬ 
no iniziate le scuole, è ricominciato Bru¬ 
no Vespa. Con una doppietta formida¬ 
bile ha messo assieme una puntata su 
un polpettone senza scampo come Me¬ 
dico in famiglia, e poi l’altro ieri ha dato 
il meglio di sé con Cogne. Lino Banfi il 
primo giorno, tanto per far capire che 
tutto procede come deve essere, tra non¬ 
ni Liberi e Cettine. 

SEGUE A PAGINA 22 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Avvocati 


B runo Vespa è tornato sul luogo del delitto. Dopo tutte le polemi¬ 
che e perfino qualche accenno autocritico, ci ha ammannito un’al¬ 
tra puntata su Cogne con l’avvocato Taormina impegnato a rifare il 
processo, riferendo a modo suo gli atti e perfino i pensieri dei giudici, 
ovviamente assenti. Già è noto che fare i processi in tv è cosa pessima, ma 
lasciar imperversare una sola parte in causa, benché autorizzata dall’alta 
autorità morale di Bruno Vespa, è cosa orrenda. Anche perché si ha 
l’impressione (per non dire la certezza) che tale diritto a Taormina venga 
dall’essere uno degli avvocati dell’editore di riferimento di Vespa. Solo 
per questo a lui è consentito di portare (in tv!) presunte prove inoppu¬ 
gnabili, di cui, chissà perché, non ha parlato prima che la sua cliente fosse 
condannata. Ma, limitandoci allo show, abbiamo assistito a un cinico 
remake, il cui scopo (dichiarato) era creare un’opinione favorevole all’im- 
putata, usando la tv come prova a carico dei giudici, dei carabinieri e 
perfino degli abitanti di Cogne. Secondo la strategia difensiva studiata 
per Berlusconi, Taormina si batte contro il processo. Ma qualcuno ci 
deve spiegare perché la Rai deve battersi contro il processo di Cogne. 


TUTTO QUELLO CHE SAI E 

FALSO 


SECONDO MANUALE DEI SEGRETI E DELLE BUGIE 


Il secondo 
volume del libro 
che è diventato 
un vero e proprio 
caso editoriale 
negli Stati Uniti e 
in Italia. 
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l’Unità 



venerdì 24 settembre 2004 


Anna Tarquini 


ROMA Mamma Torretta è dietro quel¬ 
le serrande abbassate al sesto piano di 
via dei Salesiani. Oggi la famiglia di 
Simona non rilascia dichiarazioni. È il 
giorno delle voci e delle smentite, quel¬ 
lo dell’annuncio feroce: uccise come 
Baldoni, sgozzate senza pietà. Del vi¬ 
deo dell’esecuzio¬ 


SIMONA E SIMONA giorno 17 

Il giorno più lungo per i familiari 
delle due ragazze rapite in Iraq 

A Roma, davanti alla casa della volontaria 
qualcuno ha portato un ramoscello d’ulivo 


Al citofono la mamma di Simona Torretta 
dice: «Noi continuiamo a sperare 
crediamo che le rivendicazioni siano false» 

In visita anche Veltroni e il prefetto Serra 


ne del quale, al 
momento, non si 
è avuta confer¬ 
ma. «Spero solo 
che la rivendica¬ 
zione sia falsa - 
ha la forza di ri¬ 
spondere Anna 
Maria De Propris 
attraverso il cito¬ 
fono - No, Simo¬ 
na per noi è anco¬ 
ra viva, tutti con¬ 
tinuiamo a sperare...». «La Farnesina 
ci ha telefonato per dire dell'esistenza 
delle due rivendicazioni, sappiamo 
che una parla anche di un video - dice 
Emanuela, una delle sorelle di Simona 
- ma ci hanno pregato di non dare 
retta alle voci. Stanno lavorando». 

L’ora del silenzio. È l’ora del silen¬ 
zio anche in viale Mantegazza, a Rimi¬ 
ni, dove abita la mamma di Simona 
Pari. «Non ho niente da dire - è il 
commento di papà Luciano -. Parlate 
con la Farnesina». Anche il sindaco 
Alberto Ravaioli che alle quattro del 
pomeriggio varca il cancello per porta¬ 
re solidarietà rispetta la consegna e 
tace: «D’accordo con la famiglia Pari - 
dice uscendo solo pochi minuti più 
tardi - ho deciso di non dire niente: 
non parlo. Ho deciso con loro di non 
parlare, scusatemi ma non è il mio 
volere». 

Il giorno più lungo per i parenti 
delle due italiane rapite in Iraq è un 
via vai di visite, ma soprattutto di silen¬ 
zi. A Roma, davanti al portone di Si- 
mona Torretta qualcuno ieri mattina 
ha portato un ramoscello d’ulivo; un 
altro ha lasciato un biglietto con una 
frase. C’è scritto: «Ogni vero uomo 
deve sentire sulla guancia il colpo in- 
ferto a qualsiasi guancia d’uomo». La 
firma in calce dice solo «grazie Simo¬ 
na». Pochi passi più il là c’è un gazebo 
dei pacifisti che in questi giorni hanno 
organizzato le mobilitazioni per le 
due simone. Sembra vuoto, ma dalla 
scorsa notte, da quando si è sparsa la 
notizia dell’esecuzione, ogni amico, 
ogni abitante del quartiere si è ferma¬ 
to per un momento a lasciare un mes¬ 
saggio sul quaderno della solidarietà. 
Ce ne sono a decine, portano la data 
del 23 e raccontano meglio di qualun¬ 
que altra cosa lo stato d’animo della 
gente in queste ore. «Ho visto folla 
sotto casa nostra - scrive Emanuela -. 
Il timore. Mi sono fermata. Non si 
sa.... Vi penso spesso». E ancora: «Ca¬ 
ra Simona, mi sono sentita un tuffo al 
cuore per le notizie che arrivavano. 
Sono le 11:40 del 23. Devi farcela. Fir¬ 
mato una mamma». «Anche se non ci 
conosciamo ti siamo sempre vicini e 
speriamo che vada tutto per il meglio. 
Un abbraccio». Poi una frase anoni¬ 
ma, scritta più grande delle altre: «Rila¬ 
sciatele, per favore». Tanti hanno la- 


Nel gazebo dei 
pacifisti davanti casa 
tanti messaggi di 
solidarietà: «Devi 
farcela, Simona. Una 
mamma» 


Con un filo di voce: «È l’ora del silenzio» 

L angoscia delle famiglie Torretta e Pari: «È un incubo, ma siamo aggrappati alla speranza» 



Sit-in ieri sera a palazzo Chigi per il ritiro delle truppe dall'Iraq e per il rilascio degli ostaggi 


Andrea Sabbadini 




Bandiere arcobaleno e candele davanti a Palazzo Chigi 

Roma, sit-in pacifista contro il conflitto e per le due Simone: «I sequestri sono il frutto della guerra di Bush e Blair» 


ROMA La signora Andreina è l’avanguardia. 
Arriva in silenzio con i suoi capelli bianchi, 
piccolissima, la bandiera della pace come 
mantello, e annoda uno ad uno altre sei ban¬ 
diere arcobaleno. Le stende tra un lampione 
e un carteUo stradale, in Piazza Colonna, do¬ 
ve a due passi dall’ingresso di Palzzo Chigi il 
«Comitato Fermiamo la guerra» ha organiz¬ 
zato ieri sera un sit-in di protesta contro il 
conflitto iracheno e per le due volontarie rapi¬ 
te in Iraq. Una settantina i partecipanti, per¬ 
chè nell’incertezza di queste ore la maggior 
parte delle associazioni pacifiste ha scelto di 
non scendere in piazza. «La pace è l’unico 
antidoto a questo orrore, vogliamo l’Italia 
fuori dalla guerra», spiega Nella Ginatempo, 
insegnante di sociologia e attivista di «Basta 
guerra», anche lei avvolta nell’arcobaleno. 

«Non si possono contrapporre la questio¬ 
ne delle due ragazze e quella del conflitto in 


Iraq, sono due questioni legate», aggiunge 
Nella, e l’opinione è condivisa anche da Nan¬ 
do Simeone di Rifondazione, vicepresidente 
del consiglio provinciale di Roma: «Non con¬ 
divido la svolta del mio segretario Bertinotti - 
spiega -1 sequestri sono il frutto della guerra 
di Bush e Blair, che il nostro governo ha 
sostenuto e che Kofi Annan pochi giorni fa 
ha definito “illegittima”». 

Il sit-in è stato estremamente pacifico. Il 
Gan (Gruppo azione non violenta) ha messo 
a terra bicchieri con luci all’interno, e ceri 
hanno formato sulla piazza il simbolo della 
pace. Sono stati esposti alcuni striscioni e 
cartelli («Via le truppe, basta guerra», «La 
pace è l’unico antidoto all’orrore», «No Bu¬ 
sh, No war»). «Siamo contro questa unità 
nazionale - ha aggiunto Simeone - è fittizia, 
perchè non corrisponde ai sentimenti della 
gente». 


Mentre un cartello chiama in causa i ser¬ 
vizi segreti americani per il sequestro delle 
due Simone, e un coro chiede «Fuori l’Italia 
dalla Nato», una telecamera della Zdf, tv tede¬ 
sca, riprende tutto. Sette-otto manifestanti si 
sdraiano per terra, sulle bandiere arcobaleno, 
e simulano il die-in, cioè la morte dopo i 
bombardamenti. «È un altro momento - ha 
spiegato il deputato dei Verdi Paolo Cento - 
per chiedere al governo di fare qualcosa in 
più per salvare gli ostaggi. Per questo noi 
oggi abbiamo chiesto il cessate il fuoco». 

Il silenzio dei pacifisti è rotto dai clacson 
e dalla musica di una festa al primo piano di 
Piazza Colonna. «Ma non potevano smette¬ 
re? - chiede indignata Andreina, chiusa nella 
bandiera arcobaleno - Noi volevamo solo un 
po’ di silenzio, da dedicare a quelle due no¬ 
stre ragazze laggiù in Iraq». 

d.c.p. 


Toscana, le foto sui palazzi della Regione 

FIRENZE Sui palazzi della Giunta e del Consiglio regiona¬ 
le sventoli uno striscione con le foto delle due Simone 
rapite in Iraq e la scritta, in italiano e in arabo: 
«Liberate la pace». Lo chiede una mozione presentata 
dal gruppo dei Verdi approvata dal consiglio regionale 
nella seduta di mercoledì con i voti favorevoli della 
maggioranza e di Rifondazione e l’astensione dei gruppi 
di centrodestra. 

«Si tratta di un atto concreto di solidarietà ha 
dichiarato il capogruppo dei Verdi in consiglio Fabio 
Roggiolani - nei confronti degli ostaggi in mano ai 
terroristi in Iraq. È un gesto simbolico importante, 
promosso dal coordinamento degli enti locali della pace, 
dal Comune di Roma e sostenuto dalla Tavola della 
Pace, a cui è utile partecipi anche l’assemblea toscana». 


sciato una loro testimonianza in que¬ 
ste ore. Tanti sono anche quelli passa¬ 
no per domandare se ci sono notizie. 
Come Antonio, senza fissa dimora, 
che ha conosciuto Simona Torretta 
grazie al suo lavoro e al suo impegno 
per gli altri. Antonio è di poche paro¬ 
le: «Se Simona muore io mi uccido». 

Senza sonno. Una notte senza 
sonno, appesi al telefono, nel terrore 
della chiamata de¬ 
finitiva. La fami¬ 
glia Torretta, così 
come quella di Si- 
mona Pari, è sta¬ 
ta svegliata pochi 
minuti dopo la 
mezzanotte dal¬ 
l’annuncio choc. 
Per prima è arri¬ 
vata la telefonata 
dei responsabili 
di «Un ponte 
per...», l’organiz¬ 
zazione non governativa per cui lavo¬ 
ravano le due volontarie sequestrate 
ormai 17 giorni or sono; poi quella 
della Farnesina. Le ore sono passate 
così, tra l’angoscia e l’attesa. Con le 
notizie sempre più disperanti trasmes¬ 
se da Internet sulla sorte delle sue Si- 
mone e la prudenza delle istituzioni, 
del governo, dei servizi segreti che con¬ 
tinuavano a ripetere alle famiglie: 
«Non sono informazioni attendibili, 
ci vuole cautela. Per noi sono vive». 
«Siamo frastornati - aveva detto ieri 
notte Emanuela, la sorella di Simona 
Torretta - . È terribile, è come una 
roulette russa. Certo avevamo saputo 
degli ostaggi americani e dell’inglese, 
però ci avevano detto che le nostre 
Simone non erano prigioniere di 
Zarkawi. Ora questo comunicato... 
Per noi è un incubo». 

Poi è arrivato il giorno e con la 
luce anche l’altra, terribile, notizia che 
ancora non ha trovato conferma: resi¬ 
stenza di un video con l’esecuzione 
delle due Simone. Una notizia trasmes¬ 
sa quasi in diretta da tutti i telegiorna¬ 
li. «So quello che sapete voi - ha rispo¬ 
sto la signora Torretta - . Sono stata 
informata della seconda rivendicazio¬ 
ne ma non ne voglio parlare. Ho senti¬ 
to la Farnesina questa mattina e mi ha 
dato le notizie ufficiali, ma nelle ulti¬ 
me ore non ho saputo più niente. Il 
mio stato d’animo - ha continuato la 
mamma di Simona - lo potete immagi¬ 
nare. Ho speranza». 

Visite. Alle cinque anche il sinda¬ 
co Veltroni e il prefetto Serra varcano 
il portone di casa Torretta. Quaranta 
minuti di colloquio fitto, poi il primo 
cittadino esce senza commentare. «È 
stata una visita di solidarietà ad una 
famiglia meravigliosa - sono le sue pa¬ 
role. Così il prefetto che non ha volu¬ 
to rilasciare alcuna dichiarazione e Lil¬ 
ly Gruber che si è intrattenuta con la 
mamma e le sorelle di Simona Torret¬ 
ta oltre un'ora per «una visita priva¬ 
ta». «Ci hanno rincuorato - ha com¬ 
mentato la famiglia Torretta -. Non ci 
hanno dato notizie anche perché non 
ce ne sono. Hanno solo sciolto un po' 
di ghiaccio nel nostro cuore. E soprat¬ 
tutto, ci hanno incoraggiato, ci hanno 
detto “siete una famiglia forte, tiratevi 
su, siete sempre stati forti dovete conti¬ 
nuare ad esserlo”». 


È l’ora del silenzio 
anche a Rimini. Papà 
Luciano: «Parlate 
con la Farnesina, 
io non ho niente 
da dire» 


T> 


Nella sede dell’Ong per cui lavoravano le due Simone volti scavati, computer accesi e telefoni che squillano di continuo. Il presidente: «Anche per noi le rivendicazioni non sono credibili» 

Ore febbrili a «Un ponte per»: stiamo cercando di capire... 


Davide Sfragano 


ROMA «Le nostre valutazioni delle 
due rivendicazioni propendono per 
la non attendibilità delle stesse. Sia 
perché sullo stesso sito sono già sta¬ 
te pubblicati altri comunicati che 
poi si sono rivelati falsi, sia perché i 
nostri contatti in Iraq, a Baghdad, 
propendono per la non attendibili¬ 
tà. E poi anche i media arabi sono 
scettici sulla veridicità delle rivendi¬ 
cazioni. Aspettiamo continuando a 
cercare di capire». Sono le parole di 
Fabio Alberti, il presidente di «Un 
ponte per...» l’associazione per cui 
lavorano Simona Toretta e Simona 
Pari, le due ragazze rapite lo scorso 
7 settembre a Baghdad. 

Ieri, due rivendicazioni su un 
sito internet che hanno annunciato 
l’uccisione delle due giovani hanno 
reso ancor più duro questo settem¬ 
bre 2004 degli attivisti dell’associa¬ 
zione. Che già dal giorno del rapi¬ 
mento, 24 ore su 24 sono sempre 
nella sede dell’associazione di piaz¬ 


za Vittorio Emanuele II, a Roma. 
Sempre davanti i computer e pronti 
a rispondere ai telefoni: per racco¬ 
gliere prontamente ogni notizia sul¬ 
le loro due «compagne». Vedendoli 
uscire dal portone dell’associazione 
ieri non si poteva fare a meno di 
notare i loro volti scavati, le facce 
stanche, gli occhi rossi, i nervi tesi. 
Soprattutto nei confronti dei tanti 
giornalisti che dalle prime ore della 
notte hanno sempre assediato la se¬ 
de dell’associazione. 

D’altronde la loro notte è stata 
davvero lunghissima. Subito dopo 
la prima rivendicazione giunta in¬ 
torno alla mezzanotte e un quarto, 
dopo aver superato il primo sgo¬ 
mento, hanno fatto mente locale, e 
quindi deciso di chiamare Aziz Fa- 
teh Alì, il portavoce della comunità 
irachena di Roma. Che a mezzanot¬ 
te e mezza era già nella sede dell’as¬ 
sociazione. «Io sono amico di Simo¬ 
na Torretta, e da quando le due atti¬ 
viste di “Un ponte per...” sono sta¬ 
te rapite sono stato vicino all’asso¬ 
ciazione - racconta Aziz -. Cerco di 


dare un mano come posso. Soprat¬ 
tutto perché conosco la lingua ara¬ 
ba». Proprio per la sua capacità di 
tradurre dall’arabo, infatti, l’irache¬ 
no è stato utilissimo all’associazio¬ 
ne. «Mi hanno chiamato per riusci¬ 


re a rintracciare il comunicato e poi 
tradurlo - prosegue Aziz -. Abbia¬ 
mo cercato di fare una trascrizione 
precisa del testo, e poi lo abbiamo 
confrontato con quelli precedenti. 
Un lavoro che fanno tutti gli investi¬ 


gatori, proprio per verificarne l’at¬ 
tendibilità». 

Terminato questo lavoro, poi, i 
volontari dell’associazione insieme 
al rappresentante della comunità 
irachena hanno cominciato a telefo¬ 


nare a Baghdad. Per verificare ulte¬ 
riormente l’attendibilità del comu¬ 
nicato con i contatti dell’associazio¬ 
ne in Iraq, e con quelli del rappre¬ 
sentante della comunità irachena di 
Roma. E il risultato è stato sempre 

10 stesso: i comunicati sono poco 
attendibili. 

D’altra parte è della stessa idea 
anche Aziz Fateh Alì. «Personalmen¬ 
te non credo proprio che le rivendi¬ 
cazioni di ieri siano attendibili, sia 
per il linguaggio che viene utilizza¬ 
to, sia per tutta un’altra serie di mo¬ 
tivi. Soprattutto l’ultimo non mi 
sembra per niente veritiero - dice 
l’iracheno -. In tutte le rivendicazio¬ 
ni ci sono delle grosse incongruen¬ 
ze con le precedenti. Dei quattro 
comunicati ricevuti dal 7 settembre 
ad oggi solo il seconda e il terza 
sembrano scritti dalla stessa mano. 

11 primo e il terza di certo no». 

Alle 3 e trenta della notte, poi, 
Aziz ha lasciato la sede dell’associa¬ 
zione dove invece hanno continua¬ 
to a lavorare gli attivisti di «Un pon¬ 
te per...». Giusto alcuni di loro ieri 


mattina sono andati a casa, per una 
doccia e un caffè, forse per recupera¬ 
re un po’ di sonno. 

E poi di nuovo nella sede di 
piazza Vittorio. Dove ieri alle 15 e 
trenta è andato anche Nino Sergi, il 
segretario generale di Intersos, l’or¬ 
ganizzazione alla quale appartiene 
Manhaz, la ragazza irachena rapita 
insieme alle due Simone: «Sono qui 
per stare con loro, per cercare di 
capire. Tengo però a precisare che 
la dichiarazione di oggi di Casini, si 
riferiva solo alla seconda rivendica¬ 
zione di oggi». 

Qualche ora dopo, dalla sede di 
«Un ponte per...» è uscito anche Ric¬ 
cardo Traisi di Lilliput. Che ha de¬ 
scritto il clima che si respirava nella 
sede dell'associazione: «C'è grande 
preoccupazione e tensione, ma an¬ 
che grande speranza: la speranza 
che, come tutte le fonti dicono in 
questo momento, si tratti di rivendi¬ 
cazioni non attendibili. In queste 
ore siamo tutti attaccati ai compu¬ 
ter e ai telefoni, concentrati per cer¬ 
care di capire e verificare». 


la famiglia Baldoni 

«Viviamo la stessa 
trepidazione...» 

PERUGIA «Sono preoccupato per la sorte delle due gio¬ 
vani e partecipe dell’angoscia dei loro genitori»: Raffae¬ 
le Baldoni, fratello di Enzo, il giornalista ucciso in Iraq, 
commenta così, con poche parole, le ultime notizie che 
riguardano Simona Pari e Simona Torretta. E da Mon¬ 
tesilvano (Pescara) ha parlato anche Ida Baldoni: «In 
queste ore noi della nostra famiglia stiamo rivivendo 
insieme alle famiglie delle due italiane rapite tutto quel¬ 


lo che abbiamo passato circa un mese fa in occasione 
del rapimento di mio fratello». Però - ha aggiunto Ida 
Baldoni - ci auguriamo che questa volta la cosa vada a 
buon fine poiché sembra che per questo caso ci si sia 
mossi molto. Comunque noi abbiamo la stessa trepida¬ 
zione delle ore trascorse in occasione della vicenda di 
mio fratello». 

La sorella del giornalista ucciso ha ricordato come 
la famiglia sia ancora in attesa della restituzione del 
corpo. «Non abbiamo ancora nessuna notizia - ha spie¬ 
gato - perchè, pur essendo in contatto con la Farnesina 
e con la Croce Rossa, le indicazioni sono sempre molto 
vaghe. Quindi, purtroppo, non sappiamo nulla. Ci so¬ 
no stati restituiti i sui effetti personali - ha proseguito - 
che lui aveva lasciato nella sede della Croce Rossa pri¬ 
ma di recarsi a Najaf, ma per il momento niente altro». 
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Toni Fontana 


Quella di ieri è stata per tutti una 
giornata di snervante e logorante 
attesa. Nella loro delirante e sangui¬ 
naria follia i terroristi sono soliti 
usare immagini e video in grande 
quantità, ma ieri l’annuncio conte¬ 
nuto nel messaggio apparso a firma 
dei seguaci di Al 


SIMONA E SIMONA giorno 17 

Il nuovo documento dei terroristi 
è firmato dai seguaci di Al Zawahri 
il numero due di Al Qaeda 
Rivendica il duplice delitto e accusa l’Italia 

J>I|A 

Gli Ulema sunniti: 
le rapite sono ancora vive 

Il direttore di Al Arabiya: 
il documento va preso sul serio 


Zawahri» non è 
stato seguito dal¬ 
la diffusione di 
un video come 
spiegava la voce 
«fuoricampo». 

Così le due 
e-mail che, tra 
mercoledì sera e 
ieri mattina han¬ 
no annunciato 
la «decapitazio¬ 
ne» delle volon¬ 
tarie, restano le sole, orribili e im¬ 
precise e presunte tracce dei terrori¬ 
sti. Il primo messaggio è stato diffu¬ 
so poco dopo la mezzanotte sul un 
sito islamico e porta la firma dell’« 
organizzazione islamica». «Noi - re¬ 
cita la presunta rivendicazione - an¬ 
nunciamo che il verdetto di Dio è 
stato eseguito». Le due volontarie 
sarebbero state sgozzate. Segue la 
minaccia di morte per «ogni stranie¬ 
ro che risiede in Iraq». 

Ma il documento che merita 
maggiore attenzione è quello diffu¬ 
so sul Web ieri mattina e ripreso, 
con molta cautela, anche dalle tele¬ 
visioni arabe. Anche in questo caso 
i redattori sostengono che le due 
ragazze italiane «sono state decapita¬ 
te con il coltello senza pietà», ma il 
testo contiene alcuni riferimenti 
più precisi a fatti e circostanze ed è 
stato scritto certamente da qualcu¬ 
no ben documentato. Vi si trova un 
accenno all’uccisione del Abu Anas 
al Shami, numero due dì Tawhid 
Wal Jihad (Unificazione e guerra 
santa), il gruppo di Al Zarqawi, un 
riferimento alla presenza in Iraq dei 
militari. Usando una sequenza di 
infami accuse (le due ragazze vengo¬ 
no definite «agenti criminali dello 
spionaggio italiano») i terroristi so¬ 
stengono che la sentenza di morte è 
stata eseguita per rispondere al «san¬ 
guinoso e atroce attacco» che sareb¬ 
be avvenuto a Nassiriya e per puni¬ 
re «gli atti si stupro» compiuti con¬ 
tro i musulmani e le musulmane. 

Si parla anche delle «esecuzioni 
segrete» avvenute in Macedonia 
(l’uccisione di alcuni clandestini) e, 
ancora una volta, vengono rivolte 
minacce anche alla Danimarca che 
schiera circa 500 soldati in Iraq. Le 
altre parti del documento riguarda¬ 
no la richiesta di liberazione delle 
detenute irachene rinchiuse nelle 
carceri gestite dalla Coalizione. Il go¬ 
verno italiano viene accusato dai ter¬ 
roristi di aver opposto un rifiuto 
«alle richieste» avanzate nei prece¬ 
denti comunicati. L’altro punto evi¬ 
denziato dai redattori del documen¬ 
to è il ritiro dei militari per il quale 
il governo si è rifiutato di «fissare 
un calendario». La firma che com¬ 
pare (i «partigiani di Al Zawahri») 
era già stata usata in altri due comu¬ 
nicati apparsi sul Web all’indomani 
del sequestro e pochi giorni dopo. 
Sia in quel caso che ieri fonti dell’in- 


«Mostreremo il video delle italiane uccise» 

Nuovo messaggio web. Il governo: è terrorismo mediatìco, contatti ancora aperti. Powell: le stiamo cercando 


IL PRIMO MESSAGGIO In ve¬ 
ro noi dell’organizzazione del¬ 
la Jihad in Iraq annunciamo di 
aver eseguito la condanna a 
morte di Allah, gloria a Lui, 
l'Altissimo, delle due prigio¬ 
niere italiane attraverso lo 
sgozzamento e ciò è avvenuto 
dopo che il loro governo con 
in testa il vile Berlusconi non 
ha voluto rispondere alla no¬ 
stra unica richiesta di ritiro 
delle loro truppe dall’Iraq. Noi 
dell’organizzazione della 
Jihad promettiamo al gover¬ 
no italiano di colpirlo ancora e 
di continuare a nuocergli col¬ 
pendo tutti gli stranieri che tro¬ 
viamo in Iraq. Non ci plachere- 
mo e non ci rassegneremo fi¬ 
no a quando non scaveremo 
le vostre tombe in tutti i punti 
della terra dell'IsIam. Faremo 
dell’Iraq una tomba per voi e 
per tutti coloro che vi entreran¬ 
no per attaccare l’IsIam. Colo¬ 
ro che opprimono sanno co¬ 
me verranno colpiti i tiranni. 


i messaqqi del terrore 


IL SECONDO MESSAGGIO Ecco il testo integrale del comunica¬ 
to diffuso da «Ansar Al Zawahri» (lo stesso gruppo che rivendi¬ 
cò per primo il rapimento), pubblicato sul sito web «Alezah. 
com». 

«In risposta al massacro sanguinoso e atroce commesso dalle 
forze italiane contro il popolo iracheno nella città di Nassiriya 
ed in risposta agli atti di stupro commessi dalle forze della 
crociata sionista in Iraq contro i musulmani e le musulmane e 
dalle sue forze che si divertivano e danzavano intorno a loro 
nelle prigioni irachene ed in risposta all'appoggio del governo 
italiano alle forze sioniste che uccidono i musulmani in Palesti¬ 
na e in risposta all'appoggio del governo italiano e dei governi 
sionisti alle forze russe che hanno stuprato le musulmane nelle 
prigioni cecene e in risposta all'umiliazione indirizzata dal popo¬ 
lo italiano e con sangue freddo ed in modo provocatorio all' 
IsIam ed ai musulmani, quando hanno detto che la civiltà 
occidentale è superiore alla civiltà islamica, e in risposta alla 
politica della provocazioni, dell' arroganza, dell' orgoglio, dell' 
indifferenza e della superficialità adottata dal popolo italiano 
verso i comunicati di minaccia che sono stati dati loro dai 
mujahiddin sulla rete Internet e in risposta al rifiuto del gover¬ 
no italiano alle nostre richieste che riassumiamo nella liberazio¬ 
ne delle prigioniere musulmane in Iraq, nella fissazione di un 
calendario di ritiro dall' Iraq e nell'aiuto per la liberazione dei 
prigionieri musulmani nelle prigioni cecene e la liberazione di 
tutti i detenuti arabi nelle prigioni dello stato sionista, essendo 
l'Italia partner forte del sionismo nella guerra contro l'IsIam, 
per questa ragione le due criminali italiane, agenti dei servizi 


segreti italiani, Simona Pari e Simona Torretta sono state 
decapitate con il coltello senza alcuna pietà o dispiacere». 

Il comunicato così continua: «Un nastro video sarà pubblicato 
senza interruzione, se Dio vuole, per mostrare la decapitazione 
dei due ostaggi italiani. Noi consigliamo a tutti i musulmani nel 
mondo intero di non visitare l'Italia perchè non siano arrestati 
dalla polizia italiana e perchè non subiscano esecuzioni in 
prigioni segrete come è stato nel caso dello stato macedone 
con sette musulmani pachistani e indiani senza alcun proces¬ 
so. 

Il gruppo di Ansar Al Zawahri si impegna inoltre ad una rispo¬ 
sta militare diretta all'operazione dell'assassinio del combatten¬ 
te eroe giordano Abu Anas El Shani in meno di 24 ore. Noi 
giuriamo per Dio il sommo (frase ripetuta tre volte, ndr) che I' 
assassinio di Abu Anas El Shani ad Abu Ghraib non passerà 
senza punizione. La risposta militare sarà comunicata alle for¬ 
ze crociate e sioniste in meno di 24 ore. 

Noi minacciamo ugualmente il governo danese che gli asseste¬ 
remo colpi militari tra i più aggressivi, i più letali, se non 
annuncera un calendario di ritiro dall' Iraq. Il governo danese 
deve prendere lezione dall'esempio italiano, quello russo, quel¬ 
lo britannico e quello americano perchè noi non saremo tolle¬ 
ranti con qualsiasi danese che cadrà nelle nostre mani, anche 
se tutto il popolo danese si inginocchierà. Esortiamo nello 
stesso contesto la formazione di Tawhid wal Jihad a non 
liberare I' ostaggio britannico e a non essere tollerante in 
nessun modo, anche se tutti i popoli crociati del mondo si 
inginocchieranno». 


~~ A . 



telligence italiana si sono affrettate 
a mettere in dubbio la veridicità del 
documento. 

I servizi segreti premettono che 
si «assumono la responsabilità» di 
quanto sostengono e cioè che le ri¬ 
vendicazioni vengono giudicate «as¬ 
solutamente inaffidabili». Questa 
valutazione è stata espressa anche 
dal governo italiano che, fin da mat¬ 
tino di ieri, ha 
manifestato 
«scetticismo» 
per le rivendica¬ 
zioni ed ha par¬ 
lato di «terrori¬ 
smo mediatico» 
facendo intende¬ 
re che la diffusio¬ 
ne dei due co¬ 
municati era fi¬ 
nalizzata a con¬ 
fondere e creare 
panico in Italia 

e nel mondo. 

La drammatica vicenda delle 
due volontarie italiana ha suscitato 
grande emozione anche negli Stati 
Uniti dove i principali giornali, an¬ 
che quelli solitamente molto avari 
di notizie sulla sorte degli ostaggi 
hanno dato molto spazio alla vicen¬ 
da. Forse anche per questo il segreta¬ 
rio di stato Colin Powell ha accenna¬ 
to al rapimento. «Stiamo facendo di 
tutto per localizzare» la prigione de¬ 
gli ostaggi italiani - ha assicurato il 
ministro degli Esteri statunitense 
che però ha aggiunto che gli ameri¬ 
cani non hanno «nessuna buona no¬ 
tizia» da comunicare sulla sorte del¬ 
le volontarie sparite. 

La linea del governo italiano è 
stata ribadita a New York, ai margi¬ 
ni della cinquantanovesima assem¬ 
blea generale deU’Onu, dal ministro 
degli Esteri Franco Frattini secondo 
il quale la Farnesina ha assunto una 
«posizione di grande cautela sull’au¬ 
tenticità delle rivendicazioni». Il ca¬ 
po della diplomazia italiana ha con¬ 
fermato che i contatti avviati nelle 
ultime due settimane «sono ancora 
aperti» ed ha concluso spiegando 
che, ai margini dell’assemblea del- 
l’Onu, vi sono stati colloqui con 
esponenti dei governi della regione 
mediorientale, in particolare la Si¬ 
ria, il Libano e la Giordania. 

Nel mondo arabo sono pochi 
coloro che ritengono attendibili i 
due documenti apparsi sulla rete; 
tra questi Nabil al-Khatib, direttore 
della rete Al Arabiya, concorrente 
di Al Jazira. Il giornalista, intervista¬ 
to ieri nel corso del programma 
«controcorrente» di Sky Tg24 si è 
detto convinto che la rivendicazio¬ 
ne «va presa sul serio» ed ha aggiun¬ 
to di ritenere che «non si debba di¬ 
scutere se sia o meno credibile. Chi 
perpetua questi crimini contro gli 
americani lo può fare anche con gli 
altri. Se il nome del gruppo terrori¬ 
sta che rivendica è nuovo, non si 
può dire che non sia credibile solo 
perché non lo si conosce. Magari 
un’organizzazione terrorista, anche 
importante, può aver deciso per ra¬ 
gioni sue, che non conosciamo, di 
usare un nome falso». 

Anche gli Ulema sunniti di Ba¬ 
ghdad e l’associazione degli Studen¬ 
ti islamici hanno parlato della vicen¬ 
da sostenendo che le due ragazze 
sono vive. 


I ritratti di Simona Torretta e di Simona Pari appesi alla scalinata del Campidoglio 


L’intelligence non crede ai due messaggi 

Ma nell’inferno Iraq i servizi segreti italiani hanno perduto la loro rete di contatti 


Enrico Fierro 


ROMA I capi dell’intelligence italiana sono 
disposti a giocarsi la poltrona: i comunicati 
che annunciano la morte per decapitazione di 
Simona Pari e Simona Torretta «non sono 
attendibili». Lo hanno detto a Berlusconi, e 
prima ancora al sottosegretario Letta, lo han¬ 
no ripetuto a Enzo Bianco, il presidente del 
Copaco, lo hanno sussurrato agli esponenti 
dell’opposizione: quelle minacce, quegli an¬ 
nunci di tragedia grondanti sangue e maledi¬ 
zione per l’Italia, non vanno presi in conside¬ 
razione. Analisti ed esperti hanno pesato una 
per una le parole contenute nei due comunica¬ 
ti mandati in rete, le hanno confrontate con i 
precedenti comunicati diffusi dopo il 7 settem¬ 
bre (data del sequestro delle due volontarie 
italiane e dei loro due collaboratori iracheni), 
hanno passato al setaccio le analogie, le han¬ 
no sovrapposte per confrontarle meglio per 
arrivare alla conclusione che la mano che ha 
scritto quelle minacce non è la stessa che gesti¬ 
sce il sequestro. Ma oltre queste «certezze», i 
nostri 007 non riescono ad andare, perché 
dalla notte in cui è stato diffuso il primo mes¬ 
saggio a firma jihad, sembrano essersi volati¬ 
lizzati i «contatti» dell’intelligence italiana sul 
teatro iracheno. Una brusca interruzione del¬ 
le comunicazioni che ha come staccato le uni¬ 
che antenne di cui il Sismi dispone a Baghdad 
e dintorni, e che contribuisce ad accrescere la 
preoccupazione sulla sorte delle due Simone. 
Chi le ha rapite, a chi sono state «passate», chi 
le gestisce attualmente, e per quali obiettivi? 
Intanto c’è da dire che nessuno, neppure la 
Cia - che pure sta collaborando con l’intelli- 
gence italiana, è in grado di dire dove sono le 
due ragazze. A gelare gli ottimismi (anche i 
più cauti) o le indiscrezioni dei giorni scorsi 
(le ragazze sono a Falluja), ci ha pensato ieri 
il segretario di Stato americano Colin Powell. 
«Stiamo facendo di tutto per localizzare le due 
ragazze italiane, ma purtroppo non abbiamo 
nessuna buona notizia». 


Mettendo da parte l’analisi dei testi dei 
comunicati, un solo dato - per il momento - è 
certo: Simona Pari, Simona Torretta, Mah- 
naz Bassam e Raad Ali Abdul Raziz, sono 
stati sequestrati il 7 settembre, diciassette gior¬ 
ni fa, da allora il gruppo che le ha rapite non 
ha offerto una prova, una sola, del fatto che 
gli ostaggi siano ancora vivi. Non un video, 
non una foto, neppure una traccia anche non 
visiva. E questa è l’anomalia più grossa del 
più anomalo tra i sequestri avvenuti nell’infer¬ 
no iracheno. Una anomalia che propone solo 
risposte inquietanti. Se le due rivendicazioni 
sono di «ambiente», ragiona attraverso una 


Usa 


NEW YORK I volti di Simona Pari e Simona 
Torretta compaiono a New York sulla prima 
pagina del tabloid Daily News, a fianco dell 
immagine dell'ostaggio britannico Ken Bi- 
gley, protagonista di un drammatico appel¬ 
lo. Sotto il titolo «Disumano», il Daily News 
accomuna la vicenda delle due volontarie 
italiane a quella dell'inglese, spiegando ai let- 


agenzia di stampa una «fonte», «la questione 
sarebbe più preoccupante e seria». Chi ha vo¬ 
luto «rendere noto che le due volontarie di 
“Un Ponte per...” sono state uccise, lo ha fatto 
sapendo che l’esecuzione è effettivamente avve¬ 
nuta, che la voce sta cominciando a circolare e 
che di lì a poco sarebbe stata ufficializzata». Si 
tratta di ipotesi, per fortuna, a noi tocca ag¬ 
grapparci alle dichiarazioni ufficiali di chi, 
per mestiere e responsabilità istituzionale, de¬ 
ve sapere, avere in mano elementi sulla sorte 
delle due Simone, cose, circostanze e fatti che 
non possono e non devono essere divulgati. 21 
settembre Nicolò Pollati, il capo del Sismi, 


tori che «l'incubo iracheno continua». Ma si 
tratta di un'eccezione nel panorama della 
stampa Usa, che da giorni dedica alle decapi¬ 
tazioni e alle varie crisi degli ostaggi, compre¬ 
si quelli americani, solo articoli nelle pagine 
interne. Decisamente ridotto lo spazio riser¬ 
vato a Simona e Simona dai giornali più 
diffusi: New York Times, Washington Post e 


parla davanti al Copaco, il comitato del Parla¬ 
mento che controlla i servìzi segreti, si dice più 
che convinto che le due Simone siano vive. 
Bisogna credergli. Ma non si deve credere, 
però, a chi - anche dentro l’intelligence - bolla 
con l’etichetta di «sciacallo» chi ha vergato e 
diffuso i due comunicati che annunciano la 
morte delle volontarie italiane. No, non siamo 
in Sardegna o nella Locride, questo non è un 
«sequestro» occidentale avvenuto in tempo di 
pace: siamo in Iraq, dove i rapimenti sono 
parte integrante di una strategia di guerra, 
giocata da più sigle e più soggetti in campo. 
Gruppi oltranzisti religiosi, ma anche vecchi 


Usa Today si limitano a dare notizia della 
rivendicazione in servizi più ampi dedicati 
alla crisi irachena e il quotidiano della capita¬ 
le cita fonti dell 1 intelligence italiana che met¬ 
tono in dubbio la veridicità del comunicato 
diffuso su Internet. Più ampia la copertura 
che delle vicende degli ostaggi offrono i 
network televisivi, che fin dalle prime ore 
della giornata hanno fornito aggiornamenti 
sulla scadenza dell'ultimatum per l'esecuzio¬ 
ne del britannico e sui messaggi diffusi sul 
web sulla presunta sorte delle italiane. 

La foto delle due italiane Simona Pari e 
Simona Torretta rapite in Iraq campeggia 
sulla prima pagina della Sueddeutsche Zei- 
tung di oggi, anticipata ieri sera, sovrastata 


spezzoni del fortissimo apparato repressivo 
messo in piedi da Saddam Hussein. E allora, 
quello che è avvenuto nelle prime ore della 
notte del 23 settembre e poi nella prima parte 
della mattinata (il messaggio della jihad e il 
comunicato di rivendicazione dell’assassinio) 
non è casuale, meno che mai attribuibile ad 
uno sciacallo isolato. In Iraq il caso non parte¬ 
cipa alla guerra, nella notte e nella mattinata 
di ieri abbiamo assistito al terzo tempo di una 
studiata battaglia mediatica iniziata, tre gior¬ 
ni prima. 

20 settembre: Eugene Armostrong, uno 
dei tre tecnici della Gulf Company rapito dal 


dal titolo «Le due Simone», in italiano. Nella 
didascalia si spiega che le foto delle due ra¬ 
gazze sono esposte sulla facciata del Munici¬ 
pio di Roma. 

In un articolo a fondo pagina si ricorda 
il destino delle due volontarie italiane da 
settimane nelle mani dei sequestratori in 
Iraq. «Paura per le italiane in ostaggio», reci¬ 
ta il titolo. «Estremisti si vantano dell'uccisio¬ 
ne», «Roma dubita dell' autenticità di due 
messaggi di rivendicazione». «Incertezza an¬ 
cora ieri sulla sorte delle due italiane rapite 
in Iraq», è detto nell'articolo in cui si riferi¬ 
sce anche che nel giro di 24 ore due gruppi 
di estremisti hanno rivendicato la decapita¬ 
zione delle due volontarie. 


gruppo di Al Zarqawi, viene sgozzato davanti 
ad una videocamera, la sua immagine è diffu¬ 
sa su internet. In quello stesso giorno, lo stesso 
gruppo, scrive in un comunicato di non «aver 
comprato» i due ostaggi italiani da altri grup¬ 
pi, demolendo in questo modo le segnalazioni 
dei servizi iracheni che parlavano di una ven¬ 
dita ai macellai di Al Zarqawi. La nostra 
intelligence si concentra sul significato di quel¬ 
la espressione («non abbiamo comprato i due 
ostaggi»), le ipotesi si accavallano fino ad 
escludere che quella espressione sia la negazio¬ 
ne del fatto che Tawlid wal Jihad (Unificazio¬ 
ne e guerra santa) detenga effettivamente le 
due Simone. Ma un dato, colpevolmente sotto- 
valutato, appare in tutta la sua evidenza: per 
la prima volta il nome delle due volontarie 
italiane viene accostato ad un gesto di morte. 
Anche questo è un messaggio da valutare con 
attenzione. 

21 settembre: Craig Bigley, figlio del¬ 
l’ostaggio inglese, lancia il primo appello a 
Tony Blair: «Accetti le richieste dei sequestra¬ 
tori e liberi mio padre». In quello stesso giorno 
si diffonde la notizia dell’uccisione del secon¬ 
do ostaggio americano, il tecnico Jack Hen- 
sley. 

22 settembre: «Per favore, per favore, pri¬ 
mo ministro mi aiuti. Voglio vivere». Le tv di 
tutto il mondo mostrano Kenneth Bigley abbi¬ 
gliato con la tuta arancione, le mani sugli 
occhi pieni di lacrime, implorare il primo mi¬ 
nistro britannico, alle spalle la bandiera nera 
di Tawhid e Jihad. L’Inghilterra è sotto choc, 
il giorno prima un sondaggio dell’istituto lem 
pubblicato dal Guardian, dice che tre quarti 
degli inglesi vogliono che Blair fissi una data 
per il ritiro delle truppe dall’Iraq. 

23 settembre: Tocca alle italiane, trequar¬ 
ti dopo la mezzanotte compare la notizia sul 
web: i sue ostaggi italiani sono stati uccisi. 
L’Italia piomba nell’angoscia. Dopo tre giorni 
di fuoco Usa, Gran Bretagna e Italia sono 
colpite a morte. E non da uno sciacallo, ma da 
abili strateghi della nuova guerra mediati- 
co-terroristica. 


Stampa americana sotto tono 
sul destino delle due volontarie 
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«pochissime informazioni» sulle vo¬ 
lontarie. Ma anche in questi due casi 
non c’è alcuna prova del fatto che 
questo gruppo abbia nelle mani le 
rapite. L’unica analogia con altri se¬ 
questri è rappresentata dalla richie¬ 
sta della scarcerazione delle detenute 
che compare anche nel rapimento 
dei tecnici per bocca di Al Zarquawi. 

I «partigiani» del vice di Bin Laden 
tacciono fino a ieri, quando, con un 
linguaggio da torturatori medievali, i 
terroristi annunciano che le volonta¬ 
rie sono state decapitate in risposta 
«all’attacco sanguinoso e atroce a 
Nassiriya» e agli «atti di stupro» con¬ 
tro musulmani e musulmane in Iraq. 
L’altro gruppo di E-mail che si alter¬ 
nano a quelle del primo, porta la fir¬ 
ma della «Jihad». Nel primo caso (12 
settembre) il comunicato appare sul 
sito «Yaislah.org» e porta la firma 
della «jihad islamica in Iraq», mentre 
l’altra notte il documento apparso su 
Internet è firmato dall’«organizzazio- 
ne della jihad». Nel primo annuncio, 
quello del 12, compare il riferimento 
al «ritiro dei soldati» che viene «ripre¬ 
so» anche dai due comunicati che 
annunciano l’uccisione degli ostaggi. 
Se gli italiani non abbandoneranno 
Nassiriya le due volontarie «saranno 
sgozzate». Fin qui le presunte rivendi¬ 
cazioni. Al sequestro delle italiane si 
riferisce anche Al Zarqawi quando 
( 19 settembre) «smentisce» in un co¬ 
municato che le 
italiane vengano 
detenute a Fal- 
luja. Questa tesi 
era stata sostenu¬ 
ta dal leader cur¬ 
do Talabani e 
dal vice-mini¬ 
stro degli Esteri 
iracheno A-Ba- 
yati (18 settem¬ 
bre) secondo il 
quale gli ostaggi, 
catturati da una 

banda di predoni sarebbero stati 
«venduti» al capo terrorista, che però 
nega. L’altro fatto importante che ca¬ 
ratterizza i 16 giorni di angosciosa e 
inutile attesa di una «prova» è rappre¬ 
sentato dalla confidenza fatte trapela¬ 
re dall’intelligence italiana il 20 set¬ 
tembre. Sarebbe stato individuato 
un «canale» per far giungere un mes¬ 
saggio ai rapitori. I servizi dicono 
che «qualcosa si sta muovendo» fa¬ 
cendo intendere che i sequestratori 
«hanno un nome». Ma la pista appa¬ 
re debole e molti non ci credono, ma 
tuttavia bastano queste parole per ac¬ 
cendere la speranza che una soluzio¬ 
ne sia più vicina o, perlomeno, meno 
lontana. Ma da quel giorno ricomin¬ 
cia il silenzio, le giornate si concludo¬ 
no senza che dai rapitori arrivi alcun 
indizio e «l’anomalia» diventa con 
passare del tempo un’assoluta stra¬ 
nezza. Il comunicato apparso ieri sul 
Web trasforma l’attesa in angoscia, 
le volontarie sarebbero state «decapi¬ 
tate con il coltello senza pietà», ma 
anche il macabro annuncio non dira¬ 
da le nebbie che, fin dal primo mo¬ 
mento, avvolgono il sequestro «ano¬ 
malo» iniziato il 7 settembre. 

II 20 settembre 

r intelligence italiana 
fa trapelare di aver 
individuato un 
contatto ma la pista 
resta debole 
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Toni Fontana 


Nonostante le guerre ed i bombarda- 
menti e le tante violenze subite da 
Baghdad, Karrada ha mantenuto il 
fascino del quartiere ricco ed elegan¬ 
te. Quelli delle Ong, «Un ponte per», 
Intersos e altri, hanno affittato un 
villetta alla quale si accede passando 
per un giardinetto. Simona Torretta, 
Simona Pari, Mahnaz Bassam, Raad 
Ali Abdullaziz discutono nel loro uffi¬ 
cio. Le ragazze hanno paura; dei loro 
timori parlerà il saggio sunnita, al 
Kubaiysi, ma non possono immagi¬ 
nare che d’un tratto comparirà una 
piccola armata di terroristi. È il 7 
settembre. Arrivano con cinque po¬ 
tenti jeep, sono una ventina, armati 
di mitragliette, agli ordini di un uo¬ 
mo in borghese che tiene nelle mani 
un bastone luminoso, il segno del 
comando. Fulminei e determinati, 
compiono una vera operazione da 
«forze speciali», l’unico indizio che 
lasciano è l’ottima preparazione mili¬ 
tare. Hanno una lista con i nomi del¬ 
le persone da catturare e vanno a 
colpo sicuro. Quando la notizia rim¬ 
balza in Italia, l’angoscia di parenti e 
amici fa tutt’uno con l’ansia di sape¬ 
re qualcosa. Ma fin dai primi mo¬ 
mento appare chiaro a tutti che il 
rapimento dei quattro volontari è as¬ 
solutamente «anomalo», cioè specia¬ 
le, indecifrabile, 
misterioso. E ta¬ 
le resterà anche 
dopo il rapimen¬ 
to dei tre tecnici, 
due dei quali suc¬ 
cessivamente de¬ 
capitati. 

Anche in 
quel caso i terro¬ 
risti irrompono 
in un quartiere 
residenziale di 
Baghdad con un 
blitz, impeccabile sotto il profilo mili¬ 
tare, ma solo 24 ore dopo al Zarqawi 
e i suoi boia si mostrano al mondo 
col coltello in mano. Delle Simone, 
Mahzan e Raad nessuna traccia visibi¬ 
le, nessuna prova, nessuna foto, nes¬ 
suna immagine, nessuna voce, nè al¬ 
lora, nè ieri. 

Innumerevoli invece le E-mail 
firmate da terroristi veri o presunti 
tali. Le divideremo in due gruppi. 
Nel primo metteremo i «partigiani 
di Al Zawahri», che prendono il no¬ 
me dal medico egiziano considerato 
la mente di Al Qaeda. Questa firma, 
precedentemente sconosciuta (l’intel- 
ligence si affretta a giudicarla scarsa¬ 
mente attendibile) compare nel pri¬ 
mo documento diffuso sul sito Isla- 
mic-Minbar.com l’8 settembre. 

Il documento definisce il rapi¬ 
mento «il primo dei nostro attacchi 
contro l’Italia» ed elenca una serie di 
farneticanti accuse contro il nostro 
paese. Due giorni dopo, il 10 settem¬ 
bre, gli stessi autori del primo docu¬ 
mento si fanno vivi per pretendere la 
liberazione di «tutte le prigioniere ira¬ 
chene detenute nelle carceri di Abu 
Ghraib e Umm Qasr» in cambio di 


Fin dai primi attimi 
appare chiaro che il 
rapimento è anomalo 
rispetto agli altri 
Nessun video, nessuna 
prova 


richieste differenti datate il 10 e il 12 settembre 


La tenda della pace allestita sotto la casa romana di Simona Torretta 

Due sigle e due ultimatum 
dai sequestratori delle Simone 


Due ultimatum sono stati lanciati dopo il 
rapimento il 7 settembre scorso delle due 
volontarie italiane, Simona Pari e Simona 
Torretta, con i loro colleghi iracheni, Ra- 
ed Ali Abdul Aziz e Mahnaz Bassam. L'8 
settembre, sul sito Islamic-Minbar.com, 
un sedicente gruppo «Ansar al Zawahri» 
(I partigiani di al Zawahri) rivendica il 


rapimento. Il gruppo afferma che il rapi¬ 
mento «è il primo dei nostri attacchi con¬ 
tro l'Italia». 

Fonti di intelligence dubitano che esi¬ 
sta un gruppo simile. Ma il 10 settembre 
la stessa organizzazione lancia un ultima¬ 
tum: «Noi vogliamo un impegno dell'Ita- 
lia a liberare immediatamente tutte le pri¬ 


gioniere musulmane nelle carceri dell' 
Iraq senza alcuna condizione. In cambio, 
forniremo qualche informazione sulle 
due italiane in ostaggio. Il governo dell'Ita¬ 
lia ha 24 ore di tempo per rispondere alle 
nostre richieste, in caso contrario il popo¬ 
lo italiano non scoprirà mai la sorte delle 
due prigioniere». «Speriamo - proseguiva 
la nota minatoria di Ansar al-Zawahri - 
che il governo italiano comprenderà la 
lezione... Perchè, quando noi formuliamo 
una minaccia, poi la mettiamo in pratica. 
Nessun musulmano nel mondo intero, 
sia egli sunnita o sciita, può trattare con 
un governo criminale, crociato, sionista 
che aiuta le forze americane a stuprare le 


donne musulmane nelle carceri irache¬ 
ne». 

Il comunicato viene considerato poco 
credibile. Due giorni più tardi, il 12 set¬ 
tembre, in un nuovo messaggio sul sito 
web «Yaislah.org», un altro gruppo la 
Jihad islamica dà un ultimatum di 24 ore 
al «governo di Berlusconi» per ritirare i 
soldati italiani dall'Iraq, altrimenti «ese¬ 
guiremo la sentenza di Dio che sarà lo 
sgozzamento, se Dio lo vuole, dei due 
ostaggi italiani». L'ultimatum fa riferimen¬ 
to a un precedente termine di 12 ore, 
evidentemente passato inosservato, «per 
applicare le nostre condizioni per liberare 
le due prigioniere». 


Arriva il flash dell’agenzia Reu¬ 
ters: una sola riga in cui si 
annuncia da parte di un grup¬ 
po islamico l’uccisione delle 
due ragazze italiane. I terrori¬ 
sti hanno diffuso la notizia 
con un loro comunicato su un 
sito internet. 


«Spero che non sia vero, non 
può essere vero, queste noti¬ 
zie ci hanno ammazzato...». E 
la prima reazione della mam¬ 
ma di Simona Torretta, appe¬ 
na informata dalla Farnesina 
della rivendicazione dell'ucci¬ 
sione delle due volontarie. 


Arriva il secondo comunicato: 
un gruppo che si definisce «so¬ 
stenitori di al Zawahri», in un 
messaggio su un sito web, an¬ 
nuncia l'avvenuta esecuzione 
di Simona Pari e Simona Tor¬ 
retta, e un un video che confer¬ 
ma la morte delle due italiane. 


Anche sul secondo messaggio, 
come per il primo, Palazzo Chigi 
mantiene la massima cautela: è 
una situazione che induce a pensa¬ 
re ad un «probabile quadro di ter¬ 
rorismo mediatico». «Il governo 
si è attivato in tutte le direzioni e al 
momento non ci sono riscontri». 


Per il Consiglio degli Ulema sun¬ 
niti, le due volontarie italiane so¬ 
no ancora vive e nelle mani di 
una banda che non ha niente a 
chetare con la guerriglia. «Non 
penso che siano state uccise», 
dichiara il portavoce dell’organi¬ 
smo sunnita Muthanaal-Dhari. 


I sequestratori arrivano con 5 jeep 
davanti alla sede dove lavorano le italiane 
Sono una ventina, hanno una lista di nomi 
rispondono agli ordini di un uomo in borghese 


L’8 settembre arriva la prima e-mail 
dei terroristi che minacciano il governo italiano 
Poi rultimatum che chiede la liberazione 
di tutte le prigioniere irachene 


SIMONA E SIMONA giorno 17 


Sedici giorni di paura e misteri 

II 7 settembre il rapimento da «forze speciali». Sul web proclami e minacce ma resta un pesante silenzio 


E sul sequestro un dejà vu di speranze e angoscia 

Il Paese di nuovo in ansia per le sorti delle due Simone. Così come lo era stato per Quattrocchi, Stefio , Agliana, Cupertino e Baldoni 


ROMA «Sono preoccupato per la sor¬ 
te delle due giovani e partecipe dell' 
angoscia dei loro genitori. La speran¬ 
za è che le ultime notizie non siano 
vere. Per il resto c'è poco da dire». 
Preferisce scivolare nel silenzio e nel¬ 
la speranza Raffaele Baldoni, fratello 
di Enzo, il giornalista free lance, colla¬ 
boratore del settimanale Diario, bar¬ 
baramente ucciso il 26 agosto scorso 
dai terroristi in Iraq. Le notizie che 
arrivano da Baghdad sulle sorte delle 
due Simone, sono un dejà vu ag¬ 
ghiacciante, un dolore che si rinno¬ 
va, una ferita che si riapre: per Raffae¬ 
le, per sua sorella Ida, per la famiglia 
Fabrizio Quattrocchi (l’altro cittadi¬ 
no italiano ucciso dai suoi sequestra¬ 
tori il 14 aprile scorso), per l’Italia 
intera. Già tramortita dall’assassinio 
di due connazionali e dalla carnefici¬ 
na proveniente dall’Iraq, lontano dal¬ 
l’essere quella terra di pace promessa 
dagli americani dopo la caduta di 
Saddam. 

Dice Ida: «In queste ore noi della 
nostra famiglia stiamo rivivendo in¬ 
sieme alle famiglie delle due italiane 


rapite tutto quello che abbiamo pas¬ 
sato circa un mese fa in occasione 
del rapimento di mio fratello». «Ci 
auguriamo che questa volta la cosa 
vada a buon fine, comunque noi ab¬ 
biamo la stessa trepidazione delle 
ore trascorse in occasione della vicen¬ 
da di mio fratello». 

Un doloroso viaggio indietro nel 
tempo. Di Enzo Baldoni si perdono 
le tracce il 19 agosto scorso, quando 
la vettura sulla quale viaggia -facente 
parte di un convoglio della Croce 
rossa di ritorno da Najaf- viene coin- 

I quattro bodygard 
furono rapiti il 12 
aprile: Quattrocchi 
venne ucciso 48 ore 
dopo, gli altri liberati 
l’8 giugno 


volta in un’esplosione. In questi casi, 
come da prassi, per motivi di sicurez¬ 
za la Cri prosegue a forte velocità 
senza fermarsi per soccorrere Baldo¬ 
ni e il suo autista Ghaarib. Giunti a 
Baghdad, i medici della Croce rossa 


a Firenze 


comunicano all’ambasciata italiana 
quello che è accaduto all’auto di Bal¬ 
doni. DallTraq, la notizia balza in 
Italia, con molte ore di ritardo e per 
giunta senza eccessiva preoccupazio¬ 
ne, nonostante -come si è accertato 


poi- l’esecutivo italiano fosse fin dal¬ 
l’inizio bene informato dell’esplosio¬ 
ne dell’auto di Baldoni. Il giornalista 
-ripete a più riprese il governo italia¬ 
no mentre la famiglia del giornalista 
milanese piomba nel baratro dell’an¬ 


goscia- non ha un satellitare, e quin¬ 
di potrebbe trattarsi di semplici diffi¬ 
coltà di comunicazione, magari è a 
fare qual scoop chissà dove, si mini¬ 
mizza. L’epilogo dirà che purtroppo 
le difficoltà erano di ben altra porta¬ 
ta. Dopo quattro giorni senza notizie 
sulla sua sorte, il giornalista Enzo Bal¬ 
doni appare -vivo e apparentemente 
in buona salute- in un video trasmes¬ 
so da Al Jazira. A quel punto il rapi¬ 
mento diventa chiaro a tutti. Nel vi¬ 
deo viene dato un ultimatum di 48 
ore: l'Italia lasci l'Iraq o morirà. I figli 

Del giornalista 
milanese si perdono 
le tracce il 19 agosto 
Dopo quattro giorni un 
video in cui si minaccia 
di ucciderlo 
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del reporter rapito fanno un appello 
di pace chiedendo il rilascio del loro 
papà, l’angoscia e la paura in casa 
Baldoni cresce, ma c'è anche un mo¬ 
derato ottimismo: la famiglia confida 
soprattutto sulla Croce Rossa e solo il 
giorno prima della macabra esecuzio¬ 
ne di Enzo parla di «spiragli». Poco 
dopo lo scadere dell’ultimatum, le 
ore 23 del 26 agosto, Al Jazira annun¬ 
cia l’assassinio di Baldoni. 

Prima di Enzo, la stessa sorte era 
toccata a Fabrizio Quattrocchi, seque¬ 
strato il 12 aprile con altri tre conna¬ 
zionali -Salvatore Stefio, Maurizio 
Agliata, Umberto Cupertino-, che 
verranno liberati poi l’8 giugno. Ore 
convulse e di attesa nervosa tra i fami¬ 
liari anche in questa vicenda. Un’atte¬ 
sa, angosciante, durata giorni, men¬ 
tre incombevano a più riprese le sca¬ 
denze dei vari ultimatum lanciati dai 
miliziani delle «Brigate Verdi» che 
per settimane minacciarono di ucci¬ 
dere, dopo Quattrocchi, anche Ste- 
fio, Agliana e Copertino sembra lega¬ 
ta a fili sempre più esili. 

c.z. 


Kerry Kennedy: «Spero 
che tornino a casa» 

Un pensiero affettuoso alle due «Simone» da Kerry 
Kennedy, figlia di Bob Kennedy, che ieri a Firenze si 
è augurata che le due ragazze possano presto tornare 
a casa. «Abbiamo una lunga strada di fronte - ha 
detto durante la conferenza stampa di presentazione 
dello spettacolo “Voci oltre il buio. Voci contro il 
potere” da lei ideato e portato in tutto il mondo - 
perchè il nostro compito è quello di mettere fine al 


terrorismo e ai terroristi. Parte di questa lotta signifi¬ 
ca fermare i terroristi ma l'altra parte è quella di 
costruire un mondo dove ci sia più giustizia, un 
mondo di pace, dove le persone non agiscano, non si 
rivolgano al terrorismo. E questo è il mondo che 
stavano costruendo le due Simone». 

«Il problema degli ostaggi - ha aggiunto - sono i 
rapitori, quelli che rapiscono. Ci sono molte persone 
che, come me, credono che non avremmo mai dovu¬ 
to invadere l'Iraq e che la nostra invasione ha creato 
molti problemi. L'Iraq non era l'obiettivo principale 
nella guerra al terrorismo: l'obiettivo principale era 
Al Qaeda. L'11 settembre 2001 il presidente Bush 
disse di voler cercare vivo o morto Osama Bin La¬ 
den: ora ci sono 1 Ornila iracheni morti, 1.000 ameri¬ 
cani morti, mentre Osama Bin Laden è ancora vivo». 


























VERSO IL CONGRESSO 

Area Sinistra DS-Per Tornare a Vincere 


Una sinistra forte, 
una grande coalizione democratica 

Appunti per il Congresso DS, in 15 tesi 


LA QUERCIA 
E GLI ALTRI 

• La Sinistra Ds fa bene 
ai Ds e alla sinistra 

• Battere la destra, cacciare 
Berlusconi dal governo, 
costruire l'alternativa 

• Per vincere serve 

un programma comune 

• No al partito 

e alla federazione “riformista” 

• Si ad un forte partito 
socialista e di sinistra collocato 
nel cuore di una grande 
coalizione democratica 


UN ALTRO MONDO 
È POSSIBILE 

• Oltre la civiltà del petrolio 

• La crisi dell'egemonia 
americana 

LEuropa politica, 
una buona carta 
nelle mani del mondo 

• Un nuovo inventario 
dei beni comuni 
dell'umanità 

• Il terrorismo 

è una minaccia vera. 

La guerra 

deve diventare un tabù 


SI GOVERNA CON IDEE 
ALTERNATIVE ALLA DESTRA 

• Reagire 

al declino italiano. 
Uguaglianza e libertà 
vanno insieme 

• Il valore sociale 
del lavoro, il valore 
universale del sapere 

• Politiche sociali, 
economiche e fiscali che 
ridistribuiscano il reddito 

• La nuova 
Questione Morale 

• Per uno Stato laico 


Leggi questo documento ai seguenti indirizzi internet 

www.vivalasinistra.it - www.sinistrads.dsonline.it 

CONTRIBUISCI CON IL TUO PARERE, 

LE TUE OSSERVAZIONI, LE TUE PROPOSTE AD UN GRANDE DIBATTITO 

NEI DS E NELLA SINISTRA ITALIANA 



Coordinamento Nazionale 

Via Palermo, 12 - 00184 Roma Tel. 06 6711213 - fax 06 48023242 

e-mail: tornareavincere@dsonline.it 
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Simone Collini 


ROMA La notte tra mercoledì e giove¬ 
dì, quando è arrivata la notizia di un 
comunicato diffuso su internet in 
cui un gruppo islamico affermava di 
aver ucciso Simona Torretta e Simo- 
na Pari, nessun tg Rai ha mandato in 
onda un’edizione straordinaria. Ne¬ 
gli stessi minuti 


SIMONA E SIMONA giorno 17 

All’arrivo del primo comunicato 
nella notte tra mercoledì e giovedì 
nessun telegiornale del servizio 
pubblico ha approfondito la notizia 

•Arx 

L,2y 2 

Il “Porta a Porta” preregistrato di Vespa, 
i consigli del conduttore, poi la decisione 
) di non fare nulla. Viale Mazzini fa sapere: 
non abbiamo voluto creare allarmismi 


in cui SkyTg24 e 
RaiNews24 in¬ 
formavano del 
fatto i telespetta¬ 
tori che hanno 
pagato parabola 
e abbonamento 
satellitare, chi 
ha pagato il ca¬ 
none della tv 
pubblica si trova¬ 
va di fronte a 
una puntata pre¬ 
registrata di Porta a Porta dedicata al 
caso Cogne su Rail e alla Domenica 
sportiva su Rai2. Chi avesse aspetta¬ 
to fino a mezzanotte e quaranta, 
avrebbe saputo della drammatica no¬ 
tizia dall’edizione notturna del tg3. 
È normale? Per viale Mazzini, sì. Do¬ 
po una giornata in cui si sono susse¬ 
guite critiche a questa scelta e strane 
voci su chi l’avesse presa o consiglia¬ 
ta, l’azienda ha diffuso una nota in 
cui si dice che «di fronte alla alcato¬ 
rietà del messaggio e al fatto che fos¬ 
se stato diffuso da un sito web molto 
discusso è stato scelto correttamente 
di non fare edizioni straordinarie, 
ma di trattare la notizia nelle norma¬ 
li edizioni». Una spiegazione data 
dopo molte ore che l’europarlamen- 
tare Lilli Gruber aveva accusato: 
«Ancora una volta è stata persa una 
grande occasione per dimostrare a 
chi paga il canone che ne vale la 
pena». E dopo che diversi senatori 
dell’Ulivo (Valerio Calzolaio dei Ds, 
Giorgio Merlo della Margherita, Lo¬ 
redana De Petris dei Verdi e Gian¬ 
franco Pagliarulo dei Comunisti ita¬ 
liani) chiedevano in una nota con¬ 
giunta: «Dove era il servizio pubbli¬ 
co»? 

Per la Rai si tratta soltanto di 
«una sterile polemica», perché «il 
primo dovere deontologico di un 
giornalista è quello di controllare le 
fonti e fare le dovute verifiche prima 
di diffondere una notizia». La scelta, 
si legge nella nota diffusa da viale 
Mazzini, è stata fatta «nella consape¬ 
volezza dell’impatto emotivo di una 
edizione straordinaria», e tenendo 
conto del fatto che «l’implicita dram¬ 
matizzazione di un evento che non 
aveva nessuna conferma, avrebbe po¬ 
tuto creare un inutile e pericoloso 
allarmismo, ma soprattutto avrebbe 
aumentato l’angoscia delle famiglie 
delle due volontarie». Una spiegazio¬ 
ne che chissà se convince chi avesse 
visto e ascoltato Annamaria Torret¬ 
ta, madre di Simona, commentare 
alle due di notte ai microfoni di 


SkyTg24 e 
RaiNews24 hanno 
informato, chi invece 
ha pagato il canone 
non ha ricevuto alcuna 
notizia 


La lezione di giornalismo della Rai 

Per le due Simone niente tg straordinari. L azienda si assolve, la Gruber accusa: occasione mancata 


avevano detto 


v 


Gli schiaffi «Sincerità per sincerità, se fossero sta¬ 
te mie figlie le avrei prese a schiaffi. Cosa ci andate 
a fare a Bagdad, a convincere quella gente che la 
vita è bella nonostante i guai? Ma fatemi il piacere. 
Non muovetevi da casa altrimenti... Altrimenti un 
corno. Sono partite per la missione più pericolosa 
del mondo. La testa imbottita di ottime intenzioni e 
di luoghi comuni pacifisti e noglobalisti. Sicuramen¬ 
te in buona fede, mosse da sacro fuoco, desiderose 
di aiutare il prossimo eccetera. Ma perdio quanta 
stupidità, quanto infantilismo, quanta ingenuità. Ce 
ne hanno dette di tutti i colori per le critiche a 
Baldoni, piombato nel deserto alla ricerca di emozio¬ 
ni e brividi. Figuriamoci ora che esprimiamo giudizi 
su due fanciulle scriteriate nel loro bisogno di assi¬ 
stere l'umanità ferita e sgarrupata del vicino Orien¬ 
te». 

Vittorio Feltri, Libero 8 settembre 2004 

I vandali Svastiche sulla tenda della pace allestita 
sotto la casa di Simona Torretta, bandiere arcobale¬ 
no strappate e nemmeno il coraggio di una firma 
alla nobile azione. Al raid vandalico ha risposto un 


* 


Cardinal Tonini 

«In tv continuano danze 
e balletti. Sono sconcertato» 


ROMA «Non voglio nemmeno pensare aUa sola 
possibilità che le notizie apparse su internet 
deU'uccisione deUe due Simone siano vere. Sa¬ 
rebbe uno strazio». 

C'è preoccupazione nelle parole del cardi¬ 
nale Ersilio Tonini, Arcivescovo emerito di Ra¬ 
venna che si dice sconcertato daho «stridore 
che si nota tra quanto vediamo in televisione e 
quanto sta succedendo in Iraq». «Nonostante 
l'ansia e il dramma che attanaglia l'intera popo¬ 
lazione -ha detto il card. Tonini- e che tiene 
appese a un filo le famiglie delle due ragazze, la 
televisione continua ad andare avanti con dan¬ 
ze, balletti e spettacolo, come se tutto fosse una 
finzione. Ma il dolore non è falso, è vero, veris¬ 
simo». 

«Io invece ho preferito chiudermi nella pre¬ 
ghiera e non voglio pensare ad altro. Mi verreb¬ 
be voglia di correre a Rimini dalla famiglia di 
Simona Pari -confida il porporato- e ho anche 
pensato all'ipotesi, ma voglio rispettare il silen¬ 
zio e il dolore della famiglia e offrire la mia 
vicinanza spirituale con la preghiera conti¬ 
nua». 



corteo unitario di tutto il quartiere, la X circoscrizio¬ 
ne. 

13 settembre 2004 

Pilato e i pacifisti «Il pacifismo è la caricatura della 
pace. Ponzio Pilato era il primo pacifista della sto¬ 
ria, si lavava le mani, guardava dall 1 altra parte. Oggi 
non c'è bisogno di atteggiamenti pilateschi perchè 
è il momento dell'assunzione di responsabilità. I 
giovani della destra siano l'avanguardia di una gran¬ 
de battaglia per la pace e contro il pacifismo». 
Gianfranco Fini, Ansa 18 settembre 2004 
«lo me la sono presa con quelli che nel nome del 
pacifismo vanno nelle manifestazioni per dire che la 
colpa è degli americani col kappa, che il governo 
Berlusconi ha sbagliato, che bisogna capire le ragio¬ 
ni del terrorismo, voglio essere schietto, mi spiega¬ 
te che cosa ha a che fare con la pace e il pacifismo 
la bandiera di un partito politico, magari con un 
simbolo preciso che richiama il comuniSmo? Che 
Guevara era un guerrigliero, uno può dire di essere 
per la pace e poi andare in giro con la sua immagi¬ 
ne?». Gianfranco Fini, Ansa 20 settembre 2004 


M 


Cartelloni con i volti delle due Simone nell'atrio di Palazzo Vecchio Dario Orlandi 


Città del Vaticano 

L’Osservatore: eppure 
non ci rassegniamo 


ROMA «Eppure non ci rassegniamo». L'Osservato¬ 
re Romano titola così l'articolo dedicato alle riven¬ 
dicazioni delle presunte uccisioni delle ragazze 
rapite. Rivendicazioni che il Governo italiano defi¬ 
nisce inattendibili. «A questa inattendibilità - af¬ 
ferma la nota - vogliamo credere, nella speranza 
che quello cominciato stanotte sia solo un incu¬ 
bo, il peggiore, e che quell'ombra cupa che ci sta 
soffocando scompaia presto». «Il mondo intero - 
rileva l'Osservatore - si è mobilitato per la loro 
liberazione, sgomento e incredulo per un rapi¬ 
mento inspiegabile: perchè due operatrici umani¬ 
tarie? Ce lo chiediamo ancora, alla ricerca di una 
risposta che non troviamo e che comunque non 
troveremmo soddisfacente, soprattutto in queste 
ore di trepidazione in attesa di una prova che 
siano ancora vive». «L'ennesimo proclama - conti¬ 
nua la nota - lacera un silenzio caratterizzato da 
angosciosa attesa e da speranza. Una speranza che 
in queste ore sta drammaticamente scivolando 
via, ma alla quale, crediamo, le famiglie delle due 
Simone si stanno aggrappando con tutte le loro 
forze nonostante il senso di impotenza che sta 
accompagnando questa allucinante vicenda». 


SkyTg24 la notizia data comunque 
dai tg: «È stata una mazzata». E poi, 
fa notare Lilli Gruber che i tre tele- 
giornali Rai hanno dato la stessa no¬ 
tizia trasmessa dalle tv satellitari, so¬ 
lo «con un po’ di ritardo»: «Perciò - 
sostiene l’ex inviata Rai - non si può 
neanche dire che abbiano evitato la 
diretta immediata solo per verificare 
la rivendicazione, anche perché l’uni¬ 
ca verifica possi¬ 
bile poteva arri¬ 
vare dalla Farne¬ 
sina, che infatti 
poi ha diramato 
una sua nota». 

Ma c’è an¬ 
che un’altra que¬ 
stione da chiari¬ 
re attorno alla 
mancata messa 
in onda di edi¬ 
zioni straordina¬ 
rie. Ieri, in Rai 
ma anche in altre aziende radiotelevi¬ 
sive, girava questa voce: appena arri¬ 
vata la notizia, verso mezzanotte e 
un quarto, si è pensato di andare in 
onda con il tgl; sul primo canale era 
ancora in corso la puntata registrata 
di Porta a Porta su Cogne; e dai pia¬ 
ni alti di viale Mazzini è stata fatta 
una telefonata proprio a Bruno Ve¬ 
spa per chiedergli se secondo lui fos¬ 
se il caso di interrompere la sua tra¬ 
smissione per un’edizione straordi¬ 
naria del tg; si è iniziato a formare 
durante questa telefonata il giudizio 
sull’«aleatorietà del messaggio» di ri¬ 
vendicazione, che in quel momento 
era esaminato dagli esperti dell’intel- 
ligence e che solo un paio d’ore do¬ 
po sarebbe stato giudicato poco at¬ 
tendibile da ambienti vicini a Palaz¬ 
zo Chigi. Questa è la voce che girava 
ieri. 

Conferme o smentite sono state 
cercate dal l’Unità contattando i pia¬ 
ni alti di viale Mazzini e lo stesso 
Vespa. Sennonché il direttore del 
tgl Mimun, dopo che era stato spie¬ 
gato a diversi suoi collaboratori il 
motivo della telefonata, non si è reso 
disponibile, mentre il direttore di 
Rail Fabrizio del Noce ha fatto sape¬ 
re, per interposta persona, che quan¬ 
do si interrompe una trasmissione 
per una edizione straordinaria del tg 
non viene chiesto il consenso al di¬ 
rettore di rete, bensì al coordinamen¬ 
to dei palinsesti e poi alla direzione 
generale. Vano il tentativo di sapere 
come siano andate effettivamente le 
cose quella notte in Rai anche chia¬ 
mando il conduttore di Porta a Por¬ 
ta. Queste le parole di Vespa: «L’Uni- 
tàì Immagino che oltre a scriverci la 
legga. E le pare immaginabile che io 
dica una qualunque cosa ad un gior¬ 
nale che mi insulta più volte al gior¬ 
no? Grazie, arrivederci». Click. Ieri 
sera Porta a Porta doveva trasmette¬ 
re una puntata sulla fecondazione 
assistita. È andata invece in onda 
una puntata sulle due Simone, in 
diretta. 


Cogne su Rail e la 
Domenica sportiva 
su Rai2 hanno tenuto 
banco. Il tg3 in onda 
a mezzanotte e 
quaranta 


V 


D’Alema: solo la politica costruisce dialogo e dà risposte a diritti negati. Il terrorismo islamico si è radicato in Cecenia e Palestina perché non si è ascoltato le legittime richieste di quei popoli 

Scalfaro: le guerre non fermano il terrorismo, lo moltiplicano 


ROMA «Purtroppo le guerre non 
pongono fine al terrorismo, ma lo 
moltiplicano, e così ne vengono 
fuori forme che sono supercrimina- 
li»: lo ha detto l'ex Presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. 
Al Senato, ricorda, votò contro l’in¬ 
tervento in Iraq; e oggi «noi abbia¬ 
mo là dei soldati che possono an¬ 
che fare cose buone, ma si trovano 
in una guerra guerreggiata conti¬ 
nua». 

Concludendo il congresso na¬ 
zionale dell'Aned, l'Associazione 
nazionale degli ex deportati politi¬ 
ci nei campi di annientamento na¬ 
zisti, Scalfaro ha parlato del terrori¬ 
smo: «Se non si studia da dove na¬ 
sce questo male si fanno interventi 
di prima linea senza però risolvere 
nulla. Non mi sarebbe dispiaciuto 
dunque se gli Stati Uniti, dopo 1' 11 
settembre, avessero avviato una 
commissione di studio per trovare 
le ragioni di fondo di quanto era 
accaduto. Se si interviene soltanto 
con i cannoni non si risolverà nul¬ 
la». E ha ripetuto che «la pace è un 
diritto di tutti» e che non c' è altra 
strada se non quella del dialogo. 
«In un'altra occasione - ha raccon¬ 
tato - qualcuno mi ha chiesto se il 
dialogo era possibile anche con 
Bin Laden. Io non ho mai avuto 


contatti con lui, ma so che c'è stato 
un periodo in cui erano gli Stati 
Uniti ad avere contatti: gli sarà ri¬ 
masto certamente il numero di tele¬ 
fono». Scalfaro ha ricordato come 
l'antica Roma, che pur aveva con¬ 


quistato ampie regioni dell'Europa 
con le armi, non aveva mai pratica¬ 
to guerra preventiva. A noi invece 
è toccato arrivare a questo punto 
di decadenza, la guerra preventiva, 
«che è contro il diritto internazio¬ 


nale e contro l'etica umana». Pecca¬ 
to che nella Costituzione europea 
non sia entrato l’articolo 11 della 
nostra Costituzione, quello che «ri¬ 
pudia la guerra». Anche se in Italia 
«non dico che abbiamo calpestato 


l'articolo 11 ma la maggioranza ha 
certamente messo questo articolo 
in sofferenza. L'Italia ripudia la 
guerra - ha ribadito - questo è cer¬ 
to, senza ambiguità». 

«Avendo rivisitato con la me¬ 


moria la Resistenza e la guerra con¬ 
tro il nazismo e il fascismo, abbia¬ 
mo identificato nel terrorismo il 
figlio della guerra»: è la conclusio¬ 
ne con la quale Gianfranco Maris, 
presidente dell'Aned, ha concluso 


il 13/o congresso dell'associazione 
«La nostra prima risposta al terrori¬ 
smo - ha detto Maris - è un no alla 
guerra. I deportati politici sono 
contro la guerra e contro il terrori¬ 
smo, che è solo il volto criminale 
del delitto contro l'umanità che è 
la guerra». 

L'idea di fermare il terrorismo 
con una guerra convenzionale è 
«catastroficamente errata» sostie¬ 
ne il presidente dei Ds Massimo 
D'Alema, a Palermo per la settima¬ 
na alfonsiana. Dunque è il momen¬ 
to di cambiare strada e di riportare 
in campo la politica: «La guerra 
non solo non ha aumentato la no¬ 
stra sicurezza, ma ha prodotto, al 
contrario, una crescita dell'insicu¬ 
rezza e del terrorismo». 

Il presidente Ds è convinto che 
solo la capacità della politica di co¬ 
struire dialogo e alleanze può dare 
una risposta positiva a diritti nega¬ 
ti: «Non era scritto nel libro del 
destino che il terrorismo islamico 
mettesse le sue radici nella lotta del 
popolo della Cecenia e della Palesti¬ 
na. Questo è accaduto anche per¬ 
chè a quei popoli non è stata data 
una risposta positiva rispetto alla 
richiesta legittima di indipendenza 
nazionale e di affermazione della 
propria identità». 


Tgi 

Sarà perché David Sassòli porge le notizie sempre con un tono vagamente ansiogeno, fatto sta che il Tgl risulta allarmato. Lo 
stesso Sassòli, proprio all’esordio, riferisce che gli Stati Uniti - lo dice Colin Powell - si stanno adoperando per le due Simone: 
speriamo bene. Segue un pastone (argomento, le reazione politiche alla giornata così speciale) di Pionati, che ripete il comunicato 
di Palazzo Chigi sul "terrorismo mediatico" Ma al Tgl (meglio, a Ida Peritore) un merito va riconosciuto: quello di aver messo in 
evidenza che il "premier", persi per qualche minuto i contatti con i sottosegretari, abbia accelerato le procedure per varare, a colpi 
di maggioranza, una nuova legge elettorale proporzionale su misura. 

Tg2 

Angoscia e dubbi, terrorismo mediatico, ore terribili, snervante attesa. Il Tg2 ripercorre la stessa scaletta dei notiziari dei 
confratelli. Ma va segnalato - in positivo - il servizio di Gerardo Greco che ha un’intervista con Colin Powell, raccoglie le 
dichiarazioni (vaghe, per la verità) di Frattini e mostra la stampa americana, solidale e affettuosa con le due Simone.. 

Tg3 

Quale tono usare in mancanza di informazioni certe, di notizie verificabili? Il Tg3 sceglie la voce della prudenza: i comunicati non 
sono attendibili, non ci sono prove, è una strategia della tensione. E’ il tono giusto, solo quando questa straziante vicenda sarà 
finita, allora si faranno i conti. La cautela -racconta Toppetta - passa anche nella tensione di una giornata parlamentare molto 
speciale e angosciata, per quanto il mondo politico sia capace di profonde angosce. La radice di queste angosce, la guerra, viene 
difesa a oltranza - come riporta Mineo - da Bush, reduce da "una difficile conferenza stampa, sottoposto a domande scomode". 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA La «situazione angosciante» cre¬ 
ata dalle notizie arrivate nella notte dal¬ 
l’Iraq e la «preoccupazione infinita» 
per la sorte di Simona Pari e Simona 
Torretta non hanno impedito al pre¬ 
mier di occuparsi di altre questioni. Le 
prossime elezioni, innanzitutto, che bi¬ 
sogna vadano in 


SIMONA E SIMONA giorno 17 

Nella mattina il vertice di maggioranza 
sulle candidature per le regionali 
e lo stop alle liste dei governatori. Poi 
l’intenzione di reinserire il proporzionale 

6 ®/ 

Infine il rimpasto. Quanto all’Iraq 
e al sequestro delle due Simone, prova 
«preoccupazione infinita». Ma non trova 
il tempo di andare in Parlamento 


modo diverso dal¬ 
le recenti consul¬ 
tazioni elettorali. 

Pena la crisi irre¬ 
versibile della coa¬ 
lizione di centro- 
destra. Ne è con¬ 
sapevole Berlusco¬ 
ni, a dispetto del¬ 
la interpretazione 
ottimistica di alcu¬ 
ni sondaggi che 
lui si ostina a dif¬ 
fondere. 

Preoccupato per la sua sorte il pre¬ 
sidente del Consiglio non ha rinuncia¬ 
to a riunire intorno al tavolo di Palazzo 
Chigi i suoi alleati di governo. La Farne¬ 
sina che cerca di capirci qualcosa con 
Frattini in trasferta a New York nel 
vano tentativo di guadagnare all’Italia 
almeno uno strapuntino nel consiglio 
di sicurezza delFOnu, i capi dei servizi 
impegnati a tutto campo, il sottosegre¬ 
tario Gianni Letta a fare da ufficiale di 
collegamento anche con i leader dell' 
opposizione così come era stato stabili¬ 
to nel vertice straordinario di qualche 
giorno fa, il premier ha dedicato le pri¬ 
me due ore della mattinata all’incontro 
con i suoi colleghi di coalizione. Assen¬ 
te Fini (per An c’era La Russa) a palaz¬ 
zo sono arrivati Marco Foliini, Gianni 
De Michelis, Sandro Bondi e Fabrizio 
Cicchitto cui non è stato risparmiato lo 
sfogone del premier sulla sua solitudi¬ 
ne sulla questione del taglio delle tasse. 
«Anche il mio partito non è al mio 
fianco. Ma io andrò avanti, anche pro¬ 
cedendo per decreto». 

Berlusconi ha fornito nell’ordine 
ai presenti prima la carota e poi il basto¬ 
ne. «Stiamo andando alla grande, i son¬ 
daggi dicono che Forza Italia sarebbe 
già al 24 per cento. Tranquilli, anche i 
vostri partiti stanno crescendo. Per 
non parlare del mio successo persona¬ 
le». In realtà quelli forniti dal premier 
per galvanizzare le truppe sono inter¬ 
pretazioni di percentuali che se analiz¬ 
zate secondo canoni più tradizionali e 
non di pura propaganda stanno lì, nu¬ 
di e crudi, a dimostrare che la coalizio¬ 
ne di governo su base maggioritaria è 
dietro al centrosinistra di quasi dieci 
punti. Molto meno, quasi un pari, per 
quanto riguarda il proporzionale. 

È per questo, allora, non certo per 
un’apertura nei confronti del segreta- 


Berlusconi ha altro da pensare 

È preoccupato per le due Simone. Ma prima vengono elezioni regionali e proporzionale 



I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


zennaro/Ansa 


messaggi poco credibili 

Giornata infinita anche alla Camera 
Tra speranze e poche certezze 


ROMA «Credibile», «Poco credibile», «Per nul¬ 
la credibile», «Ma credibile quanto?». Si è 
dipanata intorno a questo aggettivo la lunga 
giornata di Montecitorio: politici e giornalisti 
tutti a inseguire questa incorporea asettica 
parolina - la «credibilità» di alcune righe ap¬ 
parse in arabo su un sito Internet - ben sapen¬ 
do, pur tacendolo pudicamente, che dietro ci 


sono carne e sangue e un mondo di affetti. 

Poco prima di mezzogiorno Pierferdinan- 
do Casini dichiara in aula che «il governo 
giudica inattendibili le rivendicazioni». Quel¬ 
la notturna, ma anche il secondo messaggio 
comparso in mattinata che annuncia Tinvio 
di un nuovo video del terrore. «Gianni Letta 
- spiega Casini - mi ha in questo momento 


comunicato che le rivendicazioni emerse ven¬ 
gono valutate con totale diffidenza». Un’oret- 
ta dopo, lasciando la Camera, il suo presiden¬ 
te ha uno scatto di insofferenza di fronte 
all’ennesima domanda: «Non ho nessuna no¬ 
tizia. So solo quello che ho riferito in aula. 
Naturalmente siamo tutti in grande appren¬ 
sione e non potrebbe essere diversamente». 

Apprensione, cautela, angoscia, speran¬ 
za, silenzio, riservatezza. Saranno le parole 
d’ordine di un pomeriggio ad alto tasso di 
instabilità e nullo di notizie. «Che notizie ave¬ 
te?» chiede il Verde Paolo Cento a un grappo¬ 
lo di deputati seduti su un divanetto del 
Transadantico». «Pensavo che sapeste qualco¬ 
sa di più» dice deluso ai cronisti il portavoce 


di un segretario di partito. I Verdi chiedono 
che il governo riferisca in aula, il Pdci insiste 
sul ritiro delle truppe. Palazzo Chigi ammoni¬ 
sce a stare in guardia: è «terrorismo mediati- 
co». 

Al mattino il termometro degli umori 
politici segna sconforto. Al pomeriggio le co¬ 
se vanno appena meglio. Si punta sullo «scet¬ 
ticismo» sia deU’intelligence italiana che degli 
ambienti di Al-Jazira verso l’autenticità dei 
messaggi. Il segnale però resta preoccupante: 
significa che qualcuno, nel mondo dell’estre¬ 
mismo islamico, vuole spingere gli eventi in 
quella direzione. «Sabbie mobili e nessuna 
certezza» sintetizza un diessino. 

f. fan. 


rio dell’Udc che per il proporzionale ha 
sempre mostrato di avere un debole, 
che alla fine della riunione Berlusconi 
ha deciso di istituire un tavolo formato 
da saggi del Polo per studiare modifiche 
all’attuale legge elettorale, guarda un 
po’, proprio in senso proporzionale. 
Tutti d’accordo? No. Ignazio La Russa 
ha subito frenato gli entusiasmi: «Il 
gruppo di lavoro dovrà valutare le leggi 
elettorali, senza 
nessun obbligo. Si 
valuterà cosa fa¬ 
re». Ma sia ben 
chiaro «con il vin¬ 
colo del bipolari¬ 
smo». Per essere 
l’inizio di un per¬ 
corso che il pre¬ 
mier vorrebbe 
«condiviso da tut¬ 
ti» non è male. 

Ma il vero no¬ 
do della riunione 
è venuto presto al pettine. Le prossime 
elezioni. Le suppletive imminenti con i 
noti incidenti sulle candidature. Le re¬ 
gionali della prossima primavera. Il pre¬ 
mier l’ha detto subito, chiaro e tondo 
che i personalismi di certi candidati go¬ 
vernatori proprio non gli vanno giù. 
L’idea che Fitto, Formigoni (Storace lo 
ha già fatto ma lui non è del partito del 
premier) vogliano presentarsi con liste 
intitolate a loro stessi, accantonando il 
simbolo comune della coalizione, è indi- 
gesta. L’uomo che ha inventato il parti¬ 
to personale si è cresciuto le serpi in 
seno. Personaggi che sui manifesti prefe¬ 
riscono rischiare di metterci la loro fac¬ 
cia convinti come sono che ormai Forza 
Italia non è più un marchio vincente. 
«Non se parli nemmeno» ha detto il 
premier non nascondendo il timore che 
un’operazione del genere possa toglierli 
voti. «Sono uomini di partito non perso¬ 
naggi della società civile come un Illy o 
un Guazzaloca». La mediazione di una 
lista civica collegata al candidato presi¬ 
dente di regione ma senza l'indicazione 
del nome è la mediazione su cui si è 
arenata la discussione. Se ne riparlerà. 
Magari quando si ricomincerà a discute¬ 
re di rimpasto. Che il premier ha detto 
ieri di voler fare «non appena Buttiglie¬ 
ne avrà ufficialmente lasciato il suo inca¬ 
rico» proprio mentre il ministro, pro¬ 
mosso a Bruxelles, precisava che lui le 
dimissioni le ha presentate ma che Ber¬ 
lusconi ancora non gli ha fatto sapere di 
averle accettate. Il rimpasto può attende¬ 
re. È andata così avanti una lunga gior¬ 
nata durante la quale il presidente del 
Consiglio non si è fatto vedere in Parla¬ 
mento nè, men che mai, ha pensato di 
riferire in aula su quanto stava accaden¬ 
do. Bondi e Cicchitto a colazione. Il via 
vai dei ministri, da Siniscalco a Pisanu e 
Castelli. Fino a sera. In attesa di notizie 
dallTraq. Come tutti gli italiani. 


Lo scenario 


I trucchi mediatici del terrorismo psicologico 


Gianni Cipriani 


C he si tratti di terrorismo psicologico, non c’è 
alcun dubbio. Più difficile, anzi impossibile, sta¬ 
bilire se dietro questa offensiva mediatica ci sia 
una precisa strategia dei sequestratori ovvero, come è 
più probabile, se sia la stessa incertezza che regna intor¬ 
no alla sorte di Simona Pari e Simona Torretta ad aver 
scatenato una sorta di “globalizzazione” dello sciacallag¬ 
gio via internet. In questo caso i “corvi” che si nascondo¬ 
no dietro sigle fantasma, più che esprimere il pensiero 
dei sequestratori, un po’ “giocano” con lo strazio delle 
famiglie e l’ansia di tutti gli italiani; un po’ si propongo¬ 
no come suggeritori dei terroristi. Come dimostra il 
secondo comunicato (inverificabile) sulle due Simone 
di Ansar al-Zawahiri, nel quale si chiedeva la liberazione 
delle prigioniere musulmane, come poi il gruppo 
Tawhid wal Jihad ha effettivamente chiesto - questa 
volta in maniera credibile - per il rilascio dei due ostaggi 
americani, poi decapitati, e del prigioniero inglese. 

Il problema da risolvere, quindi, è serio: premesso che il 
terrorismo psicologico è una realtà, c’è da capire se 
stiamo di fronte ad un “prodotto” direttamente voluto e 
previsto dai sequestratori; ovvero se questi comunicati 
siano qualcosa di posticcio. Problema di non poco con¬ 
to, perché proprio una certezza su questo punto potreb¬ 
be aiutare a fare chiarezza su un sequestro piano di 
anomalie e totalmente differente dalle altre decine di 
rapimenti avvenuti in Irak. Per dirla in breve, nessuno è 
in questo momento in grado di dire con ragionevole 
certezza se il rapimento degli operatori di “Intersos” e 
“Un ponte per...” sia un “mezzo” o un “fine”. Detto in 
altri termini: se è un mezzo, prima o poi i sequestratori 
si faranno vivi in maniera credibile, per poter ottenere 
qualcosa in cambio. Far capire chiaramente cosa voglio¬ 
no; dimostrare di detenere gli ostaggi. Se è un fine, 
allora il problema non è più la trattativa, ma lo scopo 
viene raggiunto con l’eliminazione degli ostaggi o il loro 
portarli via da dove davano fastidio. E quindi non c’è 
alcuna necessità di rivendicare, mandare prove, avanza¬ 
re richieste concrete. Due scenari diametralmente oppo¬ 
sti, come si vede 

Partiamo dal secondo, ritenuto assai verosimile, anche 
se tutti si augurano di essere smentiti, perché in questo 
caso difficilmente i rapiti tornerebbero alle loro case. Si 
spiegherebbe allora il silenzio dopo il sequestro. E si 
verificherebbe (o si sta verificando) una situazione di 
“vuoto” nella quale ognuno, corvi, mitomani o specula¬ 
tori, è legittimato a dire la sua. Con un fiorire di leggen¬ 
de e di false piste (e falsi comunicati) che rappresentano 
la migliore premessa per una offensiva psicologica del 
terrore, che sigle fantasma come Ansar al-Zawahiri rie¬ 
scono a sfruttare al meglio. 

Nell’altro caso, bisognerebbe spiegare perché una banda 
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che vuole qualcosa in cambio scelga il silenzio, non dia 
prove, non faccia richieste. Anche assumendo la logica 
della guerriglia o dei gruppi fondamentalisti, questa tatti¬ 
ca sembra piuttosto cervellotica. Non si comprende a 
cosa miri. E tutte le ipotesi che in questi giorni sono 
state formulate per dare una spiegazione convincente a 
tale “rebus” sono piuttosto traballanti. Perché se è vero 
che le due Simone sono ancora vive e sotto sequestro, la 
banda sta seguendo una strategia incomprensibile. Si 
aspettano le elezioni per utilizzare i quattro operatori 
umanitari come strumento di pressione? E contro chi? E 
quanto attenderanno i rapitori per farsi vivi? Chi dice, 
poi, che la banda non manda in giro un video perché è 
sacrilego mostrare delle donne, non ricorda che già la 
pacifista giapponese fu mostrata piangente con un coltel¬ 
lo puntato alla gola. 

Ad ogni modo, secondo lo scenario ipotizzato nelle 
ultime analisi, questa ipotesi contempla due varianti: o 
in questo periodo di silenzio qualcuno si sta inserendo 
autonomamente con l’opera di sciacallagio mediatico; 
oppure dietro i comunicati delle sigle fantasma ci sono 
messaggi ispirati dai rapitori, formulati però in maniera 
volutamente vaga, tale da disorientare la controparte. 
Difficile dire quale di queste ipotesi sia valida. Tuttavia, 
appunto, si possono notare alcune costanti: il gruppo 
Ansar al Zawahiri sembra comunque voler “dialogare” 
con gli altri gruppi terroristi. E forse chi scrive quei 
messaggi ha qualche antenna. Ne è testimonianza il 
fatto che nel primo e nell’ultimo comunicato, le due 
Simone sono definite “spie” dei servizi segreti. Esatta¬ 
mente come la voce che qualcuno - in maniera falsa e 
calunniosa - aveva cercato di diffondere a Bagdad, accre¬ 
ditando l’idea che dietro le Ong ci sia sempre qualche 
attività coperta dei governi. Poi c’è, come detto, la que¬ 
stione delle detenute musulmane. Ed infine, a margine 
dell’ultimo comunicato, c’è l’invito ad al-Zarqawi a non 
rilasciare l’ostaggio inglese, ma a procedere alla decapita¬ 
zione. Come se, appunto, a livello mediatico ci fosse 
qualcuno che volesse dare una maggiore legittimazione 
alle scelte dei terroristi e proporsi come attento suggeri¬ 
tore. 

Insomma, è il “buio” intorno alla sorte di Simona Pari, 
Simona Torretta, Mahnaz Bassam e Raad Alì Abdulaziz 
la prima causa di questa offensiva psicologica. Siano 
sciacalli o consapevoli terroristi-depistatori. Tuttavia 
dietro questa offensiva c’è comunque un dialogo a di¬ 
stanza tra le varie anime dei fondamentalisti. Un po’ - 
per fare un esempio - sul modello orizzontale e informa¬ 
le teorizzato dai nostri anarco-insurrezionalisti. Terrori¬ 
smo psicologico. Al quale occorre rispondere con la 
prudenza e la sobrietà. Altrimenti si fa il gioco dei depi¬ 
statoti; degli sciacalli; dei decapitatori. 
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l’Unità 



venerdì 24 settembre 2004 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Un nuovo attivista, 
pieno di entusiasmo, si è unito alla 
campagna elettorale di George Bu¬ 
sh. È Ayad Allawi, il primo ministro 
provvisorio dell'Iraq, ex informato¬ 
re della Cia, insediato al potere in 
giugno da un esausto inviato dell 
Onu che si è ar¬ 


SIMONA E SIMONA giorno 17 

Il primo ministro del governo provvisorio 
a Washington appoggia il capo 
della Casa Bianca e dice: «L’insurrezione 
è devastante ma ha poco seguito» 

jdSU 

Il segretario di Stato Usa lo gela: 
troppa violenza, non si potrà votare 
in tutto il paese. I giornalisti al presidente: 

«Gli americani non le credono più» 


reso alle pressio¬ 
ni degli Stati 
Uniti. Ieri Al¬ 
lawi era a 
Washington e 
ha dimostrato la 
sua riconoscen¬ 
za con un discor¬ 
so al congresso 
che si può riassu¬ 
mere in due pa¬ 
role: «Grazie, 

America». 

È stato applaudito dalle Camere 
in seduta congiunta, ma non ha avu¬ 
to un compito facile nella conferen¬ 
za stampa al fianco di Bush, dopo 
un colloquio alla Casa Bianca. Il pre¬ 
sidente americano ha ribadito che la 
morte degli ostaggi non gli farà cam¬ 
biare atteggiamento. «Se smettessi¬ 
mo di combattere in Iraq - ha soste¬ 
nuto - i terroristi sarebbero liberi di 
progettare attacchi altrove, in Ame¬ 
rica e nelle altre nazioni libere». Al¬ 
lawi ha sostenuto che le cose nel suo 
Paese vanno molto meglio di come 
le descrivono i giornalisti occidenta¬ 
li. I due alleati hanno insistito su 
questo tono di fronte a domande 
sempre più aggressive: «Presidente 
Bush, si rende conto che gli america¬ 
ni non le credono più? Signor Al¬ 
lawi, come può elogiare il comporta¬ 
mento delle truppe americane in 
Iraq quando i sondaggi confermano 
che la grande maggioranza degli ira¬ 
cheni non le vuole? Presidente Bu¬ 
sh, di fronte a tanti morti, con che 
faccia ci viene a raccontare che 
l'America è più sicura?». La risposta 
era una sola, sempre quella: Saddam 
era un dittatore ed è stato giusto 
toglierlo di mezzo. 

Al Congresso Allawi ha sfoggia¬ 
to un repertorio di frasi ad effetto 
che sembravano uscite dalla penna 
degli scrittori fantasma del presiden¬ 
te americano. «In Iraq - ha promes¬ 
so - le elezioni si faranno puntual¬ 
mente a gennaio perché gli iracheni 
vogliono che la scadenza sia rispetta¬ 
ta». Poche ore dopo Powell l’ha 
smentito: in alcune aree c’è troppa 
violenza, le elezioni potrebbero esse¬ 
re parziali. 

Allawi ha commentato le noti¬ 
zie agghiaccianti dal suo paese in 
questo modo: «L'insurrezione in 
Iraq è devastante ma ha poco segui¬ 
to, e non sarà mai sostenuta dal po¬ 
polo iracheno». L'invasione di un 
Paese che non era una minaccia im¬ 
minente per gli Stati Uniti dal suo 
punto di vista è degna di lode: «Noi 
iracheni stiamo meglio, voi america¬ 
ni state meglio e il mondo è miglio- 


Bush e Allawi non vedono l’inferno Iraq 

II premier iracheno: stiamo meglio, grazie America. Ma Powell frena sulle elezioni: saranno parziali 



I presidente americano Bush con il primo ministro iracheno Ayad Allawi durante l'incontro di ieri alla Casa Bianca 

premio Nobel per la pace 

L’ex presidente Jimmy Carter: 
fissare una data per il ritiro 


Foto di Charles Dharapak/Ap 


NEW YORK L' ex presidente americano Ge¬ 
orge Bush, padre dell'attuale, difende 
l'operato del figlio in Iraq, mentre un 
altro ex presidente, Jimmy Carter, sostie¬ 
ne che la presenza «senza fine» delle 
truppe della coalizione in Iraq gioca un 


ruolo nell'ondata di attentati e di seque¬ 
stri. Papà Bush parlava nel New Hamp¬ 
shire, a un gruppo di uomini d'affari, 
cui ha detto che «la maggior parte» de¬ 
gli iracheni «sono grati agli americani 
che Saddam Hussein non sia più al pote- 


In interviste a vari media, invece, 
Carter, premio Nobel per la pace 2002, 
mette in rilievo il timore diffusosi nel 
mondo islamico per l'atteggiamento 
americano che Bush voglia stabilire una 
presenza militare permanente in Iraq. 
Carter ritiene che questi timori possano 
sfociare in un'intensificazione degli at¬ 
tacchi contro gli americani e i loro allea¬ 
ti e degli atti di terrorismo e dei seque¬ 
stri. 

L'ex presidente suggerisce di fissare 
una data per il ritiro dall'Iraq delle trup¬ 


pe statunitensi, fin dal prossimo anno, 
se gli iracheni mostreranno di essere in 
grado di darsi un governo autonomo e 
autosufficiente. 

Di suo figlio, Bush senior ha detto 
che gli americani sanno qual è la sua 
posizione sui vari temi (un riferimento 
all'asserita volubilità del suo rivale John 
Kerry, candidato democratico alla Casa 
Bianca). Papà Bush ha aggiunto che, no¬ 
nostante le critiche di cui è oggetto e le 
difficoltà delle decisioni che deve pren¬ 
dere, non ha mai sentito il figlio lamen¬ 
tarsi del suo lavoro. 


re senza Saddam Hussein. La vostra 
decisione di intervenire in Iraq non 
è stata facile ma è stata giusta». 

Parla così l'uomo che dal suo 
esilio dorato a Londra, con i genero¬ 
si finanziamenti degli Stati Uniti, ha 
fornito per anni ai servizi segreti 
americani notizie false o esagerate 
sulle presunte armi di sterminio di 
Saddam. Ha effettivamente forti mo¬ 
tivi per ringrazia¬ 
re. Non sarebbe 
mai arrivato tan¬ 
to in alto se la 
Casa Bianca 
non lo avesse so¬ 
stenuto con le ar¬ 
mi e il denaro. 
Ora ha l'occasio¬ 
ne per sdebitarsi 
con il presidente 
al quale deve tut¬ 
to. «Noi irache¬ 
ni - sostiene - 
sappiamo che voi americani avete 
fatto e continuate a fare enormi sa¬ 
crifici, prima per liberare l'Iraq e poi 
per difendere la sua libertà. Sono 
qui per ringraziarvi e per prometter¬ 
vi che i sacrifici non saranno vani». 

Il vice presidente Dick Cheney, 
che è anche presidente del Senato, 
dà il segnale degli applausi. Applau¬ 
de anche Allawi: forse è contento 
per il bel discorso che gli hanno scrit¬ 
to, o forse si comporta come i can¬ 
tanti dell'opera che indirizzano i bat¬ 
timani verso il direttore d'orchestra. 
Paul Wolfowitz, il sottosegretario 
della difesa che è stato uno dei prin¬ 
cipali architetti dell'invasione, in un 
trasporto di soddisfazione bacia ri¬ 
petutamente sulle guance l'ospite 
iracheno. Tutto procede a meravi¬ 
glia, salvo un particolare purtroppo 
inevitabile. Ayad Allawi è un sosia 
di James Gandolfini, l'attore che in¬ 
terpreta in tv il mafioso Tony Sopra¬ 
no. Quando parla di elezioni «libere 
e democratiche», sogghigna come 
Tony Soprano quando devolve in 
beneficenza parte degli incassi del 
suo racket. 

«È possibile - avverte - che le 
elezioni non riescano perfettamen¬ 
te. Non saranno il punto di arrivo 
della democrazia in Iraq, ma un pas¬ 
so da gigante nella sua evoluzione 
politica». Le Nazione Unite dubita¬ 
no della credibilità del processo elet¬ 
torale, quando un terzo del paese è 
in mano agli insorti. Ma Allawi - 
Soprano ammonisce che i pessimi¬ 
sti sono già stati smentiti in giugno: 
non credevano possibile la transizio¬ 
ne dei poteri dalla coalizione occu¬ 
pante a un governo di iracheni e 
invece adesso sulla poltrona del pri¬ 
mo ministro siede lui, un iracheno 
che fino a qualche mese fa non era 
conosciuto da nessuno in patria ma 
aveva amici influenti alla Casa Bian¬ 
ca e al Pentagono. In questo modo 
si scopre il suo gioco: se in Iraq ba¬ 
stano elezioni «credibili» come la 
transizione dei poteri, si potrà vota¬ 
re in gennaio, o anche prima. Il risul¬ 
tato è scontato. 


Ultimatum e decapitazioni, il terrore sul web 

Da mesi Internet massicciamente usata per annunciare sequestri e omicidi II primo orrore: la decapitazione di NickBerg 


Gabriel Bertinetto 


Un tempo c’erano il telefono e il 
foglio dattiloscritto. L’anonimo aral¬ 
do delle Brigate rosse o di altro grup¬ 
po armato chiamava il centralino di 
un giornale e indicava il punto (spes¬ 
so un cesto dei rifiuti) in cui recupe¬ 
rare il volantino appena depositato 
da un non meno anonimo corriere 
del terrorismo. 

In un altro contesto geo-politi¬ 
co, e al servizio di un disegno strate¬ 
gico assolutamente diverso, il terrori¬ 
smo di matrice islamica utilizza stru¬ 
menti comunicativi tecnologicamen¬ 
te più raffinati, ma la logica è appa¬ 
rentemente la stessa: penetrare il mu¬ 
ro dell’isolamento che l’azione clan¬ 
destina erige inevitabilmente attor¬ 
no a se stessa. 

Non potendo stampare e distri¬ 
buire liberamente giornali e riviste, 
né liberamente trasmettere da una 
stazione radiotelevisiva, le organizza¬ 
zioni terroristiche cercano di amplia¬ 
re il più possibile e nel modo più 
rapido la propria audience attraver¬ 
so due canali. 

Uno passa per l’invio di video, o 
in qualche caso di audiocassette, a 
emittenti selezionate secondo criteri 
di contiguità linguistico-geografica e 
sulla base della loro maggiore o mi¬ 
nore disponibilità a veicolare certi 
messaggi. Di fatto i terminali sono 
due, la tv del Qatar Al Jazira e quella 
di Dubai Al Arabiya. 

L’altro canale è Internet. Ultima¬ 
mente nella prassi seguita dalle ban¬ 
de operanti in Iraq, il messaggio o le 
immagini trasmesse in rete hanno 
sempre più spesso affiancato il co- 



• Nicholas Berg Americano. Ra¬ 
pito e ucciso. Le immagini del¬ 
la sua decapitazione furono dif- 
fuse via Internet rii maggio. 


• Kim Sun II Sudcoreano. Il ricatto 
dei rapitori: salvo se Seul ritira le 
truppe. Al Jazira ottiene il video 
dell’omicidio ma non lo trasmette 


• Enzo Baldoni Italiano. Seque¬ 
strato il 19 agosto. Assassina¬ 
to. Il 26 agosto Al Jazira riceve 
le immagini del suo cadavere 



municato ed il video fatti pervenire 
alle due emittenti arabe. Per le for¬ 
mazioni terroriste Internet rappre¬ 
senta una valvola di sicurezza. Non 
potendo fidarsi al cento per cento 
della diffusione del proprio materia¬ 
le attraverso Al Jazira e Al Arabiya, 
che in particolare rifiutano spesso di 
mandare in onda le sequenze più 
truci della esecuzione di ostaggi iner¬ 
mi, gli autori di sequestri e sgozza- 
menti ricorrono al mezzo più rapi¬ 
do e immediato di comunicazione 
senza filtri: Internet. 

Da quando, lo scorso aprile, si è 
inaugurata in Iraq l’orrenda stagio¬ 
ne dei rapimenti, dei ricatti, e delle 
stragi, i siti dei gruppi violenti inte¬ 
gralisti hanno intensificato quella 
che prima era una attività sporadica, 


per lo più ristretta alla trasmissione 
dei messaggi audio o video di Osa- 
ma Bin Laden o di qualche suo colla¬ 
boratore. Nelle recenti settimane 
l’escalation delle rivendicazioni, del¬ 
le minacce e degli annunci di morte 
ha avuto un’impennata formidabile, 
sino a questi ultimi giorni in cui so¬ 
no stati diffusi via internet prima le 
raccapriccianti immagini della deca¬ 
pitazione dell’americano Eugene Ar¬ 
mstrong, poi quelle non meno atro¬ 
ci dell’assassinio del connazionale 
Jack Hensley, poi ancora quelle del 
britannico Kenneth Bigley che im¬ 
plora l’aiuto di Tony Blair, e infine, 
tra mercoledì sera e ieri pomeriggio, 
i due lugubri proclami sulla sorte di 
Simona Pari e Simona Torretta. 

La strategia mediatica del terro¬ 


re online dall’Iraq ha una data di 
nascita nel dieci aprile scorso, quan¬ 
do un sito web trasmette le immagi¬ 
ni dell'americano Thomas Hamill 
(uon dei pochissimi poi riuscito a 
sfuggire ai propri carcerieri). Quindi 
è il turno dell’esecuzione di un altro 
americano, Nick Berg, la cui testa 
viene mostrata dal boia come un tro¬ 
feo. Il 18 giugno su Internet vengo¬ 
no fatte circolare tre fotografie scat¬ 
tate subito dopo la decapitazione 
dell'americano Paul Marshall John¬ 
son. Due giorni prima era stato tra¬ 
smesso un video dell'uomo, benda¬ 
to e legato. Il 22 giugno appaiono 
sul web le immagini della decapita¬ 
zione del sudcoreano Kim Sun II. 
Anche al Jazira in questo come in 
altri casi aveva ricevuto il film dello 


sgozzamento, ma si era rifiutata di 
trasmetterlo, così come successiva¬ 
mente non mandò in onda le imma¬ 
gini del massacro di dodici civili ne¬ 
palesi, e come precedentemente ave¬ 
va fatto per il video che mostrava 


l’omicidio del povero Fabrizio Quat¬ 
trocchi. 

Nella galleria di orrori online dal¬ 
l’Iraq, spiccano il video del due ago¬ 
sto in cui gli aguzzini, come al solito 
a volto coperto, sparano tre colpi 


C’era una 
volta 

un’America. 
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alla nuca del camionista turco Mu- 
rat Yucera e intanto inneggiano ad 
Allah, o più recentemente, domeni¬ 
ca scorsa, rombile sequenza dell’as¬ 
sassinio di tre giovani ostaggi curdi. 

Nella strategia dei terroristi isla¬ 
mici informare sui propri misfatti 
ha un duplice scopo: incutere spa¬ 
vento nell’opinione pubblica dei pae¬ 
si nemici e accrescere il numero dei 
propri simpatizzanti in quella parte 
di mondo musulmano sensibile ad 
una propaganda imperniata sul prin¬ 
cipio della guerra di religione e dello 
scontro fra civiltà. Da questo punto 
di vista non ha probabilmente molta 
importanza per i gruppi integralisti 
violenti l’esattezza della comunica¬ 
zione. Il fatto che nella ridda di an¬ 
nunci e di rivendicazioni si inserisca¬ 
no talvolta, come forse è accaduto 
tra l’altro nel caso delle due Simona, 
messaggi falsi o depistanti, non infi¬ 
cia in maniera sostanziale il persegui¬ 
mento di quegli obiettivi, cioè atter¬ 
rire da un lato, suscitare ammirazio¬ 
ne dall’altro. 

Il proliferare della comunicazio¬ 
ne e della propaganda terroristica 
via Internet preoccupa fortemente il 
governo americano. Anche perché 
talvolta i siti che trasmettono mate¬ 
riale scritto o fotovideografico di or¬ 
ganizzazioni terroristiche, utilizzano 
server che hanno sede nel territorio 
stesso degli Stati Uniti. Applicando i 
nuovi vasti poteri attribuitigli dal Pa¬ 
triot Act, il governo americano vor¬ 
rebbe ora punire coloro che «forni¬ 
scono assistenza o consiglio» ai terro¬ 
risti nelcyberspazio, facendo rientra¬ 
re in quella categoria anche le ditte 
informatiche che veicolano messag¬ 
gi eversivi altrui a propria insaputa. 
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Marina Mastroluca 


«Noi non negoziamo con i terrori¬ 
sti». Il disperato appello a Blair lan¬ 
ciato da Kenneth Bigley, l’ingegnere 
britannico da una settimana prigio¬ 
niero del gruppo Tawid wal Jihad di 
Al Zarqawi, non aveva molte chance 
di essere accolto. «Sono addolorato 
nel dire che tut¬ 


SIMONA E SIMONA giorno 17 

Il fratello di Ken Bigley: 
«Fatta fallire l’unica possibilità di salvarlo 
rifiutando la liberazione di detenuti iracheni 
già decisa dal governo di Baghdad» 


La mamma ai sequestratori: abbiate pietà 

Blair tace in pubblico ma telefona 

ai parenti confermando la linea della fennezza 

Due camionisti sequestrati ieri in Iraq 


to questo non 
può cambiare la 
posizione del go¬ 
verno britanni¬ 
co», annuncia 
un imbarazzato 
Jack Straw, con 
la consapevolez¬ 
za che le sue pa¬ 
role liquidano le 
ultime briciole 
di speranza. Il 
ministro degli 

esteri britannico è il primo a ricono¬ 
scerlo, è inutile farsi troppe illusio¬ 
ni: trattare, dice, metterebbe a ri¬ 
schio in futuro la vita di altre perso¬ 
ne. Blair lo conferma al telefono alla 
famiglia di Bigley. Ma è per la vita di 
questa persona, ora, che si affanna¬ 
no i familiari dell’ostaggio lancian¬ 
do appelli in tutte le direzioni: ai 
sequestratori, al governo, persino al 
primo ministro irlandese Ahern. 
«Per piacere aiutate mio figlio», sup¬ 
plica la madre ottantaseienne, chie¬ 
dendo «pietà» ai terroristi. Paul Bi¬ 
gley, fratello dell’ingegnere seque¬ 
strato accusa gli Stati Uniti di aver 
«sabotato» l’unica possibilità di sal¬ 
vare Ken, rifiutando il rilascio di pri¬ 
gionieri iracheni e spegnendo così il 
«barlume di luce nel tunnel lungo, 
oscuro, soffocante». 

L’appello di Bigley, 11 minuti di 
pura disperazione e di suppliche ri¬ 
volte al primo ministro, come alla 
«sola persona sulla Terra» in grado 
di aiutarlo, ha scosso la Gran Breta¬ 
gna e ha messo Tony Blair di fronte 
ad una prova durissima, sicuramen¬ 
te non indolore anche sul piano poli¬ 
tico, ma non poteva alterare la linea 
di condotta del governo. Nessuna 
trattativa, è concorde anche la stam¬ 
pa britannica, mentre da Baghdad 
un comunicato ufficiale conferma 
la decisione di non liberare una 
scienziata irachena detenuta dalle 
forze americane, un gesto che avreb¬ 
be potuto aprire uno spiraglio verso 
una soluzione positiva per Bigley. È 
stata una scelta del primo ministro 
Allawi, viene sottolineato, non basta¬ 
no le sue parole a cancellare le per¬ 
plessità suscitate solo 24 ore prima 
dal succedersi di annunci contrad¬ 
dittori: la disponibilità del governo 
a concedere la libertà a Rihab Taha, 


La supplica 
del figlio 
«Siate clementi 
come sappiamo 
che voi potete 
essere» 


«La salvezza di mio fratello sabotata dagli Usa» 

Le accuse dei familiari dell’ostaggio inglese. Il governo britannico: nessuna trattativa con i terroristi 



L'appello in tv dell’ostaggio inglese è stato ripreso dai network di tutto il mondo 

Parigi ripete: non invieremo truppe 

I reporter francesi ancora prigionieri 
Le tv lasciano Baghdad: troppi rischi 


v 


PARIGI Via da Baghdad: dopo Tfl un'altra tv 
francese, France 3, lascia l'Iraq dove ormai «c'e 
pericolo dappertutto». «Nemmeno i francesi so¬ 
no più al riparo. Per gli iracheni la Francia non 
è un paese nemico, ma è un paese occidentale e 
tutti gli occidentali, giornalisti compresi, sono 
adesso bersagli potenziali», ha detto Ulysse Gos- 
set, direttore deU'informazione a France 3, uno 


dei due canali pubblici, quando ha annunciato 
il disimpegno da Baghdad. Gosset ha così deci¬ 
so dopo che una troupe, rientrata ieri da Ba¬ 
ghdad, gli ha fatto un quadro «molto inquietan¬ 
te». Con argomentazioni non molto diverse 
Tfl, il principale network privato, ha preceduto 
France 3 e già ieri ha sospeso l'invio di giornali¬ 
sti in Iraq dove invece rimane - «per il momen¬ 


to» - il più importante canale pubblico, France 
2. «Vogliamo essere presenti a Baghdad fino a 
quando i due giornalisti francesi e il loro accom¬ 
pagnatore siriano rapiti saranno tenuti in ostag¬ 
gio, anche se le condizioni di lavoro sono davve¬ 
ro molto difficili», ha spiegato Arlette Chabot, 
vicedirettrice generale dell'informazione a Fran¬ 
ce 2. Proprio il mancato rilascio di Christian 
Chesnot e Georges Malbrunot, i due reporter 
catturati il 20 agosto sulla strada tra Baghdad a 
Najaf, ha convinto definitivamente Tfl e Fran¬ 
ce 3 che i francesi possono essere sequestrati 
alla stregua di tutti gli altri occidentali malgra¬ 
do rappresentino il paese più ostile alla guerra 
in Iraq voluta dall'amministrazione Bush. 

Proprio ieri un certo Fadhel al Rabii, porta¬ 


voce di un gruppo finora sconosciuto, «Le For¬ 
ze Nazionaliste Irachene», con sede a Damasco, 
ha assicurato sulla tv di Dubai che Chesnot e 
Malbrunot ritorneranno liberi «entro i prossi¬ 
mi tre giorni». L'annuncio è stato comunque 
preso con le molle dai diplomatici francesi e a 
Parigi Michele AUiot-Marie, ministro della Dife¬ 
sa, ha ripetuto sulla vicenda le solite frasi di 
prammatica: il governo Raffarin «fa tutto il pos¬ 
sibile affinchè sia preservata la vita degli ostaggi 
e ci sia un rilascio il prima possibile». Molto 
vicina al presidente Jacques Chirac, madame 
Alliot- Marie ha messo in risalto che in nessun 
caso la Francia manderà soldati in Iraq, dove 
non c'è bisogno di «altre uniformi militari stra¬ 
niere» ma di «una soluzione politica». 


la cosiddetta «Dottoressa Germe» 
che avrebbe lavorato alle armi spor¬ 
che di Saddam, è stata bruscamente 
smentita dalle autorità americane. 
Allawi di fronte al muro del rifiuto 
non ha potuto far altro che allinear¬ 
si. 

Una decisione che fa infuriare la 
famiglia dell’ostaggio. «Un magistra¬ 
to ha preso una decisione legale di 
rilasciare tre per¬ 
sone, una don¬ 
na e due uomi¬ 
ni. Il ministro 
iracheno della 
Giustizia l’ha ap¬ 
provata - ha det¬ 
to Paul Bigley, 
che ha sostenu¬ 
to di aver cerca¬ 
to individual¬ 
mente dei con¬ 
tatti in Medio 
Oriente -. Que¬ 
sto era un piccolo spiraglio ed è sta¬ 
to sabotato. C’è un governo fantoc¬ 
cio in Iraq oppure sono gli america¬ 
ni che cambiano le regole del gioco 
perché così gli fa comodo? Che suc¬ 
cede? Lasciate gestire agli iracheni i 
loro affari». Un’accusa al governo 
americano che finisce per centrare 
in pieno anche l’esecutivo di Lon¬ 
dra, che si trova davanti un’opinio¬ 
ne pubblica ormai apertamente 
schierata contro la guerra in Iraq: 
una guerra che sono altri a gestire 
ripartendo le spese sui paesi alleati. 

«Per favore, per favore, per favo¬ 
re, non voglio morire, non lo meri¬ 
to», aveva pregato Ken Bigley, sapen¬ 
do già che i due ostaggi americani 
catturati insieme a lui erano stati 
uccisi allo scadere dell’ultimatum 
che esigeva la liberazione delle ira¬ 
chene detenute. «Siate clementi co¬ 
me sappiamo che potete essere», è la 
preghiera che il figlio Craig e i fratel¬ 
li dell’ostaggio hanno fatto ai seque¬ 
stratori, esprimendo riconoscenza 
per aver concesso all’ostaggio la pos¬ 
sibilità di lanciare il suo appello. 
«Avete dimostrato di essere impe¬ 
gnati e decisi. Lasciate tornare Ken 
da sua moglie e dalla sua famiglia», 
ripetono disperati i familiari, pre¬ 
gando di far sapere a Ken tutto il 
loro amore. Da Bangkok, dove vive, 
Sombat la moglie tailandese dell’in¬ 
gegnere rapito implora pietà con un 
sorriso mite. «Voglio disperatamen¬ 
te essere riunita a mio marito. È un 
uomo normale, grande lavoratore 
che voleva aiutare la gente irache¬ 
na». Come se le qualità di un uomo 
normale potessero essere un salva- 
condotto nel caos iracheno. Ieri altri 
due civili sono stati rapiti in Iraq, 
erano camionisti che lavoravano in 
una base Usa a Balad. 


La stampa concorde 
sull’impossibilità 
di negoziati 
Allawi: ho deciso io 
di non liberare 
detenuti 


V 


Scienziate irachene, prigioniere senza motivo 

Gli Usa temono che il loro rilascio possa essere interpretato come la tacita ammissione che le armi proibite non esistevano 


Patrick Cockburn 


BAGHDAD Lo stato di detenzione degli 
scienziati iracheni, arrestati lo scorso 
anno dagli Stati Uniti nella convinzio¬ 
ne che avrebbero potuto fornire infor¬ 
mazioni sulle armi di distruzione di 
massa in possesso di Saddam Hussein, 
si è protratto troppo a lungo. Lo affer¬ 
ma una fonte governativa irachena. 

Gli scienziati non furono messi in 
libertà neanche quando gli investigato- 
ri statunitensi appurarono l'assenza di 
tali armi, poiché l'amministrazione 
americana temeva che il rilascio degli 
scienziati sarebbe suonato come una 
tacita ammissione del fatto che l'Iraq 
non possedeva armi di distruzione di 
massa. Fino ad alcuni mesi fa risultava¬ 
no in stato di detenzione circa 70 scien¬ 
ziati iracheni. Questo potrebbe spiega¬ 
re perché l'ambasciata Usa in Iraq appa¬ 
ia determinata a mantenere sotto custo¬ 
dia la dottoressa Rihab Rashid Taha, 
esperta di armi biologiche, mentre se¬ 
condo il ministro della Giustizia irache¬ 
no non vi sono più valide ragioni per 
prolungarne la detenzione. 

Quando la dottoressa Taha, laurea¬ 
ta in microbiologia alla East Anglia Uni¬ 
versity, si consegnò alle forze militari 
Usa di stanza a Baghdad il 12 maggio 
dello scorso anno, i vertici militari ame¬ 
ricani erano fiduciosi che la scienziata 
li avrebbe aiutati a scovare le armi bio¬ 
logiche, rimaste introvabili. 

(,..)Nei mesi che precedettero la 


guerra, una delle condizioni chiave po¬ 
ste da Stati Uniti e Gran Bretagna fu 
che gli ispettori Onu incaricati di accer¬ 
tare la presenza delle armi di distruzio¬ 
ne di massa avessero libero accesso agli 
scienziati iracheni. Al termine della 
guerra gli ispettori americani, dappri¬ 
ma guidati da David Kay e a partire da 
gennaio di quest'anno da Charles Duel- 
fer, ordinarono la messa in stato di de¬ 
tenzione degli scienziati ed ebbero l'op¬ 
portunità di parlarci a lungo. Ma a di¬ 
spetto di indagini minuziose e conside¬ 
revolmente dispendiose, non fu scoper¬ 
ta alcuna traccia di armi di distruzione 
di massa. L'Iraq Survey Group istituito 
dal governo statunitense, in un rappor¬ 
to di 1500 pagine di prossima pubblica¬ 
zione e di cui sono trapelati alcuni det¬ 
tagli, conclude che l'Iraq non aveva in 
piedi programmi di fabbricazione di 
armi di distruzione di massa su larga 
scala. Secondo il governo americano, la 
dottoressa Taha, dal 1985 al 1995, era a 

Erano state arrestate 
perché secondo 
gli Stati Uniti erano 
a conoscenza di tutti 
i segreti sull’arsenale 
proibito 


capo di un piccolo team di ricercatori 
incaricati dello sviluppo di armi biolo¬ 
giche presso al-Muthana. 

Il suo aspetto alquanto sinistro e 
soprattutto il nomignolo -«Dottoressa 
Germe»- contribuirono a conferirle no¬ 
torietà internazionale. Inoltre era sposa¬ 
ta con il generale Amer Rashid, l'ex 


ministro del petrolio iracheno, altro 
esponente del regime arresosi alle forze 
americane. L'attuale ministro iracheno 
della Scienza e della Tecnologia ha cer¬ 
cato inutilmente di ottenere la libera¬ 
zione di alcuni scienziati con la motiva¬ 
zione che le loro competenze sono ne¬ 
cessarie per ricostruire il potenziale 


scientifico iracheno. Non è da scartare 
l'ipotesi che la Dottoressa Taha e la 
collega Huda Salih Mahdi Ammash, la 
ricercatrice esperta di biotecnologie so¬ 
prannominata «Signora Antrace» dai 
media, potessero fornire informazioni 
utili in merito alle armi di distruzione 
di massa sviluppate dall'Iraq nel corso 


della guerra contro l'Iran degli anni 80, 
ma è probabile che gran parte di queste 
informazioni fossero già note negli Sta¬ 
ti Uniti e in Europa, poiché fiirono 
americani ed europei a fornire i mate¬ 
riali di base dei gas tossici utilizzati pri¬ 
ma contro l'Iran, dal 1983, e successiva¬ 
mente contro i curdi nel 1988-89. 

Il governo statunitense e quello bri¬ 
tannico non hanno ancora ammesso 
ufficialmente la falsità delle loro accuse 
all'Iraq sul possesso di armi di distru¬ 
zione di massa in quantità sufficienti a 
minacciare il resto del Medio oriente. 
Mantenere in stato di detenzione scien¬ 
ziati come la dottoressa Taha e la dotto¬ 
ressa Ammash può pertanto risultare, 
almeno in teoria, ancora utile per il 
prosieguo delle indagini, sebbene con 
la pubblicazione del dettagliato rappor¬ 
to dell'Iraq Survey Group queste debba¬ 
no verosimilmente ritenersi concluse. 

Mentre gli scienziati che lavorava¬ 
no in Iraq durante il regime di Saddam 

Ma a dispetto 
di indagini minuziose 
in Iraq non è stata 
trovata nessun arma 
di distruzione 
di massa 


vennero guardati con sospetto dagli 
Stati Uniti dopo la guerra, quelli che 
erano fuggiti all'estero rilasciando testi¬ 
monianze sul temibile arsenale di arma¬ 
menti a disposizione del leader irache¬ 
no furono ricompensati con incarichi e 
retribuzioni elevate. Ma non a tutti le 
cose andarono sempre così bene. 

Il dottor Khidir Hamza, uno scien¬ 
ziato nucleare iracheno dissidente, era 
uno dei testimoni più ascoltati dalle 
commissioni del Congresso americano 
quando sosteneva la necessità dell'inva¬ 
sione immediata dell'Iraq per preveni¬ 
re la minaccia rappresentata da Sad¬ 
dam. (...)Dopo la guerra, in segno di 
ricompensa, ottenne il ben remunerato 
incarico di primo consulente del mini¬ 
stero della Scienza e della Tecnologia. 
Ma la sua nomina si rivelò una scelta 
infelice. Dapprima i colleghi lo accusa¬ 
rono di ripetuto assenteismo; in segui¬ 
to chiese un alloggio alfinterno della 
super-fortificata Zona Verde per sé e 
per la propria famiglia. Inizialmente re¬ 
spinta, la richiesta venne poi accolta, 
dopo che lo scorso Natale una bomba 
esplose nelle vicinanze della sua mac¬ 
china, sebbene famministrazione statu¬ 
nitense e l'Autorità provvisoria della 
Coalizione nutrissero seri dubbi sulla 
veridicità dell'attentato. Lo scorso 4 
marzo venne infine licenziato, anche se 
le autorità americane impiegarono di¬ 
verse settimane prima di riuscire ad 
allontanarlo dall'alloggio. 

(c) THE INDEPENDENT 
(Traduzione di Andrea Grechi) 


violenze in tutto il Paese 


Al Sistani: potremmo 
boicottare le elezioni 

BAGHDAD A quattro mesi dalle elezioni previste in 
Iraq sembra impossibile che il Paese ormai fuori 
controllo possa essere pronto ad andare a votare. 
Nonostante le rassicurazioni di Iyad Allawi, il primo 
ministro. La situazione è talmente precaria e perico¬ 
losa, che perfino l'ayatollah Ali Al Sistani, una delle 
massime autorità sciite, teme che le elezioni generali 
in Iraq possano essere rinviate, ed ha espresso la sua 
preoccupazione a Lakhdar Brahimi, l'inviato del se¬ 
gretario generale delle Nazioni Unite che lo scorso 
maggio si era occupato della formazione del nuovo 
governo a cui sono stati passati i poteri dagli ameri¬ 
cani il 28 giugno. 

I timori di Al Sistani non riguardano solo la 
possibilità di un rinvio delle elezioni, ma anche il 
fatto che il nascente processo democratico iracheno 


possa essere messo sotto controllo da pochi maggio¬ 
ri partiti, che hanno collaborato con l'occupazione 
americana e che sono composti soprattutto da espo¬ 
nenti dell'esilio iracheno. Una prospettiva preoccu¬ 
pante, per bloccare la quale l'ayatollah è pronto a 
ritirare il suo sostegno alle elezioni a meno che non 
saranno adottate nuove misure per permettere una 
maggiore rappresentanza politica degli sciiti (il 60 
per cento della popolazione). 

E amche ieri la violenza è continuata incessante. 
A Samarra, 125 km da Baghdad, tre persone tra cui 
una donna anziana sono state uccise durante un 
raid aereo americano. «Il raid è stato effettuato con 
elicotteri Apache e i corpi delle tre vittime sono stati 
ritrovati tra le macerie della loro casa», ha detto il 
capo della polizia della città, colonnello Mohamed 
Fadhel. L'ufficiale, precisando che «21 veicoli sono 
stati distrutti o danneggiati durante il raid sul quar¬ 
tiere di Kadissia». «Altre sei persone - ha dichiarato 
un medico, il dottor Khaled Ahmed - sono state 
ferite. Due bambini, in gravi condizioni, sono stati 
trasferiti a Baghdad». Un marine americano è rima¬ 
sto ucciso, nel corso di un'operazione nella provin¬ 
cia occidentale di Anbar. 



































FECONDAZIONE ASSISTITA 



Mancano poche migliaia 
di firme per mettere al sicuro 
i referendum e poter 
cambiare una legge ingiusta 
e dannosa. 

• 

In sole tre settimane abbia¬ 
mo raccolto quasi 500.000 
firme, ma serve un margine 
di sicurezza di almeno 
50.000 firme per garantire 
il successo. 

Le poche firme che mancano 

sono decisive. 

• 

La raccolta continua fino al 
26 settembre. 

Si può firmare ancora 
per tutta la settimana presso 
i tavoli in strada, presso 
le segreterie comunali 
e circoscrizionali (in orario 
di ufficio), presso le sedi 
dei Democratici di Sinistra 
e della Cgil. 


L’ultimo giorno utile per con¬ 
segnare le firme al Comitato 
nazionale è il 28 settembre. 
Tutte le firme raccolte 
fino ad oggi vanno spedite 
immediatamente al Comitato 
nazionale: “Aitanga Giraldi. 
Comitato referendum, 
presso Cail. Corso d'Italia 25 

00198 Roma” . 

# 

È importantissimo che, d'ora 
in avanti, le firme raccolte 
siano spedite già complete: 
autenticate e timbrate, 
corredate dei certificati di 
iscrizione alle liste elettorali 
dei firmatari. 

I certificati vanno richiesti 
presso le segreterie comu¬ 
nali che li devono rilasciare 
con la massima urgenza. 
Dobbiamo evitare che un 
ingorgo organizzativo possa 
vanificare il lavoro. 


La circolare ministeriale 

n. 110/2004 (reperibile su 
www.dsonline.it) dà indicazio¬ 
ne ai comuni di inviare le 
firme raccolte alle prefetture 
entro il 22 settembre mattina. 
Dal 22 pomeriggio si può 
continuare a firmare presso 
le segreterie comunali; i comi¬ 
tati locali passeranno a ritira¬ 
re le ultime firme certificate 
nella mattinata di lunedì 27 e 
le consegneranno immediata¬ 

mente al Comitato nazionale. 
Per informazioni sulle spedi¬ 
zioni o per chiedere altri 
fascicoli, telefonare ai nume¬ 
ri: 06 80692607 . oppure 
06 8069-0016/0030/0031/008 . 

• 

È necessario coordinare 
queste ultime fasi di lavoro 
su base provinciale o regiona¬ 
le per evitare che anche una 
sola firma resti inutilizzata. 


Per informazioni 

848.58.58.00 





www.dsonline.it 
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dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES «Abbiamo fatto cambia¬ 
menti rivoluzionari e continueremo a 
farne...». Il premier turco, Recep 
Tayyip Erdogan, è arrivato a Bruxelles 
e ha rassicurato tutti. Lo strappo con 
l'Ue non c'è e non ci sarà. Al contrario: 
la marcia di Ankara verso l'Europa pro¬ 
segue. E, a detta 


1 

LA TRATTATIVA sull'ingresso nella Ue 

Il premier turco a Bruxelles dopo 
le polemiche sulla sospensione 
della riforma del codice penale: 
«Abbiamo fatto cambiamenti rivoluzionari» 


Sullo spinoso dossier delle torture dice: 

«So cos’è la violazione dei diritti umani 
anch’io sono stato in carcere» 

Il 6 ottobre verdetto dell’Unione sui negoziati 


di Erdogan, con 
ritmo rivoluziona¬ 
rio. Baci e abbrac¬ 
ci. Tra Prodi e Er¬ 
dogan. Tra Erdo¬ 
gan e il commissa¬ 
rio all'Allarga- 
mento, Guenter 
Verheugen. Tra 
Josep Borrell, pre¬ 
sidente del Parla¬ 
mento europeo e 
Erdogan. La quie¬ 
te dopo la tempesta. Il sereno dopo 
l'allarme, dei giorni scorsi, sulla frenata 
di Ankara al processo di riforme neces¬ 
sarie perchè si accenda il semaforo ver¬ 
de per i negoziati. Il parlamento turco 
riprenderà, sin da domenica, a lavorare 
alla modifica del codice penale, la pie¬ 
tra dello scandalo. Si tratta di una riu¬ 
nione straordinaria, come da Ankara 
ha confermato il ministro Mehmet Ay- 
din. E l'adulterio non sarà considerato 
reato penale, come si temeva. É la pro¬ 
messa solenne di Erdogan. Che incassa 
la risposta di Prodi: «Il nostro rappor¬ 
to, il 6 ottobre, sarà obiettivo ed equo». 

La Turchia e l'Ue: amici come pri¬ 
ma. Il commissario Verheugen, il pri¬ 
mo a incontrare Erdogan, di buon mat¬ 
tino, in un salone dell'albergo più esclu¬ 
sivo di Bruxelles, ha annunciato la fine 
dei contrasti, dopo un colloquio di un' 
ora. «Non ci sono più ostacoli sul tavo¬ 
lo», ha detto, avendo accanto Erdogan 
dall'aria molto seriosa. Al commissario 
è stato sufficiente che il premier turco 
(«amico mio», ha tenuto a marcare), 
fornisse «le assicurazioni che mi con¬ 
sentiranno di redigere una raccoman¬ 
dazione molto chiara. Abbiamo trova¬ 
to la soluzione per i problemi che resta¬ 
vano e ci siamo riusciti perchè le nostre 
relazioni sono fondate sull'amicizia e la 
fiducia». In particolare, la missione di 
Erdogan, che nel pomeriggio ha incon¬ 
trato al Parlamento europeo il presiden¬ 
te Borrell e tutti i capigruppo, mirava a 
sgombrare il campo da una serie di 
impegni precisi in materia di giustizia e 
difesa dei diritti umani. Dal codice pe¬ 
nale, al codice delle corti intermedie e 
alla procedura. Erdogan ha reso esplici¬ 
ta una palese marcia indietro. Se mai 
marcia in avanti negativa ci sia effettiva¬ 
mente stata. A tal punto che il presiden¬ 
te del Parlamento ha detto: «Mi pare 
che sia stato tutto un polverone». In- 


Ankara ha tentato 
di rassicurare tutti per 
strappare il via libera 
alla trattativa per 
l’ingresso 


La Turchia tenta il disgelo con l’Europa 

Erdogan promette: l’adulterio non sarà reato. Prodi: «Su Ankara saremo obiettivi» 


Gelo fra Slovenia e Croazia 
per un contenzioso di confine 

LUBIANA Lubiana non sosterrà più l'adesione della Croazia 
all'Ue. Lo ha dichiarato il primo ministro sloveno Anton 
Rop dopo aver richiamato a Lubiana «per consultazioni» 
l'ambasciatore sloveno a Zagabria Peter Bekes a causa di 
un incidente al confine tra i due paesi. La polizia croata ha 
fermato, verso le 16.30 di mercoledì, nei pressi del valico di 
Plovania, 12 cittadini sloveni, membri del Partito popolare 
sloveno (Lsl), tra cui anche Janez Podobnik, parlamentare 
e presidente del Partito, per «passaggio illegale di confine». 
Il gruppo, trattenuto nella stazione di polizia di Buje per 
accertamenti, è stato rilasciato verso le 22.00. Lubiana ha 
inviato al governo di Zagabria una serie di proteste e ha 
avviato una campagna di internazionalizzazione 
dell'incidente. Ha anche informato l'Alto rappresentante 
dell'Ue per la politica estera e di sicurezza Javier Solana 
che, secondo quanto riferito dallo stesso Vajgl, si è detto 
«scioccato che simili fatti possano accadere». 

Da parte croata il primo ministro Ivo Sanader ha 
commentato che «non ci può essere tolleranza contro quelli 
che non rispettano il confine di stato ed entrano in Croazia 
senza documenti, violando le leggi». Per il presidente croato 
Stipe Mesic «l'accaduto è la prova che nessuna questione 
aperta può essere risolta con Inforza e la linea di frontiera 
può essere definita solamente ad un tavolo di negoziati». 

Da più di un decennio Zagabria e Lubiana non riescono a 
definire la frontiera marittima e alcuni tratti di quella 
terrestre. 



Primo ministro turco Tayyip Erdogan con il Presidente della Commissione Europea Romano Prodi 


nella Ue 


V 


Medio Oriente 


A Gaza commando palestinese 
assalta un fortino: uccisi tre soldati 


La «battaglia di Morag» divampa all’alba. Un’alba 
di fuoco e di sangue. Sono circa le sei del mattino 
quando le prime pattuglie di Tsahal lasciano 
l’avamposto per ispezionare le strade e le piste: 
una operazione necessaria per autorizzare quindi 
i coloni del vicino insediamento di Morag, nel 
sud di Gaza, a lasciare le loro case e a dedicarsi alle 
incombenze quotidiane. Mentre il cancello si di¬ 
schiude, da una duna vicina balzano due terroristi 
armati e da pochi metri crivellano di colpi i solda¬ 
ti più vicini. Tre stramazzano a terra morti, il 
quarto viene ferito. Sugli infiltrati si abbatte un 


fuoco altrettanto micidiale: sessanta secondi do¬ 
po, sono morti anch’essi. Ma l’operazione non è 
finita. Dietro all’avamposto si stendono serre agri¬ 
cole: la vegetazione è alta e fitta, i teloni di plastica 
sono sporchi di terra e quindi opachi. Chi vi si 
avventura, rischia di essere fulminato da un me¬ 
tro di distanza senza nemmeno fiutare il pericolo. 
Trascorrono quattro ore quando le impronte di 
un terzo membro del commando vengono scoper¬ 
te nella sabbia. Questi ha predisposto un agguato, 
deponendo sul treno un potente ordigno. Adesso 
entrano in azione anche i cecchini che sparano 


contro un gruppo di alti ufficiali, accompagnati 
da giornalisti israeliani e vi partecipano anche 
carri armati. Un terzo palestinese soccombe, i 
cecchini si ritirano verso Rafah. «Non c’è dubbio: 
una operazione così complessa è stata ispirata da 
terroristi giunti dall’estero», afferma il comandan¬ 
te israeliano della zona, Shmuel Zakai. L’attacco 
al fortino è rivendicato congiuntamente dal brac¬ 
cio armato della Jihad islamica, e da due formazio¬ 
ni vicini ad al-Fatah: le Brigate Abu Rish e i Comi¬ 
tati di resistenza popolare palestinese. 

Da Gaza le notizie drammatiche del sanguino¬ 
so scontro a fuoco rimbalzano alla Knesset, il 
parlamento israeliano: per la sinistra, la «battaglia 
di Morag» dimostra che il ritiro da Gaza è divenu¬ 
to ormai ineluttabile. Per la destra radicale, inve¬ 
ce, testimonia l’opposto: che la politica di disimpe¬ 
gno da Gaza voluta dal premier Ariel Sharon inco¬ 
raggia i gruppi armati dellTntifada. Della prima 
tesi si fa portavoce il deputato arabo Ahmed Tibi: 


«Non era affatto necessario - sostiene - che i solda¬ 
ti di Morag morissero. Se non fossero stati manda¬ 
ti a difendere i coloni, sarebbero ancora vivi». 
Dello stesso avviso è il deputato laburista Olir 
Pines: l’attentato di Morag, a suo avviso, dovreb¬ 
be spronare il governo Sharon a realizzare il ritiro 
da Gaza, una striscia di terra dove Israele non ha 
obiettivi militari da raggiungere. Opposta è l’anali¬ 
si della destra radicale. Uno dei soldati caduti 
abitava in una colonia di Gaza e la famiglia ha 
insistito che fosse sepolto nel cimitero del suo 
insediamento: anche per ribadire l’assoluta contra¬ 
rietà dei coloni al futuro ritiro da Gaza. «È pro¬ 
prio la politica rinunciataria di Sharon a rendere 
spavaldi i terroristi palestinesi», denuncia un por¬ 
tavoce dei coloni. Ed è in questo clima di paura e 
di tensione, in uno stato di massima allerta - 37 
attentati sono in fasi di preparazione, secondo 
l’intelligence - Israele si appresta a osservare, stase¬ 
ra, il digiuno penitenziale del Kippur. u.d.g. 


somma: la Turchia ha «fatto i compi¬ 
ti». E li continuerà a farli. Parola di 
Erdogan. Il codice sarà riformato, 
l'adulterio non sarà reato. Erdogan, in 
conferenza stampa, ha garantito che 
manterrà questa linea: «Posso solo dire 
- ha detto - ciò che farà il mio governo, 
non posso dire cosa accadrà quando 
non sarò più premier. Io so cos’è la 
violazione dei diritti umani, sono stato 
anc’io in carce¬ 
re». Per Verheu¬ 
gen «non ci sono 
altre condizioni 
che la Turchia de¬ 
ve soddisfare per 
consentire alla 
Commissione di 
fare la sua racco¬ 
mandazione». Il 
commissario ha 
chiarito che sul 
codice e sulla lot¬ 
ta contro la tortu¬ 
ra non sarebbe giusto «condannare» la 
Turchia che sta compiendo grandi ri¬ 
sultati. «Se la Turchia fa le riforme, allo¬ 
ra la Turchia può entrare», ha detto il 
capogruppo liberale, Graham Watson. 
Identica posizione quella del Pse, illu¬ 
strata dal capogruppo, il tedesco Mar¬ 
tin Schulz. Invece, il capogruppo del 
Ppe, Hans Poetering, ha detto che 
l'apertura dei negoziati sarebbe «prema¬ 
tura». Ma ha anche ammesso che il suo 
gruppo è spaccato, esistendo «posizio¬ 
ni diverse» tra le varie delegazioni na¬ 
zionali. É il problema che ha il governo 
italiano: Berlusconi s'è detto «avvoca¬ 
to» della Turchia ma i suoi alleati nic¬ 
chiano o sono contrari. Ieri la Lega, 
con fon. C'è, ha dato l'altolà a Berlusco¬ 
ni: «No all'Eurasia», no a ottanta milio¬ 
ni di musulmani, no alla «logica del 
ventre che potrebbe farli diventare mol¬ 
ti di più». La Lega ha chiesto un dibatti¬ 
to e un chiarimento dentro la coalizio¬ 
ne. 

Dopo la visita di ieri, la Commissio¬ 
ne si prepara, dunque a chiudere il te¬ 
sto della sua proposta che renderà nota 
il 6 ottobre. Non dovrebbero esserci 
sorprese. Ci si attende una valutazione 
politica basata sui fatti e sull'esame dei 
risultati raggiunti. L'incognita riguarda 
la data suggerita per l'inizio della tratta¬ 
tiva, dando per scontato che il respon¬ 
so di Prodi e Verheugen sia per il «si». 
Erdogan è ripartito per Ankara soddi¬ 
sfatto. E consentendosi anche una pre¬ 
cisazione in punto di diritto sull'Unio- 
ne europea a proposito di rapporti tra 
cristiani e musulmani: «L'Unione euro¬ 
pea - ha affermato - non è un club 
cristiano. É vero che la nostra religione 
è diversa ma l'Ue non è un club cristia¬ 
no, perchè è un insieme di valori politi¬ 
ci tesi a fare in modo che ci sia un 
futuro di solidarietà e di pace». Detto 
cosi, è ineccepibile. E ha fatto rumore. 

Il commissario 
all’allargamento 
Verheugen: «Ora 
non ci sono più 
ostacoli». Il Ppe 
diviso 


V 


Italia isolata, alTOnu Parigi e Londra appoggiano Berlino 

Esce allo scoperto lo scontro per la riforma delle Nazioni Unite. Frattini si oppone al seggio per Giappone e Germania 


Umberto De Giovannangeli 


Dai corridoi del palazzo di Vetro lo scon¬ 
tro deflagra aHa tribuna deH’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite. Le divisio¬ 
ni deU’Europa sul futuro assetto del Con¬ 
siglio di Sicurezza si manifestano in rapi¬ 
dissima successione e mettono a nudo la 
spaccatura insanabile tra l’Italia, da un 
lato, e Germania, Francia e Gran Breta¬ 
gna daU’altra. A dar fuoco aUe polveri 
della polemica è Franco Frattini. L’Italia, 
sottolinea il titolare deUa Farnesina, è 
decisamente contraria a soluzioni per la 
riforma del massimo organismo decisio¬ 
nale delle Nazioni Unite che creino divi¬ 
sioni ed è «fermamente convinta che la 
via migliore per perseguire una tale rifor¬ 
ma sia stabilire nuovi seggi non perma¬ 
nenti». Le ambizioni di Tokyo e Berlino 
scatenano la dura reazione di Roma. 
Commentando le candidature di alcuni 
Stati (Germania e Giappone in primis) 
per seggi permanenti, Frattini spiega - 
nell’intervento pronunciato in inglese in 
un’aula semivuota - che l’Italia non ritie¬ 
ne «che le difficoltà del Consiglio possa¬ 
no essere risolte attraverso nuove nomi¬ 
ne permanenti e irrevocabili e attraverso 
mandati nazionali». I principi a cui si 
ispira l’Italia per la riforma, rimarca il 
ministro, sono quelli di «una più grande 
inclusività. efficacia, partecipazione de¬ 
mocratica e rappresentazione geografi¬ 
ca, a partire dai Paesi in via di sviluppo». 

Frattini evita di citarli direttamente, 
ma è chiara l’allusione a Germania e 


Giappone quando nel suo intervento ri¬ 
leva come «alcuni Stati membri hanno 
promosso l’aggiunta di nuovi seggi per¬ 
manenti, per loro stessi». Per Frattini, 
«un’iniziativa simile creerebbe divisioni, 
frustrazioni e forse disimpegno tra i 
membri» dell’Onu. Il titolare della Farne¬ 
sina cita un esempio per tutti: «Non ci 
sarebbe alcun seggio» in Consiglio «per 
il mondo arabo e islamico». Può la co¬ 
munità internazionale permettersi una 
cosa del genere in un momento in cui 
stiamo tutti cercando di ampliare il dialo¬ 
go fra culture diverse?». 

Ogni riferimento racchiude il tenta¬ 
tivo da parte italiana di ricostruire una 
rete di alleanze andata sfaldandosi negli 
ultimi tempi, sacrificata, dice a l’ Unità 
un alto diplomatico per anni impegnato 
all’Onu , «per la pretesa, rivelatasi per¬ 
dente, che il nostro Paese doveva dialoga¬ 
re solo con i grandi Paesi». Frattini cerca 
di risalire la china e dà il meglio di sé per 
portare a buon fine una «missione im- 

Ciampi rilancia 
la proposta 
di un seggio europeo: 
«Non è un’utopia 
sta a noi renderlo 
possibile» 


possibile». Ma tale era, impossibile, e ta¬ 
le sembra restare anche dopo i frenetici 
contatti che hanno caratterizzato le gior¬ 
nate newyorkesi del capo della diploma¬ 
zia italiana. Ai membri dell’Assemblea 
generale, Frattini rivolge un «forte appel¬ 
lo» perché siano unite le forze e «abban¬ 
donate le ambizioni nazionali». Unire le 
forze per «cercare insieme le vie meno 
divisive per rafforzare il multilaterali- 
smo: questo è l’unico modo in cui la 
comunità internazionale può far fronte 
alle sfide globali del nuovo Millennio». 

Ma ieri l’unica sfida che si appalesa 
nell’austera sala del Palazzo di Vetro, è 
quella che spacca l’Europa e ridisegna 
alleanze trasversali i cinque continenti. 
Subito dopo Frattini, alla tribuna sale il 
ministro degli Esteri francese Michel Bar- 
nier. Parigi non raccoglie l’appello italia¬ 
no. I giochi sono ormai fatti. La Francia, 
annuncia Barnier, appoggia la candida¬ 
tura di Germania, Giappone, India e Bra¬ 
sile per futuri seggi permanenti nel Con¬ 
siglio di Sicurezza: «Noi - spiega - preve¬ 
diamo un allargamento nelle due catego¬ 
rie di membri, permanenti e non perma¬ 
nenti: noi abbiamo espresso il nostro 
sostegno alle aspirazioni di Germania, 
Giappone, India e Brasile, che dovranno 
essere affiancati da un Paese dell’Africa». 
La stessa posizione che assume poche 
ore dopo anche il ministro degli esteri 
britannico Jack Straw. Di seggio euro¬ 
peo non c’è traccia, come non si vede 
alcuna apertura all’appello italiano. 

Ma Frattini non getta la spugna. 
«Ogni decisione imposta agli Stati mem¬ 


bri - avverte il ministro degli Esteri italia¬ 
no - danneggerebbe la credibilità del 
Consiglio e la legittimità della situazio¬ 
ne». Per questo, occorre perseguire la 
strada di una riforma che punti a stabili¬ 
re nuovi seggi permanenti, i cui Stati 
sarebbero eletti periodicamente e per 
questo sarebbero responsabili di fronte 
all’Assemblea. Se emergesse un consen¬ 
so in questa direzione, annuncia Fratti¬ 
ni, «c’è da parte nostra la volontà a valu¬ 
tare una rotazione più frequente o termi¬ 
ni più lunghi per Paesi che danno un 
maggior contributo agli scopi delle Na¬ 
zioni Unite». La riforma evocata dall’Ita¬ 
lia, rileva il titolare della Farnesina in 
conferenza stampa, «è un sogno ancora 
realizzabile». E a confortare questa aspi¬ 
razione, sottolinea Frattini, vi sono «i 
consensi registrati nei tanti incontri avu¬ 
ti in questi giorni e nelle prese di posizio¬ 
ne di molti Paesi»; un conforto, insiste 
Frattini, «registrato anche nella cena di 
lavoro con i colleghi del G8», in partico- 

In serata anche 
la Gran Bretagna 
annuncia di schierarsi 
a favore 
delle richieste 
tedesche 


lare dal segretario di Stato Usa Colin 
Powell. Ma tra i «confortanti» non è 
iscrivibile di certo Joschka Fischer. Il mi¬ 
nistro degli Esteri tedesco interviene pri¬ 
ma di Frattini, è il suo discorso è una 
esplicita perorazione delle ambizioni te¬ 
desche e di quelle degli altri tre contraen¬ 
ti il «patto di ferro». Occorre dar credi¬ 
to, rimarca Fischer, «a Paesi che posso¬ 
no e vogliono dare un contributo parti¬ 
colarmente significativo e sostenibile al 
mantenimento della pace mondiale, alla 
sicurezza internazionale e a realizzare le 
proposte dell’organizzazione», sottoli¬ 
nea Fischer, facendo riferimento al pote¬ 
re economico della Germania. La conclu¬ 
sione è perentoria: «Proprio come Brasi¬ 
le, India e Giappone, la Germania - riba¬ 
disce il vice cancelliere tedesco - è pron¬ 
ta ad assumersi le responsabilità attinen¬ 
ti ad un seggio permanente del Consi¬ 
glio». È un’Europa divisa quella che si 
manifesta al Palazzo di Vetro. Un’Euro¬ 
pa ben diversa da quella chiamata in 
causa da Carlo Azeglio Ciampi. Da Oslo, 
il capo dello Stato italiano sottolinea con 
forza che se si vuole veramente rafforza¬ 
re il Consiglio di Sicurezza dell’Onu, oc¬ 
corre rafforzare la rappresentanza delle 
aree regionali al suo interno. Ad esem¬ 
pio, «è impensabile che il nuovo mini¬ 
stro degli Esteri dell’Unione Europea 
non possa far sentire la sua voce nel 
Consiglio di Sicurezza». «La presenza di 
questa voce - incalza Ciampi - nel Consi¬ 
glio di Sicurezza, per me, non è un’uto¬ 
pia, ma una cosa che sta a noi europei 
rendere possibile». 
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venerdì 24 settembre 2004 


Segue dalla prima 

«Mentre si cerca di costruire una pa¬ 
tria più grande, owero l’Europa - ac¬ 
cusa Ugo Intini, Sdi - la maggioranza 
divide l’Italia in 20 piccole patrie. 
Contro il localismo confusionario sa¬ 
rà referendum». 

Si sta parlando dell’art. 117 della Costi¬ 
tuzione e dell’art.34 del testo di rifor¬ 
ma costituziona¬ 
le del Polo che lo 
modifica. Si va 
avanti piano a vo¬ 
tare la montagna 
di emendamenti, 
con interventi 
fiume dei deputa¬ 
ti del centrosini¬ 
stra, e il voto fina¬ 
le su questo arti¬ 
colo del testo è 
slittato ad oggi. 

Forse occorrerà 

aspettare addirittura fino a martedì 
prossimo. E non è escluso che slitti 
anche il voto finale sulla riforma (al 
15 ottobre?). 

Mentre va avanti il dibattito qualcu¬ 
no comincia a cogliere alcune «perle» 
che saranno all’ordine del giorno fra 
una settimana, quando si discuteran¬ 
no gli emendamenti all’art. 11 della ri¬ 
forma (art.68 della Costituzione). Si 
scopre così un blocchetto di emenda¬ 
menti preparati dai diligenti avvocati 
forzisti (ce ne sono due di Saponara, 
uno a firma Leone-Taormina) che 
reintroducono l’immunità assoluta 
per deputati e senatori. Che ripristina¬ 
no insomma, il vecchio art.68 della 
Costituzione, quello pre-riforma del 
‘93. Con una dizione che ricalca quel¬ 
la del Lodo Schifani dichiarato incosti¬ 
tuzionale dalla Corte Costituzionale 
all’inizio dell’anno. Il Lodo Schifani 
(ex Lodo Maccanico),come si ricorde¬ 
rà, era stato introdotto sotto forma di 
emendamento in una legge ordinaria, 
la legge Boato di attuazione dell’im¬ 
munità parlamentare. E fu per questo 
che Boato si dimise da relatore. Il Lo¬ 
do attribuiva l’immunità assoluta con 
sospensione dei processi in corso per 
le cosiddette alte cariche. Era funzio¬ 
nale alla sospensione dei processi di 
Berlusconi. Fu dichiarato incostituzio¬ 
nale proprio perché inserito in una 
legge ordinaria. Adesso gli avvocati di 
Berlusconi tornano alla carica e cerca¬ 
no di inserire nella Costituzione l’im¬ 
munità assoluta non circoscritta alle 
alte cariche ma generalizzata per sena¬ 
tori e deputati: «Su richiesta delle Ca¬ 
mere di appartenenza sono sospesi 
nei confronti dei deputati e dei senato¬ 
ri le indagini e i processi penali in 
corso, in ogni fase, stato e grado, per 
qualsiasi reato, anche riguardante fat¬ 
ti antecedenti all’assunzione della fun¬ 
zione e fino alla cessazione del medesi¬ 
mo». Questo è il testo targato Sapona¬ 
ra. 

Ieri il centrosinistra ha votato compat¬ 
to contro il maxiemendamento della 
Cdl al testo già approvato dal Senato 
che ridefinisce le competenze esclusi¬ 
ve dello Stato. Oltre alle norme gene¬ 
rali sulla tutela della salute, sicurezza 
e qualità alimentari, l’ordine pubblico 


RIFORME il salto nel vuoto 


Ce n’è anche uno di Taormina che va 
nello stesso senso. È la riproposizione 
corretta del lodo Schifani bocciato dalla Corte 
costituzionale. Si voterà la prossima settimana 



Passo dopo passo si avvicina 
l’approvazione della devolution 
La maggioranza sembra compatta 
Votate le competenze dello Stato 


Sorpresa: nelle riforme c’è l’immunità 

L emendamento dell’avvocato Saponara: deputati e senatori protetti, qualsiasi reato abbiano commesso 



ecco gli emendamenti sospetti 


Ecco parte dell’emendamento Saponara all’articolo 68 della Costituzione: 
«Su richiesta delle Camere di appartenenza, sono sospesi nei confronti dei 
deputati e dei senatori le indagini e i processi penali in corso in ogni fase, 
stato e grado, per qualsiasi reato, anche riguardanti fatti antecedenti all’as¬ 
sunzione della funzione e fino alla cessazione della medesima...». 

Ma c’è anche un emendamento Taormina: «Nessun membro del Parla¬ 
mento - scrive nell’emendamento 11.02 - può essere tratto in arresto o 
mantenuto in detenzione in esecuzione di una sentenza, anche irrevocabi¬ 
le, fino alla scadenza del mandato». E per questo, propone di cancellare 
dall’attuale articolo 68 le parole che escludono l’arresto di un parlamentare 
«salvo che in esecuzione di una sentenza irrevocabile». 

Negli emendamenti 11.03,11.04 e 11.05, invece Chiara Moroni reintro¬ 
duce nell’articolo 68 il termine «immunità parlamentare» caduto dopo 
Tangentopoli. «I membri del Parlamento - è il testo proposto - beneficiano 
dell’immunità parlamentare e non possono essere perseguiti per l’espres¬ 
sione di un’opinione o di un voto nell’esercizio del loro mandato». 


Francesco Rutelli, Piero Fassino e Dario Franceschini 
ieri alla Camera durante l'esame del ddl di riforma 
della parte Seconda della Costituzione 

Brambatti / Ansa 


Leghisti in carriera 
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Gobbo, da Ordine Nuovo al governo 


Carlo Brambilla 


MILANO «Ha rotto talmente i c... che alla fine si 
è fatto sistemare», chiosano i bene informati 
nella sede del Carroccio di via Bellerio a Mila¬ 
no. Il «rompiglione» in questione è Gian Pao¬ 
lo Gobbo, segretario della Liga Veneta, non¬ 
ché sindaco di Treviso, eletto sì ma di fatto 
reggitore della città per nome e per conto del 
ben noto «sceriffo» Gentilini, l’ex sindaco che 
più «duro e puro» di lui non si può. La sistema¬ 
zione prossima ventura a cui è destinato Gob¬ 
bo è un posto da sottosegretario nel ministero 
delle Riforme, quello ereditato da Roberto Cal- 
deroli dopo la rinuncia di Bossi. Ma attraverso 
quale strada tortuosa Gobbo è riuscito a scala¬ 
re la montagna governativa? «Rompendo i 
c...», appunto. Telefonate a ripetizione a destra 
e a manca: a Calderoli, a Giorgetti (segretario 


della sorella Lega lombarda), a Maroni e, dico¬ 
no, anche a Bossi, convalescente in quel di 
Brissago. Per non parlare dei vari ricorsi giudi¬ 
ziari. 

Ma perchè Gobbo si è agitato tanto? Tutto 
è cominciato nel momento esatto in cui è stata 
chiara la sua mancata riconferma al Parlamen¬ 
to europeo, in seguito all’«opzione ritardata- 
ria» di Bossi, eletto in tutte le circoscrizioni del 
Nord. L’inghippo tecnico e la conseguente de¬ 
cisione, a sorteggio, del tribunale ha favorito il 
giovane consigliere comunale di Milano e di¬ 
rettore di Radio Padania Libera, Matteo Salvi¬ 
ni, primo dei non eletti in Lombardia. Il risul¬ 
tato penalizzante non è mai stato digerito da 
Gobbo che ha provato in tutti i modi a sovver¬ 
tirlo ponendo alla Lega la questione della man¬ 
canza (insopportabile per lui) di un rappresen¬ 
tante veneto in Europa. Di qui anche il ricorso 
al Tar. Dalle parti del Caroccio non sapevano 


più come uscirne, anche perchè i vari dirigenti 
ci hanno messo settimane a capire che se an¬ 
che Salvini (al quale sono state fatte molte 
pressioni in tal senso) avesse rassegnato le di¬ 
missioni, per disciplina di partito, non Gobbo 
gli sarebbe subentrato all’europarlamento, ma 
il secondo dei non eletti sempre in Lombardia, 
cioè Giovanni Robusti, il capo dei cobas pada¬ 
ni del latte. Insomma non c’era nulla da fare: 
Gobbo era fuori e basta. Restava sempre aper¬ 
to il problema di convincerlo a non «rompere 
più i c...». Così è maturata l’idea di piazzarlo 
nel Governo Berlusconi, come viceministro. 
Suo commento con scongiuri: «Vedremo, mi 
hanno chiesto di dare una mano...». Che cosa 
c’entri Gobbo con le riforme costituzionali è 
materia tutta da scoprire. Anche perchè la sua 
biografia non incoraggia la comprensione. Il 
cinquantacinquenne sindaco di Treviso si è 
infatti sempre distinto per iniziative non preci¬ 


samente di spessore nazionale. Cresciuto al¬ 
l’ombra di Gentilini, Gobbo (con un passato 
da militante di Ordine Nuovo) ha cercato in 
tutti i modi di emulare il maestro soprattutto 
sul fertile e circoscritto territorio di Treviso. 
Ecco alla rinfusa alcuni suoi «colpi di teatro». 
«L’ondata migratoria degli stranieri va ferma¬ 
ta, che non è solo quella degli extracomunita¬ 
ri». Ancora, sulla scuola: «Il novantanove per 
cento del corpo insegnante è formato da genti 
di differenti etnie, vale a dire napoletani, sicilia¬ 
ni, calabresi...». Poi c’è la storia del divieto 
imposto ai cani: «Niente centro storico di Tre¬ 
viso per loro». Ma questa volta si sono ribellati 
anche i leghisti trevigiani. Infine Gobbo si è 
rifiutato di portare il gonfalone della città alla 
commemorazione del rastrellamento nazifasci¬ 
sta di Pian del Cansiglio: «Troppe strumenta¬ 
lizzazioni dei partigiani». Avanti c’è posto, per 
Gobbo al Governo. 


e le norme generali sull’istruzione, se¬ 
condo questo emendamento, sono ri¬ 
condotte allo Stato le competenze sul- 
l’ordinamento della capitale, la tutela 
della sicurezza sul lavoro, le grandi 
reti di trasporto e di navigazione, l’or- 
dinamento della comunicazione e del¬ 
le professioni intellettuali, l’ordina¬ 
mento sportivo nazionale, l’energia. 
Molte materie sottratte alla legislazio¬ 
ne concorrente 
vengono ricon¬ 
dotte sotto l’egi¬ 
da statale, argo¬ 
mentano i centri¬ 
sti del Polo. Dun¬ 
que è stato mi¬ 
gliorato il federa¬ 
lismo varato dal¬ 
l’Ulivo. Ma nel 
centrosinistra ri¬ 
spondono pic¬ 
che: questa rifor¬ 
ma resta un mo¬ 
stro giuridico. 

Prendiamo la salute. Da una parte si 
assegna allo Stato una competenza 
esclusiva in materia di tutela della sa¬ 
lute, dall’altra si assegna alle regioni 
una competenza esclusiva in materia 
di assistenza e organizzazione sanita¬ 
ria consentendo alle regioni, denun¬ 
cia Rosy Bindi, di «scegliere norme e 
principi di sistema»: «Insomma una 
regione potrà trasformare il servizio 
sanitario in un sistema assicurativo 
senza che questo possa confliggere 
con la tutela della salute da parte dello 
Stato». È qui che incide la devolution. 
E così per la scuola. 

Nelle file del centrosinistra ieri serpeg¬ 
giava irritazione per una intervista al¬ 
l’Avvenire rilasciata da un costituzio¬ 
nalista di area diessina Stefano Cec- 
canti nella quale si spiegava che «la 
devolution che spacca l’Italia non esi¬ 
ste più» (per le modifiche apportate) 
e che dunque «il referendum sull’Ita¬ 
lia spaccata in due non regge più». 
Una intervista citata a più riprese e 
lodata dai banchi del centrodestra. 
«In sé la devoluzione è attenuata - 
contrattacca il ds Vannino Chiti - ma 
restano contraddizioni profonde su 
sanità e scuola che non faranno fun¬ 
zionare il sistema. In ogni caso il giu¬ 
dizio sulla riforma non cambia. Que¬ 
sta riforma sconquassa il paese, opera 
uno strappo costituzionale, produce 
confusione e avventurismo». E Lucia¬ 
no Violante: «Si conferma la frantu¬ 
mazione dell’unità nazionale e l’ingo- 
vernabilità del sistema». Perché occor¬ 
re guardare il quadro di insieme: «Il 
procedimento legislativo può bloccar¬ 
si per dissensi tra Camera e Senato, il 
funzionamento del governo può esse¬ 
re paralizzato dal Senato, le risorse 
alle regioni per l’esercizio dei loro po¬ 
teri vengono trasferite non subito ma 
entro il 2011, il governo potrà addirit¬ 
tura annullare le leggi delle regioni 
“non amiche”: tutto questo comporte¬ 
rà rallentamenti, crisi, mancanza di 
credibilità e di competitività. L’eserci¬ 
zio concreto di diritti fondamentali 
dei cittadini sarà determinato dalle 
condizioni economiche della regione 
di appartenenza». 

Luana Benini 


Tra qualche settimana il documento per il congresso che si terrà ai primi di febbraio. Chiti: le primarie si potevano fare anche subito 

Fassino cerca l’unità sulla sua mozione 


ROMA II segretario dei Ds Piero Fas¬ 
sino, presenterà al terzo congresso 
del partito (primi di febbraio a Ro¬ 
ma) la sua mozione con l’intento di 
vederla accolta da tutto il partito, 
rivolta quindi non solo alla maggio¬ 
ranza che lo ha eletto alle assise di 
Pesaro e farà in modo che si realizzi 
il più ampio consenso intorno a 
questo documento. È stato lo stesso 
segretario a parlarne prima nella se¬ 
greteria, riunitasi in mattinata a 
Montecitorio, e poi con i segretari 
regionali e i membri del direttivo 
che fanno parte della maggioranza. 
Una riunione questa organizzata in 
vista del direttivo che lunedì prossi¬ 
mo, 27 settembre, è chiamato a pro¬ 
nunciarsi sul congresso e a votare la 
relazione preparata dalla commis¬ 
sione congressuale. 

Che Fassino fosse orientato a 
presentare una mozione respingen¬ 
do la richiesta della minoranza in¬ 
terna di fare un congresso a tesi era 
cosa risaputa dal momento che lo 
aveva già annunciato ad un confron¬ 
to con il Correntone tenutosi il 14 
settembre su questo tema. Ieri, co¬ 
munque, Fassino ha illustrato come 
intende costruire il consenso intor¬ 
no alla sua mozione con tre fasi che 
Vannino Chiti ha così spiegato ai 
giornalisti: «Ci sarà una fase di ascol¬ 
to per la costruzione della mozione 
e prima del 9 ottobre (data ultima 
per depositare il testo) sottoporrà 
una bozza per raccogliere contribu¬ 
ti e osservazioni». «Dopo questa fa¬ 
se di ascolto - sottolinea Chiti - Fas¬ 
sino depositerà la mozione e si apri¬ 
rà la fase dei congressi di sezione 
dove verrà eletto il segretario e ver¬ 
rà votata la mozione a lui collegata 


e le altre eventuali mozioni presen¬ 
tate». «Dalla fine dei congressi di 
sezione, previsti entro dicembre, fi¬ 
no al congresso nazionale si apre 
una terza fase - spiega il coordinato- 
re della segreteria - dove il segreta¬ 
rio, a quel punto eletto dalle sezio¬ 
ni, tenendo conto della discussione 
nel partito e di eventuali documenti 
si farà carico di raccogliere le propo- 


Bruxelles 


ste in modo che nella relazione che 
terrà al congresso potrà raccogliere 
anche apporti di quanti non si sono 
riconosciuti nella mozione di mag¬ 
gioranza». 

Tutto questo per realizzare un 
documento conclusivo del congres¬ 
so con la più ampia unità del parti¬ 
to. Inoltre Fassino ha confermato 
quanto annunciato nei giorni scorsi 


che alle assise di febbraio avanzerà 
la proposta di un governo unitario 
della Quercia. Il che vuol dire che 
dovrebbero entrare nella segreteria 
ed avere incarichi di lavoro anche 
esponenti del Correntone. «Il plura¬ 
lismo interno - osserva - è concilia¬ 
bile con l'unità». 

Riguardo alla richiesta del Cor¬ 
rentone di modificare lo statuto per 
consentire un congresso a tesi Fassi¬ 
no ha obiettato che «non si cambia 

10 statuto in corso d'opera» ma ha 
annunciato che al congresso nazio¬ 
nale ci sarà una sessione dedicata 
alle modifiche dello statuto, per cui 

11 confronto si farà direttamente in 
quella sede. Per ora quindi, anche 
in base allo statuto, il congresso 
non potrà che essere a mozioni a 
cui sono collegati eventuali candida¬ 
ti e spetterà alle sezioni eleggere il 
segretario e il congresso certificherà 
i risultati dei congressi svoltisi in 
tutto il territorio. 

Intanto la Quercia fa sapere che 
non c'è nessun patto Prodi-Ds sot¬ 
to banco. Lo slittamento nell'autun¬ 
no 2005 delle primarie per scegliere 
il candidato-premier del centrosini¬ 
stra è dovuto soltanto ad una valuta¬ 
zione di convenienza politica. Que¬ 
sta in sostanza il messaggio che i 
Ds, attraverso il coordinatore nazio¬ 
nale, Vannino Chiti, al termine del¬ 
la riunione della segreteria, lancia¬ 
no agli alleati della coalizione ed in 
particolare alla Margherita. «Noi 
siamo disponibili - se si decide - ha 
scandito Chiti - a farle anche tra 48 
ore». Nella decisione di farle slittare 
«non c'entra niente il congresso na¬ 
zionale Ds che si concluderà entro 
la prima settimana di febbraio». 


Zingaretti: Buttiglione spieghi 
i ritardi sul mandato di arresto Ue 

ROMA Alla vigilia delle due settimane di audizioni dei commissari Ue 
designati che compongono la nuova squadra di Jose Manuel Barro- 
so, il capo della delegazione degli europarlamentari DS a Bruxelles si 
interroga sulle ragioni per cui il ministro Rocco Buttiglione non 
abbia «avvertito la sensibilità di dimettersi da membro del governo 
italiano, almeno per dimostrare la sua pronta, totale e incondiziona¬ 
ta autonomia di commissario, seppure ancora nella fase di designa¬ 
zione». Zingaretti fa notare che lo stesso Barroso, che era primo 
ministro in Portogallo, «si è dimesso il giorno dopo essere stato 
designato dal Consiglio Europeo». Secondo Zingaretti, il commissa¬ 
rio designato Buttiglione «dovrà spiegare anche i ritardi sul recepi- 
mento del mandato d'arresto europeo. Si tratta dell'unico caso nell' 
Unione Europea che espone il Paese, ormai da mesi, a una magra 
figura». Il portavoce del professor Rocco Buttiglione precisa che il 
ministro ha rimesso il suo mandato al presidente del Consiglio nel 
giorno stesso della sua indicazione a commissario europeo. L'accogli¬ 
mento delle dimissioni - conclude il portavoce, a proposito della 
richiesta dell'eurodeputato dei Ds Nicola Zingaretti - dipendono 
esclusivamente, come è stato più volte ricordato in queste settimane, 
dal presidente Berlusconi. 


www.carta.org 


Gente di Baghdad 

Chi sono i cinquecento 
che hanno manifestato 
per la liberazione 
delle Simone 
in una città in guerra? 

La società civile irachena 
c'è, ve la raccontiamo 
Pace profonda; 
reportage da Viterbo 
e provincia 

Forum: cosa è cambiato per il movimento dopo 
il sequestro? Ne discutono Fausto Bertinotti [PrcL 
Francesco Caruso [Disobbedienti], Raffaella Bolini 
[Arci], Raffaele K. Salinari [Terre des hommes] 
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Ieri rincontro con i sindacati. L’altro nodo da sciogliere era quello delle risorse: Letizia promette che non ci saranno tagli, la Cgil è scettica 

Scuola, 0 tutor della Moratti costretto al dietrofront 

Controriforma in tilt: la ministra annuncia che il «docente prevalente» sarà introdotto «con flessibilità» 


Roberto Monteforte 


ROMA La Moratti si fa flessibile. Almeno 
sull’introduzione della figura del tutor, 
quel docente «prevalente» che il ministro 
ha presentato come il punto qualificante 
della sua Controriforma della scuola. Una 
figura che però il mondo della scuola, mal¬ 
grado le forti pressioni esercitate dal mini¬ 
stero di viale Trastevere, fino ad ora ha 
rigettato con decisione. 

Ieri durante rincontro richiesto come 
«chiarimento politico» dai sindacati al mini¬ 
stro dellTstruzione, la Moratti ha fatto mar¬ 
cia indietro. Ha riconosciuto l’esigenza di 
introdurre questa figura «con la necessaria 
flessibilità», anche al fine - ha aggiunto - 
«di consentire l'attività di formazione dei 
docenti prevista dalla legge stessa». Quindi 
ha accettato il vincolo posto dai sindacati: 
legare l’introduzione della contestatissima 
figura del tutor all’esito della trattativa sul¬ 
l’articolo 43 del contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro, aperta dai sindacati all’Aran, 
l’agenzia pubblica. Troppi e rilevanti sono 
gli effetti sull’organizzazione del lavoro, sul¬ 
la progressione in carriera e sulle retribuzio¬ 
ni legati all’introduzione di questa nuova 
figura. Così la Moratti ha finito per puntua¬ 
lizzare che «le modalità per la sua introdu¬ 
zione saranno concordate con le organizza¬ 
zioni sindacali, nel rispetto di quanto verrà 
definito nell'apposita fase negoziale in cor¬ 
so all'Aran». Il tutto nel rispetto dell’auto¬ 
nomia scolastica di ciascun istituto. 

Mobilitazione. È stato un risultato im¬ 
portante della mobilitazione delle scuole ita¬ 
liane che i sindacati hanno registrato con 
soddisfazione. «Abbiamo chiesto al mini¬ 
stro - spiega Enrico Panini (Cgil)- che il 
tutor non rappresenti una priorità, e quin¬ 
di di soprassedervi per il momento, per 
guardare le altre emergenze del settore sco¬ 
lastico». Ha indicato l’emergenza della scuo¬ 
la dell’infanzia dove indirizzare risorse per 
assicurare il diritto di accesso ad oltre 50 
mila bambini esclusi. Panini ha chiesto al 
ministro il ritiro della nota riservata sulle 
sanzioni disciplinari per chi non applica la 
riforma. Su questo punto, però, non sono 
venute risposte da viale Trastevere. 

Ma quello del tutor non era l’unico 
nodo da sciogliere nell’incontro di ieri. 1 
sindacati hanno chiesto chiarezza sul tema 
spinoso delle risorse finanziarie. Lo ha sot¬ 
tolineato in particolare Francesco Scrima 
(Cisl), che ha denunciato la «persistente 
contraddittorietà del Governo che da una 
parte riconosce la centralità della scuola 
quale strumento e condizione di sviluppo 
del Paese e dall'altra persegue una ostinata 
politica di taglieggiamento di risorse». 

Il ministro ha voluto rassicurare. Ha 
giocato le sue carte. «Per quanto riguarda la 
Finanziaria 2005, nel quadro di conteni¬ 
mento della spesa pubblica il settore scuola 
è escluso» ha affermato la Moratti. «Non ci 



Vindagine 

A rischio crolli 
un edificio su tre 


ROMA Crolli di intonaco all’inter¬ 
no e all’esterno di una scuola su tre 
e assenza di certificazioni (di agibi¬ 
lità statica, igienico-sanitaria e di 
prevenzione incendi) in una scuola 
su due. Sono questi i principali fat¬ 
tori che rendono insicure le scuole 
italiane. I dati emergono dall’inda¬ 
gine su 200 edifici scolastici «Impa- 
raresicuri» presentata ieri a Roma 
dalla «Scuola di cittadinanza atti¬ 
va». Tra le condizioni di insicurez¬ 
za, anche la mancanza di adeguata 
segnalazione per le vie di fuga e la 
presenza di estintori e presenza di 
barriere architettoniche all'ingresso 
principale di una scuola su quat¬ 
tro. 

L’indagine ha riguardato 200 
edifici scolastici di cui 14 Regioni e 
20 Province. 2823 le classi interessa¬ 
te, 54.495 gli alunni di cui 483 disa¬ 
bili. Sul sito www.cittadinanzatti- 
va.it è riportata la graduatoria del¬ 
le scuole. «I crolli di intonaco di 
diversa entità - spiega Adriana Biz¬ 
zarri - hanno riguardato 72 delle 
200 scuole monitorate, ed hanno 
interessato nel 20% dei casi le aule, 
nel 16% il cortile, nel 13% i corri¬ 
doi e nellll% i servizi igienici». 
«Nelle aule non si sta molto bene - 
continua la responsabile - perchè 
in più di una scuola su tre (39%) ci 
sono banchi e sedie rotti». 


saranno tagli nè ai finanziamenti nè al per¬ 
sonale» ha aggiunto, ricordando che «per la 
valorizzazione del personale sono disponi¬ 
bili 413 milioni di euro». Ha annunciato 
che nell'assestato del bilancio sono inseriti 
380,80 milioni di euro di economie di spesa 
per la valorizzazione dei docenti e 33 milio¬ 
ni di euro per la valorizzazione del persona¬ 
le tecnico e amministrativo. «In ottobre - 
ha concluso - partiranno le procedure per 
la distribuzione delle risorse». 

Scatti bloccati? Si vedrà cosa alla fine 
prevederà la Finanziaria. Quello che trape¬ 
la, però, non tranquillizza affatto i sindaca¬ 
ti. «Si paventa la possibilità che il governo 
blocchi gli scatti di anzianità del personale 
della scuola - afferma Panini - per fare cas¬ 
sa e finanziare altri interventi». «Dopo que¬ 
sto incontro i problemi non solo restano, 
ma sono aggravati» ha aggiunto il sindacali¬ 
sta della Cgil. «Quella del blocco degli scatti 
sarebbe una scelta inaccettabile - stigmatiz¬ 
za Massimo Di Menna (Uil)-. Nel mondo 
della scuola ci sarà la rivolta». Una posizio¬ 
ne condivisa anche dagli altri sindacati. Fa 
eccezione lo Snals: il segretario generale Fe¬ 
dele Ricciato, parla di «incontro proficuo» 
e sottolinea «le aperture» riscontrate. «Il 
caos e l'incertezza regnano nelle scuole» è il 
commento dopo l’incontro dell’associazio¬ 
ne Gilda. Cgil, Cisl e Uil si sono dati appun¬ 
tamento per la prossima settimana: aspetta¬ 
no i chiarimenti tra ministero dellTstruzio¬ 
ne e della Funzione pubblica. Decideranno 
le mobilitazioni da tenere per il rinnovo del 
contratto. 
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università 


Pisa, Palermo, Ferrara... 
ricercatori, protesta ovunque 

ROMA Si allarga a macchia d'olio la protesta dei ricercatori 
neUe università italiane: per ribadire il proprio «no» al 
disegno di legge delega sullo stato giuridico della docenza, 
hanno annunciato di essere pronti a bloccare l'avvio dei 
corsi, rendendosi «indisponibUi» a ricoprire incarichi di 
supplenza e affidamento fino a quando il ddl non sarà 
ritirato. Una protesta partita dal Coordinamento naziona¬ 
le dei ricercatori universitari e che sta raccogliendo decine 


di adesioni dal nord al sud. Il rischio che l'anno accademi¬ 
co parta «zoppicante» (con decine di corsi bloccati, dal 
momento che circa il 45% dei corsi totali dei vari atenei è 
tenuto da ricercatori) diventa sempre più concreto. La 
lista delle adesioni, ha infatti confermato il responsabUe 
del Coordinamento Marco Merafina, continua ad allun- 
garsi. Ultimi, in ordine cronologico, ad aver aderito alla 
protesta, sono stati i ricercatori e i dottorandi deUa Facol¬ 
tà di Scienze deU'Università di Roma Tor Vergata. In 
particolare, i ricercatori ribadiscono la propria opposizio¬ 
ne al «disimpegno economico deUo Stato verso l'universi¬ 
tà pubblica; alla messa ad esaurimento del ruolo dei ricer¬ 
catori universitari; alla precarizzazione del lavoro universi¬ 
tario e al reiterato blocco deUe prese di servizio dei vincito¬ 
ri di concorso». AU'iniziativa di protesta hanno però già 
uniti moltissimi altri atenei. Le punte maggiori di adesio¬ 


ne (oltre il 75%) si registrano negli atenei di Firenze, 
Ferrara, Padova, Roma, Palermo e Pisa (in quest'ultimo 
partecipano aUa protesta tutte le facoltà). In numerosi 
altre sedi, invece, a rimanere bloccate potrebbero essere 
da una a più facoltà: è la situazione che, stando alle adesio¬ 
ni attuali, si prospetta negli atenei di Siena, Bologna, Mo¬ 
dena, Reggio EmUia, Venezia, Trieste, Milano, L'Aquila, 
Torino (Politecnico), Sassari, Lecce, Salerno, Napoli Fede¬ 
rico II e Università della Calabria. «Insomma, l'adesione 
alla protesta si allarga a macchia d'olio - ha affermato 
Merafina - e anche le facoltà più timorose hanno rotto gli 
indugi prendendo delle decisioni drastiche». Al momento 
però, ha sottolineato il rappresentante dei ricercatori, 
«con il ministro Moratti c'è un muro contro muro: se 
continuerà in questo modo abbiamo tutte le intenzioni di 
alzare ulteriormente il livello della protesta».. 


Genova, la memoria dell’accusa depositata ieri alla fine dell’udienza. Eccesso di reazione e testimonianze volutamente generiche degli agenti 

G8, i Pm: «Sulla Diaz i poliziotti hanno mentito» 


GENOVA Le indagini della Procura sull’irru¬ 
zione nella scuola Diaz presero avvio dalle 
denunce dei gip, insospettiti che durante la 
convalida dei 93 arresti, tutti i manifestan¬ 
ti, su cui erano ancora visibili i segni delle 
percosse, raccontassero la stessa storia di 
pestaggi subiti a freddo all’interno dell’isti¬ 
tuto. Inizia così la memoria dei pm, Enrico 
Zucca e Francesco Cardona Albini, deposi¬ 
tata ieri al termine dell’udienza. 

«Dall’iniziativa dei giudici - è scritto 
nella memoria - era tuttavia già posta in 
maniera esplicita l’ipotesi che alla base del¬ 
l’eccezionale “debacle” sul piano giudizia¬ 


rio di una operazione (l’irruzione nella 
scuola Diaz, ndr) avvenuta sotto la luce dei 
riflettori vi fosse una inquietante e tuttavia 
semplice risposta: “ i poliziotti dovevano 
aver mentit”». 

La memoria, divisa in numerosi capito¬ 
li, racconta che successivamente alle de¬ 
nunce dei giudici, le indagini cominciaro¬ 
no a puntare i riflettori sull’eccesso di rea¬ 
zione da parte della polizia rispetto ad una 
presunta resistenza di no global con lanci 
di sassi e di oggetti. 

Le dichiarazioni dei poliziotti - sottoli¬ 
neano i pm - sono di una «assoluta generi¬ 


cità» in quanto nessuno dice o scrive chi ha 
fatto cosa. 

I pm prendono quindi in esame i reati 
di falso e di calunnia contestati agli imputa¬ 
ti. «È stato difficile - hanno commentato i 
pm - anche decifrare le firme poste sui 
verbali di sequestro o di arresto, tanto che 
una è rimasta ignota. Nessuno si è fatto 
avanti per dire cosa aveva fatto o a che cosa 
aveva partecipato». 

I poliziotti più alti in grado - dicono i 
pm - hanno sostenuto negli interrogatori 
che non erano ufficiali giudiziari, per cui 
non dovevano nè partecipare a questi atti 


nè firmarli. Su questo punto i magistrati 
hanno contestato che essendo i più alti in 
grado e essendo gerarchica la linea di co¬ 
mando era impossibile che non avessero 
partecipato alla redazione di quegli atti. 

I pm hanno quindi illustrato i vari epi¬ 
sodi contestati, tra cui l’episodio delle due 
bottiglie molotov e l’accoltellamento del¬ 
l’agente romano Massimo Nucera, per cui 
i poliziotti sono imputati di falso e calun¬ 
nia. 

È stato poi ricostruito l’episodio dell’ir¬ 
ruzione nella scuola Pascoli, liquidato dal¬ 
la polizia come «un errore». 


Secondo i magistrati questa giustifica¬ 
zione non regge perchè non si capisce per¬ 
chè i poliziotti «entrati per errore» abbiano 
poi spaccato tutto e si siano portati via 
cassette video e hard-disk. 

Dalla memoria emerge una valutazio¬ 
ne severa sulla qualità e modalità con cui è 
stata fatta l’operazione della polizia e so¬ 
prattutto sul risultato ottenuto. 

Il preludio di questa operazione - han¬ 
no sottolineato ancora i pm - è dato dal 
pestaggio di cui fu vittima il giornalista 
inglese Mark Covell, avvenuto davanti alla 
scuola, poco prima dell’irruzione. 


Roma 

Vittime dell’uranio 
Casini critica governo 

Dopo l’incontro negato dal governo, mercoledì, ai 
familiari dei militari vittime della sindrome 
uranio, ieri è arrivata la dura presa di posizione di 
Casini. Rispondendo in Aula alla sollecitazione 
dell’on. Ruzzante (Ds) che aveva ricordato la 
gravità del diniego di Palazzo Chigi di fronte alle 
richieste civili di tante madri e tanti padri, il 
presidente della Camera lo ha ringraziato 
dell’intervento, definendo la totale insensibilità 
del governo «un episodio non certo esaltante». 


Terrorismo 

Scarcerato Fontana 
Pena prescritta 

La Procura di Milano ha revocato Lordine di 
carcerazione per Germano Fontana, ex Prima 
Linea poi passato ai Pac, Proletari Armati per il 
ComuniSmo, nei quali militava anche Cesare 
Battisti. Fontana, ricercato per banda armata e 
associazione sovversiva, era stato arrestato in 
Spagna venerdì scorso, dopo 25 anni di latitanza. 
Il pm dell’Ufficio esecuzione che ha revocato 
l’ordine di carcerazione ha ritenuto che la pena 
per Fontana sia prescritta dal 28 ottobre 2003. 
Germano Fontana, che ha una compagna, una 
figlia di 8 anni, un lavoro da grafico a Barcellona, 
dove è stato arrestato la scorsa settimana (ora è in 
carcere a Madrid), aveva a suo carico una pena di 
8 anni e due mesi di carcere inflittagli in Italia. 

Era stato condannato per partecipazione a banda 
armata, associazione sovversiva, per alcune rapine 
e per la detenzione delle armi dei Pac. 


Crotone 

Un morto e un ferito 
in un agguato 

Un uomo con precedenti penali, Gaetano 
Ciampà, di 47 anni, è stato ucciso, ed un’altra 
persona, Giuseppe Benvenuto, di 25, è rimasta 
ferita in modo grave in un agguato compiuto nei 
pressi di Cutro, nel Crotonese. Ciampà, nel 
momento dell’ agguato, stava percorrendo a 
bordo di una Bmw, condotta da Benvenuto, la 
strada provinciale che dalla statale 106 ionica 
conduce a Cutro. A sparare sarebbe stata una 
persona che viaggiava a bordo di un mezzo (forse 
una moto di grossa cilindrata) che ha affiancato la 
Bmw. Il movente dell'agguato sarebbe da 
collegare ad una vendetta maturata negli ambienti 
della criminalità organizzata. 


Milano, delitto Fausto e Iaio 

Condannati 

per scontri in piazza 

Lanciarono alcune ampolle piene di vernice rossa 
contro il Palazzo di Giustizia di Milano per 
protestare contro l’archiviazione nei confronti di 
tre indagati per l’omicidio di Fausto e Iaio, uccisi 
nel marzo del ’78 vicino al centro sociale 
Leoncavallo di Milano. Quando si diffuse la 
notizia dell’archiviazione, il 15 dicembre 2000 
alcuni giovani dei centri sociali protestarono 
davanti al Palazzo di Giustizia lanciando ampolle 
piene di vernice rossa. Ieri due ragazzi sono stati 
condannati a pagare 309 euro di multa. Il Pm 
aveva chiesto 8 mesi di reclusione. 


Appello ai comitati locali: inviare al più presto i fascicoli a Roma per la certificazione. Prestigiacomo dice: il referendum ci porta indietro di 30 anni. Turci, Ds: è questa legge a riportarci all’Inquisizione 

Fecondazione, fino all’ultima firma. Oggi un banchetto anche a «l’Unità» 


ROMA La raccolta di firme per i referendum 
abrogativi della legge sulla fecondazione assisti¬ 
ta è in una fase delicatissima: c’è ancora appren¬ 
sione per il numero di firme - e per questo 
l’appello è di andare a firmare - e per il rischio 
che se non si riescano a certificare quelle già 
raccolte. Per questo ieri mattina il Comitato 
promotore si è incontrato per fare il punto 
della situazione nel corso di una riunione con¬ 
vocata d’urgenza dai Radicali. La parola d’ordi¬ 
ne per i comitati locali è di inviare al più presto 
tutti i fascicoli a Roma, e di procedere alla 
certificazione delle firme in tempi brevissimi 
perché il 28 sera deve essere tutto pronto. 

Intanto la ministra Stefania Prestigiacomo 
in un’intervista all’Espresso dice che come citta¬ 
dina le fa impressione il fatto che «nel 2004 
non si riesca a trovare un’opinione comune su 


un tema così rilevante. E che ci si prepari a 
tornare indietro di 30 anni, ai tempi del referen¬ 
dum sul divorzio e sull’aborto». Aggiunge an¬ 
che che non proibirebbe la fecondazione etero¬ 
loga se fosse per lei. La risposta di Lanfranco 
Turci, il senatore Ds tesoriere del Comitato, 
non si è fatta attendere: «Il Referendum ci por¬ 
ta indietro di 30 anni? Ma, premesso che il 
confronto su quei temi fu allora un momento 
di grande confronto civile e democratico, Pre¬ 
stigiacomo non può non vedere che se il nostro 
Paese ha compiuto un vero e proprio salto 
all’indietro è proprio per colpa della legge 40. È 
questa legge a riportarci ben più indietro nel 
tempo con le sue norme oscurantiste e retrogra¬ 
de che non avrebbero sfigurato ai tempi dell’In¬ 
quisizione». Anche Turci condivide l’allarme 
lanciato dai Radicali su firme e certificazione: 


Staminali: toma a casa Luca, il bimbo talassemico guarito 

MANTOVA Luca è tornato a casa: il bimbo di 4 anni malato dì talassemia e guarito 
con un trapianto di cellule staminali prelevate dalle sorelline, nate grazie alla 
fecondazione assistita effettuata in Turchia, è tornato nell'abitazione di Castiglione 
delle Stiviere. «Rifarei ogni cosa», ha dichiarato in un 'intervista alla Gazzetta di 
Mantova la madre di Luca, Esra Bugurcia Gul, 24 anni, di nazionalità turca ma in 
attesa dì quella italiana. La donna ha lanciato un appello a favore della 
fecondazione assistita per scopi terapeutici: «Vi prego, date un 'altra chance non solo 
ai talassemici ma a tutti coloro che devono lottare con le malattie genetiche». La 
vicenda aveva riservato anche risvolti polemici. Igemellini da cui sono state prese le 
cellule staminali sono infatti nati dalla provetta e con la selezione degli embrioni. 
Tecnica vietata in Italia dalla recente legge sulla procreazione assistita. Un 
particolare che non era stato citato dal ministro Sirchia durante la conferenza 
stampa convocata per annunciare l'esito positivo dell'intervento. 


«La partita si gioca ora sulla capacità di portare 
a temrine con efficacia queste due fasi». 

«Mi auguro che la raccolta delle firme pos¬ 
sa servire a far sì che la legge venga cambiata 
totalmente», ha detto Antonio Di Pietro, ieri 
parlando da uno dei tavoli messo su dallTtalia 
dei Valori in piazza maggiore a Bologna. Secon¬ 
do Di Pietro sono tre le questioni fondamenta¬ 
li che devono essere consentite da una nuova 
legge: «la fecondazione etereloga, la possiiblità 
di analizzare gli embrioni per valutare eventua¬ 
li anomalie genetiche, la ricerca sulle cellule 
staminali embrionali. Ci sono stati anche mo¬ 
menti di tensione ieri a Bologna, a causa di uno 
zainetto abbandonato vicino al tavolo. La zona 
è stata transennata, ma dopo un controllo è 
risultato tutto tranquillo. Anche Achille Oc- 
chetto, ieri si è recato a firmare presso la sede 


dei Radicali: «Ho firmato - ha detto - perché 
ritengo che sia una legge scandalosa». E contro 
la legge ieri è intervenuto anche il professor 
Severino Antinori: «È una legge che viola il 
diritto civile alla procreazione, alla terapia e 
alla guarigione e viola il diritto civile alla ricer¬ 
ca. Chiederò - ha detto il ginecologo da un’aula 
del tribunale di Milano dove è comparso per 
un’accusa di diffamazione ai danni del profes¬ 
sor Salvatore Mancuso, ex rettore dell’Universi¬ 
tà Cattolica di Milano - all’Onu una risoluzio¬ 
ne per ripristinare i diritti civili che in Italia 
Silvio Berlusconi ha violato più di Saddam Hus¬ 
sein in Iraq». Infine: oggi e domani sarà possibi¬ 
le firmare per i referendum anche sotto la sede 
dell’Unità, nella Galleria Ina di via dei Due 
Macelli 23. 

m.z. 
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Saverio Lodato 


È stato il democristiano siciliano più 
potente dell'ultimo quarto di secolo. 
Forse il primo, insieme a Salvo Lima, 
ad avere fatto della raccolta dei voti di 
preferenza un'industria. Oggi spera in 
un verdetto favorevole della Cassazio¬ 
ne che cancelli la sua condanna per 
concorso esterno 


1 

1 PROCESSI ECCELLENTI / 2 

3 

E stato ministro, segretario regionale De 
grandissimo raccoglitore di voti 
Lui si dice «nemico della mafia» 
ma è accusato da una ventina di pentiti 


Oggi spera in un verdetto favorevole 
della Cassazione che cancelli la sua condanna 
per concorso esterno in associazione mafiosa: 
cinque anni e quattro mesi 


in associazione 
mafiosa: cinque 
anni e quattro me¬ 
si. Da tempo si è 
ritirato dalla poli¬ 
tica attiva. Ormai 
riceve solo i pochi 
amici che gli sono 
rimasti fedeli an¬ 
che in tempi di 
sventura. Ha rot¬ 
to con la sua crea¬ 
tura politica, quel 
Totò Cuffaro che 
lo difese strenua¬ 
mente in una tur¬ 
bolenta puntata 
di Samarcanda, 
ma che presto 
avrebbe preso la 
sua strada (brutta 
strada, a prestar 
fede alle cronache 
di questi mesi). 

Produce un ottimo moscato in 
una piccola tenuta di Pantelleria, dove 
trascorre l'estate con la famiglia. 

È stato ministro e segretario regio¬ 
nale del partito scudocrociato. 

Terna democristiana. Viene da lon¬ 
tano, Calogero Mannino. Rientrava in 
quella terna di democristiani del «rin¬ 
novamento» scelti personalmente da 
Ciriaco De Mita, di fronte al moltipli¬ 
carsi dei grandi delitti di Palermo, per 
placare le ire del clero siciliano e del 
suo cardinale Salvatore Pappalardo che 
minacciorono apertamente di rompere 
ogni forma di «collateralismo» con il 
partito di maggioranza relativa, se non 
fosse stato definitivamente archiviato il 
passato. 

In quegli anni, insieme a Manni¬ 
no, a coltivare il sogno di una De sicilia¬ 
na finalmente ripulita da inquinamenti 
e ricatti mafiosi, c'erano Sergio Matta- 
rella e Rino Nicolosi. La Chiesa apprez¬ 
zò il tentativo, la De non si ruppe, ma i 
vecchi potentati, garantiti da Salvo Li¬ 
ma, non gradirono, iniziando così una 
lunga guerra di logoramento contro i 
«rinnovatori». 

Ma questi sono scampoli di rico¬ 
struzione storico-politica, una fase bru¬ 
scamente interrotta una quindicina di 
anni fa. 

Calogero Mannino, infatti, non so¬ 
lo è il democristiano, più noto in Italia, 
a essere stato condannato per mafia. È 
anche quello, fra gli attuali imputati 
dei cosiddetti «processi eccellenti», a 
trovarsi in guai giudiziari sin da tempi 
che adesso sembrano appartenere a un' 
altra era geologica. 

Pensate: fii Paolo Borsellino per 
primo a raccogliere le dichiarazioni del 
pentito Rosario Spatola contro di lui. Il 
tutto, però, archiviato a tempi record 
dalla Procura di Sciacca alla quale Bor¬ 
sellino aveva inviato gli atti per compe¬ 
tenza territoriale. I fatti riferiti da Spato¬ 
la si sarebbero infatti svolti nell'agrigen¬ 
tino: la partecipazione dell'uomo politi¬ 
co a matrimoni e pranzi con mafiosi, 
ma anche le amicizie pericolose delle 
quali inizialmente venne chiamato a ri¬ 
spondere, erano tutte targate Agrigen¬ 
to. Acqua passata. 

Resta il fatto che la provincia di 
Agrigento, per una curiosa ironia del 
destino, è stata sia il trampolino di lan- 


Fu Borsellino 
a raccogliere per 
primo le dichiarazioni 
del pentito 
Rosario Spatola 
contro di lui 


Calogero M ann ino 
e un convitato di pietra 
chiamato Cosa Nostra 


ipse dixit 

Musica classica 
e voti profumati 


H a già trascorso in carcere quasi un anno, e 
un altro anno e mezzo fra arresti ospedalie¬ 
ri e domiciliari. Le guardie carcerarie ricor¬ 
dano ancora i pacchi di libri e di cd che richiedeva 
costantemente. È nota in città la grande competenza 
che lo porta a riconoscere le esecuzioni di brani di 
musica classica svolte da orchestre e direttori diffe¬ 
renti. Uomo colto, intelligenza politica fra le miglio¬ 
ri in quegli anni, Mannino durante il suo primo 
interrogatorio, rivolgendosi a Giancarlo Caselli, in 
quel momento procuratore capo a Palermo, scandì 
bene le parole: «signor procuratore, tutti i miei voti 
profumano». È stata sempre una grande costante 
dei big siciliani finiti neipasticci, replicare con battu¬ 
te a effetto di fronte alle contestazioni dei loro accu¬ 
satori. 


Valga per tutti l'esempio di Salvo Lima. A chi 
lo rimproverava di nascondere «scheletri negli arma¬ 
di», replicò con una dichiarazione alla stampa: «ven¬ 
gano pure i signori dell'antimafia a casa mia, nei 
miei armadi troveranno solo abiti da sera». E deve 
esserci qualche analogia, se proprio Lima e Manni¬ 
no hanno avuto per tanti anni carriere politiche in 
qualche modo parallele. 0 forse stavano condividen¬ 
do persino lo stesso destino ? A questo proposito, il 
maresciallo dei carabinieri Giuliano Guazzelli (as¬ 
sassinato dalla mafia ad Agrigento nell'aprile ‘92) 
raccontò al figlio il contenuto di una conversazione 
privata avuta, qualche mese prima, con Calogero 
Mannino. L'uomo politico appariva preoccupato, al 
punto da lasciarsi scappare una frase assai pesante: 
«a questo punto o ammazzano me o ammazzano 
Lima». La profezia si avverò, ma a carico di Lima. 
Cosa portava Mannino a temere per la sua vita? La 
consapevolezza di avere firmato con la mafia cam¬ 
biali che non era più in grado di onorare? Oppure - 
come si è sempre difeso - aveva paura sapendo di 
essere sempre stato un politico antimafioso? E si 
torna all'interrogativo di partenza. 

s.l. 


Calogero Mannino durante il processo al tribunale di Palermo 


Foto di Lannino/Ansa 


ciò di Mannino, sia la palla al piede che 
lo ha trascinato nelle aule di Tribunale. 

L’irresistibile ascesa, il punto è 
che ci sarebbe un prima e un poi (tutto 
palermitano) nella sua irresistibile asce¬ 
sa. La tesi dell'accusa è semplice: fu pro¬ 
prio grazie all'autorevolissimo biglietto 
da visita della mafia agrigentina, che 
l'imputato ebbe udienza e sostegno in¬ 
condizionato da quella palermitana. 
L'incontro non fu casuale. Mannino in¬ 
fatti aveva già avuto modo, da assesso¬ 


re regionale alle finanze, di «favorire» 
gli imprenditori Salvo (Nino e Ignazio) 
con un complesso meccanismo che ave¬ 
va messo al riparo le loro esattorie da 
tentativi di drastico ridimensionamen¬ 
to. Caso volle che i Salvo - anche se 
allora la circostanza non era di domi¬ 
nio pubblico- erano affiliati a Cosa No¬ 
stra. E dire Salvo, in quegli anni, signifi¬ 
cava riferirsi al più rilevante centro di 
potere economico e finanziario della 
Sicilia. 


Gli incontri fra Mannino e i mafio¬ 
si rappresentanti delle due province, 
per l'accusa, sono la prova del «patto». 
Per l'imputato, nient'altro che i norma¬ 
li rapporti di frequentazione di un espo¬ 
nente politico di spicco. 

La trama sotterranea. Anche in 
questo processo, oltre una ventina i col- 
laboratori di giustizia: è emerso un ri¬ 
tratto diametralmente opposto a quel¬ 
lo che per anni tenne le pagine dei gior¬ 
nali. Secondo loro, Calogero Mannino 


coltivò rapporti con Cosa Nostra dall' 
inizio della sua attività politica. E an¬ 
che quando il suo volto venne presenta¬ 
to come quello del «rinnovamento pos¬ 
sibile», l'uomo politico continuava a 
tessere una trama che lo avrebbe persi¬ 
no portato a intese sotterranee con Vi¬ 
to Ciancimino e Salvo Lima. 

È storia di correnti in lotta fra loro, 
che si scompongono e si ricompongo¬ 
no, in occasione di diverse scadenze 
elettorali, in anni, in cui, giova ricordar¬ 


lo, la De in Sicilia esprimeva una mag¬ 
gioranza schiacciante che faceva addi¬ 
rittura invidia alla balena bianca della 
regione veneta. Ma fu il convitato di 
pietra (la mafia) a fare la differenza. 

Mannino, che lo sapeva, cercò con 
cinismo l'appoggio del convitato di pie¬ 
tra. 

L’essere e l’apparire. Nella requisi¬ 
toria, c'è una definizione che sembra 
presa in prestito dalla psicoanalisi: «L' 
essere e l'apparire». Insomma: Manni- 


V 


Dopo il caso di Drezzo, a Treviso i vigili fermano una ragazza del Bangladesh. Il presidente dell’istituto islamico: «Basterebbe chiedere un documento» 

Burqa vietato in terra leghista. «Ormai siamo alla persecuzione» 


Luigina Venturelli 


MILANO In terra leghista qualsiasi musulma¬ 
no è un potenziale pericoloso terrorista. 
L’equazione teorizzata dai fazzoletti verdi 
non viene mai meno, anche se si tratta di una 
donna incinta, con una bimba per mano, fer¬ 
mata davanti ai cancelli della scuola dove ha 
appena accompagnato il figlio maggiore. È 
successo a Treviso, dove Roushana, ventotten¬ 
ne originaria del Bangladesh, è stata fermata 
dai vigili urbani, accompagnata al comando e 
denunciata perchè indossava il burqa. 

Nessuna improvvisazione: le forze dell’or¬ 
dine hanno agito per preciso ordine del vi- 
ce-sindaco Giancarlo Gentilini. La presenza 
in città della donna vestita con l’ortodosso 
abito nero islamico era già stata notata nei 
giorni precedenti all’entrata dell’istituto ele¬ 


mentare, scatenando immediata polemica tra 
le forze politiche locali. L’ex sceriffo della Le¬ 
ga era stato chiaro: «Non voglio vedere nes¬ 
sun burqa in città, non si sa chi sta sotto, se 
un uomo o una donna. Ho dato disposizione 
alla polizia municipale che nel caso trovino 
una donna in burqa la portino immediata¬ 
mente in questura, perchè è una palese viola¬ 
zione delle norme di sicurezza». 

E i vigili, fedeli esecutori, si sono apposta¬ 
ti nei pressi della scuola dove Roushana porta 
il figlio ogni mattina. Così la giovane, sposata 
con un connazionale dipendente di un’azien¬ 
da trevigiana, è stata identificata e denunciata 
per violazione della legge 152/75 che vieta 
l’uso di copricapi che rendano irriconoscibile 
in luogo pubblico il volto. È poi uscita dalla 
questura con il viso scoperto ed un velo sui 
capelli. 

«Questi comportamenti illiberali - com¬ 


menta Abdel Hamid Shaari, presidente del¬ 
l’istituto islamico di viale Jenner - stanno di¬ 
ventando una vera e propria persecuzione: ai 
fini dell’identificazione basterebbe chiedere 
un documento. Per fortuna non si tratta di 
un fenomeno esteso a tutto il territorio italia¬ 
no, ma solo alle aree amministrate dai leghi¬ 
sti». 

Nei giorni scorsi, infatti, il caso burqa è 
esploso in altri due paesi governati dalla Lega. 
A Drezzo, in provincia di Como, una ragazza 
italiana convertita allTslam è stata multata 
due volte perchè lo indossava in luogo pubbli¬ 
co, mentre a Calolziocorte, in provincia di 
Lecco, si è preferito prevenire ed il sindaco ha 
approvato un’ordinanza apposita per vietar¬ 
ne l’utilizzo. 

«Non sono certo buoni esempi di convi¬ 
venza civile - continua Shaari - ma sono il 
frutto di un’interpretazione strumentale e a 


senso unico della legge. Prova ne è la decisio¬ 
ne del prefetto di Como, che ha rigettato le 
multe comminate a Drezzo in quanto antico¬ 
stituzionali. Noi siamo sempre stati per la 
legalità ed il rispetto delle norme, quindi invi¬ 
to le donne che eventualmente verranno por¬ 
tate in questura ad avere pazienza. Altrettan¬ 
to dobbiamo fare tutti con la Lega: avere tan¬ 
ta pazienza e lasciare cadere nel dimentica¬ 
toio le loro provocazioni». 

Il problema, secondo il religioso islamico, 
non sta nei simboli della religione musulma¬ 
na: «La questione vera è quella riguardante la 
Lega, un partito che non ha più nulla di pro¬ 
positivo da comunicare alla gente. Per questo 
hanno bisogno di un nemico e, dopo il perio¬ 
do di Roma-ladrona, hanno scelto la nostra 
comunità. Devono far vedere che esistono, 
soprattutto prima di elezioni come le suppleti¬ 
ve di Milano». 


no costruiva la sua carriera anche gra¬ 
zie ai suoi rapporti con i mafiosi, si 
presentava in società, invece, come anti¬ 
mafioso. 

La seconda sezione del Tribunale - 
presidente Leonardo Guarnotta, giudi¬ 
ci a latere, Giuseppe Sgadari e Michele 
Romano- , il 3 luglio 2001, assolverà 
Mannino perché «i fatti non sussisto¬ 
no». 

Il medesimo im¬ 
pianto accusatorio - 
in entrambi i gradi 
P.M. Vittorio Teresi, 
affiancato, durante il 
primo, anche da Te¬ 
resa Principato - por¬ 
terà la terza sezione 
di Corte d'appello - 
presidente Salvatore 
Virga, a latere Lucia¬ 
na Razete e Marina 
Ingoglia - alla con¬ 
danna. Non sono sta¬ 
te ancora depositate 
le motivazioni della 
sentenza. 

È facile prevede¬ 
re che la Cassazione 
sarà chiamata a pro¬ 
nunciarsi. 

Concludendo. 
Chi fu davvero Calo¬ 
gero Mannino? Di 
quali interessi econo¬ 
mici e sociali fu il rap¬ 
presentante? Interro¬ 
gativi che non hanno 
alcun motivo di esi¬ 
stere, privi di consi¬ 
stenza, dice Manni¬ 
no. Il quale si defini¬ 
sce autentico «nemi¬ 
co della mafia». Non 
ci fu la complicità di 
alcun retrobottega 
nella sua irresistibile 
ascesa. Semmai l'op¬ 
posto. 

Non si intitolava 
infatti «contro la ma¬ 
fia: costi quel che co¬ 
sti», uno dei tanti 
convegni che lo vide¬ 
ro in veste di protago¬ 
nista? E quanti docu¬ 
menti e atti di analo¬ 
go tenore consegnò 
ai suoi giudici per 
convincerli della pro¬ 
pria innocenza? 

E non valgono 
proprio nulla le paro¬ 
le dell' ex capo dello 
Stato Francesco Cossiga che lo difese in 
aula? E Giuseppe Gargani, altro notabi¬ 
le De dell'epoca, non si spinse a puntua¬ 
lizzare che la legge Rognoni - La Torre 
avrebbe invece dovuto chiamarsi legge 
Mannino- La Torre? Ma non è tutto. 

Disse Falcone. Resta agli atti una 
frase del giudice Giovanni Falcone il 
quale, nell' ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio del primo «maxi» processo, rico¬ 
nobbe che l'uomo politico aveva fatto 
la sua parte contro la mafia. Alle linee 
generali di questa difesa, corrisponde, 
nel merito delle contestazioni, l'argo¬ 
mento che quando si fa politica a quei 
livelli, è difficile evitare qualche pecora 
nera. E poi. Non è scritto da nessuna 
parte che si debba persino conoscere 
l'identità delle «pecore nere». Tutto il 
ragionamento crolla, però, se si dimo¬ 
stra processualmente l'esistenza di un 
filo d'acciaio sotterraneo che rendeva 
quegli incontri intenzionali, per nulla 
casuali. È sull'esistenza di questo filo 
d'acciaio che la Cassazione sarà chiama¬ 
ta a pronunciarsi. 

saverio. lodato@virgilio. it 
(2 / continua) 


Secondo i collaboratori 
di giustizia, coltivò 
rapporti con la mafia 
sin dall’inizio 
della sua attività 
politica 
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Cesare Ranucci, Luciano Carli, Giu¬ 
seppe Pagano sono vicini ai familia¬ 
ri per la scomparsa di 

ORFEO CALVELLI 

Roma, 24 settembre 2004 

l’Unità si unisce al dolore dei fami¬ 
liari per la morte di 

ORFEO CALVELLI 

per anni nostro distributore per la 
città di Roma. 

Roma, 24 settembre 2004 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIANNI MASETTI 

i compagni della sezione Tom¬ 
ba-Ferrovieri lo ricordano con affet¬ 
to e rimpianto per il suo impegno 
politico, sociale e antifascista. 
Bologna, 24 settembre 2004 


A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

ETTORE BADINO 

la moglie Gioconda e i familiari tut¬ 
ti lo ricordano con l’affetto di sem¬ 
pre. 

Roma, 24 settembre 2004 


Nel 23° anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

LIBERO PEDRANTI 

moglie e figlie lo ricordano con af¬ 
fetto e rimpianto. 

Cardano al Campo, 24 settembre 2004 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 


_ 14.00-18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 -011/6665258 
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Usa, giù il superindice. Petrolio a 49 dollari 



MILANO Petrolio di nuovo a quota 49 dollari il barile. Il 
contratto future sul Light Crude americano ha toccato 
nella serata di ieri la quotazione di 49 dollari il barile sulle 
preoccupazioni degli operatori relative alle scorte di greg¬ 
gio Usa. Il prezzo del greggio si avvicina quindi al livello 
di 49,40, record storico toccato il 20 agosto scorso. Intan¬ 
to anche il Brent ha toccato un nuovo picco storico a 
45,75 dollari il barile. 

E il governo Usa sta valutando la possibilità di attinge¬ 
re alla riserve petrolifere strategiche per far fronte alla 
mancanza di offerta di greggio dopo i danni provocati 
dlal'uragano Ivan a due raffinerie. Lo ha reso noto il 
portavoce della Casa Bianca, Scott McClellan annuncian¬ 
do che più tardi il Dipartimento dell'Energia potrebbe 
intervenire a riguardo. Secondo alcune fonti l'intervento 


potrebbe consistere in uno swap petrolifero. Due raffine¬ 
rie avevano chiesto in prestito il petrolio dalle riserve Usa 
dopo che l'uragano Ivan aveva bloccato le importazioni 
di greggio e la produzione nell'area del Golfo del Messi- 
co. 

Intanto, il superindice economico statunitense ad 
agosto ha registrato una variazione pari a -0,3%, peggio¬ 
re delle attese. Gli analisti avevano indicato una contra¬ 
zione dello 0,2%. Si tratta inoltre del terzo mese di fila in 
cui il superindice registra una flessione. Il dato rappresen¬ 
ta un'ulteriore conferma delle recenti difficoltà dell'eco¬ 
nomia statunitense nel mantenere l'elevato tasso di cresci¬ 
ta finora acquisito. Le indicazioni che vengono dal supe¬ 
rindice di agosto suggeriscono infatti un rallentamento 
della crescita, appesantita fra l'altro dal caro-petrolio. 
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Cìmoli: quasi vuote le casse Alitalia 

Ipotesi di alleanza con Meridiana. Proposta sul riassetto: Az Fly controllerà Az Service 



GLI ESUBERI DELLA COMPAGNIA 

Area 

Dichiarati 

dall'azienda 

Concordati 
con i sindacati 

Operazioni di volo 

1.570 

1.259 

Manutenzione 

1.440 

1.101 

Handling aeroportuale 

900 

633 H 

Corporate e informatica 

610 

509 

Commerciale e vendite 

360 

161 

Cargo (personale di terra) 

120 

21 

TOTALE 






L’Amministratore delegato di Alitalia Giancarlo Cimoli ieri 
durante l'audizione alle Commissioni Trasporti di Camera 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «A fine settembre le casse di 
Alitalia si saranno prosciugate e la 
capacità di credito sarà ridotta a ze¬ 
ro». Così l’amministratore delegato 
di Alitalia Giancarlo Cimoli disegna 
lo stato della compagnia davanti al¬ 
la commissione Trasporti del Sena¬ 
to. A palazzo Madama il superma- 
nager si dice comunque convinto 
che la crisi Alitalia può essere supe¬ 
rata. «L'azienda ce la metterà tutta - 
dichiara - e sono convinto che, sep¬ 
pur con molto ritardo, ce la possia¬ 
mo fare». Un segnale di fiducia rac¬ 
colto subito dalla Borsa (+1,55), 
che mostra di credere nell’esito posi¬ 
tivo della trattativa e quindi nell’im¬ 
minente erogazione del presti¬ 
to-ponte di 400 milioni di euro ga¬ 
rantito dal Tesoro. 

Quello di ieri è l’ennesimo allar¬ 
me sui conti, lanciato nel giorno 
dello show-down con i sindacati sul 
piano industriale. Il confronto sul 
riassetto societario - nodo centrale 
da cui dipende Tok del sindacato al 
piano - è slittato fino a tarda sera. 
Sul tavolo il rischio «spezzatino» 
per la compagnia di bandiera. Nel 
piano si prevede la costituzione di 
due società, la Az Fly e la Az Service, 
che imboccherebbero percorsi di¬ 
versi al momento della ricapitalizza¬ 


zione. La prima verrebbe privatizza¬ 
ta, la seconda ceduta a Fintecna, 
che in un secondo momento si pre¬ 
occuperebbe di cedere i diversi as- 
set ad altre aziende. 

Proprio quello che vogliono evi¬ 
tare i sindacati, che puntano all’uni¬ 
tarietà dell’azienda. Al momento 
dell’apertura del tavolo sembrava 
definitivamente tramontata l’ipote¬ 
si holding, avanzata in un primo 
tempo dai sindacati per tenere assie¬ 
me le due società. Nelle ultime ore 
ha preso quota l’idea di considerare 
Az Fly come capofila, che controlla 
Az Service. All’inizio del confronto 
l’azienda avrebbe proposto proprio 
un modello di questo tipo. «La pro¬ 
posta prevede che Az Fly controlli il 
51% di Az Service», ha dichiarato 
una fonte vicina al tavolo di trattati¬ 
va. Cimoli avrebbe spiegato che Az 
Fly verrebbe ricapitalizzata all'ini¬ 
zio del prossimo anno, mentre Az 
Service otterrebbe risorse fresche 
con l'ingresso di un nuovo azioni¬ 
sta pubblico, probabilmente Fintec¬ 
na, che acquisirebbe il 49% di que¬ 
sta società operativa. A questo pun¬ 
to il tavolo si è concentrato sulla 
privatizzazione, fase in cui si potreb¬ 
be nascondere un altro tentativo di 
dividere le due aziende. Il clima al 
tavolo di trattativa si è mantenuto 
comunque sereno e a tarda sera in 
molti scommettevano nell’accordo 


imminente. 

In ogni caso le «alchimie» finan¬ 
ziarie non mancano per poter ga¬ 
rantire un percorso unitario alle 
due «anime». Si penserebbe anche a 
strumenti finanziari, come remis¬ 


sione di azioni privilegiate. All’uni¬ 
tà aziendale comunque il sindacato 
non ha alcuna intenzione di deroga¬ 
re: l’unità aziendale resta la condi¬ 
zione per poter firmare l’accordo 
complessivo e quindi sbloccare il 


e Senato Monteforte/Ansa 


cammino (tortuoso) verso il rilan¬ 
cio. Anzi, quell’obiettivo è stato 
l’unico motivo per cui i lavoratori 
hanno accettato condizioni di lavo¬ 
ro più svantaggiose, siglando tre 
nuovi accordi sul lavoro dei piloti, 


degli assistenti di volo e del persona¬ 
le di terra. «I lavoratori Alitalia han¬ 
no fatto il miracolo, il governo non 
lo renda inutile», ha commentato 
ieri Franco Raffaldini (ds) della 
commissione trasporti della Came¬ 


ra. Per l’intera giornata di ieri Cimo¬ 
li si è tenuto in contatto con l’azioni¬ 
sta Tesoro. Nel frattempo è interve¬ 
nuto in Senato, dove ha chiarito 
che il nuovo assetto societario «ri¬ 
sponde anche alle necessità priorita¬ 
rie di rendere possibile in tempi 
compatibili (primi mesi del 2005) 
l'indispensabile aumento di capita¬ 
le di Az Fly». Il supermanager ha 
fatto anche qualche accenno alle 
strategie delle alleanze. Sul mercato 
domestico è «possibile» un’intesa 
con Meridiana, mentre sembra tra¬ 
montare l’ipotesi riportata da indi¬ 
screzioni stampa di un accordo con 
Volare group. La compagnia aerea 
che per l'80% fa capo all'Aga Khan 
(il restante 20% vede la presenza di 
fondazione cariplo e dipendenti) 
sta già trattando da oltre un anno 
con alitalia per stringere un accor¬ 
do commerciale ad ampio raggio. I 
tempi per il partner italiano sarebbe¬ 
ro brevi, mentre si allungano quelli 
sul fronte internazionale. In questo 
caso, infatti, l’amministratore dele¬ 
gato non fa piena chiarezza. «Con 
Air France ci stiamo e ci vogliamo 
stare», dichiara Cimoli spazzando 
via l’ipotesi Lufthansa, rimbalzata 
sui giornali negli ultimi giorni. Ma 
aggiunge che «ci sono aspetti da ri¬ 
discutere», sottolineando la disponi¬ 
bilità già espressa da Air France a 
rivedere gli accordi. 


Tiscali nella bufera, Som lascia la guida 

In Borsa scambiato il 25% del capitale: voci di cessione alVestero e di crisi. In sei mesi persi 134 milioni 


Sandro Orlando 


MILANO Ormai non mancano che 
gli “avvoltoi”, quelli che gli america¬ 
ni chiamano “vulture fund” e che si 
presentano al capezzale delle azien¬ 
de solo quando queste già odorano 
di cadavere, con l’unico intento di 
salvarle per smembrarle e vendere a 
pezzi le parti migliori. Perché intor¬ 
no a Tiscali è iniziato il gioco al 
massacro delle speculazioni di Bor¬ 
sa, anche a fronte delle difficoltà fi¬ 
nanziarie del gruppo, che sono state 
confermate dalla semestrale appro¬ 
vata ieri in serata: le perdite dell’In- 
ternet provider hanno continuato 
ad aumentare (a 134,3 milioni, 
+3,8%) nei primi sei mesi del 2004 
a dispetto della sensibile crescita dei 
ricavi (538 milioni, +25%). Una 
pressione che ha spinto il fondatore 
Renato Som a dimettersi dall’incari¬ 
co di presidente (dopo che aveva 
lasciato la poltrona di amministrato¬ 
re delegato con l’elezione a governa¬ 
tore della Sardegna), passando il te¬ 
stimone a Vittorio Serafino. 

Le voci che si rincorrono tra 
Londra, Lugano e Milano ripetono 
ormai lo stesso inquietante messag¬ 
gio: il mercato scommette sul falli¬ 
mento della società sarda. “Tiscali 
sarà la vostra prossima Parmalat”, 
dichiara freddamente un operatore 
di un grosso hedge fund della City. 
E l’andamento borsistico di ieri 


non ha fatto che confermare il so¬ 
spetto che a cavalcare le recenti diffi¬ 
coltà dell’ex astro della New Eco- 
nomy siano proprio i fondi alla So¬ 
ros, quelli che investono quando un 
titolo (o una valuta, come successe 
con il rublo, con la crisi della Russia 
nel ’98) inizia a perdere valore, ven¬ 
dendolo e ricomprandolo subito do¬ 
po solo per guadagnare dal ribasso, 
in una spirale micidiale: gli hedge 
fund appunto. Secondo alcune sti¬ 
me, questi fondi sarebbero ormai 
arrivati a controllare anche più del 


10% del capitale Tiscali, che per il 
57% è sul mercato (mentre poco 
meno del 30% è ancora in mano a 
Soru): certo è che ieri sono stati 
scambiati ben 94 milioni di azioni, 
ovvero il 25% del capitale. La gior¬ 
nata precedente le contrattazioni 
del titolo Tiscali avevano raggiunto 
livelli ancora più vertiginosi, con 
136 milioni di pezzi scambiati, pari 
al 36% del totale. Compravendite 
che hanno spinto al rialzo le quota¬ 
zioni (+3%). Ma è un apprezzamen¬ 
to che non deve ingannare: si tratta 



Renato Soru 


solo di un fenomeno tecnico, per¬ 
ché gli hedge fund vendono azioni 
che non possiedono (o come si dice 
in gergo, “allo scoperto”) ricom¬ 
prandole ad un prezzo più basso 
prima che scada il termine di conse¬ 
gna - ma ogni tanto sono costretti 
ad invertire il meccanismo per 
“ricoprirsi”, e così le quotazioni ri¬ 
salgono un po’. Il picco dei 115 eu¬ 
ro, raggiunto nell’ottobre 2000 
quando Flnternet provider superò 
per valore di Borsa persino la Fiat, è 
ormai un ricordo. Oggi le Tiscali 


Situazione di stallo dopo la riunione di ieri tra Fiom, Firn e Uilm per la messa a punto della piattaforma unitaria in vista del rinnovo del contratto 

Metalmeccanici, frenata sulle «regole» 


Angelo Faccinetto 


MILANO È staho. La riunione di ieri delle segre¬ 
terie unitarie di Fiom, Firn e Uilm per mettere 
a punto una proposta di piattaforma unitaria - 
dopo due accordi separati - in vista del rinnovo 
del contratto di categoria, in scadenza il prossi¬ 
mo 31 dicembre, si è conclusa, dopo tre ore, 
come ha dichiarato il leader della Fiom, Gianni 
Rinaldini, «senza particolari novità». Cioè con 
un nulla di fatto. 

I vertici delle tre organizzazioni delle tute 
blu si ritroveranno, per continuare il confron¬ 


to, il prossimo 11 ottobre, il giorno prima della 
riunione del comitato centrale della Fiom. In- 
somma, due settimane di tempo per trovare un 
punto di equilibrio. 

Il nodo da sciogliere è quello delle regole 
della democrazia. Fondamentale, visto che a 
queste è legata la validazione della piattaforma 
rivendicativa e, in una fase successiva, la stessa 
approvazione di un’eventuale ipotesi di accor¬ 
do. In passato Fiom e Firn si sono trovate, in 
materia, su posizioni diverse. Legati alla necessi¬ 
tà del referendum tra tutti i lavoratori i «mecca¬ 
nici» Cgil, favorevoli al ricorso agli strumenti 
della democrazia delegata i loro colleghi della 


Cisl. Ora il quadro è cambiato. Fiom e Firn 
hanno trovato, nelle scorse settimane, un pun¬ 
to d’intesa. Una sorta di mix tra democrazia 
diretta e delegata, con l’elezione tra tutti i lavo¬ 
ratori di un’assemblea «di mandato» cui de¬ 
mandare le decisioni fondamentali in funzione 
del rinnovo. L’ipotesi, però, è stata respinta 
dalla Uilm, che si è dichiarata favorevole al 
ricorso al referendum. E senza un accordo sul¬ 
le regole diventa più difficile anche la discussio¬ 
ne fra le tre organizzazioni sull’entità degli au¬ 
menti salariali da rivendicare in piattaforma. 

Una conferma della difficoltà del momen¬ 
to viene anche dalla Firn. Che, con il segretario 


generale Giorgio Caprioli, sollecita un interven¬ 
to di Cgil, Cisl e Uil. «In particolare - conferma 
Caprioli - appare problematica la questione di 
come approvare l’ipotesi di accordo conclusi¬ 
va». Maggiore ottimismo in casa Uilm. Per il 
segretario generale, Tonino Regazzi, non c’è 
nessun stallo nè battuta d’arresto. Nell’incon¬ 
tro di ieri sarebbero stati compiuti «ulteriori 
approfondimenti» in un clima che viene defini¬ 
to positivo. «Sulle regole - dice - i problemi 
erano già noti e non credo che la nostra propo¬ 
sta di referendum di mandato abbia potuto 
spostare l’equilibiro complessivo». 

Il nodo da sciogliere è questo. 


non valgono nemmeno tre euro, la 
metà rispetto solo a un anno fa, ed 
su questo movimento di lunga dura¬ 
ta che scommettono gli speculatori. 

Perché da quando è nata (nel 
’97), la società sarda non ha mai 
fatto utili, e le sue disponibilità fi¬ 
nanziarie (che a giugno ammonta¬ 
vano a circa 220 milioni di euro, 
ma l'indebitamento netto era però 
quasi doppio) ormai non bastano 
più per far fronte alle scadenze im¬ 
prorogabili, a cominciare dal rim¬ 
borso di un prestito obbligaziona¬ 
rio da 250 milioni di euro che è 
atteso per il prossimo luglio. Il pia¬ 
no di dismissioni avviato ad agosto 
dal nuovo consiglio di amministra¬ 
zione guidato dall’olandese Rudolf 
Huisman, ha portato per il momen¬ 
to a raccogliere poco più di 76 milio¬ 
ni di euro dalla cessione delle con¬ 
trollate in Austria, Sudafrica, Sve¬ 
zia, Norvegia e Svizzera. Grandi 
margini di manovra non ce ne so¬ 
no, perché Tiscali non può rinuncia¬ 
re al suo core business rappresenta¬ 
to dalle attività in Italia, Francia, 
Germania, Gran Bretagna e Bene- 
lux: e la vendita delle restanti parte¬ 
cipate (in Spagna, Repubblica Ceca, 
ecc.) consentirà di racimolare anco¬ 
ra qualche milione. Sarà necessario 
dunque ricorrere a “strumenti di fi¬ 
nanziamento alternativi”, come au¬ 
menti di capitale, prestiti obbliga¬ 
zionari o debiti con le banche. Sem¬ 
pre che gli avvoltoi lo consentano... 
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Il socio americano rinuncia a sottoscrivere l’aumento di capitale. Preoccupazioni nel mondo del lavoro per mobilità e Cig 

General Motors: niente soldi per la Fiat 

Montezemolo: non cambia nulla. I nuovi modelli del Lingotto avranno tecnologia Ferrari 


Roberto Rossi 


MILANO General Motors non parteciperà 
alFaumento di capitale da 5 miliardi di 
euro varato dalla Fiat nel febbraio 2003. 
L’annuncio è arrivato ieri dal Salone del¬ 
l’Auto di Parigi per bocca del vice presi¬ 
dente e direttore finanziario della casa 
automobilistica americana John Devine. 
«Gm non prevede - ha detto il manager - 
di partecipare all’aumento di capitale in 
Fiat Auto» e «non riteniamo possibile un 
cambiamento della nostra posizione». 

La posizione di Gm sembra aver col¬ 
to di sorpresa più il mercato (il titolo ha 
perso -2,02%) che i vertici della Fiat. Ser¬ 
gio Marchionne, amministratore delega¬ 
to del Lingotto, si è affrettato a chiarire 
che «non ci sarà nessun impatto su Fiat 
Auto. Non c’è nessuna preoccupazione. 
L’importante è che Fiat Auto vada avan¬ 
ti». Forse perché nei diciotto mesi di tem¬ 
po che Gm aveva a disposizione per deci¬ 
dere se aderire o meno Detroit ha sempre 
dato l’impressione di non voler mettere 
nell’azienda di Torino altri soldi e di vo¬ 
lersi sfilare. Un’impressione resa più for¬ 
te dalle dichiarazioni di Devine. «Il busi¬ 
ness dell’auto è difficile - ha detto il vice 
presidente -, in particolare in Europa. 
Quest’anno la domanda è debole ed è 
difficile spuntare prezzi adeguati. Ci sono 
molte pressioni sulla redditività». 

Sta di fatto che resta da capire però 
come Fiat intenda coprire l’intero aumen¬ 
to di capitale. Dei 5 miliardi Torino ne ha 
già sottoscritti 3. Gm (che detiene il 10% 
di Fiat Auto) avrebbe dovuto coprirne un 
altro. L’unico che restava sarebbe stato ad 
appannaggio sempre della Fiat. Il diniego 
di Gm scompiglia le carte. Forse una solu¬ 
zione potrebbe venire dall’interessamen¬ 
to delle banche. Anche di questo si sareb¬ 
be parlato ieri nel solito incontro di routi¬ 
ne sui conti Fiat con gli istituti creditori 
del prestito convertendo da 3 miliardi 
(erogato nel 2002 e con scadenza nel set¬ 
tembre 2005). Da ricordare che in caso di 
mancato rimborso scatterebbe la conver¬ 
sione in azioni Fiat a un prezzo pari alla 
media tra 14,44 euro e i corsi di borsa 
degli ultimi sei mesi. Allo stato attuale, 
con il titolo Fiat che naviga attorno alla 
soglia dei 6 euro, per UniCredit, Banca 
Intesa, Capitalia e San Paolo, sarebbe una 



Il presidente della Fiat Luca Corderò di Montezemolo con John Elkan al salone dell’auto di Parigi 


Ansa 


confindustria 


Cipolletta al «Sole-24 Ore» 
Panico nelle legioni di D’Amato 


MILANO Innocenzo Cipolletta, un 
passato nella direzione generale di 
Confindustria e alla Marzotto, un 
presente alla presidenza della UBS 
Corporate Finance Italia e all’Uni¬ 
versità di Trento, sta contando i 
giorni se non le ore. Quelle che lo 
separano dalla sua nomina alla pre¬ 
sidenza quella del gruppo editoriale 
che edita II Sole 24 Ore, il quotidia¬ 
no economico di proprietà della 
Confindustria. 

Cipolletta prenderà il posto di 
Guidalberto Guidi ed è stato scelto 
personalmente da Luca Corderò di 
Montezemolo, il quale ha dovuto 
superare anche le resistenze di Mar¬ 
co Tronchetti Proverà, per avviare 


una vera svolta rispetto alla gestio¬ 
ne del giornale realizzata dal suo 
predecessore Antonio D’Amato. 

Anche l’attuale direttore del 
quotidiano, Guido Gentili, dovreb¬ 
be essere sacrificato. Gentili era sta¬ 
to insediato dallo stesso D’Amato 
con il progetto editoriale di fare un 
quotidiano di più ampio respiro, 
non solo economico e finanziario. 
Dal suo canto Gentili aveva ricam¬ 
biato schierando il Sole 24 Ore a 
fianco del suo presidente berlusco- 
niano dalla testa ai piedi. 

I giornalisti del Sole non si strac- 
ceranno comunque le vesti. Gentili 
non era troppo amato dalla redazio¬ 
ne. Che qualche mese fa se ne era 


uscita, con la firma del comitato di 
redazione, con un comunicato 
stampa nel quale rivendicava chia¬ 
rezza nella gestione e indipenden¬ 
za. Da tempo si parla di Ferruccio 
De Bortoli, ex direttore del Corrie¬ 
re della Sera e ora capo della divisio¬ 
ne libri di Rcs MediaGroup, come 
del più accreditato canditato alla su- 
cessione di Gentili. Ma bisognerà 
trovare un posto anche a Gentili, 
magari in qualche riserva berlusco- 
niana. Tra l’altro Gentili e De Borto¬ 
li hanno pranzato insieme poco 
tempo fa al ristorante «Le colline 
pistoiesi», nel centro di Milano, For¬ 
se per preparare il passaggio delle 
consegne? 

Comunque per il giornale della 
Confindustria, dopo il periodo 
oscurantista di D’Amato-Gentili, 
dovrebbero aprirsi un periodo di 
cambiamento e di maggiore apertu¬ 
ra. Per ora c’è la novità di Cipollet¬ 
ta, per il resto si vedrà. Le legioni di 
D’Amato, intanto, tremano. 


mazzata enorme. Per questo si potrebbe 
arrivare a una soluzione. Marchionne 
non hai nascosto qualsiasi eventuale mo¬ 
difica richiesta dalle banche dovrà avere 
una contropartita. In soldi naturalmente. 

Con Gm resta anche da capire che 
fine farà la put, cioè l’opzione di Fiat di 
cedere a partire dal gennaio 2005 il restan¬ 
te 80% dell’Auto. Ieri Devine non ha chia¬ 
rito. «Non posso dire nulla. Fiat può fare 
quello che vuole è una scelta loro, non è 
nostra». «Il put c’è sempre» gli ha rispo¬ 
sto il presidente, Luca Corderò di Monte¬ 
zemolo, dopo aver incontrato per circa 
30 minuti, sempre al salone parigino, Ri¬ 
chard Wagoner, numero uno della Gm. 
«Non ci sono novità né grosse né piccole. 
C’è un rapporto che va avanti, una colla¬ 
borazione industriale che sta dando reci¬ 
proci vantaggi come era nelle previsioni». 

Vantaggi che potrebbero essere visibi¬ 
li sul mercato. «Settembre non sarà un 
brutto mese» ha dichiarato Herbert De- 
mel, amministratore delegato di Fiat Au¬ 
to, mettendo a tacere voci maligne. E sul¬ 
la scia della notizia sulle vendite della nuo¬ 
va Panda - che in 11 mesi, da quando è 
iniziata la commercializzazione, ha raccol¬ 
to 280mila ordini, ben al di sopra dei 
200mila indicato dall'azienda come obiet¬ 
tivo - Herbert Demel si è lanciato: «tra il 
2005 e il 2007 Fiat Auto lancerà 26 model¬ 
li, dei quali 14 saranno nuovi». Tutti, poi, 
targati Ferrari. Montezemolo ha annun¬ 
ciato di avere messo assieme un team di 
tecnici Ferrari per trasferire la tecnologia 
(elettronica e aerodinamica) avanzata del 
cavallino nelle utilitarie della casa auto- 
molistica. 

E mentre si attendono i dati sul mer¬ 
cato resta alta la tensione per l’Alfa di 
Arese. Ieri il presidente della Regione 
Lombardia, Roberto Formigoni ha dichia¬ 
rato, di voler chiedere al governo di pro¬ 
lungare la cassa integrazione fino al 31 
dicembre 2005 per i 500 lavoratori, per i 
quali la cig scade il 12 dicembre prossi¬ 
mo. Questo perché, secondo Formigoni, 
i 500lavoratori sono destinati ad essere 
assunti nelle aziende del Polo per la mobi¬ 
lità sostenibile. Un’ipotesi che potrebbe 
avere seguito solo con la volontà del¬ 
l’azienda. Ma per ora, come ha ricordato 
il presidente della provincia di Milano 
Filippo Penati, «la Fiat è latitante e non 
sta facendo la propria parte». 


Le tute blu, in cassa integrazione da febbraio, protestano contro il tentativo del patron della Keller di prendere possesso dello stabilimento ceduto dalla stessa Ansaldo 

Ansaldo Breda, gli operai «blindano» l’Imesi 


PALERMO Nuova giornata di tensione, 
ieri, alla Imesi di Carini (Palermo), 
l'azienda di materiale rotabile control¬ 
lata da Ansaldo Breda che lo scorso 
febbario ha fatto scattare la cassa inte¬ 
grazione. Dopo il presidio ai cancelli 
dell’altro giorno, i lavoratori hanno al¬ 
lestito, di buon mattino, un nuovo pre¬ 
sidio davanti ai cancelli erigendo con 
lamiere ed altro materiale delle autenti¬ 
che barricate. 

Motivo, la voce secondo la quale il 
patron della Keller elettromeccanica, 
l'industriale toscano Piero Mancini, 
dopo la fallita spedizione di martedì 
della delegazione da lui inviata, si sa¬ 


rebbe presentato in giornata per pren¬ 
dere possesso delle aree e dei capanno¬ 
ni ceduti alcuni mesi fa dalla stessa 
Ansaldo e nei quali vuol far partire la 
produzione di treni «Minuetto» com¬ 
missionati dalla Alstom per Trenitalia. 

Quelle aree e quei capannoni, infat¬ 
ti, i lavoratori non intendono mollarli, 
«innanzitutto perchè ora - spiega il de¬ 
legato di fabbrica, Alessandro Bucoli - 
questa cessione serve solo a indebolire 
l'azienda». «Prima di ogni altra cosa - 
aggiunge il delegato - vogliamo che An¬ 
saldo riprenda la trattativa interrotta 
di sua iniziativa sul piano industriale e 
sul nodo occupazionale». 


Intanto i responsabili della Task 
force siciliana fanno sapere che il mini¬ 
stero per le Attività produttive sta pre¬ 
disponendo la riapertura del tavolo ne¬ 
goziale sul caso Imesi. Nel corso della 
riunione romana che mercoledì si è 
protratta sino a tarda ora, i funzionari 
del ministero avrebbero infatti ripristi¬ 
nato condizioni di dialogo che lascia¬ 
no ben sperare. Visto anche che Ansal¬ 
do Breda è in piena espansione produt¬ 
tiva e tecnologica. E che quindi potreb¬ 
be ricominciare a fare impresa in Sici¬ 
lia, proprio rimettendo in produzione 
lo stabilimento palermitano. 

Nell’attesa, però, il braccio di ferro 


tra le organizzazioni sindacali e Manci¬ 
ni continua. Senza calare di tono. L’in¬ 
dustriale toscano, anzi, ieri ha usato 
toni minacciosi, facendo sapere che la 
vertenza potrebbe avere un costo sala¬ 
to. Cioè i 35 milioni del valore della 
commessa Alstom proprio per la realiz¬ 
zazione della partita di «Minuetto» per 
conto di Trenitalia. L’Alstom, che fino¬ 
ra è rimasta alla finestra sperando in 
una ricomposizione dello scontro, 
avrebbe, secondo Mancini, posto un 
vero e proprio ultimatum. E al centro 
della dispusta ci sono appunto quei 
terreni e quei capannoni dellTmesi ce¬ 
duti nei mesi scorsi da Ansaldo alla 


Keller. Senza quegli immboli - sostiene 
Mancini - non è possibile attivare la 
nuova produzione. E visto che gli ope¬ 
rai, in assemblea permanente da oltre 
6 mesi, non ne vogliono sapere, ha pro¬ 
spettato il trasferimento della produ¬ 
zione del materiale rotabile nello stabi¬ 
limento di Cagliari. 

«Il fatto è che - spiega lo stesso 
Mancini - l'Alstom ci ha detto che se 
entro il 5 ottobre non c'è una svolta, 
sono pronti a toglierci la commessa. E 
siccome io non voglio correre il ri¬ 
schio, o mi si dà un segnale di buona 
volontà oppure sposto la produzione. 
Facciano loro». 


Alluminio 

Alcan taglierà 
anche in Italia 

Alcan, il gruppo canadese diventato un anno fa il 
numero uno mondiale dell’alluminio con un’opa 
su Pechiney, starebbe mettendo a punto, secondo 
il sindacato, un piano di ristrutturazione che 
comporterebbe la soppressione di 2.200 posti di 
lavoro in Europa, Italia compresa. Secondo fonti 
sindacali, 140 dipendenti potrebbero perdere il 
posto nello stabilimento di Garbagnate e forse 
anche in altri centri di produzione italiani. 


Contratti/ i 

Fatto l’accordo 
per il settore vetro 

Accordo fatto per il rinnovo del contratto del 
vetro, settore che interessa circa 20mila lavoratori. 
L’intesa raggiunta tra Assovetro e i sindacati di 
categoria di Cgil, Cisl e Uri prevede un aumento 
economico medio mensile, per il biennio agosto 
2004-luglio 2006, di 81 euro a regime, suddiviso in 
tre tranches (28 euro dal primo ottobre, 27 dal 
primo aprile 2005, 26 euro dal primo febbraio 
2006). La Filcem-Cgil sottolinea che l'aumento 
concordato è pari al 5,83%. L’accordo sarà ora 
sottoposto al voto dei lavoratori. 


CONTRATTI/2 

Chimica, rinnovo 
per gli artigiani 

Le associazioni plastica-chimica-gomma di 
Confartigianato, Cna, Casartigiani e Claai hanno 
rinnovato con Filcem-Cgil, Femca-Cisl e 
Uilcem-Uil, fino al 31 dicembre 2004 il contratto 
collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti 
delle imprese artigiane dei settori chimica, 
gomma-plastica, vetro, che interessa 5.200 aziende 
e 25.300 lavoratori. L'intesa, che riguarda solo la 
parte economica del contratto, prevede un 
incremento salariale a regime, per il quarto livello, 
di 31 euro. 


Sciopero 

Il 28 si fermano 
le Ferrovie Nord 

Sciopero di 24 ore del personale di macchina delle 
Ferrovie Nord Milano, martedì 28 settembre. La 
protesta è stata indetta dal sindacato Orsa. La 
circolazione dei treni sull’intera rete, compreso il 
Malpensa Express, sarà garantita nelle due fasce 
orarie protette: la prima dalle 6 alle 9, la seconda 
dalle 16,30 alle 19,30. Nelle altre fasce orarie la 
circolazione non sarà garantita. Per quanto 
riguarda il solo Malpensa Express, saranno 
istituite corse sostitutive senza fermate intermedie 
durante l'orario dello sciopero con partenze agli 
stessi orari del treno; il capolinea degli autobus 
sarà in via Paleocapa, 1 (Stazione Cadorna). 


Pubblico impiego 


«I conti non si risanano negando il contratto» 

Carlo Podda - Rino Tarelli - Carlo Fiordaliso - Salvatore Bosco* 


Nel dibattito sulla Legge Finanziaria, 
si è sentito ripetere da rappresentanti 
istituzionali e da opinionisti che il risa¬ 
namento dei conti pubblici può esse¬ 
re affrontato solo attraverso una dra¬ 
stica riduzione della spesa previden¬ 
ziale e di quella per i dipendenti pub¬ 
blici. 

Per quanto riguarda il primo pun¬ 
to, il Governo ha già provveduto con 
l’approvazione della delega sulla rifor¬ 
ma della previdenza; i sindacati confe¬ 
derali, già prima dell’estate hanno di¬ 
chiarato che daranno battaglia con op¬ 
portune iniziative. Nel dibattito sulla 
spesa per i dipendenti pubblici che 
grava sul bilancio dello Stato abbia¬ 
mo assistito a un crescendo di propo¬ 
ste, il cui parossismo è pari solo all’ap¬ 
prossimazione. Queste analisi e pro¬ 
poste potrebbero essere così sintetizza¬ 
te: i dipendenti pubblici sono troppi e 
mal distribuiti, le loro richieste con¬ 
trattuali eccessive; pertanto andrebbe¬ 


ro licenziati o messi in mobilità, il 
loro contratto rinnovato con quanto 
offre il Governo, oppure non rinnova¬ 
to affatto, o rinnovato con nuove re¬ 
gole, che sottraggano il rapporto di 
lavoro dei dipendenti al negoziato fra 
le parti. 

Se si confrontono queste afferma¬ 
zioni con la realtà, si vede che l’inci¬ 
denza sul Pii della spesa per le retribu¬ 
zioni dei dipendenti è costantemente 
diminuita dal 1992 al 2002, tornando 
a crescere dello 0,3% solo nel 2003. 
Dal 1991 al 2003 l’incidenza sul Pii è 
diminuita dell’1,6%, per un rispar¬ 
mio di oltre 20 miliardi di euro. Nel 
quadriennio 2000-2003, le retribuzio¬ 
ni sono cresciute dell’8,8%: cioè di 
quasi 4 punti sotto l’inflazione reale. 

Quanto all’eccessivo numero di 
dipendenti pubblici poi, stando al rap¬ 
porto Ocse, nel nostro Paese essi rap¬ 
presentano il 6,13% della popolazio¬ 
ne residente e il 14,83% del lavoro 


dipendente, in linea con la media eu¬ 
ropea. 

Se si vuole affrontare il tema della 
mobilità del personale, bisogna parti¬ 
re da un’analisi dettagliata dei fabbiso¬ 
gni professionali di ciascuna ammini¬ 
strazione e di ciascun servizio pubbli¬ 
co, in rapporto con l’offerta di profes¬ 
sionalità. Ma in questa ipotesi rivesti¬ 
rebbe un ruolo fondamentale la for¬ 
mazione del personale su cui la quota 
effettivamente investita non arriva al¬ 
lo 0,1%. 

Bisogna sapere che le pubbliche 
amministrazioni non sono più un mo¬ 
nolito indistinto, in cui una forza lavo¬ 
ro dequalificata fa più o meno lo stes¬ 
so lavoro indipendentemente dal luo¬ 
go o dal settore in cui lo presta. 

Tutto ciò non vuol dire che non 
ci sono problemi, e che i servizi pub¬ 
blici non andrebbero migliorati e resi 
più efficienti. Ma questo lavoro può 
essere portato avanti solo investendo 


nel settore pubblico e valorizzandolo. 
Invece, il lavoro pubblico si sta preca- 
rizzando. Consulenze, esternalizzazio- 
ni, forme di lavoro di tutti i generi, 
raggiungono quote pari al 30% degli 
organici. Stando a una recente denun¬ 
cia della Corte dei Conti, il capitolo di 
spesa pubblica che è cresciuto di più 
negli ultimi anni è quello per l’acquisi¬ 
zione di beni e servizi da parte dello 
Stato (+54,2%). Va da sé che lungo 
questa strada la qualità e l’esigibilità 
dei servizi non può che peggiorare. 

Il rinnovo del contratto naziona¬ 
le, la conferma dei diritti e delle retri¬ 
buzioni da esso garantite con il mante¬ 
nimento e il rafforzamento della con¬ 
trattazione aziendale, consente di in¬ 
tervenire efficacemente sull’organizza¬ 
zione del lavoro e dei servizi. Per que¬ 
sto riteniamo che la discussione sul 
modello contrattuale non possa e non 
debba alterare, per quanto attiene il 
settore pubblico, l’equilibrio attuale 


tra i due livelli negoziali. Va respinta 
ogni idea di contratto regionale, e va 
invece affrontata con decisione la ri¬ 
cerca di un dispositivo contrattuale 
che sia in grado di tutelare meglio e in 
un tempo più breve dell’attuale il po¬ 
tere d’acquisto delle retribuzioni ri¬ 
spetto all’inflazione. Ecco perché, uni¬ 
tariamente nelle scorse settimane ab¬ 
biamo avanzato una proposta in tal 
senso in sede di discussione confede¬ 
rale unitaria. In ogni caso questa di¬ 
scussione non può e non deve ritarda¬ 
re, né tanto meno impedire, quel rin¬ 
novo contrattuale che rimane la no¬ 
stra priorità e a sostegno del quale, in 
assenza di un reale negoziato con il 
Governo, decideremo nei prossimi 
giorni adeguate iniziative di lotta che 
abbiamo tra noi già convenuto e che 
confronteremo con le Segreterie Con¬ 
federali nella prossima settimana. 

* segretari di Fp-Cgil, Cisl-Fps, 
Uil-Flp e Uil-Pa 



RegioneEmilia-Romagna 

GIUNTA REGIONALE 


AFFIDAMENTO SERVIZIO ACQUISIZIONE ED 
ELABORAZIONE DATI CONTABILI E TECNICO-ECONOMICI 
DI IMPRESE AGRICOLE 


Ente appaltante: Regione Emilia-Romagna Servizio Patrimonio e 
Provveditorato, con sede in Bologna, Viale A. Moro n. 38, tei. 
051/283081, telefax 051/283084. 
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Oggetto della gara: Appalto-concorso, esperito ai sensi del D.Lgs. 

I 5//95 e s.m., per l'aggiudicazione del servizio "Rete regionale d'in- 
formazione contabile agricola, L.R. 28/98, art. 21. Affidamento ser¬ 
vizio acquisizione ed elaborazione dati contabili e tecnico-economici 
di imprese agricole". 

Importo a base dell'appalto oggetto della gara: Euro 090.000,00 
IVA al 20% compresa. 

Durata del contratto: 12 mesi dalla data di adozione della determi¬ 
nazione di aggiudicazione, rinnovabile per ulteriori tre anni. 

Termine presentazione domande: le ore 12 del 21/10/2004 e 
dovranno pervenire a: Regione Emilia-Romagna, Servizio Patrimonio 
e Provveditorato, Viale Aldo Moro, 38, 40127 Bologna. 

II testo integrale del bando di gara è in corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna n. 131 del 22/09/2004 ed è consultabile anche sul 
sito lnternetwww.regione.emilia-romagna.it/appaltipubblici 

Per informazioni: tecniche Andrea Fiorini o Celsa 
Grandi, tei. 051/284257 o 284490 o 284400 
e-mail: afiorini@regione.emilia-romagna.it, amministrative: 
Antonio Dirani - tei. 051/283440 e-mait: adirani@regione.emilia- 
romagna.it 


Il Responsabile del Servizio 
Patrimonio e Provveditorato 
(Dott.ssa Anna Fiorenza) 
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Sulla copertura si fa strada l’idea di una stretta su banche e fondazioni. Berlusconi: anche un decreto legge per la riforma fiscale 


Finanziaria, governo diviso sulle tasse 

Il mantenimento della base imponibile fa litigare Lega e Siniscalco. Ipotesi «una tantum» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Le truppe cammellate di Silvio 
Berlusconi insistono: le aliquote Ire (ex 
Irpef) vanno abbassate. Da subito. Il 
giorno dopo l’incontro con le parti so¬ 
ciali, a Domenico Siniscalco è toccato 
confrontarsi con il partito del premier 
nel mezzo di due «tappe» a Palazzo Chi¬ 
gi. Un percorso a ostacoli tra tagli e 
minori tasse. Il risultato di 24 ore di 
colloqui è questo: nel provvedimento 
in preparazione comparirà la riduzione 
fiscale spalmata in tre anni. Si prevedo¬ 
no 19 miliardi complessivi. Così da arri¬ 
vare alle politiche del 2006 con il kit 
elettorale più efficace del mondo: mone¬ 
ta sonante nelle tasche degli italiani. La 
formula triennale consente di mante¬ 
nersi bassi nel 2005, per recuperare poi 
negli anni successivi confidando nella 
ripresa in arrivo. Così per l’anno prossi¬ 
mo ci si dovrebbe fermare a 4 miliardi 
di euro (uno in meno di quanto fu il 
primo modulo avviato da Giulio Tre- 
monti). Ancora un rebus la copertura. 
Secondo indiscrezioni si starebbe pen¬ 
sando ad una stretta sul sistema banca¬ 
rio e sulle fondazioni. Si esclude l’au¬ 
mento della tassazione sulle rendite ed 
anche un prelievo forzoso. I tecnici si 
starebbero orientando verso l’abolizio¬ 
ne del regime di agevolazioni di cui go¬ 
dono banche e fondazioni nelle fusioni. 
Ma a questo punto siamo ancora alle 
ipotesi: tutto è da mettere a punto nel 
corso del prossimo fine settimana, pri¬ 
ma di un nuovo vertice di maggioranza 
fissato per martedì. 

I nodi da sciogliere sono molti. An¬ 
zi, più si discute, più ne nascono di 
nuovi. Alla Lega non piace l’idea di rive¬ 
dere gli studi di settore (ipotesi della 
Finanziaria), facendo pagare più tasse a 
artigiani e piccoli imprenditori. Per di 
più vorrebbe iniziare gli sgravi fiscali 
dall’Irap. Così ha cominciato a vacillare 
anche l’idea di un disegno di legge. 
Gianni Alemanno prospetta piuttosto 
un decreto legge, ma a frenarlo ci si 
mette il capogruppo dell’Udc alla Ca¬ 
mera. «Sbaglia a parlare di nuovi stru¬ 
menti - dichiara Luca Volontà - visto 
che ancora non si è parlato nemmeno 
di contenuti». Tanto più che all’incon¬ 
tro con il titolare dell’Economia l’Udc 
avrebbe parlato di due collegati: uno 
sulla fiscalità e l’altro sulla competitivi¬ 
tà. Insomma, la confusione è massima. 
Ma sbaglierebbe chi pensasse che tra 
collegato e decreto si gioca una partita 
tutta tecnica. Nel primo caso, infatti, la 
Casa delle Libertà si espone al rischio 
«fianchi tiratori». «Troppo pericoloso 
nella votazione», confessa infatti un 
esponente di FI. Insomma, le lobby so¬ 
no in azione e la loro longa manus po¬ 



li governo mercoledì sera durante l’incontro con le parti sociali Stineiiis/Ap 


Così la destra colpisce le liquidazioni 


ROMA Spergiurano che abbasseranno 
le tasse. Un punto di Pii (12 
miliardi) per decreto entro l’anno, 
prometteva prima delle elezioni 
Silvio Berlusconi. Poi è arrivato il 
Dpef a dirci 12 miliardi in due anni. 
Oggi Siniscalco annuncia un disegno 
di legge parallelo alla Finanziaria 
che arriverà a novembre. E fa di più: 
lascia trapelare che si arriverà a 19 
miliardi in tre anni (tombola), senza 
una-parola-una sulle coperture. Il 
principio è nobile: tutelare il potere 
d’acquisto delle famiglie. A questo 
punto non si capisce perché i bilanci 
familiari non si vogliono proprio 
tutelare inserendo la clausola di 
salvaguardia sulla tassazione del Tfr. 
Una voce per cui il governo 
Berlusconi ha già «scippato» ai 
cittadini oltre un miliardo di euro, 


con il meccanismo della nuova 
aliquota al 23% che abolisce quella 
al 18% senza possibilità di «sconti». 
Una trappola in cui si sono ritrovati 
circa 800mila cittadini, tra 
neo-pensionati e lavoratori che 
cambiano occupazione. Il deputato 
ds Giorgio Benvenuto, che da due 
anni combatte in Parlamento su 
questo punto, ha chiesto lumi al 
sottosegretario Daniele Molgora 
(Lega) al question time. Lui 
dovrebbe essere particolarmente 
sensibile, visto che la maggior parte 
dei contribuenti colpiti sono al nord. 
Eppure Molgora non ha potuto far 
altro che rispondere che ci sono 
problemi di copertura. Quel miliardo 
non si trova. Da dove arriveranno 
allora i 19 promessi? 

b. di g. 


Vendite in caduta, consumi a terra 

Le famiglie comprano sempre meno, i commercianti chiedono al governo di intervenire 


Laura Matteucci 


MILANO Nuovo crollo dei consumi nel mese di luglio. Gli 
unici che reggono sono gli alimentari, rigorosamente acquista¬ 
ti nei super e ipermercati, mentre per i piccoli commercianti 
la crisi è sempre più nera. 

I dati Istat di luglio registrano vendite al dettaglio in 
caduta dello 0,3% su base annua (media tra +0,3% per gli 
alimentari e -0,6% per gli altri prodotti), e dello 0,4% rispetto 
a giugno (la variazione negativa vale sia per gli alimentari che 
per gli altri prodotti). Una tendenza che, nel secondo trime¬ 
stre 2004, posiziona l’Italia agli ultimi posti nella graduatoria 
Ue per il volume complessivo delle vendite (alimentari e 
non), come riporta un’elaborazione Eurostat. 

Ennesima conferma, insomma: gli italiani comprano sem¬ 
pre di meno e, quando lo fanno, privilegiano supermercati, 
ipermercati, hard discount, mentre i piccoli negozi stanno 
diventando un lusso impossibile. Una flessione che mette 
nuovamente in allarme i commercianti, preoccupati da una 
crisi dei consumi che non accenna a finire e le cui dimensioni 
sarebbero anche più ampie di quanto registrato dalle statisti¬ 
che ufficiali. 

La grande distribuzione ha fatto registrare un aumento 
tendenziale dell’ 1,4%, mentre le imprese che operano su pic¬ 
cole superfici sono calate sempre dell’ 1,4%, con una flessione 
che riguarda tutti i generei di prodotti. Anche nella media dei 
primi sette mesi, in cui il valore totale delle vendite è cresciuto 
dello 0,4%, la grande distribuzione mostra un segno positivo 
(+2,3%) mentre i piccoli negozi uno negativo (-0,9%). 


LE VENDITE IN CIFRE 

Vendite del commercio fisso al dettaglio,, 

(variazioni % rispetto allo stesso periodo^ 
dell'anno precedente) 



Variazione % luglio 2004 
su giugno 2004: DO,4% 


Lug Ago Set Ott Nov Die Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug 
2003 2004 


SETTORI MERCEOLOGICI 

variazioni % luglio 2004-luglio 2003 
Grande distribuzione ■ Piccole superfici ■ TOTALE 
+ 3,5 


+ 0,9 


+ 0,3 


+ 1,4 


- 1,7 

ma 

P&G Infograph 


- 1,3 


- 1,1 


Alimentari Non alimentari 


TOTALE 


Fonte: ISTAT 


In particolare, si impongono gli hard discount e gli iper¬ 
mercati, che hanno registrato incrementi tendenziali rispetti¬ 
vamente del 5,4% e del 4,1%. 

L’Istat ha registrato aumenti (su base annua) solo per tre 
gruppi: farmaceutici (+0,6%), calzature, articoli in cuoio e da 
viaggio (+0,4%), abbigliamento e pellicceria (+0,2%). Le fles¬ 
sioni più marcate hanno riguardato, invece, i gruppi cartole¬ 
ria, libri, giornali e riviste (-2,2%). 

Per aree geografiche: nei primi sette mesi del 2004 il 
valore del totale delle vendite al dettaglio ha registrato l’au¬ 
mento più elevato nel nord-ovest (+1%), mentre ha segnato 
una flessione nel sud e nelle isole (-0,4%). Le vendite di 
alimentari sono cresciute soprattutto nel centro (+2,6%), 
mentre quelle di prodotti non alimentari nel nord-ovest 
(+ 0 , 8 %). 

I dati sono quindi già abbastanza negativi (Confesercenti 
parla di «stato di crisi che permane»), ma secondo Confcom- 
mercio la situazione dei consumi è pure peggiore. «In termini 
reali - dice il presidente Sergio Billè - la flessione di luglio è 
ddl’1,1% rispetto allo stesso mese del 2003, ed una analoga 
riduzione si riscontra nella media dei primi sette mesi dell’an¬ 
no». I commercianti sono preoccupati per «il cronico ridimen¬ 
sionamento degli acquisti effettuati nelle piccole superfici di 
vendita», in particolare per quanto riguarda gli alimentari 
(-1,7% annuo). 

Per invertire la rotta, Billè richiama ancora una volta il 
governo su tre punti essenziali: «Occorrono - dice - provvedi¬ 
menti di sostegno della domanda, che diventino strutturali e 
non provvisori, e che siano finalizzati al recupero di potere di 
acquisto del reddito delle famiglie». 


trebbe sovvertire tutti gli equilibri in 
Parlamento, magari alzando la copertu¬ 
ra per l’Irap piuttosto che per l’ire. Ma 
anche il decreto non è una soluzione 
facile: già troppe volte ci si è ricorsi. 

L’altro nodo, meno politico ma as¬ 
solutamente di primo piano, sta tutto 
nella scelta delle coperture. Se davvero 
si vogliono ancora colpire le banche (co¬ 
me nella migliore tradizione Tremontia- 
na) nulla assicura che il maggior onere 
non ricada nelle tasche dei cittadini con 
maggiori costi per i servizi del credito. 
E non solo. Se si colpirà l’attività di 
fusione, si rischia inoltre di porre un 
freno al processo di aggregazione che 
proprio in queste settimane sta riparten¬ 
do sulla scacchiera del risiko bancario 
italiano. Insomma, la scelta non sem¬ 
bra tra le più illuminate. Ma il fatto è 
che una facile una tantum non è possibi¬ 
le per coprire uno sgravio strutturale di 
tasse. Serve qualcosa di altrettanto strut¬ 
turale, che la maggioranza stenta a tro¬ 
vare. 

Nel frattempo restano in primo pia¬ 
no i «tagli» da subito indicati in Finan¬ 
ziaria per 24 miliardi. I ministri ostenta¬ 
no tranquillità e sicurezza. Ma ambien¬ 
ti vicini al governo parlano di vera e 
propria fibrillazione nell’esecutivo. Do¬ 
po la manovra bis di luglio le casse sono 
già vuote: con il (finto) «tetto» del 2% 
si raschia un fondo già toccato. Tant’è 
che alla fine tutti sostengono di stare 
fuori dalla regola del 2%. Ieri è toccato 
a Letizia Moratti spiegare ai sindacati 
della scuola che «per quanto riguarda la 
Finanziaria 2005, riconfermo che nel 
quadro di contenimento della spesa 
pubblica il settore scuola è escluso». Co¬ 
me il welfare? E come la Difesa? E come 
la sicurezza? A questo punto è chiaro 
che quel tetto è un taglio: nessuno lo 
vuole. Qualcuno (come l’Udc) mostra 
qualche dubbio anche sul fatto che pos¬ 
sa davvero consentire risparmi per 7 
miliardi di euro. Tutti chiedono dero¬ 
ghe alla regola «inglese». La Lega è arri¬ 
vata ad accettare persino una deroga al 
blocco del turn-over nel pubblico im¬ 
piego («in caso di necessità»). Insom- 
ma, al momentoi del taglio si torna subi¬ 
to in ordine sparso. Il giorno dopo il 
confronto a Palazzo Chigi da sindacati 
e categorie arrivano segnali di allarme. 
Savino Pezzotta avverte: «Se non si 
aprono spiragli positivi non abbiamo 
altro strumento di intervento» che lo 
sciopero. Per la Confcommercio parla 
il presidente, Sergio Billè, che esprime 
un giudizio «sospeso e preoccupato», 
dalla Legacoop arriva la denuncia degli 
scandalosi ritardi della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Mentre i sindacati sostengo¬ 
no che in realtà nulla è stato chiarito 
sulla manovra dalla riunione di ieri con 
il ministro dell'Economia. 


Con l’incremento di premi e servizi, assicurazioni e istituti di credito, tra il 2002 e il 2003, sono diventati «più ricchi» 

Banche e polizze sempre più care 


Oltre alla famosa «G» altri due marchi accompagneranno ora i prodotti della casa fiorentina 

Gucci, accordo sulla certificazione sociale 


MILANO Le banche e le assicurazioni? Sem¬ 
pre più ricche e sempre più care. Le prime 
hanno amentato i costi dei servizi bancari 
dell'8,9 per cento. Le seconde, i premi del 
5 per cento. Tutto questo in soli due anni, 
tra il 2002 e il 2003. 

Con questi aumenti le banche e le im¬ 
prese di assicurazione - che sono da tem¬ 
po nel mirino dei cittadini, delle associa¬ 
zioni dei consumatori e, a parole, del go¬ 
verno per via del caro vita indotto dalle 
tariffe e dei premi da loro praticati - sono 
diventate in questi anni più ricche a scapi¬ 
to delle tasche degli italiani. 


A rilevarlo è uno studio della Cgia di 
Mestre che aggiunge come, nel periodo 
preso in esame, gli utili delle imprese di 
assicurazione siano aumentati del 2,49 per 
cento. 

«Tale incremento - si afferma - è stato 
dovuto al fatto che gli utili del 2002, pari a 
3.451 milioni di euro, sono diventati l'an¬ 
no successivo pari a 3.537. Mentre gli isti¬ 
tuti bancari (i calcoli sono stati effettuati 
prendendo a riferimento un campione di 
100 istituti forniti dall'Abi, cioè dalla stes¬ 
sa associazione bancaria) hanno aumenta¬ 
to l'utile complessivo addirittura del 16,50 


per cento, passando dai 8.115 milioni di 
euro del 2002 ai 9.454 milioni di euro del 
2003. 

Dati alla mano, insomma, è la conclu¬ 
sione dei vertici della Associazione degli 
artigiani e delle piccole imprese di Mestre, 
più che chiedere il blocco dei prezzi dei 
servizi offerti dagli istituti di credito e dei 
premi assicurativi, bisognerebbe che que¬ 
sti ultimi si riducessero drasticamente. Un 
loro congelamento sino al 31 dicembre - 
insomma - servirebbe a ben poco. Nessun 
sacrificio da una parte, nessun vantaggio 
dall’altra. 


Vladimiro Frulletti 


FIRENZE Da oggi la borsa da 800 euro firmata 
Gucci, per chi può permettersela, oltre alla fa¬ 
mosa “G” avrà anche altri due marchi di quali¬ 
tà. Due simboli che spiegheranno al cliente che 
quella borsa, sì carissima, è stata fatta nel pieno 
rispetto dell’ambiente e dei diritti dei lavoratori. 
Impresa e sindacati hanno firmato ieri (alla vigi¬ 
lia della sfilata milanese) un accordo per per 
l’introduzione nell’azienda della certificazione 
sociale e ambientale secondo le norme SA (So¬ 
cial Accountability) 8000 e 14000 (responsabili¬ 


tà ambientale). Due numeri che significano che 
quella borsa è stata fatta con la pelle che provie¬ 
ne da fabbriche che non sfruttano i lavoratori 
ed è stata lavorata in una conceria che non ha 
inquinato né l’aria né l’acqua. La certificazione 
sociale e ambientale coinvolgerà infatti tutta la 
“filiera” Gucci: dipendenti, fornitori, sub-forni- 
tori, partner commerciali, istituzioni e comuni¬ 
tà locali. E sara controllata da un comitato pari¬ 
tetico in cui saranno presenti sia i lavoratori che 
i dirigenti dell’azienda. «È un modo diverso di 
affrontare la concorrenza e la globalizzazione - 
spiega Cristina Settimelli segretaria della Fil- 
tea-Cgil di Firenze - c’è chi pensa solo al profit¬ 


to sfruttando all’estero il basso costo del lavoro 
e l’assenza dei diritti. Alla Gucci, grazie ai lavora¬ 
tori, si è scelta la strada opposta». Una strada 
che in Toscana hanno già imboccato molte im¬ 
prese grazie agli aiuti finanziari predisposti dalla 
Regione. Così il presidente e ad di Gucci, Giaco¬ 
mo Santucci può ricordare che «l’impegno che 
la Gucci prende con il sindacato e con le autori¬ 
tà e le comunità locali sul significativo terreno 
della responsabilità sociale è un risultato impor¬ 
tante. Lo raggiungiamo oggi grazie alla partner¬ 
ship che azienda e rappresentanze sindacali a 
tutti i livelli hanno saputo costruire negli ultimi 
dieci anni». 


r 


i 


www. diano .it redazi a n e diario.! t 


diario 

ogni venerdì in edicola 


xn>rcv. ti 11 >:%*• <cm> i* iva 



1 &MULefctri li inz o 3 i.i1oe.1 

M m CU* É-ilnltM y 

'.OSI O0_i0£Stl? l_T» 

lurtOri: e. _ u*._ a ttaj LI lidia 

* oilrir*i s*r ottenere 

ut a iK'ù-ul*—un:* ul._unita / 

■<033 OHU.*» t_ U«ju+*lrc? r » :■ 

il i.c**x-no b* asy.rrp 

c'jalu’dK oasrcat'o In Ztnu . . 

Io l.«vr«Eioi+ 4M mpiflY Jil 

jtu* <;o *ip**l ìk ìu<ih 

= tu lomissctar c 

W * Uii ilinài ■ iuk . 

— alia ricostruì lese*? 1 T-A Lt> 


L jiMilbi;» uni: auAr&lo 
tra «oùMfsi. oooiioa >a.i 
« iì!i'V|k 

3c_lc o alacri ìncicacY 


Jrì Lr» 


I cooperanti «fastidiosi». In Iraq molti gruppi hanno 
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Kerry for President. Il candidato democratico spiega 
cosa farebbe per rendere gli Usa - e il mondo - più sicuri 
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Ombre nere. L’estrema doserà romana occupa le case 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2315 dollari 

+0,007 

1 euro 

136.3400 ven 

+0,970 

1 euro 

0,6837 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,5477 fra. svi. 

+0,000 

1 euro 

7,4383 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,5430 cor. ceca 

+0,055 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,3410 cor. norvegese 

-0,053 

1 euro 

9,0539 cor. svedese 

+0,000 

1 euro 

1,7258 dol, australiano 

-0,014 

1 euro 

1,5793 dol. canadese 

+0,004 

1 euro 1,8458 dol. neozelandese 

-0,004 

1 euro 245,9000 fior, unaherese 

-0,330 

1 euro 

0,5771 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 239,9900 tallero sloveno 

-0,010 

1 euro 

4,3429 zloty Dol. 

+0,026 


BOT I 

Bot a 3 mesi 

99,73 

1,72 

Bot a 6 mesi 

99,02 

1,89 

Bot a 12 mesi 

97,84 

1,99 


Bota 12 mesi 


98,04 1; 


Borsa 


Giornata di ribassi per le 
Piazze europee. Milano ha 
resistito meglio delle 
“consorelle” grazie ai titoli 
petroliferi, in denaro sul 
caro greggio determinato 
dal calo delle scorte. E non 
ha aiutato Wall Street, che 
dopo un avvio piatto si è 
mossa a doppia velocità, 
col Dow Jones negativo e il 
Nasdaq positivo. Legger¬ 
mente più deboli del previ¬ 
sto i due dati macro Usa, 
disoccupazione settimana¬ 
le e superindice di agosto. 
La giornata è così termina¬ 
ta con il Mibtel in flessione 
dello 0,23% e SPMib a 
-0,24%. Bilancio più pesan¬ 
te, come detto, per Parigi 
in calo di olte l'l% così co¬ 
me la Borsa di Zurigo. Ce¬ 
de lo 0,93% la piazza di 
Lrancoforte. 
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Accordo con Camival Corporation da 2,6 miliardi di dollari. La società italiana rafforza la leadership mondiale nel settore con una quota del 60% 

Fincantìeii, una megacommessa per 5 navi da crociera 


MILANO Fincantieri e Carnivai Corporation 
hanno firmato un accordo di collaborazione 
che prevede la costruzione di quattro nuove 
navi e la riprogettazione, su una dimensione 
maggiore, di un'unità ordinata lo scorso apri¬ 
le. L'accordo, parte in euro e parte in dollari, 
ha un valore complessivo per l'armatore di 
circa 2,6 miliardi di dollari e consolida la rela¬ 
zione tra Fincantieri e il Gruppo Carnivai gra¬ 
zie alla quale la società italiana detiene ormai 
da anni la leadership mondiale nella costruzio¬ 
ne di navi da crociera, con una quota di merca¬ 
to che oggi supera il 60%. L'intesa raggiunta - 
si legge in una nota - prevede la costruzione 
presso il cantiere di Sestri Ponente di un'unità 
della classe «Carnivai Conquest», 110 mila ton¬ 
nellate di stazza lorda, per Carnivai Cruise 
Lines e la realizzazione presso lo stabilimento 
di Monfalcone di una nave della classe «Carib- 
bean Princess», 116 mila tsl, per Princess Crui- 
ses. La consegna delle due navi è prevista nella 


primavera del 2007. Ulteriori due unità con le 
stesse caratteristiche verranno realizzate per i 
marchi europei di Carnivai e costruite negli 
stessi stabilimenti con consegna nella primave¬ 
ra del 2008. La collaborazione preferenziale 
tra Fincantieri e Carnivai prevede anche lo 
sviluppo di programmi per nuove navi, tra cui 
quello denominato «Pinnacle project», che do¬ 
vrebbe portare alla realizzazione di un prototi¬ 
po per Camival Cruise Lines da circa 180.000 
tsl, destinata ad essere la nave passeggeri più 
grande al mondo. 

«Il robusto ordine di cinque navi è un’ulte¬ 
riore riconoscimento dell’eccellenza qualitati¬ 
va dei prodotti della Fincantieri. Giganti da 
crociera, traghetti e navi militari sono i settori 
in cui il gruppo cantieristico vanta ormai una 
leadership mondiale ed europea con una quo¬ 
ta del 61% al mondo sulle navi da crociera e 
del 20% sui traghetti. Con questa ulteriore 
acquisizione i cantieri non avranno problemi 


per i prossimi tre anni». Il segretario della 
Uilm, Antonio Apa, ha commentato così la 
nuova commessa ottenuta da Fincantieri. 

Apa ha anche ricordato fimminente ratifi¬ 
ca dell'intesa tra il governo italiano e quello 
francese per la costruzione di 27 fregate che 
garantiranno ai cantieri militari lavoro fino al 
2018. «Ci auguriamo che gli Enti locali si ado¬ 
perino a dare spazi sufficienti per nuove attivi¬ 
tà produttive - ha dichiarato-. La Uilm incalze¬ 
rà le Istituzioni locali e misurerà il loro impe¬ 
gno a sostegno dello sviluppo». 

«Con F accordo fra Fincantieri e Carnivai, 
la Liguria pesa di più nel sistema Paese in un 
settore strategico come quello della cantieristi¬ 
ca», ha invece sottolineato il presidente della 
regione Liguria, Sandro Biasotti. «La notizia - 
ha proseguito - chiude una delicata fase di 
trattative e apre alla Liguria una fase di grande 
interesse sul fronte dell’economia e delle ga¬ 
ranzie occupazionali». 


Montefibre, si è dimesso Pandini 

MILANOBrimo Pandini, amministratore delegato di 
Montefibre, ha rassegnato le dimissioni «per motivi 
personali». Le dimissioni avranno efficacia dal primo 
ottobre 2004. A renderlo noto è un comunicato della stessa 
società che ha anche annunciato che il prossimo 30 
settembre si terrà una riunione del consiglio di 
amministrazione che provvederà all’integrazione dello stesso 
cda e alla designazione del nuovo amministratore delegato. 
Montefibre produce e distribuisce fibre sintetiche, per lo più 
di acrìlico e poliestere. La produzione di fibre ha luogo in 
Italia e Spagna. Mentre il gruppo è composto da Montefibre 
spa e da altre due società, ma delle quali ha sede in 
Spagna. 

I ricavi sono per circa due terzi dovuti alle fibre in acrilico e 
per la quota restante alle fibre in poliestere ed alle altre 
attività. 


AZIONI 


□ 


m 


h 




B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Santità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

( 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1373 

0,71 

0,72 

-0,87 

-39,48 

313 

0,66 

1,31 


93,96 

ACEA 

15837 

8,18 

8,23 

0,24 

58,63 

289 

5,16 

8,25 

0,1900 

1741,84 

ACEGAS-APS 

13494 

6,97 

7,00 

0,16 

33,71 

135 

5,11 

6,98 

0,3800 

382,19 

ACQ MARCIA 

536 

0,28 

0,28 

-1,78 

7,91 

52 

0,25 

0,29 

0,0207 

107,07 

ACQ NICOLAY 

4599 

2,38 

2,38 

1,06 

5,56 

0 

2,19 

2,70 

0,0880 

31,87 

ACQ POTABILI 

39442 

20,37 

20,37 

0,15 

8,35 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

166,07 

ACSM 

4355 

2,25 

2,24 

-1,36 

36,80 

70 

1,63 

2,28 

0,0600 

84,33 

ACTELIOS 

11771 

6,08 

6,11 

1,08 

-8,74 

3 

5,94 

7,09 


124,01 

ADF 

18863 

9,74 

9,70 

-1,02 

-13,13 

6 

8,91 

11,93 

0,0400 

88,02 

AEDES 

7009 

3,62 

3,61 

-0,47 

8,64 

18 

3,10 

3,90 

0,1100 

361,77 

AEM 

3019 

1,56 

1,57 

0,97 

4,00 

3015 

1,35 

1,60 

0,0500 

2806,27 

AEM TO W08 

882 

0,46 

0,45 

-3,73 

82,27 

422 

0,24 

0,47 



AEM TORINO 

3700 

1,91 

1,90 

-1,81 

48,02 

863 

1,28 

1,93 

0,0360 

886,09 

ALERION 

934 

0,48 

0,48 

0,35 

-11,99 

338 

0,44 

0,57 

0,0258 

193,01 

ALITALIA 

548 

0,28 

0,28 

1,55 

6,75 

46515 

0,19 

0,30 

0,0413 

1095,83 

ALLEANZA 

17568 

9,07 

9,10 

-0,15 

3,25 

1809 

8,30 

9,80 

0,2800 

7678,86 

AMGA 

2645 

1,37 

1,37 

1,86 

35,52 

1910 

1,00 

1,37 

0,0200 

475,40 

AMPLIFON 

62290 

32,17 

32,32 

3,26 

38,19 

38 

21,64 

32,17 

0,1800 

635,20 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4473 

2,31 

2,33 

0,74 

32,15 

1207 

1,75 

2,31 

0,0877 

1699,17 

ASTALDI 

5927 

3,06 

3,05 

-0,55 

19,38 

339 

2,50 

3,17 

0,0650 

301,28 

AUTO TOMI 

31813 

16,43 

16,49 

-0,14 

41,92 

87 

10,74 

16,69 

0,3500 

1445,84 

AUTOGRILL 

22685 

11,72 

11,73 

0,10 

3,12 

510 

10,68 

12,48 

0,0413 

2980,55 

AUTOSTRADE 

33308 

17,20 

17,30 

0,44 

23,16 

1682 

13,47 

17,23 

0,3100 

9834,58 

AZIMUT 

6818 

3,52 

3,50 

-1,41 


197 

3,28 

3,70 


508,04 

B ANTONVENETA 

32613 

16,84 

16,85 

-0,61 

13,75 

675 

14,13 

17,20 

0,6000 

4855,23 

B BILBAO 

21942 

11,33 

11,34 


3,69 

0 

10,26 

11,48 

0,1000 

36215,40 

B CARIGE 

5687 

2,94 

2,94 

0,03 

4,71 

119 

2,80 

3,30 

0,0723 

2819,22 

B CARIGE R 

6002 

3,10 

3,10 

1,17 

-5,57 

0 

2,92 

3,62 

0,0923 

475,63 

B DESIO-BR 

9267 

4,79 

4,77 

-0,67 

40,81 

44 

3,40 

4,93 

0,0750 

559,96 

B DESIO-BR R 

8704 

4,50 

4,46 

-1,00 

71,70 

13 

2,60 

4,64 

0,0900 

59,34 

B FIDEURAM 

7579 

3,91 

3,91 

-1,34 

-17,62 

4467 

3,82 

5,32 

0,1600 

3836,86 

B FINNAT 

1106 

0,57 

0,58 

3,02 

20,35 

2253 

0,43 

0,57 

0,0060 

207,31 

B INTERM W04 

13 

0,01 

0,01 


-91,88 

13 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10603 

5,48 

5,47 

0,07 

-3,73 

9 

5,15 

5,82 

0,1500 

828,53 

B INTESA 

5954 

3,08 

3,10 

0,42 

-1,63 

27355 

2,67 

3,21 

0,0490 

18190,80 

B INTESA R 

4603 

2,38 

2,39 

0,13 

4,86 

2167 

2,01 

2,46 

0,0600 

2216,53 

B LOMBAR W04 

16 

0,01 

0,01 


-60,49 

335 

0,01 

0,02 



BLOMBARDA 

19105 

9,87 

9,91 

0,06 

-2,16 

81 

9,65 

10,76 

0,3000 

3138,98 

B PROFILO 

3567 

1,84 

1,81 

-2,06 

-6,16 

691 

1,68 

2,14 

0,0563 

226,79 

B SANTANDER 

15523 

8,02 

8,15 

3,16 

-15,20 

7 

7,77 

9,68 

0,0830 

38228,29 

B SARDEGNA R 

23733 

12,26 

12,25 


-11,34 

2 

11,64 

14,03 

0,5100 

80,90 

BANCA IFIS 

16726 

8,64 

8,72 

0,28 

-15,66 

1 

8,00 

10,24 

0,1000 

185,29 

BASICNET 

862 

0,45 

0,45 

-0,22 

-23,19 

41 

0,37 

0,59 

0,0930 

27,14 

BASTOGI 

229 

0,12 

0,12 

-1,17 

-24,14 

134 

0,12 

0,16 


80,10 

BAYER 

42075 

21,73 

21,82 

-0,32 

-8,04 

11 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1127 

0,58 

0,58 

-0,68 

5,64 

45 

0,50 

0,64 

0,0258 

116,46 

BENETTON 

18724 

9,67 

9,70 

0,69 

6,53 

1280 

8,35 

10,28 

0,3800 

1755,67 

BENI STABILI 

1364 

0,70 

0,70 

-0,68 

35,64 

1663 

0,52 

0,72 

0,0180 

1198,94 

BIESSE 

4990 

2,58 

2,59 

0,66 

16,66 

23 

1,83 

2,67 

0,0900 

70,59 

BIPIELLEINV 

11424 

5,90 

5,90 

0,68 

5,74 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1502,65 

BNL 

3505 

1,81 

1,82 

-0,22 

-6,02 

8900 

1,65 

2,22 

0,0801 

4014,51 

BNLRNC 

3038 

1,57 

1,57 

-0,95 

-7,81 

8 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,40 

BOERO 

25752 

13,30 

13,30 


-3,34 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

57,73 

BON FERRARESI 

31484 

16,26 

16,23 

-0,29 

23,93 

4 

13,01 

16,26 

0,0800 

91,46 

BPL-RTBN W 

2517 

1,30 

1,30 


36,48 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10729 

5,54 

5,50 

-2,22 

-9,04 

421 

5,46 

6,27 

0,1300 

386,99 

BRIOSCHI 

445 

0,23 

0,23 

-0,22 

-10,59 

75 

0,22 

0,28 

0,0038 

110,68 

BRIOSCHI W 

26 

0,01 

0,01 

-1,43 

-52,33 

660 

0,01 

0,03 



BULGARI 

15806 

8,16 

8,25 

0,32 

10,24 

1213 

6,39 

8,43 

0,1100 

2420,79 

BURANI F.G. 

14965 

7,73 

7,72 

-0,05 

-1,02 

87 

7,33 

8,01 

0,0890 

216,41 

BUZZI UNIC R 

12903 

6,66 

6,67 

-0,67 

13,94 

58 

5,64 

7,11 

0,2940 

269,40 

BUZZI UNICEM 

19916 

10,29 

10,25 

-0,61 

13,11 

269 

8,65 

11,06 

0,2700 

1598,02 

CLATTE TO 

7819 

4,04 

4,04 

-0,20 

14,42 

58 

3,53 

7,27 

0,0300 

40,38 

CALTAG EDIT 

12437 

6,42 

6,40 

-1,55 

-5,29 

23 

6,08 

6,79 

0,2000 

802,88 

CALTAGIRON R 

10282 

5,31 

5,31 


-0,45 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,83 

CALTAGIRONE 

10345 

5,34 

5,37 

1,32 

3,35 

6 

4,82 

5,43 

0,0500 

578,59 

CAMFIN 

3691 

1,91 

1,91 

-1,55 

-2,85 

90 

1,73 

2,08 

0,0400 

389,93 

CAMFIN W06 

372 

0,19 

0,19 

0,42 

-11,43 

398 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

78187 

40,38 

40,49 

-0,44 

5,16 

48 

35,53 

41,96 

0,8800 

1172,64 

CAPITALIA 

5716 

2,95 

2,95 

-1,47 

24,09 

33121 

1,96 

3,04 

0,0200 

6515,37 

CARRARO 

6578 

3,40 

3,37 

0,06 

37,92 

238 

2,46 

3,40 

0,1100 

142,67 

CATTOLICA AS 

61709 

31,87 

31,92 

0,09 

7,13 

15 

29,75 

35,16 

1,0200 

1510,36 

CEMBRE 

5596 

2,89 

2,90 

0,59 

13,47 

38 

2,24 

2,89 

0,0730 

49,13 

CEMENTIR 

6436 

3,32 

3,33 

0,57 

30,61 

126 

2,42 

3,37 

0,0600 

528,91 

CENTENARZIN 

1084 

0,56 

0,56 

9,80 

-30,00 

22 

0,46 

0,80 

0,0361 

7,98 

CIR 

3152 

1,63 

1,63 

0,25 

9,04 

1597 

1,44 

1,74 

0,0460 

1255,34 

CLASS EDITORI 

3290 

1,70 

1,70 

-0,99 

-26,70 

66 

1,50 

2,46 

0,0220 

156,85 

COFIDE 

1200 

0,62 

0,62 

-0,53 

8,17 

308 

0,52 

0,64 

0,0110 

445,69 

CR ARTIGIANO 

5884 

3,04 

3,04 

-0,03 

-5,09 

27 

3,00 

3,23 

0,1093 

402,72 

CR BERGAMASCO 

34109 

17,62 

17,55 

-1,06 

2,22 

6 

16,77 

18,24 

0,0500 

1087,38 

CR FIRENZE 

2879 

1,49 

1,49 

-0,54 

5,16 

323 

1,40 

1,54 

0,0520 

1687,18 

CR VALTELLINESE 

16406 

8,47 

8,47 

0,43 

-0,28 

52 

7,81 

8,94 

0,4000 

559,31 

CREDEM 

12679 

6,55 

6,53 

-0,99 

12,80 

423 

5,50 

6,90 

0,2000 

1796,66 

CREMONINI 

3015 

1,56 

1,57 

0,96 

4,54 

137 

1,18 

1,63 

0,1370 

220,81 

CRESPI 

1388 

0,72 

0,72 

2,10 

7,97 

83 

0,60 

0,72 

0,0350 

43,02 

CSP 

2678 

1,38 

1,38 

-0,29 

6,06 

4 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,88 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

8748 

4,52 

4,48 

-2,03 

36,37 

28 

2,62 

4,58 

0,0300 

184,69 

DANIELI RNC 

4955 

2,56 

2,55 

-1,77 

40,76 

463 

1,60 

2,61 

0,0516 

103,45 

DE FERRARI 

12373 

6,39 

6,39 

0,95 

3,06 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

142,99 

DE FERRARI R 

7242 

3,74 

3,74 

2,47 

3,60 

1 

3,22 

4,12 

0,1210 

56,34 

DE'LONGHI 

6419 

3,31 

3,33 

-0,75 

0,03 

97 

2,60 

3,65 

0,0600 

495,59 

DMT 

38193 

19,73 

19,58 

1,99 


49 

14,67 

20,42 


221,54 

DUCATI 

2085 

1,08 

1,07 

-2,27 

-21,44 

305 

1,04 

1,41 


171,06 

EDISON 

2693 

1,39 

1,39 

-0,14 

-6,27 

1779 

1,31 

1,67 


5739,68 

EDISON R 

2509 

1,30 

1,29 

-0,38 

-2,26 

28 

1,20 

1,40 


143,33 

EDISON W07 

818 

0,42 

0,42 

-0,80 

-26,40 

601 

0,38 

0,68 



EMAK 

7062 

3,65 

3,62 

0,70 

13,90 

33 

3,16 

4,00 

0,1450 

100,85 

ENEL 

12501 

6,46 

6,46 

0,23 

18,65 

18470 

5,44 

6,91 

0,3600 

39362,92 

ENERTAD 

5900 

3,05 

3,04 

0,63 

-21,60 

444 

2,64 

3,89 

0,0207 

289,06 

ENI 

34899 

18,02 

17,95 

0,18 

18,07 

21487 

14,71 

18,02 

0,7500 

72175,65 

EPLANET W04 

5 

0,00 

0,00 

-13,33 

-97,93 

182 

0,00 

0,14 



ERG 

12599 

6,51 

6,51 

0,43 

51,15 

269 

4,13 

6,51 

0,2000 

1052,72 

ERGO PREVIDE 

6738 

3,48 

3,46 

-0,97 

-15,43 

20 

3,47 

5,16 

0,0860 

313,20 

ERICSSON 

66569 

34,38 

34,22 

-0,58 

76,62 

3 

19,29 

34,57 

0,0500 

884,94 

ESPRESSO 

8572 

4,43 

4,43 

-0,81 

-10,20 

741 

4,09 

5,14 

0,1100 

1913,12 

FIAT 

12026 

6,21 

6,16 

-2,02 

1,32 

8461 

5,25 

6,95 

0,3100 

4971,39 

FIAT PRIV 

7948 

4,11 

4,07 

-1,52 

10,44 

42 

3,30 

4,47 

0,3100 

424,01 

FIAT RNC 

8173 

4,22 

4,21 

-2,14 

6,16 

49 

3,57 

4,71 

0,4650 

337,31 

FIAT W07 

256 

0,13 

0,13 

-0,60 

-36,07 

24 

0,12 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

17628 

9,10 

9,08 

-1,68 

0,07 

103 

8,70 

9,83 

0,2850 

303,62 


FIL POLLONE 

951 

0,49 

0,49 

-1,72 

-43,07 

10 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,23 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

1646 

0,85 

0,85 

-2,41 

-49,82 

2 

0,76 

1,78 

0,0362 

42,57 


FINECOGROUP 

9335 

4,82 

4,80 

-0,56 

-24,92 

1422 

4,27 

6,82 

0,0671 

1521,83 


FINMECCANICA 

1113 

0,57 

0,58 

-0,74 

-8,54 

25722 

0,53 

0,73 

0,0100 

4850,10 


FOND-SAI 

35000 

18,08 

18,13 

-0,63 

9,45 

194 

16,50 

19,67 

0,4000 

2326,92 


FOND-SAI R 

20536 

10,61 

10,69 

0,64 

17,94 

30 

8,99 

11,74 

0,4520 

443,59 


FOND-SAI R W 

706 

0,36 

0,37 

-5,59 

42,40 

10 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7340 

3,79 

3,79 

-0,86 

25,70 

94 

3,02 

3,85 



0 

GABETTI 

4277 

2,21 

2,22 

0,86 

20,78 

235 

1,75 

2,21 

0,0400 

70,69 


GARBOLI 

2691 

1,39 

1,39 


63,53 

0 

0,80 

1,69 

0,1033 

37,53 


GEFRAN 

7511 

3,88 

3,85 

-1,31 

18,99 

9 

3,20 

4,25 

1,0040 

55,86 


GEMINA 

1702 

0,88 

0,87 

-0,31 

5,89 

1200 

0,73 

0,88 

0,0200 

320,38 


GEMINA RNC 

1956 

1,01 

1,01 


-5,45 

0 

0,85 

1,16 

0,1100 

3,80 


GENERALI 

43276 

22,35 

22,38 

-0,31 

5,23 

3942 

20,66 

22,51 

0,3300 28518,59 


GEWISS 

7472 

3,86 

3,87 

-0,49 

w 

34 

3,49 

4,17 

0,0500 

463,08 


GIM 

1588 

0,82 

0,83 

-0,63 

-49,34 

27 

0,62 

1,62 

0,0200 

48,76 


GIM RNC 

1532 

0,79 

0,79 

-2,94 

-18,87 

1 

0,60 

0,99 

0,0724 

10,81 


GRANDI NAVI VEL 

4812 

2,48 

2,49 

0,53 

45,83 

74 

1,54 

2,69 

0,0200 

161,53 


GRANDI VIAGGI 

1692 

0,87 

0,88 

2,33 

24,11 

19 

0,67 

0,87 

0,0200 

39,31 


GRANITIFIANDRE 

12053 

6,22 

6,28 

0,93 

-9,70 

16 

6,22 

7,22 

0,1200 

229,47 


GRUPPO COIN 

5300 

2,74 

2,73 

-0,15 

-5,46 

281 

2,14 

2,98 


363,11 

E3 

HERA 

3869 

2,00 

2,01 

0,60 

60,74 

1744 

1,24 

2,00 

0,0530 

1584,82 

n 

IFI PRIV 

16869 

8,71 

8,72 

0,18 

28,67 

105 

6,24 

8,98 

0,6300 

669,09 


IFIL 

5561 

2,87 

2,87 

-1,14 

6,89 

1614 

2,43 

3,08 

0,0620 

2980,60 


IFILRNC 

5166 

2,67 

2,66 

-2,21 

10,75 

60 

2,33 

2,90 

0,1654 

99,74 


IM LOMB W05 

62 

0,03 

0,03 

-0,62 

62,12 

1758 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

329 

0,17 

0,17 

0,54 

15,92 

1219 

0,13 

0,19 


104,52 


IMA 

20898 

10,79 

10,85 

1,01 

3^7~ 

3 

9,74 

11,32 

0,4000 

389,63 


IMMSI 

3119 

1,61 

1,60 

-2,08 

35,72 

431 

1,06 

1,66 

0,0300 

354,42 


IMPREGILO 

866 

0,45 

0,45 

-0,73 

-13,38 

330 

0,39 

0,52 

0,0300 

323,19 


IMPREGILO R 

1019 

0,53 

0,52 

-1,00 

-11,41 

22 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,50 


INTEK 

943 

0,49 

0,49 

-0,12 

-24,18 

105 

0,49 

0,65 

0,0075 

88,97 


INTERPUMP 

8514 

4,40 

4,41 

0,99 

24,14 

136 

3,41 

4,63 

0,1200 

369,46 


IPI 

7269 

3,75 

3,72 

0,27 

-4,01 

88 

3,49 

4,22 

0,1890 

153,10 


IRCE 

4974 

2,57 

2,56 

-0,27 

3,17 

5 

2,38 

2,79 

0,0200 

72,26 


ISAGRO 

7164 

3,70 

3,70 

0,76 

12,46 

19 

2,98 

3,75 

0,1000 

59,20 


IT HOLDING 

3387 

1,75 

1,76 


-21,57 

6 

1,71 

2,23 

0,0258 

430,03 


ITALCEMENT R 

14568 

7,52 

7,54 

-0,45 

25,00 

159 

5,95 

7,62 

0,3500 

793,27 


ITALCEMENTI 

22308 

11,52 

11,45 

-1,46 

16,06 

646 

9,57 

11,61 

0,3200 

2040,57 


ITALMOBIL 

78090 

40,33 

40,56 

0,62 

9^T 

12 

34,15 

40,33 

1,0000 

894,62 


ITALMOBIL R 

54564 

28,18 

28,39 

0,42 

11,60 

36 

24,62 

29,06 

1,0780 

460,55 

Q 

JOLLY HOTELS 

10446 

5,39 

5,39 

0,75 

12,40 

10 

4,64 

5,80 

0,0500 

107,08 


JUVENTUS FC 

3154 

1,63 

1,62 

-0,06 

-5,84 

133 

1,34 

1,81 

0,0120 

197,00 

D 

LA DORIA 

3772 

1,95 

1,97 

1,23 

-10,23 

7 

1,86 

3,28 

0,0666 

60,39 


LA GAIANA 

4240 

2,19 

2,19 

0,46 

50,00 

11 

1,40 

2,19 

0,0500 

39,32 


LAVORWASH 

3476 

1,80 

1,80 


-5,53 

2 

1,68 

1,96 

0,3500 

23,93 


LAZIO 

1065 

0,55 

0,55 

-1,79 

-83,77 

31 

0,52 

4,11 


37,26 


LINIFICIO 

5962 

3,08 

3,09 

0,03 

83,60 

17 

1,56 

3,20 

0,1000 

85,13 


LOTTOMATICA 

43605 

22,52 

22,58 

0,53 

31,03 

232 

17,19 

22,68 

2,0000 

1999,98 


LUXOTTICA 

27718 

14,31 

14,40 

0,58 

3,20 

301 

12,44 

14,54 

0,2100 

6508,97 

ITI 

MAFFEI 

2990 

1,54 

1,58 

2,26 

2,12 

78 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,32 


MARCOLIN 

2291 

1,18 

1,18 

-0,92 

4^r 

123 

0,89 

1,20 

0,0290 

53,68 


MARZOTTO 

22408 

11,57 

11,60 

0,34 

26,01 

17 

8,92 

11,68 

0,3200 

769,67 


MARZOTTO RIS 

21309 

11,01 

10,92 

-3,53 

21,20 

0 

8,52 

11,32 

0,3400 

36,75 


MARZOTTO RNC 

17424 

9,00 

8,99 

-0,06 

34,86 

25 

6,40 

9,03 

0,3800 

22,43 


MEDIASET 

17546 

9,06 

9,06 

-0,92 

-5,35 

5362 

8,23 

9,98 

0,2300 

10704,28 


MEDIOBANCA 

20410 

10,54 

10,54 

-0,11 

21,88 

1329 

8,65 

10,63 

0,1800 

8209,72 


MEDIOLANUM 

9412 

4,86 

4,85 

-1,08 

-23,63 

2975 

4,67 

6,53 

0,1100 

3527,48 


MELIORBANCA 

5749 

2,97 

2,96 

-0,77 

-26,80 

128 

2,74 

4,10 

0,1000 

280,02 


MERLONI 

28111 

14,52 

14,41 

-3,84 

-3,35 

407 

13,44 

15,11 

0,3610 

1582,99 


MERLONI RNC 

25191 

13,01 

12,95 

-1,62 

11,31 

11 

10,15 

13,84 

0,3790 

32,56 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

27439 

14,17 

14,17 

0,23 

-18,29 

i 

12,23 

17,81 

0,4000 

59,09 


AISOFTWARE 

2372 

1,23 

1,23 

-0,16 

-30,87 

70 

1,09 

1,85 


12,55 


ALGOL 

4037 

2,08 

2,07 

-2,77 

-51,32 

44 

1,81 

4,28 


7,30 


ARTE' 

25518 

13,18 

13,23 

-0,37 

-50,36 

1 

12,78 

26,84 

0,4000 

47,18 


BB BIOTECH 

83047 

42,89 

42,76 

-1,47 

5,95 

6 

38,02 

50,74 

2,5000 

1102,27 


BUONGIORNO V 

3205 

1,66 

1,65 

-0,96 

-20,55 

138 

1,46 

2,10 


120,54 


CAD IT 

15591 

8,05 

8,10 

-0,32 

-20,76 

3 

7,81 

10,54 

0,3000 

72,31 


CAIRO COMMUNICAT 

52957 

27,35 

27,33 

0,22 

-7,04 

7 

26,13 

30,69 

1,6000 

213,34 


CDB WEB TECH 

4591 

2,37 

2,37 

-0,34 

-22,03 

50 

2,18 

3,04 


239,00 


CDC 

17750 

9,17 

9,15 

-1,61 

-4,01 

11 

8,68 

10,56 

0,4900 

112,40 


CELLTHERAP 

10812 

5,58 

5,63 

-0,71 

-26,28 

45 

3,86 

8,08 


340,50 


CHL 

773 

0,40 

0,40 

-0,82 

-47,78 

215 

0,35 

0,76 


15,23 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

7894 

4,08 

4,05 

-1,03 

-16,73 

12 

3,55 

5,05 


63,89 


DATA SERVICE 

23222 

11,99 

11,95 

-1,24 

-46,36 

2 

10,93 

22,36 

0,5200 

60,19 


DATALOGIC 

34485 

17,81 

17,72 

0,49 

21,21 

16 

13,54 

17,89 

0,1800 

212,13 


DATAMAT 

12994 

6,71 

6,79 

0,09 

19,73 

114 

5,38 

7,03 


185,26 


DIGITAL BROS 

5621 

2,90 

2,90 

-1,36 

-22,79 

12 

2,39 

3,81 


39,10 


DMAIL GROUP 

7230 

3,73 

3,76 

0,16 

14,65 

29 

2,45 

3,79 

0,0200 

24,08 


E.BISCOM 

78516 

40,55 

41,06 

0,93 

-18,64 

396 

35,15 

53,62 


2284,93 


EL.EN. 

30341 

15,67 

15,64 

-0,32 

3,51 

1 

14,67 

16,15 

0,2500 

72,68 


ENGINEERING 

40294 

20,81 

20,82 

-0,38 

■1,70 

3 

19,91 

25,98 

0,3617 

260,12 


EPLANET 

607 

0,31 

0,31 

-0,66 

-38,51 

933 

0,31 

0,52 


128,31 


ESPRINET 

62464 

32,26 

32,49 

1,15 

42,87 

11 

20,94 

32,93 

0,6100 

159,38 


EUPHON 

12123 

6,26 

6,27 

2,48 

-37,14 

60 

5,70 

10,80 

0,6000 

29,80 


FIDIA 

7929 

4,09 

4,10 

-0,75 

-30,39 

0 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,25 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


I.NET 

62464 

32,26 

32,37 

-0,74 

-34,75 

1 

28,24 

50,75 

1,0000 

132,27 


INFERENZA F 

5650 

2,92 

2,91 

-1,26 

-51,91 

1 

2,77 

6,31 


29,16 


ITWAY 

8088 

4,18 

4,19 

0,92 

0,55 

15 

3,50 

4,27 

0,0600 

18,45 


KAITECH 

1402 

0,72 

0,73 

-0,03 

-5,90 

184 

0,54 

1,80 


21,98 


MONDOTV 

52028 

26,87 

26,81 

-0,52 

-20,10 

5 

26,87 

33,86 

0,3500 

118,34 


NTS-NETWORK 

21752 

11,23 

11,19 

-1,70 

20,05 

3 

7,90 

13,37 


161,89 


POLIGRAF S F 

77373 

39,96 

39,84 

0,18 

-23,46 

2 

30,69 

58,70 

0,3615 

35,96 


PRIMA INDUSTRIE 

13310 

6,87 

6,89 

0,42 

-0,95 

5 

5,96 

7,00 


31,62 


REPLY 

19667 

10,16 

10,13 

0,81 

17,64 

22 

8,37 

10,49 

0,1200 

84,88 


TAS 

30591 

15,80 

15,76 

-1,61 

-28,35 

1 

14,16 

22,46 

1,7500 

28,00 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

5598 

2,89 

2,91 

3,19 

-48,60 

94110 

2,23 

5,97 


1083,66 


TXT 

40449 

20,89 

20,96 

0,48 

-21,20 

1 

17,21 

26,74 


52,95 


VICURON PHARMA 

23739 

12,26 

12,37 

-1,84 

-18,94 

77 

7,29 

19,66 


660,36 


EH 


0 


m 


m 


0 


□ 


E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

5075 

2,62 

2,60 

-2,55 

39,71 

100 

1,86 

2,70 

0,1000 

451,61 

MILASS W05 

109 

0,06 

0,06 

16,00 

-52,42 

460 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6417 

3,31 

3,38 

3,81 

8,91 

2831 

2,93 

3,32 

0,2000 

1418,55 

MILANO ASS R 

6382 

3,30 

3,34 

3,41 

16,51 

251 

2,83 

3,30 

0,2200 

101,32 

MIRATO 

11867 

6,13 

6,08 

-1,78 

-3,95 

15 

5,38 

6,44 

0,2200 

105,42 

MITTEL 

6676 

3,45 

3,43 

-0,20 

-3,69 

97 

3,36 

4,05 

0,1000 

134,47 

MONDADORI 

14987 

7,74 

7,74 

-0,62 

9,45 

408 

7,07 

8,19 

0,3000 

2007,99 

MONRIF 

1249 

0,64 

0,64 

-0,66 

-16,49 

29 

0,60 

0,82 

0,0200 

96,72 

MONTE PASCHI 

4593 

2,37 

2,37 

-0,63 

-5,84 

4630 

2,32 

2,71 

0,0546 

5807,82 

MONTEFIBRE 

515 

0,27 

0,27 

5,06 

-33,00 

887 

0,15 

0,40 

0,0300 

34,61 

MONTEFIBRE R 

657 

0,34 

0,34 

3,47 

-35,49 

95 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,82 

NAV MONTANARI 

3594 

1,86 

1,86 

0,76 

16,66 

119 

1,56 

1,92 

0,0700 

228,02 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4149 

2,14 

2,15 

-1,10 

-10,33 

1 

2,00 

2,42 

0,0400 

47,15 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1674 

0,86 

0,86 

-0,30 

-35,81 

15 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,40 

P ETR-LAZIO 

34020 

17,57 

17,70 

0,58 

-1,08 

22 

17,12 

18,52 

0,2200 

451,37 

P INTRA 

23446 

12,11 

12,15 

0,36 

-6,41 

61 

11,27 

13,41 

0,2000 

574,95 

P LODI 

15570 

8,04 

8,05 

-0,20 

-8,36 

422 

7,22 

8,78 

0,2000 

2372,44 

P MILANO 

9980 

5,15 

5,15 

-0,64 

-0,43 

841 

4,66 

5,57 

0,1200 

1989,41 

P SPOLETO 

13265 

6,85 

6,83 

-1,06 

-0,71 

1 

6,60 

7,19 

0,1900 

123,20 

P UNITE 

26056 

13,46 

13,47 

-0,52 

-7,17 

633 

12,88 

14,84 

0,6700 

4533,44 

P VER-NOV 

27112 

14,00 

14,00 

-0,92 

3,95 

1303 

12,56 

14,54 

0,4000 

5185,05 

PAGNOSSIN 

1235 

0,64 

0,63 

-1,51 

-59,97 

13 

0,59 

1,62 

0,0250 

12,76 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

485 

0,25 

0,25 

0,20 

21,01 

504 

0,18 

0,25 

0,0050 

12,14 

PERMASTEELISA 

26310 

13,59 

13,65 

-0,31 

-0,80 

18 

11,84 

14,25 

0,3000 

375,03 

PININFARINA 

42036 

21,71 

21,74 

0,09 

-9,69 

5 

21,64 

24,59 

0,3400 

202,27 

PIREL &C W06 

161 

0,08 

0,08 

-0,36 

-22,27 

1002 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

64071 

33,09 

33,04 

-0,57 

30,22 

53 

25,41 

33,17 

1,4100 

1357,84 

PIRELLI&CO 

1576 

0,81 

0,82 

-0,78 

-1,30 

12324 

0,73 

0,89 

0,0310 

2707,65 

PIRELLI&CO R 

1503 

0,78 

0,78 

-0,35 

3,73 

81 

0,70 

0,85 

0,0414 

104,58 

POL EDITORIALE 

2868 

1,48 

1,48 

-0,41 

-4,82 

32 

1,46 

1,68 

0,0200 

195,49 

PREMAFIN 

2056 

1,06 

1,06 

-1,02 

18,37 

123 

0,90 

1,08 

0,1033 

330,28 

PREMAFIN W05 

292 

0,15 

0,15 

1,07 

38,03 

50 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

2083 

1,08 

1,07 

-2,02 

57,87 

297 

0,68 

1,09 

0,0800 

144,24 

PROCOMAC 

6715 

3,47 

3,47 

0,26 


76 

3,10 

3,47 


74,23 

R DEMEDICI 

1300 

0,67 

0,68 

1,48 

-11,62 

665 

0,61 

0,78 

0,0165 

180,76 

R DEMEDICI R 

1259 

0,65 

0,65 


-13,79 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,36 

RAS 

29716 

15,35 

15,40 

-0,18 

13,05 

1157 

13,57 

15,67 

0,6000 10296,10 

RAS RNC 

30237 

15,62 

15,60 

-1,14 

13,82 

0 

13,72 

15,85 

0,6200 

20,93 

RATTI 

865 

0,45 

0,45 

1,12 

-18,56 

4 

0,42 

0,58 

0,0516 

13,94 

RCS MEDGR R 

5162 

2,67 

2,68 

-0,52 

36,95 

145 

1,95 

2,73 

0,1900 

78,25 

RCS MEDIAGR 

7327 

3,78 

3,78 

-0,32 

36,12 

792 

2,61 

3,88 

0,0700 

2772,42 

RECORDATI 

31100 

16,06 

16,08 

2,02 

3,93 

126 

13,83 

16,52 

0,3750 

808,88 

RETI BANCARIE 

74256 

38,35 

38,30 

-0,96 

10,58 

3 

34,22 

48,50 

3,0000 

1864,70 

RICCHETTI 

2364 

1,22 

1,21 

-0,49 

-13,45 

26 

1,15 

1,44 

0,0050 

65,39 

RICH GINORI 

1084 

0,56 

0,56 

0,86 

-17,47 

29 

0,50 

0,70 

0,0530 

50,84 

RISANAMENTO 

2870 

1,48 

1,49 

0,41 

1,37 

69 

1,31 

1,51 

0,0280 

406,57 

ROLAND EUROPE 

2604 

1,35 

1,35 


-6,92 

4 

1,04 

1,45 

0,0300 

29,59 

RONCADIN 

909 

0,47 

0,46 

0,20 

3,10 

128 

0,38 

0,50 

0,0413 

61,13 

RONCADIN W07 

344 

0,18 

0,18 

-1,57 

-33,20 

359 

0,17 

0,27 



SABAF 

35939 

18,56 

18,48 

-0,30 

34,66 

13 

13,65 

18,70 

0,4000 

210,36 

SADI 

2666 

1,38 

1,38 

-0,22 

-13,18 

4 

1,36 

1,77 

0,1500 

14,18 

SAES GETT R 

18135 

9,37 

9,37 

-0,10 

58,34 

17 

5,23 

9,58 

0,1500 

90,15 

SAES GETTERS 

28430 

14,68 

14,74 

-0,09 

47,94 

64 

9,21 

15,69 

0,1500 

203,73 

SAIPEM 

17212 

8,89 

8,89 

0,42 

35,86 

1700 

6,16 

8,97 

0,1480 

3917,86 

SAIPEM RIS 

17039 

8,80 

8,80 

-2,76 

26,07 

1 

6,60 

9,05 

0,1780 

1,83 

SCHIAPPARELLI 

121 

0,06 

0,06 

1,28 

-17,29 

8158 

0,06 

0,09 

0,0155 

13,45 

SEAT PG 

530 

0,27 

0,27 

-1,26 

-30,80 

27229 

0,27 

0,43 

0,4337 

2221,13 

SEAT PG R 

482 

0,25 

0,25 

-1,71 

-32,30 

251 

0,25 

0,41 

0,4337 

33,86 

SIAS 

18580 

9,60 

9,57 

-0,86 

32,47 

235 

6,31 

9,70 

0,1300 

1223,49 

SIRTI 

3536 

1,83 

1,83 


7,73 

202 

1,68 

2,06 

0,5000 

405,33 

SMI METAL R 

772 

0,40 

0,40 

3,87 

6,09 

397 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,82 

SMI METALLI 

771 

0,40 

0,40 

1,82 

-35,21 

311 

0,31 

0,63 

0,0080 

128,32 

SMURFIT SISA 

4047 

2,09 

2,09 

-0,95 

6,09 

32 

1,89 

2,13 

0,0100 

128,74 

SNAI 

7491 

3,87 

3,88 

6,53 

3,78 

1682 

2,77 

4,17 

0,0387 

212,58 

SNAM GAS 

7433 

3,84 

3,84 

0,34 

13,45 

9805 

3,38 

3,85 

0,2000 

7506,44 

SNIA 

464 

0,24 

0,24 

-1,11 

-43,29 

693 

0,22 

0,43 

0,0487 

56,56 

SOCOTHERM 

12365 

6,39 

6,35 

-1,01 

32,54 

12 

4,37 

6,48 

0,0750 

241,23 

SOGEFI 

6556 

3,39 

3,38 

-0,94 

24,53 

84 

2,49 

3,45 

0,1450 

374,93 

SOL 

7650 

3,95 

3,94 

-0,25 

9,90 

29 

3,21 

4,04 

0,0610 

358,36 

SOPAF 

287 

0,15 

0,15 

0,81 

-42,10 

43 

0,14 

0,26 

0,0620 

16,64 

SOPAFRNC 

384 

0,20 

0,20 

0,76 

-19,26 

3 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,60 

SORIN 

4469 

2,31 

2,30 

-0,13 

-24,98 

179 

1,93 

3,14 


817,19 

SPAOLO IMI 

18387 

9,50 

9,51 

-0,42 

-8,83 

5391 

8,78 

11,05 

0,3900 13758,11 

STEFANEL 

3466 

1,79 

1,79 

-0,56 

0,56 

5 

1,64 

1,98 

0,0300 

96,75 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

28029 

14,48 

14,40 

-2,40 

-33,66 

22571 

13,61 

23,62 

0,1200 13097,49 

TARGETTI 

6945 

3,59 

3,59 

0,03 

12,69 

168 

3,03 

3,59 

0,0900 

63,49 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4794 

2,48 

2,48 

-0,40 

3,04 

51843 

2,34 

2,70 

0,1041 

25524,04 

TELECOM IT R 

3518 

1,82 

1,81 

-0,66 

11,20 

24816 

1,63 

1,97 

0,1151 

10531,19 

TELECOM ME 

515 

0,27 

0,26 

-1,16 

-33,72 

4994 

0,26 

0,42 


819,41 

TELECOM ME R 

407 

0,21 

0,21 

-0,24 

-37,13 

161 

0,21 

0,34 


10,84 

TENARIS 

6820 

3,52 

3,52 

0,71 

34,17 

80 

2,42 

3,62 

0,1140 

4156,97 

TERNA 

3689 

1,91 

1,91 

-0,37 


7065 

1,74 

1,94 


3810,00 

TIM 

8386 

4,33 

4,32 

-0,69 

-0,39 

37949 

4,20 

4,79 

0,2567 36527,67 

TIM RNC 

8367 

4,32 

4,30 

-0,76 

0,72 

362 

4,16 

4,75 

0,2687 

570,67 

TOD'S 

60044 

31,01 

31,23 

-1,05 

-9,99 

148 

25,94 

34,45 

0,3500 

938,05 

TREVI FINANZ 

2263 

1,17 

1,17 

-0,09 

9,46 

390 

0,79 

1,17 

0,0150 

74,82 

TREVISAN COM 

7131 

3,68 

3,69 

-0,65 

28,87 

82 

2,86 

3,80 

0,0700 

100,50 

UNICREDIT 

7952 

4,11 

4,12 

0,24 

-5,24 

44759 

3,81 

4,42 

0,1710 25935,72 

UNICREDIT R 

7962 

4,11 

4,11 

0,07 

-2,84 

21 

3,82 

4,28 

0,1860 

89,26 

UNIPOL 

6076 

3,14 

3,12 

-0,79 

-5,99 

273 

2,96 

3,65 

0,1250 

1812,69 

UNIPOLP 

3931 

2,03 

2,02 

-0,98 

8,15 

1147 

1,87 

2,13 

0,1302 

678,19 

UNIPOL P W05 

319 

0,16 

0,16 

-1,62 

13,12 

830 

0,13 

0,17 



UNIPOL W05 

181 

0,09 

0,09 

-0,53 

-30,17 

2 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2138 

1,10 

1,12 

-0,09 

-44,30 

15 

1,04 

1,98 

0,0700 

35,88 

VEMER SIBER 

1231 

0,64 

0,63 

-2,64 

-26,88 

24 

0,58 

0,89 

0,0516 

41,39 

VIANINIINDUS 

5092 

2,63 

2,63 


9,26 

0 

2,09 

2,70 

0,0300 

79,18 

VIANINI LAVORI 

10512 

5,43 

5,43 

0,13 

3,02 

26 

4,66 

5,53 

0,1000 

237,78 

VITTORIA ASS 

11114 

5,74 

5,71 

-0,14 

16,45 

18 

4,93 

5,74 

0,1300 

172,20 

VOLKSWAGEN 

61051 

31,53 

31,46 

-0,94 

-29,42 

17 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

26465 

13,67 

13,70 

-0,03 

9,34 

3 

12,40 

14,13 

0,6600 

341,70 

ZUCCHI 

7079 

3,66 

3,65 


-10,83 

12 

3,51 

4,13 

0,2500 

89,12 

ZUCCHI RNC 

7551 

3,90 

3,90 

6,53 

-2,50 

16 

3,56 

4,21 

0,2800 

13,37 
















































































































































































































































































































































































venerdì 24 settembre 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 



TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,500 

109,100 

BTP FB 04/20 

100,750 

100,290 

BTPAG 02/17 

109,750 

109,330 

BTP FB 96/06 

109,270 

109,240 

BTP AG 03/13 

102,100 

101,800 

BTP FB 97/07 

109,120 

109,020 

BTPAG 03/34 

103,780 

103,050 

BTP GE 03/08 

101,710 

101,530 

BTPAG 04/14 

101,460 

101,090 

BTP GE 04/07 

100,180 

100,060 

BTP AP 04/09 

98,940 

98,720 

BTP GE 95/05 

101,530 

101,540 

BTP AP 95/05 

103,890 

103,900 

BTP GN 04/07 

100,570 

100,410 

BTP DC 00/05 

103,400 

103,410 

BTP LG 00/05 

101,900 

101,880 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 02/05 

101,330 

101,380 

BTP FB 01/12 

107,900 

107,570 

BTP LG 96/06 

110,630 

110,570 

BTP FB 02/13 

105,990 

105,650 

BTP LG 97/07 

110,400 

110,250 

BTP FB 02/33 

115,880 

115,060 

BTP MG 02/05 

101,450 

101,440 

BTP FB 03/06 

100,470 

100,420 

BTP MG 03/06 

100,440 

100,380 

BTP FB 03/19 

98,710 

98,240 

BTP MG 98/08 

106,690 

106,480 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MG 99/31 

119,350 

118,520 

BTPST 03/06 

100,370 

100,270 

CCT LG 00/07 

100,870 

100,780 

BTP MZ 01/06 

103,320 

103,270 

BTPST 03/08 

102,480 

102,330 

CCT LG 01/08 

100,970 

100,980 

BTP MZ 01/07 

104,180 

104,060 

BTPST 03/08 

101,430 

101,220 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,920 

BTP MZ 02/05 

100,800 

100,800 

BTPST 14ind 

102,340 

102,090 

CCT LG 98/05 

100,190 

100,250 

BTP NV 01/11 

96,800 

96,890 

BTPST 95/05 

107,440 

107,340 

CCT LG E2/09 

100,850 

100,830 

BTP NV 93/23 

157,460 

156,690 

CCTAG 00/07 

100,670 

100,670 

CCT MG 04/11 

100,920 

100,910 

BTP NV 96/06 

110,360 

110,280 

CCTAG 02/09 

100,910 

100,910 

CCT MG 98/05 

100,150 

100,150 

BTP NV 96/26 

136,400 

135,540 

CCTAP 01/08 

100,730 

100,720 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,360 

BTP NV 97/07 

109,140 

108,970 

CCTAP 02/09 

100,850 

100,850 

CCT OT 02/09 

100,890 

100,890 

BTP NV 97/27 

126,030 

125,260 

CCT DC 03/10 

100,920 

100,910 

CCT OT 98/05 

100,250 

100,250 

BTP NV 98/29 

107,860 

107,170 

CCT DC 99/06 

100,500 

100,500 

CCT ST 01/08 

100,810 

100,810 

BTP NV 99/09 

104,140 

103,870 

CCTFB 03/10 

100,930 

100,930 

CTZ AG 03/05 

97,940 

97,910 

BTP NV 99/10 

110,680 

110,310 

CCT GE 96/06 

101,010 

101,010 

CTZ AP 03/05 

98,760 

98,740 

BTP OT 01/04 

100,010 

100,020 

CCT GE 97/07 

101,140 

101,150 

CTZ AP 04/06 

96,210 

96,130 

BTP OT 02/07 

106,140 

105,970 

CCTGE2 96/06 

100,720 

100,730 

CTZ DC 03/04 

99,470 

99,460 


101,130 100,720 


FONDI 


Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.988 14.024 0.021 11.245 


7.394 7.422 -2.787 5.493 


6.316 6.324 0.159 1.462 


11.089 11.120 -0.117 9.934 


19.907 19.958 0.216 10.142 

AUREO AZIONI ITALIA 

18,438 18,482 0,250 10,038 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.569 22.635 -0.525 8.735 

BIMAZ.SMALL CAP IT 

7.125 7.116 3.878 19.307 

3IM AZION.ITALIA 

7.206 7.229 -0.566 9.116 

BIPIELLE F ITALIA 22544 22618 0495 7 907 


15.064 15.111 0.220 10.383 


5.500 5.505 1.532 13.754 


i«75 nm ™ .mi 




4.371 4.381 0.252 9.248 


11.893 11.929 -0.126 10.818 




4.673 4,675 1.631 10.708 




5.120 5.134 0.669 0.000 




11.743 11.778 -0.534 10.439 


17.180 17.231 -0.128 9.086 


6.323 6.341 0.111 10.833 

EPTA AZIONI ITALIA 

11,524 11,557 0.069 10.119 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.164 4.168 2.916 11.099 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.896 10.943 0.424 9.091 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.661 21.743 -1.438 7.105 


21.050 21.112 0.019 10.912 


3.917 3.929 -0.077 10.587 


12.220 12.257 -0.302 7.998 


13.112 13.151 -0.251 9.779 




12.704 12.742 -0.447 8.711 




14461 14 460 2 837 16414 


48 622 48 790 -0 589 8 852 

GENERALI ITALY 

17,742 17,803 -0,800 8,289 

GESTIELLE ITALIA 

13.341 13.369 0.839 10.558 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.497 10.527 -0.152 9.905 

GRIFOGLOBAL 11.452 11.491 -2.916 4.489 


20.424 20.476 0.660 12.610 


8.603 8.635 -0.162 11.742 



5.249 5.254 1.156 17.427 




17.521 17.580 -0.177 12.516 


5.012 5.003 3.447 21.151 


5.590 5.605 0.143 9.910 




22,306 22.371 0.162 10.066 


5.018 5.034 -0.239 12.461 


21.664 21.717 0.143 11.115 


21.552 21.605 0.051 0.000 


16.198 16.254 1.187 9.691 




26.948 27.025 0.238 10.361 


12.103 12.148 -0.099 9.302 


4.396 4.406 0.918 10.065 


13.862 13.908 0.260 10.896 


13.708 13.751 0.183 10.629 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.782 16.819 0.066 10.604 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.578 16.617 -0.048 10.182 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.170 6.193 -0.291 7.773 

ZENIT AZIONARIO 

10.228 10.266 -0.312 6.697 

ZETA AZIONARIO 

19,088 19,145 -0,308 11,385 

AZ. AREA EURO 


8 204 8 240 -0 582 9 489 


16.112 16.152 1.480 10.995 


9.508 9.595 -0.648 8.193 






4.528 4.562 1.890 14.027 

BSI AZIONARIO EURO 

4.058 4,092 -1.409 7,128 

CA-AM MIDA AZ.EURO 



4.239 4.267 -0.141 13.403 


11.298 11.378 0.000 0.000 




4.000 4.033 1.317 13.798 


3.245 3.274 -0.795 7.593 




4.894 4.924 1.283 13.261 




5.105 5.164 0.000 0.000 


7.323 7.321 2.851 17.563 


4.822 4.849 1.880 12.009 


4 573 4 609 0 793 0 000 


13 592 13 698 0 229 7 498 


7.818 7.866 0.786 11.463 


7.724 7.778 0.599 11.265 


6 495 6 572 -1 367 7 640 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,297 4,339 -0,716 9,813 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.112 5.129 -0.331 0.000 


5.214 5.235 -0.969 4.657 


3.790 3.802 -0.733 5.630 


8 581 8620 -0418 8428 

ASTESE EUROAZIONI 

4.741 4.770 -0.021 8.888 



RIM AZIONARIO EUROPA 



6.015 6.046 -0.447 8.222 


11.533 11.581 -0.104 8.048 


5.110 5.117 -0.506 12.878 




3.590 3.605 -0.554 7.292 




5 000 5 000 0 000 0 000 

CONRULTINVEST AZIONE 

8.215 8.249 -0.821 4.850 


1.338 1.342 -5.907 -1.109 


5.621 5.653 0.681 9.957 


5.066 5.085 -1.879 4.368 




5.798 5.829 0.817 10.691 


13.566 13.605 -0.411 13.580 



EPSILON QVALUE 

4.615 4.637 0.654 14.630 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.447 4.472 0.000 7.028 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.605 4.633 1.009 5.089 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.597 13.674 -0.918 7.401 

EUROPA 2000 


F&F LAGEST AZ.EUROPA 


F&F POTENZ. EUROPA 

Ss 5K>» -17Q0 5 7S5 

F&F SELECT EUROPA 

16,457 16,534 -0,405 7,506 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.086 3.105 -0.995 7.714 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10446 10487 0 423 5 239 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5 367 5 389 1 092 0 000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.458 5.459 -0.073 0.000 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.436 7.470 0.541 6.916 


11.350 11.408 0.088 10.527 

FS BEST OF EUR. 

4.353 4.343 -0.229 5.964 

GENERALI EUROPA 

3.623 3.641 0.277 6.684 

GFNER.LIEIIROP4V.LIIE 

21.554 21.681 -0.088 8.903 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.670 3.670 0.658 9.356 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.736 3.736 -0.426 7.049 

GESTIELLE EUROPA 

10.571 10.618 -0.433 6.692 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.552 7.589 -0.605 2.930 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.233 5.270 -1.783 4.139 

IMI EUROPE 

16.139 16.216 -0.148 8.827 

INVESTITORI EUROPA 

4.381 4.404 0.252 9.580 

LAURIN EUROSTOCK 

3.200 3.217 -0.249 9.702 

MCGES. FDF EUR. 

5.316 5.305 -1.446 5.351 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.711 4.730 0.149 10.925 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.383 3.399 -1.082 7.431 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.927 16.001 -0.574 8.148 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.977 5.981 -0.731 14.152 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.302 3.301 -0.602 6.619 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.743 2.757 -0.472 7.526 

PIXEL EUROPA 

15.728 15.780 0.396 7.638 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.353 11.397 1.930 9.427 


4.173 4.191 -0.714 11.697 

RAS EUROPE FUND L 

13.617 13.687 -0.132 9.023 

RAS EUROPEFUNDT 

13.546 13.616 -0.214 0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.254 6.239 -0.144 8.313 

SAI EUROPA 

9.290 9.336 0.129 6.123 

SANPAOLO EUROPE 

7.213 7.249 0.055 7.225 

TALENTO COMP. EUROPA 

102.124 102.069 0.000 0.000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5.161 5.185 -0.921 0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.304 14.369 0.280 9.475 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.091 14.169 0.092 8.996 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.207 4.243 -0.848 8.456 

ZETA EUROSTOCK 

4.003 4.025 -1.307 6.463 

ZETA MEDIUM CAP 

5,012 5,028 -0,615 11,008 

A 7 AMFRIHA 

AAA MASTER AZ AM 

5.065 5.116 -2.577 0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.435 4.478 -3.208 -3.733 

AMERICA 2000 

10.323 10.447 -2.549 0.752 

ANIMA AMERICA 

5.056 5.102 -2.394 4.054 

ARCA AZAMERICA 

16.469 16.633 -4.278 -1.801 

ARTIGIANCASSA AZ. AMERICA 9.209 3.242 -4.266 -2.432 

AUREO AMERICHE 

3.145 3.174 -2.902 0.511 

AZIMUT AMERICA 

10.005 10.100 -4.047 1.429 

BIM AZIONARIO USA 


BIPIELLE H.AMERICA 

6^950 7MÌ -2^661 ^683 

BIPIEMME AMERICHE 


BNL AZIONI AMERICA 

TM6Ì 16115 £303 1176 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.676 3.712 -1.606 2.653 

CAPITALG. AMERICA 

8.120 8.195 -3.345 0.099 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.421 13.591 -4.156 -2.108 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.855 4.905 -3.152 -0.858 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.604 4.654 -4.856 -4.103 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.354 14.541 -0.754 3.917 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.778 5.832 0.000 3.865 

DUCATO GEO AMERICA 

4.572 4.619 -2.599 -1.699 

EFFE AZ. AMERICA 

2,495 2,515 -3,295 -2,805 


105,240 105,020 BTPST 02/05 


101,160 101,140 CCTGN 03/10 


100,930 100,920 CTZ LG 04/06 


95,440 95,360 


OBBLIGAZIONI 


Descr Fondo 

Ultimo 


Rend. 

Rend 




3 mesi 

Anno 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.039 

4,080 

-3,327 

-1,942 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.520 

4.562 

-3.501 

-4.480 



14 946 


















FINECO US SM/M CAP VAL. 





FINECO USA GROWTH 




"100 












10,684 

10,780 

-2.837 

-1,202 






GENERALI AMERICA VALUE 





GENERALI USA GROWTH 





GEO US EQUITY 





GESTIELLE AMERICA 





GESTNORD AZ AM 





IMIWEST 





INVESTITORI AMERICA 

3.671 

3.713 

-2.729 

0.136 

KAIROS US FUND 

5.733 

5,762 

-0.209 

7,986 

MC GEST. FDF AME. 

5.432 

5,418 

-0.440 

0.723 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.685 

3.739 

-3.408 

-0.271 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.764 

5.831 

-3.628 

-0.069 

NEXTRA AZ.N AM DINAM 

18.101 

18.301 

-3.343 

1.571 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.201 

17.385 

-3.213 

1.212 

OPEN FUND AZ AMERICA 





OPTIMA AZIONARIO AMERICA 





PIXEL AMERICA 





PRIM TRADING AZ N AM 





DAQ AMPRirA PIIMD 1 





RAG AMERICA FUNDT 





RAS MULTIP.MULTAM. 

5323 

5.309 

•1 898 

-1 862 





ANIMA ASIA 


ARCA AZFAR EAST 


y§1£H8_5 M 


ARTIGIANCASSA AZ ORIENTE 


£235_3,246 -3,346_2£! 


BNL AZIONI PACIFICO 


!047_4,0.63 -1,269 


BPUPRUM.AZ.PACIF. 


CAP1TALG. PACIFICO 


5J09_5J22_0J18 


DUCATO GEO GIAPPONI 


i3ZZ 4-349_6,109 10,6< 


JJ67 3,1.82. •6,3; 


EPTASELEZ. PACIFIC 


2J62_2,873 -3,8t 


6.097 -1,9: 


F&F SELECT PACIFICO 


1225 m 8,192 10.21 


F&F TOP 50 ORIENTE 


6J54_6,817-0,3.1 


£328_3-357_5£ 


FINECO AM AZ.PACIFIC 


FINECO PACIFIC EQUITY 


GENERALI PACIFICO 


GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 


j89 GESTNORD AZ.PAC. 


EAST 


INVESTITORI FAR EAST 


L723_5,735-3.0I 


L226_6^231_7,345 10,71 







OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.971 

2.982 

-1,328 

3,519 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.022 

3.031 

-2.954 

3.706 

ORIENTE 2000 

7.467 

7.497 

-2.507 

0.878 

PIXEL ASIA 





PRIM TRADING AZ GIAP 

4.987 

5 029 

-11089 

0» 


RAS FAR EAST FUND L 


RAS FAR EAST FUND T 


RAS MULTIP.MULTIPAC. 


SAI PACIFICO 


SANPAOLO PACIFIC 


UNICREDIT-AZ GIAP-A 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


VEGAGEST AZ.ASIA 


AZ. PAESI EMERGEN 


ANIMA EMER.MARKETS 


ARCAAZPAESIEMERG 


4J86_4-210 7Jj 


BPUPRUM.AZ.MERC.EM. 


DUCATO GEO AM.LAT. 


13,424. 13,51.5_7-426 


DUCATO GEO EUR.EST 


F&F SELECT NUOVIMERC 


FINECQ EMERG. MARKETS 


GENERALI EMERGING MKT 



§£91_1331 ZÌI 


M64_6-199_6£ 


SAI PAESI EMERGENTI 


SANPAOLO ECON EMER 


UNICREDIT-AM.LAT-A 


UNICREDIT-AM LAT-B 


UNICREDIT-AZ.MEREM-A 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 


UNICREDIT-SVI.EU-A 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


GESTIELLE EAST EUROP 


AZ. INTERNAZIONALI 


AAAMASTERAZ.INI 


APULIA AZ.INTERNAZ. 


ARCAMULTFIFONDOF 


AUREO WWFPIAN.TERRA 


LL2 


8.110 8.084 4.862 


8,105 8,087 4,392 



Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

97,460 

97,300 

B INTESA/06 EURI 

98.450 

98,480 

B INTESA/08 BASK 

96,04» 

96140 

B INTESA/08 GOAL 

96,090 

96,570 

B INTESA/08 GOAL 

96,080 

95,780 

B INTESA/08 IT03 

100,760 

100,630 

BINTESA/09 GEN04 

98,760 

iL520 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,50» 

joyoo 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,960 

99,970 

BEI/19EU. ST. B. 

80,830 


BEI 96/16 ZC 

59,730 

59160 

BEI 97/17 ZC 

44,110 

43,850 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

101,550 

101,190 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

102,000 

101,900 

BEI 99/29 EU STEP DW 

73,350 

73,000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

96,340 

95,710 

BIM IMI 99/24 FIXE0 ZERO 

86,830 

86,090 

BIRS 97/07 ZC 

93,430 

93,400 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FL00RED 

110,450 

110,350 

BNL/05 D0P CEN 5 

98,500 

98,440 

BNL/06 BIS 0ICR 

95,980 

96,170 

BNL/06 HIMALAYA 

94,850 

94,730 

BNL/07 VAL PURO 

100,670 

100,590 

CAPIT/081 BIM 

99,350 

99,360 

CAPITALIA/09 SUB 

100,570 

100,550 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CAPITALIA 08 261 ZC 

88,780 

88,710 

CENTR0B/05TV 

99,930 

99,940 

CENTR0B/14RF 

101,060 

101,000 

CENTROB/15 RFC 

100,280 

100,260 

CENTR0B/18 RFC 

89,800 

89,900 

CENTR0B/18ZC 

52,420 

52,520 

CENTR0B/19SDEB 

77,840 

77,800 

COMIT/08TV2 

99,320 

99,380 

COMIT/09 

104,520 

104,640 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,840 

99,940 

C0MIT 97/27 ZC 

28,920 

28,710 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,370 

99,410 

C0MIT 98/28 ZC 

27,910 

27,520 

C0UNCIL EUROPE S0F 99/24 SD 

78,870 

78,720 

CREDEM/08 C0NCER 

100,120 

100,020 

CREDIOP/09 BANIK 

91,870 

90,770 

CREDI0P/13 FL0AT12 

96,310 

96,310 

CREDIOP/14 FE CMS 

105,930 

105,840 

CREDI0P/19 FL0AT1 

87,160 

87,000 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

93,870 

93,390 

CRE0I0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

90,090 

89,980 

DALMINE 2 05 6,25% 

100,000 

99,930 

EFIBANCA061 CALLABLE 

101,610 

101,500 

EFIBANCA /14 0PT CMS 

91,000 

90,570 

EFIBANCA/14REV FL0AT 

100,170 

100,180 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

EFIBANCA98/13FIX REVI 

104,790 

104,780 

MEDIOB/06IND 

98,220 

98,200 

FIAT STEP UP/11 

93,610 

93,620 

MEDIOB/08 RUSSIA 

87,140 

87,060 

FINEC0/16 REV FL 

101,280 

101,530 

MEDI0B 96/06 ZC 

95,430 

95,360 

IADB 98/18 RFC 

95,360 

95,280 

MEDI0B 96/11 ZC 

75,130 

74,950 

INTBCI02/07 MIX 

99,670 

99,770 

MEDI0B 97/07 IND 

100.670 

100,770 

INTERB/13 351 CAL 

101,210 

101,390 

MEDI0B 98/08 TT 

100,000 

100,090 

MED CENT/05 0JEU 

106,780 

106,730 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

100,140 

100,150 

MED CENT/11 TV 

97,970 

97,770 

MEDI0CR C/13TF 

102,600 

102,130 

MED LOM/0518 

106,310 

106,300 

MEDI0CR C/28 ZC 

28,600 

28140 

MED L0M/18RFC75 

90,250 

90,020 

MEDI0CR L/28 ZC 25.MA 

27,770 

27,250 

MED L0M/191 SD 

87,100 

86,430 

MPASCHI/0816A 5% 

105,250 

105,100 

MED L0M/19 3 RFC 

84,640 

84,380 

MPASCHI99/143 SD 

94.480 

94,320 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

99,550 

99,510 

P COM IND/07 MC 

97,440 

97,100 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,220 

99,270 

PL0DIPREST SUB 

99,640 

99,420 

MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 

89,780 

89,920 

P L0DI/06 IND DC 

100.410 

100,260 

MEDIO CEN 18 FL00R TOP SIDE 

90,900 

90,080 

P L0DI/07 MIX2 

97,440 

97,380 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

83,780 

83,470 

PAN EURO BONDS/06 

27,020 

27,390 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

80,480 

79,800 

P0PBG CV/12TV 

101,610 

101,600 

MEDIO/06 CB COUP 

115,980 

116,660 

REP ELLENICA /19TF 

103,020 

102,980 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

103,880 

103,670 

SPA0L0/05CONC 

97,850 

97,930 

MEDIO/06 WC BASK 

102,810 

102,830 

SPA0L0/05IBON11 

101,630 

101,610 

MEDIO/07 V PURO 

102,520 

102,420 

SPA0L0/13ST DOWN 

99,770 

99,620 

MEDI0/13 REND PR 

00,600 

98,740 

SPA0L0 97/22115 ZC 

41,840 

41,470 

MEDIO/14 V REALE 

00,940 

99,750 

UNICR/10 IND 

94,35» 

94,260 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,350 

100,380 


108.980 

109,000 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


2.67Q£116 Q£ 


EPTA CARICE EQUITY 


£Z13_3,719 -1.510 1651 


EPTA EXECUTIVE RED 


EPTAINTERNATIQNAL 


3jZ44_3,747 -1.135_1267 


EUROCONSULTAZ.INT. 


9.612 9ii 


EUROM. BLUE CHIPS 


4,684 -2,905 -4,678 


EUROM. GROWTH E.F. 


10,901£452 UJ 8 


F&F GESTIONE INTERN. 


6.147 6.187 -4.401 -2.040 


F&F LAGEST AZ.INTER. 


12.113 12.222 -2.354 0.984 


10.406 10.500 -2.493 0.716 


PIXEL REAL ESTATE 

5 5Qg 

5.525 

4 47g 

15,038 

RAS ADVANCED SERV. L 

2 468 

2,475 

2.237 

iS 

RAS ADVANCED SERV. T 

2161 

2,468 

Hai 

0,000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.534 

4.562 


-1,456 

RAS MIII TIMFHIA T 


~4145~ 

.3I24 

0.000 

UNICRED1T-SERV-A 

11150 

11433 

-2.045 

0,238 

UNICREDIT-SERV-B 

11,168 

11,250 

-2,078 

0,072 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,545 

3.573 

-4,679 

-1.555 



GEN.ALL.SERV.COM.A 

GENERALI GLOBAL 


GENERALI SPECIAL 


GENERALI WORLD TOP 5Q 


GESTIELLE INTERNAZ 


GESTNORD AZ.INT. 


GRIFOGLOBAL INTERN 


INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 


LEONARDO EQUITY 


MC GEST FDF MEGA W 


MC GEST. FDF MEGA.H 


MEDIOLANUM ELITE 95L 


MEDIOLANUM ELITE 95S 


.1.0,201. 10,223. -0,439_2-4Z1 


ML MSERIES EQUITIES 


L046_5,093 -3,166 USI 


MULTIFONDO C. DI 0/90 


3.873 3.871 -2.517 2.650 


NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


4.045 4.028 -1.797 1.176 


NEXTRA AZ.INTER. 


4J22_4,16.6 -0,651_1939 


NEXTRA AZ PMIINT 


13,54.1 1,3,66.3£375 UZ8 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


NEXTRA PORTMULEQ 


4,358_4-370£764£112 


OPTIMA AZIONARIO INTERN. 


2,907£425 U 


PIXEL GLOBALE 


£491£463_U19 


£268_5,274. •3,851£014. 


PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 


£317_3,314 -1.61 


£302_3,31.3 -2,768 SM 


4.226_4 M :£502_QUI 


£220_6,258 -2,477 SM 


-i§!3_4,81.5 -7,6.3.1_4M 


3,380 -2,247_1384 


3,368 £283 OM 


.£383_5-391£340 US5 


RAS GLOBALFUNDT 


11,544 11,627 -2,467£195 


RAS MULTIPARTNER9Q 


S RAS RESEARCH L 
RiR RFRFAROH T 


3.484 3.477 -1.554 1.752 


GESTIELLE ETICO AZ. 

_29,1.77 . 

4.869 

4.898 

•2,317 

-2.229 

5,044 

1.395 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.957 

3.966 

-1.860 

4.186 

PIXEL INIZIATIVA 

17,639 

17.687 

0.353 

6.342 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,933 

5,973 

-2,562 

0,628 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D_3116_3110_£079_31H 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.221 

4,223 

,Q70g 

2.030 

AUREO FF DINAMICO 


3,568 

-0,392 

2.802 

AZIMUT CEQU 

5.184 

~l!Ì85~ 

•0.308 

tono 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.157 

5.180 


igj 



5.541 


2.136 

BIPIELLE PROFILO 4 

4192 

4,409 

.2373 

-1.037 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.133 


-0.529 


BIPIEMME VALORE 



0.519 

154 

uni BMSS.FDFSVIUIPP 

3121 

3126 


3.569 

BPU PRIV4 

5 ' Q Q7 


q'qqq 

lMÌ 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4 352 

4*377 

0.392 

5.273 

DUCATO EQUITY 70 

3199 

3.895 


1.802 

DUCATO MIX 75 

4.067 

4.090 

-1.502 

2.058 

DWS BIL. 50-90 


~~1343~ 

•2.238 

iS 


1995 

~~1999~ 

-0.597 

2,043 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.429 

~~4459~ 

-2,143 

1317 


Ti? 


-1.863 

1.239 

G.P. ALLSERV.COM.B 


3.821 

■0.959 

0.052 


1693 

3.696 


3M6Z 

IMINDUSTRIA 

11.460 

11.511 

-0.788 

4,448 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.198 

4,185 

-1.107 



3.745 

3,746 

-0.293 3.596 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 


3.688 

-0.911 

0,489 

RAS MULTIPARTNER70 

3950 

1943~ 

-0,878 

E857 


18.404 

18.479 

-0.535 

4,402 

SANPAOLO STRAT.70 

5.874 


0.325 

5.269 


■1 752 0.000 


VITAMIN LONG T.PLUS 


.0 1fiq morHT 

“SS BISPAF 


.11,194. 11,291£652_1-038 


LH4 


SAI GLOBALE 


1.4,173 14,290 -1,535_1-070 


£225_9,827 -2.301_1379 


I BILANCIATI 



17.297 17.346 -0.236 3.303 


.11,0.79 11,164 -2,241_11 


££7 

SANPAOLO STRAT.90 

6090 

6.063 

-0.115 

5,656 

£787 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5 370 


-0,390 

6,526 

£312 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.074 

12,166 


1.899 

•1,070 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.918 

12.009 

-3.459 

1715 

£085 

4H2 

ZETA STOCK 

11,725 

£iT 

-2,576 

0,644 

0,880 

■ AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 



-2,386 

.1 RII 

AUREO MATERIE PRIME 

4.531 

4.554 

3.922 

15.498 


AZIMUT ENERGY 

5475 

5,512 

5.086 

23.729 


ARTIGIANCASSA MIX 


AUREO BILANCIATO 


22,441 22,517 -0,01 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


1.9,473 1.9,51.7 m 


BANCOPOSTA PRQF.CRESC. 


BDSARCOB.EQUILIBRIO 


£419_5,41.8 -0,4! 


■1.0,841. .10,87.1£3 


£290_4,300 -2,699_1-900 


£280_6,276 -0,270 20,792, 







DUCATO SET M«T.P. 









?1W 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6712 

6736 

3.981 

18252 


11,324 

12,067 


£133_6166_5JSQ_MQfi 

curi e -ma e eie nnnn y l 1 k * 


SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 


£U0 SJ44 1636 Q- 


11.061 11.102 3.345 15.351 


IL STRATEGIA MERCATI 


5.513 5.527 8.974 15.407 


5,387 5,404 8,303 15,403 


17104 17163 


AZ. INDUSTRIA 


DUCATO SET INDUSTR 


CARIGE BILANCIATO EURO 
CQNS.BILAN 


£025_0745 m 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


AZ. BENI DI CONSUMO 


£444_5,498 -0,693 SM 


DUCATO CAPITAL PLUS 


il£2 il£Z Q£ 


-0,963 6,555 DUCATO MIX 50 


-1192 4JS9 Q-072 14j 


DWS BIL. 30-70 


—4,303—4,333—7,040—9,77.0. 


8.974 6.096 9.278 


4,784 . 

12,282 

10,449 

13 , 071 

10,029 . 

16,893 

17.131 


10.517 

14,884 

10,159 . 

15,638 

13, 5 84 . 

11,933. 

12,027. 

12.173 


MI : 41 : d I* 

MI ■ 

wmm 



AZIMUT CONSUMERS 

4 009 

4,643 

,3475 

4,088 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5^00 

hìt 

-2,966 

1.687 

DUCATO SET CONS.BETA 

0 32Q 

0.826 

■7,762 

-0,966 

F&F SELECT FASHION 

4 g-|3 

~T044~ 

■1.932 

9.328 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.175 

~S~ 

~Sl 

2.053 

GESTNORD AZ .TMP L. 


3.525 


-0,200 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6435 

mr 

.6J91 

-0,228 

RAS CONSUM.GOODS L 


5.569 

■7,551 

-0,450 

RAS CONSUM.GOODS T 

5^520 


■7.600 

0.000 

RAS LUXURYL 

3 201 

3727 

■3.671 

Òli? 

RASLUXURYT 

3.194 

3.220 


0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 


9.392 

-7109 

•0.438 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

£644 

971T 

-3,221 

2,237 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

K1 

P/1 

-2.713 

0.458 


£672_1570 m 









MI 



ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.375 

5.397 

-1.539 

3,764 











F&F EURORISPARMIO 

20.010 

20,057 

0.050 . 

4,474 

F&F LAGEST PQRT. 2_ 

F&F PROFESSIONALE 

49.152 

49,472 

•1.197 

-1,780 

1160 

0,789 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.860 

10,902 

-0,385 

1,391 

FINECO AM PROF ATT 

4.753 

4.764 

-2.061 

-1.185 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.293 

.. 1.7,352. 

0.377 

4,889 

FINECQ GLOBAL BALANCED_ 

_4.711 

41.126 

4.731 

41.231 

£696_2181 

-0,167 3.728 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4 288 

4292 

-0441 

-0256 


GEN.ALL.SERV.COM.C 


CAPITALGEST HEALTH CARE 


DUCATO SET FARM. 
EPTA H. CARE FUND 


. 8,91.3 

6, 8 0 5 

16,325 

18, 322 

11,3.37 

8, 2 6 2 

12,359 

0 , 0 00 . 

13 ,196 

1l.v34l 

1 0,958 

15,6 24. 

15 ,8. 31 

11,233. 



RAS INDIVIDUAL CARE T 


SANPAOLO SALUTE AMB. 


UNICREDIT-PH-A 


-2 993 -0 389 


,713 •2,906 -1,204 


GESTIELLE GL.ASS.3 
GESTNORD BILEutòl 


,912 -2.767 QJQ2 


•2.310 -1.073 


MC GEST. FDF BILAN. 
MEDIOLANUM ELITE 60L 


MEDIOLANUM ELITE 6QS 


£U3_5J19_0£ 


■2,276 -0.455 MULTIFONDO Q. B50 / I 


£786£S 


NEXTAM SBILANCIATO 


-2 841 0 000 


NEXTRA BIL INTER 


-2 866 0.560 


NEXTRA BILAN.EURO 


-1 722 0 346 


NEXTRA PORTFSMERALDO 


£317 4M 0-372_3£ 


OPEN FUND GESTNORD 


1 MULTIFUND-MODERATO 


AZIMUT REAL ESTATE 


3.986 4,020 -1,385 2.494 


6.240 6.242 6.758 18.227 


DUCATO SET FINANZA 


4,(176 £516£122 


RAS BIL GLOBALE T 


EPTA FINANCE FUND 


£626 

16,267 


F&F SELECT N FINANZA 


GENERALI FINANCIALS EUROPA 


4!54_0121 JM 


RAS MULTIPARTNER50 


GESTIELLE WORLD FIN 


GESTNORD AZ BANCHE 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 


NEXTRA AZ.FINANZA 


RAS FINANCIAL SERV L 


6!01_6,177 -2.0S 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 


SANPAOLO STRAT.50 


RAS FINANCIAL SERV, T 


UNICREDIT-BIEU-A 


SANPAOLO FINANCE 


22,914 23,092 -0,365 5,755 


UNICREDIT-BI.EU-B 


8.148 8.174 5.176 20.711 


21,967 22,071 -3,003 9,305 


9,320£395£152_2159 


.£466_5,50.6 -3,513_2,938 


£985_4,917 -2,757_1529 


■■1.2 ,47 9 1.2, 5 4 1 _£709_£575. 

6J46_6,195 -1,993_16Z1 


11,097 11,173 -3,420_1546 


3M 3,359 -0,766_3124 


iQ22 4,02.2. -1,470_1874 


.£690_3,720 -2,070 1M 


£Z39_8,80.7 •2.007£390 


5,102 -2,882 -1,845 


11,144 11,222 -2,057 4M 


AZ. INFORMATICA 

OflrlIftUj. H. IfcOH_ 

DUCATO HIGH TECH 

2.717 

2,715 

-4734 

ETTI 

DUCATO SET TECN. 

1.394 

1.412 


•7.926 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.668 

1.689 

-8.301 

-12.395 

EUROCONS.TECNOL. 



~£349~ 


EUROM. HI-TECH E.F. 

10717 

10135 

-7,468 

-7,460 

GESTIELLE HIGHTECH 

1.724 

1,743 

-6.861 

- 12.220 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,009 



££Z8Z 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.197 

2.206 

-6.986 

•12.956 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.174 

~Ì2Ì7~ 


li 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 



£112 

•3.789 

PIXEL I.T. 

4^375 

4 ' 3 g 3 

■2799 


PIXEL INTERNET 

2 266 

2 275 


•1.862 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3 319 

3.365 


“8118 

RAS HIGH TECH L 

2.017 


•9.226 


RAS HIGH TECH T 


2.038 

-9.288 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4*008 

4.059 

-7.841 

•8.347 

ZENIT INTERNETFUND 

1,572 

1,592 

-7,366 

-6,317 

| AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE | 


■GLOB-A 

UNICREDIT-BI.GLQB-B 


19,138 -0,162 io: 


1.3,179 13,231£148!£ 


£ 0 ( 


£4i 


£0I 


£ 0 ( 


ZETA GROWTH &INCOME 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


AAA MASTER BILOBB 


ARCA 5STELLE A 


ARCA MULTFIFONDO C 


ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ 


AUREO FF PONDERATO 
AZIMUT C CON 


AZIMUT PROTEZIONE 


—5114_5H7_0196 yt 


BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 


£Z%6797_0£ 


5126_5133_0176_2£ 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


5.194 5.196 -0,897 0,000 DUCATO SET TELECOM. 


£234_3,266 -2,326_ 3J57 


£618_5,616_ 1 , 74.9 _2J32 


GENERALI TMT EUROPA 

GESTIELLE WORLD CQMM 


5.237 5.246 1.022 5.330 


ELLEH.GLOBALE 


£556£591£194_2166 


GESTNORD AZ.TEL. 


£5fiZ 51ZZ 1218_1532 


-1546_4 M _0-389 


15.977 16.084 -1.383 3.909 NEXTRA AZ.TELECOMU. 


£Z85_3793_1257£906 


£Q1!5M QU 


£Z13_3.732 -2,212 2M 


£808_3,832 -1,245_3-086 


.18,974. 19,1.04 £251£985 


■JUHjJMJIIJJIMMIBIBa 


BPU PRUM.B1LE.RC 


8.660 8.728 -2.806 1.703 EPTA UTILITIES FUND 


2.653 2.657 -2.427 -0.562 GENERALI UTILITIES EUROPA 


3.364 3.373 2.812 12.096 


3.711 3.718 -1.040 6.424 NEXTRA AZ.UTILITIES 


-1959_1984_2,713 23,635 


BPU PRUM.AZ.GLOBALI 


4.998 4.997 0.000 0.000 SANPAOLO UTILITIES 


4.550 4.565 3.198 13.353 


BPUPRUM.PRTF.G.OPP. 


-£223_4,255 -0,345£538 


9,199 2,479 10,848 


EPTA EXECUTIVE WHITE 


£125_5137_0176 ISi 


£Z56_3,782 -1,598£562 


BSI AZIONARIO INTER. 


.£358_3,379 -3,099_UZ5 


AZ. ALTRI SETTORI 


C.S. AZ.INTERNAZ. 


4.397 4.423 -2,419 0.825 AZIMUT GENERATION 


CA-AM MIDA AZ INT 


6.594 6.658 -2.729 0.857 AZIMUT MULTI-MEDIA 


FINECO AM VALORE PR85 


CAPGES FF GLOB.SECT. 


£909_2,929 -1,955_5156 


BIPIEMME BENESSERE 


2,91.5. -6,1.46 -5,2: 


FINECO AM VALORE PR90 


FS HIGH YIELD 


4.074 4.104 -2,208 3.902 BIPIEMME INNOVAZIONE 


FSPRUDENT 


£365£3j 


CARIPARMA NEXTRA EQINT 


£6Q7_5,646 -3,060_2-094 


BIPIEMME TEMPO L, 


G.P. ALLSERV.COM.D 


CQNSULTINVEST GLOBAL 


3.670 3.702 0,000 0,000 DUCATO SET IMMOB. 


DUCATO GEO GL.CR. 


—1ZQ3_1225_£85Z_1512 EFFE AZ. B. SECTOR 


LZ33 LZ36 7,329 20,040 


GEN ALL SERV COM D 


DUCATO GEO GL.SELEZ. 


-£911_1982_£588_£396 EURQM. R. ESTATE EQ. 


2.423 2.444 -5.278 -3.235 GEO GLOBAL BAL.3 


—1Z83_1Z88 Q£ 


2.779 2,803 -2,113 1.423 F&F SELECT HIGH TECH 


5197£202_5,437 15,4( 


GESTIELLE ET.BIL.30 


£121_5121_18 


FS INFO TECNOLOG. 


1.570 1,574 -2.545 2.414 GESTIELLE GL.ASS.2 


-5150_5151_12 


DUCATO GEO GL.VAL. 


GESTIELLE WORLD NET 


18,829 18.978 -2,146_1128 


£!!Z_3,440 -0,891 


GESTIELLE WORLD UTI 


GESTNORD AZ.AMB. 


GESTNORD AZ ED 







ILANUM ELITE 30S_ 

9:994 


0.493 

1.062 


NEXTRA AZ.IMMOB. 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 


OPTIMA TECNOLOGIA 






IE2 siine 

6198 

0633 

2 093 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

SANPAOLO STRAT.30 

5.141 

5.133 

1.022 

0.000 

VEG SIN AUD 

5.000 

5,000 

0,000 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,300 

5,311 

0,076 

1,923 


















54,5 




AUREO MONETARIO 

5.703 

5.703 

0.511 

1.444 


5,497 5,532 -1,646 0,696 


14655 14658 1 377 7033 


0 492 3 253 


28.957 29.QQ6 £027 4112 


















10713 





























CAPITALG BONDBT 





CARIGE MON 





CARIPARMA NEXTRA MON 





CR CENTO VALORE 





DUCATO FIX EURO BT 





DUCATO FIX EURO TV 

5.476 

5.476 

0.496 

1.314 

DWS FAMIGLIA 


5 540 



DWS MONETARIO 





















5.154 

5,54 








EUROM. CONTOVIVO 

11.035 

11.036 

0.318 

1,016 

















































































GESTIELLE BT EURO 

6.750 

6.748 

0.701 

1,672 

GRIFOCASH 





IMI 2000 














ili 
































6.320 

6.319 

0157 

1,624 



Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.442 

5.430 

3.421 

11.975 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,743 

4,741 

2,396 

4,013 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI S 

8.000 

8.002 

-0.474 

•4.774 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.534 

6.519 

-0.472 

-4.766 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.747 

5.741 

-0.226 

•4.662 

GEO USA ST BOND 2 

6.276 

6.276 

1.324 

2.700 

GESTIELLE CASH DLR 

5,384 

5.378 

-0.591 

-4.080 

NEXTRACASHDOLLARO 

12.021 

12,006 

-0.604 

•4.814 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,712 

14,714 

-0,657 

-4,950 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.844 

7.822 

1.685 

■3.029 

AUREO DOLLARO 


5.407 

2.203 

■1.684 

AZIMUT REDDITO USA 

5*547 ~ 

5.532 

~rrr 

■2 666 

BIPIELLE H OBB AMER 

7.108 

7,076 

1,805 

“2856 

BIPIEMME US BOND 

4.684 

4.673 

2.584 

Ti 

RNI CIRRI irA 7 ICINI nfil 1 ARA c eco c eoe i qaq i Q77 

CAPITALG. BOND-S 

6*383“” 

6.358 

1,818 

•3.463 

CLUB A BOND USD 

4*595 

mr 

2.690 


DUCATO FIX DOLLARO 

6.794 

6.773 

1,722 


EUROM. NORTHAM.BOND 


8.165 

2.004 

-2,579 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


BNL PER TELETHQN 


BPUPRUM.PRTF.PRUD. 


£921_1992_1,176 


CARIPARMA NEXTRA PR DIN 


EFFE UN. PRUDENTE 


£252 51ZJ Q£ 


£ZQ4£703_14! 


5!60_5160_ 1Q18 


FINECO AM PROF.PRUD. 


£227£224_10 


FINECQ AM VALORE PR95 


£51Q£635!494 


5,297_5106 Q!S9 


GEQGL.CQNV.BQND 


£9Q0£894_1532— 


GESTIELLE GL.ASS.1 


GESTIELLE OBBL. MISTO 


INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 


INTESA BOUQUET PROF. CONS. 


£018_5-018 M! 


INTESA CCPRQT.D1NAMICA 


PDMnRRQRi nm 1 ARCI 





GESTIELLE BOND-S 

7.847 

7.821 

3.155 

-1,184 







9.175 

9.155 

2.264 

-2.288 
















SANPAOLO BONDSDOL. 

6i39 

-6,414 

-A7.28- 

£232 


NEXTRA SR EQUITY 10 


NEXTRA SR EQUITY 2Q 


-£191_5151£6( 


£Z!Q 5140_16 


UNICREDIT-OB.AM-A 


UNICREDIT-OB.AM-B 


5.670 5.644 2.236 -2.744 


5,642 5,617 2,173 -2,975 


RAS LQNGTERM B, F. T 


£072£071_0, 


OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 


NEXTRA BONDCORP.DLR 


4,594 2,494 


UNICREDIT-OB.MISTO-B 

VEG SIN MQD 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


VEGAGEST CRC.M.BEST 


VITAMIN SHORT TERM 


AAA MASTER OBBL. INT. 


7,886_1049£240 


6.676 6.668 1.01 


.£125_1,155 £61 


ARCA MULTFIFONDO A 


1.0,943 10,937_1,09.0 -0,410 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


urna 


_5163_5171_1097_1315 BIPIEMME PREMIUM 


AUREO FF PRUDENTE 


£222_1344_0116 


BNL QBBLIGAZIQNI FLESSIBILE 
P-CEP.- 


BIPIELLE H.OBB.GLOB 


_£1Z5_£1Z3_1 , 399 £19 2 CA-AM MIDA DINAMIC 


CAPITALO. B.EUROPA 


CQNSULTINVEST HYIL 


BPUPRUM.OBB.GLOB. 


£879_1875_1,056 -0,953 


C.S. OBBL. INTERNAZ. 


£129_5125_1,044. £35.0 


DUCATO FIX RENDITA 


CA-AM MIDA OBB.INT. 


7.349 7.345 0.934 -0.917 FINECQ AM BQNDTR 


GENERALI INST BOND 


CAPITALO. GLOBAL B 


£99Z£993_0,452 -1,223 


CARICE OBBL. INTERNAZIONALE _£052_5-047_1141_1000 


GEQ GLOBALBQNDTRI 


GEO GLOBAL BOND TR 2 


CARIPARMA NEXTRA BOND 


DUCATO FIX GLOBALE 


£333_1,042 £2i 


DUCATO GLOBALBQND 


LZ8Z LZ8Z 1367_0116 


£332_6-329£681 


11268£208 2121 


5.001 5.001 0.000 0.000 


0.549 3,550 
















12.228 

12.227 

0.584 

1,587 

SAI EUROMONETARIO 

15 312 

15110 








SANPAOLO SOLUZ CASH 




















UNIBAN MONETARIO 

5.063 

5,062 

0,556 

0,000 

UNICREDIT-MON-A 

11.738 

1,717 


1.672 

UNICREDIT-MON-B 



0595 

1 453 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.147 

5.147 

0.527 

1.140 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5.150 

5.149 

0.724 

1.899 




0456 

0121 

ZETA MONETARIO 

7,533 

7,532 

0,360 

1,155 


£318_4,365 -0,640_1376 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 






EPTA 92 

10.661 10.647 1.110 -0.957 

EUROCONSULT OBB INT 


EUROM INTER BOND 


F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.212 11.205 1.009 -1.312 

F&F REDDITO INTERNAZ 


FINECO AM GLOBAL BD 


FONDERSEL INTERN 


GENERALI BOND INTERNAZ 


GESTIELLE BOND 


GESTIELLE BTOCSE 

6.314 6.314 -0.016 -1,328 

GESTIELLE OBB. INTER 5.614 5.609 1.592 0.501 







LEONARDO BOND- 

5.225 5.221 1.299 -0.476 


SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

1»magna 

ANIMA LIQUIDITÀ’ 


-£2U_4,21.0. -0,54.3_1261 


AAA MASTER OBB EURO M-LT 




0.000 







6900 

6 894 

1 605 

2192 


7726 

7 715 

2115 

3178 






ASTESE OBBLIGAZION. 

























BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.113 

5.109 

_£408_2160 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


MOBBLIG.EURO 


5.768 5.765 18] 


6.428 6.422 1.6l 


14024 14006 


2.926 

_£800 

2695 


L EURO OBBLIGAZIONI 


6167 6 165 1 648 2527 


4.106 4.112 -0.893 -1.747 


24.093 24.165 -0.120 5.283 


5.938 0.815 7.203 


ARCA BOND CORPORATE 

6.068 

6,059 

2.987 

3.762 

ARCA CORPORATE BT 

5.024 

5.024 

0.581 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,489 

4.482 

2.606 

3,267 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.815 

5.807 

3.765 

4.907 

ZENIT BOND 

6,628 

6,622 

2,521 

-0,867 


£0!7£017_01 


RISPARMIO IT.MON. 


£131_5121 Oli 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


A NEXTRA OBBL 


28,219 29,300 •Q'35.3_1110 


CLUB A BOND EUR 


DUCATO FIX EURO MT 


DWS EURO RISK 


DWS OBBL. EUROPA 


EFFEOB ML TERMINE 


12,739 12,731_13 


BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.649 

6.637 

6.163 

11.898 

MCGES. FDF H.Y. 

5,957 

5,954 

5,921 

5,546 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.255 

4.273 

-1.000 

•5.318 

CAPITALG. BOND YEN 

4.975 

5.000 

-2.105 

•5.544 

DUCATO FIX YEN 

4.342 

4.354 

-0.527 

•4.192 

EUROM. YEN BOND 

7.948 

7.982 

-1.438 

•4.780 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,470 

5,485 

-0,852 

-4,671 

| OB. PAESI EMERGENTI 


SANPAOLO LIQ.CLB 


SANPAOLO LIQUIDITÀ 1 


VEGAGEST MONETARIO 


6,164 6,153 2.341 3.631 


EPTA CARIGE BOND 


5.902 5.894 1.392 2.341 


7.767 7.747 2.752 3.684 


Z1Q0 7-092_1865£913 


19-518 19.496_1340£226 


23,551 23,603£538_1590 


23,442 23,494_0150_0100 


1 EURO LONGTERM 

























GESMBÉL_ 

16.458 

16.454 

1.069 

1.712 


Hmam 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO_4,765 


COLUMBUS INT. BOND 


4.423 4.417 -0.271 2.030 


—2189_2121£252 LQZ2 


FINECO AM EUROBB MT 


£592£589!2Q4 


5.596 5.605 0.666 3.860 


23,038 23,092£244£939 


FONDERSEL EURO 


13,735 13,712_1£ 


£0f 


£289 

£981 

£952 


ARCA BOND PAESI EMER_ 

10,252 

1Q-236 

7,003 

9-4.13 















CLUB B BOND EUR 










DUCATO FIX EMERG. 

10.477 

IMS, 

6.075 

7,368 
































8717 

8701 

7.498 

9.414 


12,755 12,794 -1,199 


BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO _£910_£011_£01 


CA-AM MIDA OPPORT 


NORDFONDO OBB.P.EM. 


OPTIMA OBB.EM. MARKET 


£644£730 4M 


PIXEL EMERG. MKTS DEBT 


GESTIELLE ETICO OBB, 


GESTIELLE LT EURO 


2,159 3.244 RAS EM. MKJS BOND F. L 


16,31.2. .16,24.0£539£378 


GESTIELLE MT EURO 


£S! 


L5 


2-81 


RAS EM. MKTS BOND F.T 


£8C 


UNICREDIT-O.M.EMER-A 


19Z5_1957!£ 


UNICREDIT-Q.M.EMER-B 


INTRA QBB, EURO 


VEGAGEST OBB.H.YIELD 


-2151 L222 2J19 


5,747 5,737 5,896 6,347 


£4Q1 


italmoney 


15,901 -1,019 2,155 f-EQNARDQOBBL 


3,788 3,799 -0,026 4,670 


8,7-10_2118£126_1610 


1591£240_1753 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


£3Z!7,379.£244. -0,473 


1Z55 1Z5Z£870£527 


28.756£235£2Z5 


NEXTRA BONDEURO 

6.548 

6.537 

2.153 

3.232 






NEXTRA BONDEURO MT 

9.101 

9.094 

1,268 

2.431 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.374 

5,382 

-0.019 

3.247 

NEXTRA LONG BOND E 

7950 

7 927 

2913 

4071 

AUREO GESTIOBB 

9.058 

9.050 

1.581 

0.846 

NEXTRA SR BOND 

5167 

5167 

1 214 

2135 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.870 

6.870 

0.277 

0.792 

NORDFONDO OB EURO MT 






























OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 










PIXEL EUROREDDITO 
















77*. 
























SAI EIIROBBLIG. 




























































UNICREDIT-O.M.EURO-B 


7.071 

2003 

3,013 

MGRECIAOBB 

6706 

6699 

1560 

1575 


-1222_1831£249£395 


£214£315_1142£567 


£223_5,335 -0,07.5_1102 


£Q45_5,063 -0,296_1285 


-2£0£193 


-11,183. 11,201£567£Z21 


UNICREDIT-OB.EU-B 

6.116 

6.104 

2,206 

3,468 

VEGAGEST OBB.EUROLT 

5.290 

5,282 

2,619 

3,909 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.608 

5.601 

2.001 

2,805 

ZETA OBBLIGAZION. 

16.157 

16,149 

1.552 

2.493 

ZETA REDDITO 

6,877 

6,876 

1,371 

2,154 

1 OB. EURO CORPORATE INV. GRADE i 

Il 1 


B» 

EXIT» 

EMI 

AUREO CORP.EUROPA 

5.241 

5.238 

1.629 

2.684 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6312 

6.3Q9 

2,119 

4,038 

BNL OBBL. EURO CORP. 

—??S“ 

4*459 

0,000 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

B,IK 

g~1Q2 


3.933 

CAPITALG. BOND CORP. 


6.352 

2,186 

4,333 

DUCATO FIX IMPRESE 

1874 

5370 


“1434 

EFFEOB. CORPORATE 

5J97 

5.791 

2,294 

3,223 

EPTA EUROPA 

6*445 


2.285 

3.768 

EPTA TV 

0*255 

g'255 

0,337 

1,148 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.738 

6.732 

1153 

4,191 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.918 


2,476 

4,135 

GESTIELLE CORP. BOND 


5*732 

1,938 

3.321 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

1353 

6347 

2,435 

4.319 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.257 

7.255 

Q,974 

2,341 

NQRDFQNDQ QBB.EUBQ.C_ 

PRIM.BOND C.EURO 

-5*207“ 

6.273 

2.214 

2,118 

3.019 

3.601 


5.315 

5111 

2.271 

4.012 

UNI.OB.EU.CE 

5.218 

5.213 

2.394 

0.000 


NORDFONDO OBB.CONV. 


PIXEL GLOBAL BOND 


14034 14.027 


RAS SPREAD FUND L 
RAS SPREAD FUND T 


RISPARMIO IT.REDDITO 
SANPAOLO BONDSFSV 


-6191_6,187 -O.Of 


SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 


SANPAOLO OB.EST.ETI 


SANPAOLO OB. ETICO 


£932 SANPAOLO VEGA COUPON 


£122_5130£964_2£03 


EFFE AZ. GLOBALE 


2,714 2,741 -2,374 0,000 PIXEL GLOBAL BRAND 


ZETA CORPORATE BOND 


OB. EURO HIGH YIELD 


DUCATO FIX ALTO POT. 


GESTIELLE H.R. BOND 


6,235 6,230 1,746 


6.113 6.106 3.225 


4,849 4,841 3,104 


9,161 

9,483 


VASCO DE GAMA 

10,892 

10,882 

3,430 

3,757 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.516 

5.516 

0.273 

1.416 

ALLEANZA OBBL. 

5,449 

5.445 

1.755 

3.265 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.533 

7.527 

1.619 

4.249 

ANIMA FONDIMP1EGO_ 

16.957 

16.960 

0.581 

1.850 

ARCA OBBLIGAZ EUROPA 

7.263 

7,256 

1.751 

3.861 

AZIMUT OPRI) 5.089 5.090 0.533 0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.133 

7,133 

0 493 

2,002 

BANCOPOSTA INV PR90 


5.005 

-0,160 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.115 

~rrr” 

0.868 

2.300 

BIM GLOBAL CONV. 


4.968 

1101 

0,670 

BIPIELLE F.80/20 

3*390 ~ 

8.897 

0,896 

2.265 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

1Q 049 

mr 


1,969 

BIPIELLE PROFIL01 

4197 

4,693 

0 535 

-0,572 

BIPIEMME PLUS 


mr 

1.193 

2.672 


_L34Q 

£042 

£000 

£QQQ 

£000 

£199 

£506 

£763 

£29Z 

£509 

£523 

£216 

£601 

£553 

4.675 

£946 

1.271 

£160 

£150 

£842 

£205 

£000 

£000 

£999 

£432 

£374 

£000 

£241 

£868 

£912 

£904 

£430 

£798 

£999 


£917 

£694 

Q.QQQ 


5.226 5.228 0.791 


7,138 7,137 1,551 


2.390 

0,168 


—5J49_5138_2114 m 


-LZ2Z ZZ9Q 1192_2165 


—5126 _5J77_ 1133_2591 


■1.8,173_2114 £81 


5.000 5.000 0.000 0.000 








EPTAMONEY B 

12.667 

12.667 

0.269 

1,101 






EPTAMONEY A 

12.686 

12.686 

0.293 

1,197 






EPTAMONEYC 

12.750 

12,749 

0,370 

1,497 






EU.GANEQ 

6156 

6.656 

£226 

Q148 






EUROM. TESORERIA 

10,1.90 

10.190 

0,374 

1,21.2 






FIDEURAM MONETA 

13 298 

13 298 

0 294 

1056 






FINECO AM CASH 

5.630 

5,629 

0-321 

1.186 






FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.550 

5.549 

0.434 

1,704 






FONDERSELCASH 

8192 

8192 

0417 

1411 






GENERALI LIQUIDITÀ 

5.918 

5,917 

0 441 

1370 






GEO GL. DIV.STRATEGY 

5-000 

5,000 

0,000 

0,000 






GESTIELLE CASH EURO 

6.408 

6408 

0407 

1457 

ZETA BOND 

13,492 

13,484 

0,943 

-1,489 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.218 

5218 

0.462 

1458 






NEXTRA TESORERIA , 

6.SS6 

6166 

0164 

1124 


JLZQ1 6Z01 OHI 1122 


5,987_5187_9125_12! 


£ZQ8 6108_9199_1299 


6.649 0.226 1.0: 


7,534_Z533_0127_1427 


7.485 7.485 0.375 1.203 


5,334 5,333 0,414 1,503 


-4159_9199_9199 


7,378 7,369 -1,099 -5,531 


-5155_5155_0131_£047 

_§£61_£619_0179 

4134_4121_ m _5129 


18,672_1242_Z152 


£841_2,866 -2,304_9160 


1 .9 148 19 , 341 _£171_5170 

514S_5148_9199_9199 



























DUCATO FLEX100 

9.919 

9.974 

-1.245 

1.060 

DUCATO FLEX 30 





DUCATO FLEX 60 





DUCATO STRATEGY 

4.117 

4.114 

-0.411 

1.529 

DWS HIGH RISK 

6.318 

6.361 

-2.725 

-0.221 

DWS TREND 





ETRA DINAMICO GLOB 





EUROM. STRATEGIC 

4.007 

m 

-1.135 

3.513 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.072 

5.074 

0.316 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.108 

5.112 

0.334 

0,000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.191 

5.202 

0,154 

0,000 


5.268 

5.283 

-0.019 

0.000 





1 SRI 
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GEO EUR.EQ.TOTAL RET 





GESTIELLE FLESSIBILE 

11.374 

11.389 

•0.412 

-0.184 


5000 

5002 

0 563 

6815 











GRIFOPLUS 




















KAIROS PAR INCOME 





KAIROS PARTNERS FUND 










M GESTION TREND GLOBAL 





MC GEST. FDF FLEX B. 

5.810 

5.809 

1.414 

5.887 

NEXTRA OBIETTIVO RED 


7.405 



NEXTRA PORTFOLI01 





NEXTRA PORTFOLIO 2 










NEXTRA PORTFOLIO 4 





NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.180 

5.183 

-1.633 

-0.193 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.513 

5.514 

0.018 

1.529 






NEXTRATREND 

2.889 

2,895 

-3,668 

-2,399 

PARITALIA ORCHESTRA 

67.076 

66,828 

-0,857 

-1.641 

PRIM.TRADING FL.G 

4.595 

4.605 

-3.466 

■1.606 

PROFILO BEST F. 

5.256 

5.258 

-0.737 

2.676 

RAS OPPORT L 










SAI INVESTILIBERO 





SANPAOLO HIGH RISK 





TANK FLESSIBILE 







iim 



UNICREDIT-OPP-B 





VEGAGEST FLESSIB 

5722 

5743 

-0452 

2179 


BIPIEMME SFORZESCO 


6,061 0,116 1,10 
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09,05 Paralimpiadi Rai2 


11,25 Coppa Davis: ITA-POL RasiSportSat 


12,00 Tennis, Wtadi Pechino Eurosport 


13,00 Studio sport Italial 


15,00 Ciclismo, Vuelta: 19 § tappa Eurosport 


18,10 Sportsera Rai2 


20,30 Ascoli-Catanzaro SkySportl/CalcioI 


22,15 Boxe, camp. it. “mosca” RaiSportSat 


22,50 II meglio di... Lo sciagurato Egidio SkySportl 


01,40 Pit Lane Rai2 


Jan Ullrich vince la Coppa Sabatini e punta al mondiale 

Ciclismo, il tedesco batte allo sprint Pellizzotti e Boogerd. Domani il Giro dell’Emilia 



PECCIOLI (Pisa) Jan Ullrich è felice: vince la 52 a Coppa Sabatini e dimostra 
a tutti che la forma è quella giusta in vista del mondiale di Verona di domenica 
3 ottobre. Ullrich si è imposto in uno sprint a tre regolando l'azzurro Franco 
Pellizzotti e l'olandese Michael Boogerd. Il tedesco, ora, cercherà conferme 
domani al Giro dell'Emilia e, se lo strappo di San Luca dovesse dargli altre 
buone sensazioni, come quelle avute ieri sui colli di Peccioli, allora avrà la 
certezza sarà tra gli uomini da battere nella corsa iridata. «Questa corsa per 
me è stata una prova del mondiale, ma non la prova generale», dice Ullrich, 
facendo intuire che quella sarà l'Emilia. Si ferma pochi istanti con i giornalisti, 
ha fretta di ripartire e voglia di rimanere concentrato, ma non può nasconder¬ 
si: «Sono in buona condizione, del resto avevo detto che avrei partecipato al 
mondiale solo se fossi stato sorretto dalla forma». Secondo Mario Kummer, il 
suo direttore sportivo, «Jan è in grande condizione, l'ho rivisto come nell'ulti¬ 
ma settimana del Tour». La sfida mondiale è già partita. «Il percorso dì 
Verona - spiega Ullrich - è duro, mi piace». 


Lo spagnolo Javier Pascual Rodri- 
guez (Kelme) ha vinto la 18 a tappa 
della Vuelta, 196 km tra Bejar e Avi- 
la, mentre l'altro spagnolo Roberto 
Heras (Liberty) ha conservato il co¬ 
mando della classifica generale. 
Rodriguez ha battuto in volata il co¬ 
lombiano Ivan Parras, ultimo com¬ 
pagno di una fuga cominciata dopo 
25 km dal via da un gruppetto di 10 
corridori. I leader della corsa, He¬ 
ras, Perez, Vaiverde e Mancebo so¬ 
no arrivati in un fazzoletto sotto le 
celebri muraglie di Avila, a 1 '24” dal 
vincitore di tappa. 
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lo sport 


Massimo Solatii 


ROMA Ci sono predestinati e umili 
“pedatori”. Ci sono calciatori che esor¬ 
discono in serie A a 16 anni e altri inve¬ 
ce che il palcoscenico più luminoso lo 
scoprono soltanto a 30 anni dopo una 
vita passata a rincorrere il destino sui 
campetti di periferia, dove i calci degli 
avversari fanno più male e i tuoi gol, 
quando va bene, finiscono nei tabeilini 
di un giornale locale nascosti fra le pagi¬ 
ne di cronaca nera. Riccardo Zampa- 
gna è il prototipo del calciatore della 
seconda specie, e 


44 


Dai campetti polverosi 
dei dilettanti agli stadi 
della massima serie 
Storia dell’attaccante che 
con i suoi gol sta facendo 
sognare il Messina 


ora che ha scoper¬ 
to la serie A (o for¬ 
se ora che la serie 
A ha scoperto lui) 

“Riccardone”, co¬ 
me lo chiamano 
gli amici di una vi¬ 
ta, ha ricomincia¬ 
to a fare quello 
che ha sempre fat¬ 
to da dieci anni a 
questa parte: se¬ 
gnare e segnare 
ancora, arrampi¬ 
carsi con la forza 
dei gol e la sola 
grinta lungo quel¬ 
la scala che dai 
campionati dilet¬ 
tanti umbri l’ha 
condotto fino a 
San Siro. Sempre 
a braccia alzate, 
gradino dopo gra¬ 
dino, a festeggia¬ 
re l’ultima rete. 

La storia di 
Riccardo inizia a 
Borgo Rivo, peri¬ 
feria popolare di 

Terni a qualche chilometro dalle accia¬ 
ierie, cuore pulsante di una città che 
sulle colate d’acciaio ha saputo ricostru¬ 
irsi dopo i bombardamenti della secon¬ 
da guerra mondiale e una triste eredità 
di cadaveri rimasti sotto le macerie. 
Gente umile che ha imparato sulla pro¬ 
pria pelle il valore del lavoro e della 
fatica. E di fatica Riccardo ne fa tanta su 
e giù per i campetti dei dilettanti di 
mezza Umbria con la maglia dell’Ame- 
rina, prima, e della Pontevecchio poi. 
Quando non è in campo, Riccardo è in 
curva Est allo stadio “Libero Liberati” 
di Terni in mezzo ai Freak Brothers. 
Ultras tosti e di sinistra, che alla sciarpa 
rossoverde delle “Fere” alternano la 
bandiera della Palestina e quella con il 
“Che” Guevara. «Sono nato in Umbria 
- racconta l’attaccante - una delle 
“regioni rosse” per eccellenza. Sono un 
nostalgico del vecchio Pei: comunisti 
erano Tito e Che Guevara. Credo che 
ogni individuo debba dividere la prò- 




Zampa 

Centravanti 
col cuore 
a sinistra 


a 

E un uomo con la valigia 

Riccardo Zampogna è nato a Terni il 15 novembre 1974. 
Centravanti veccho stile sia per caratteristiche fisiche (è 
alto 1.80 per un peso forma di circa 80 kg) che per senso 
del gol ha una carriera da vero “uomo con la valigia” 
iniziata con la squadra dell’Amerina (Campionato 
dilettanti) passando poi per Pontevecchio (ancora 
dilettanti), Triestina (C2), Arezzo, Brescello a Catania 
(serie CI). In serie B, Zampogna approda nel 1999 con la 
maglia del Cosenza dopo un breve periodo di prova con il 
Perugia in intertoto. Colleziona 29 presenze e 10 gol, 
prima di rimettersi in viaggio verso Siena. Riccardo segna 
sette reti, ma alla fine del campionato sceglie di nuovo il 
sud, questa volta Messina dove segna 18 gol nella stagione 
2002/2003. In estate il sogno di Riccardo diventa realtà e 
l’attaccante ternano torna a casa nella squadra rossoverde. 
Con la maglia della Ternana segna 21 reti, poi in estate 
torna a Messina. Il 19 settembre Zampogna esordisce in 
serie A, col botto anzi col cucchiaio. Suo il gol vittoria 
contro la Roma nella seconda di campionato. 
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L’articolo su Zampogna a pag. 20 de l’Unità dell’8 novembre 2002 


L'esultanza di pria ricchezza equamente con chi è sta- Rocco i primi passi nel calcio vero, quel- 

Zampagna dopo to meno fortunato». lo professionistico. Ma è il primo gradi¬ 
li gol vittoria A 23 anni la prima grande chiama- no soltanto e da allora Riccardo non si 

contro il Milan ta: la Triestina in serie C2, e col Nereo ferma più: due anni dopo è in serie CI 


con l’Arezzo, e due anni dopo ancora 
in B, questa volta con il Cosenza di 
Bortolo Mutti l’uomo che cinque gior¬ 
ni fa lo ha lanciato anche in serie A al 
cospetto di Francesco Totti. Poi ci sono 
Siena, ancora Cosenza ed infine la sua 
prima volta a Messina. Unica costante i 
gol: 18 nel suo primo anno sullo Stret¬ 
to. Un bottino che gli vale la realizzazio¬ 
ne di un sogno, il ritorno a casa con la 
maglia della Ternana. La stagione inizia 
alla grande, la Ternana sembra volare 
verso la massima serie ma poi si perde 
in una crisi inspiegabile. «Se andiamo 
in serie A - dice Riccardo - col premio 
promozione regalo un autobus ai Freak 
per le trasferte». Loro in cambio gli fan¬ 
no dono di un drago, simbolo della 
squadra, che Riccardo si mette al collo 
e bacia dopo ogni gol. 21 volte alla fine 

«Non me la sento 
non sono adatto 
alla A». I dubbi 
dell’estate ora 
sono soltanto 
un ricordo 


V 


di una stagione che lascia l’amaro in 
bocca, il sapore di un sogno cullato per 
30 anni da lui e dalla città tutta e poi 
svanito. Riccardo, l’ultras in campo, si 
becca anche qualche fischio dalla curva, 
ma l’amore è così e quando c’è di mez¬ 
zo la delusione succede anche che le 
carezze si trasformino in rancori. 

In estate Zampagna si rimette in 
marcia, con destinazione Messina. La 
Ternana e il club del presidente Pietro 
Franza non raggiungono un accordo 
per la risoluzione della comproprietà e 
il verdetto delle buste dice Sicilia. Ma 
anche serie A, quella serie A inseguita 
per tanti anni passo dopo passo, rete 
dopo rete. Le voci di mercato lo vorreb¬ 
bero altrove ma la società crede ferma¬ 
mente in questo ragazzone dal carattere 
spigoloso («ma solo in campo - ci tiene 
a precisare - fuori sono un pezzo di 
pane»), si impunta e decide di scom¬ 
mettere su di lui nonostante a Messina 
siano arrivati l’attaccante serbo Iliev ed 
un veterano della massima serie come 
Nicola Amoruso. «Francamente non 
me la sento - confida Riccardo - sono 
molto onesto, io non sono un giocatore 
adatto al campionato di serie A». E si 
sbaglia. Scontata una giornata di squali¬ 
fica Riccardo esordisce alla seconda di 
campionato in casa, nel nuovo stadio 
San Filippo, contro la Roma. È una fu¬ 
ria: si procura un calcio di rigore, colpi¬ 
sce un palo nell’azione del raddoppio 
messinese e poi realizza il gol vittoria 
con un “cucchiaio” tanto pazzo quanto 
bello su Pelizzoli, che è 195 centimetri 
di portiere. Passano tre giorni e il Messi¬ 
na vola a Milano per affrontare i cam¬ 
pioni d’Italia. Zampagna soffre per 60 
minuti come tutta la squadra, ma alla 
prima occasione da rete infila Dida di 
testa per la vittoria dei giallorossi. È la 
sua consacrazione, sette anni dopo l’ul¬ 
tima partita nei dilettanti. «Adesso spe¬ 
ro di continuare su questa strada, an¬ 
che se mi rendo conto che sarà sempre 
più difficile - dice Riccardo - per il sem¬ 
plice fatto che adesso mi conoscono». 
Perché certi sogni si realizzano davve¬ 
ro, hanno solo bisogno di un po’ di 
tempo e di qualche goccia di sudore in 
più. 


Ieri il debutto in amichevole degli azzurri di Ventura contro la Cavese, capolista del girone C di C2. Finisce 3-0, di Sosa la prima rete della nuova storia del pallone partenopeo 

«Ciak si gioca»; buona la prima per il Napoli di De Laurentiis 


Massimiliano D’Amato 


CAVA DE' TIRRENI (SA) Il nuovo Na¬ 
poli? Un fuoco d’artificio. Nomi che 
sono un lusso per la Serie C, un 
apparato propagandistico da gran¬ 
de major e qualche discreta trama di 
gioco. Imbastita con gambe pesanti 
e fiato approssimativo, ma anche 
con sufficiente lucidità: tutto grasso 
che cola, considerato il tempo che la 
dirigenza ha avuto a disposizione 
per allestire la squadra, fino a tre 
settimane fa praticamente assente 
dal panorama calcistico nazionale. 
A Cava de’ Tirreni, per la prima ami¬ 
chevole della rifondata squadra az¬ 


zurra (ieri celestino pallido: le nuo¬ 
ve divise saranno pronte per l’inizio 
del torneo), sono accorsi in 8mila: 
la grande decaduta del calcio meri¬ 
dionale continua ad essere un’attra¬ 
zione irresistibile. Il Napoli ha tenu¬ 
to bene il campo nonostante la diffe¬ 
renza di preparazione con la Cave¬ 
se, capolista del girone C di C2. Per 
la cronaca (o per la storia?) il primo 
gol della nuova gestione lo ha messo 
a segno Sosa al 41’ del primo tempo: 
stacco di testa imperioso nel cuore 
nell’area su cross di Toledo dalla de¬ 
stra. Rete bissata, nel secondo tem¬ 
po, da Varricchio, sempre di testa. Il 
tris dello svedese Corneliusson al 
32’ st che ha fissato il risultato finale 


sul 3-0. 

Ma, più che i progressi tecnici 
della squadra, ieri sera andava verifi¬ 
cata la tenuta emotiva di una tifose¬ 
ria che ha trascorso l’intera estate in 
attesa di sapere che fine avrebbe fat¬ 
to la squadra di Sivori, Altafini, Julia- 
no e Maradona, cancellata dal tribu¬ 
nale fallimentare in capo a un decen¬ 
nio di scellerate gestioni finanziarie. 
E il test è stato superato: il Napoli, 
rinato ufficialmente solo il primo 
settembre scorso con l’iscrizione al 
Registro delle Imprese della Napoli 
Soccer, potrà contare nella bolgia 
del girone B di CI sul suo dodicesi¬ 
mo uomo. Il pubblico, appunto, 
che in questi giorni ha preso letteral¬ 


mente d’assalto i botteghini della Az¬ 
zurro Service. Gongola De Laurenti¬ 
is: «È la dimostrazione di quanto la 
città di Napoli sappia essere coinvol¬ 
gente. Dateci quattro mesi e vi fare¬ 
mo divertire - ha dichiarato -. La 
Serie C mi serve per rodare la socie¬ 
tà: in capo alla Napoli Soccer c’è un 
grande progetto, soprattutto im¬ 
prenditoriale». 

I numeri per il momento asse¬ 
condano l’ottimismo del presiden¬ 
te. Circa diecimila gli abbonamenti 
sottoscritti fino a ieri, e le previsioni 
parlano di almeno 16/18mila tessere 
a chiusura dei conti: quasi certamen¬ 
te sarà polverizzato il record stabili¬ 
to dalla Florentia di Diego Della Val¬ 


le due anni fa in C2. Per creare il 
cortocircuito in grado di far scattare 
di nuovo la scintilla della passione il 
proprietario della Filmauro ha fatto 
le cose in grande: 23 i giocatori ac¬ 
quistati in meno di dieci giorni dal 
dg Pierpaolo Marino, due per cia¬ 
scun ruolo. Prevalentemente, presti¬ 
ti e comproprietà. Un mix di gioven¬ 
tù (i milanisti Abate e Pozzi, che nel 
movenze e nel fisico ricorda il pri¬ 
mo Van Basten, e l’ultimo arrivato 
Terzi, 20 anni e nove presenze in A 
col Bologna), esperienza (quella dei 
vari Belardi, Mora, Ignoffo, Scarla- 
to, Savino, Corrent) e tecnica. Attesi 
a un’attenta verifica il talentuoso re¬ 
gista Fabio Gatti, i due gioiellini ros¬ 


soneri, il brasiliano Toledo, esterno 
destro di centrocampo dalla grande 
facilità di corsa e dal piede di vellu¬ 
to, e Berrettoni (attaccante ottenuto 
in prestito dal Catania). 

Facendo tesoro del passato, in¬ 
gaggi bassi: il molti stipendi del nuo¬ 
vo club nato sulle ceneri della Ssc 
Napoli non supera i 5 milioni di 
euro a stagione (era di 30 milioni 
l’anno scorso). Il paperone del grup¬ 
po è Roberto Carlos Sosa detto «E1 
Pampa», bomber argentino preleva¬ 
to dall’Udinese: guadagnerà 300mi- 
la euro netti a stagione; il resto della 
rosa si attesta su una media di 
180mila euro. Sarà il campo a dire 
che ruolo potrà svolgere il Napoli di 


Aurelio De Laurentiis nel torneo di 
serie Cl. Per ora i più ottimisti fan¬ 
no notare che, della rosa messa a 
disposizione di Giampiero Ventura 
(un altro che mette in gioco la pro¬ 
pria reputazione in questa avventu¬ 
ra), solo un giocatore, il secondo 
portiere Gianello, l’anno scorso ha 
giocato in Cl: tutti gli altri facevano 
parte di organici di A e B. Domeni¬ 
ca prima verifica: al San Paolo arri¬ 
va il Cittadella. Nel frattempo la Fe- 
dercalcio ha già assicurato che rifor¬ 
merà le norme per evitare l’oltrag¬ 
gio a Maradona. La maglio numero 
10, ritirata da Feriaino, nel 2000, re¬ 
sterà confinata nei piani nobili della 
memoria. 
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©5 Un solo squalificato in serie A 
2 È Rocchi della Lazio 


È il laziale Tommaso Rocchi (nella 
foto), espulso al 45’ di Brescia-Lazio, 
l'unico giocatore squalificato, per una 
giornata, dal giudice sportivo. 

Per quanto riguarda le società, 
ammende di 6.500 euro al Palermo 
(cori razzisti e lancio di bottiglie); di 4 
mila al Brescia (fumogeni e insulti 
all'arma dei carabinieri); 3 mila alla 
Lazio (petardi); di 1.500 alla Roma 
(striscione ingiurioso «nei confronti 
dell'allenatore di un'altra società»); 
750 al Lecce e 500 al Livorno. 



CALCIO 

Un russo «illumina» Kansas City 
Simutenkov firma la Coppa Usa 

I Kansas City Wizards hanno vinto per la 
prima volta la Coppa degli Stati Uniti di 
calcio battendo in finale i campioni in 
carica del Chicago Fire con una rete 
realizzata dal russo Igor Simutenkov in 
pieno recupero. 

L’ex attaccante di Reggiana e Bologna 
(due anni in Italia dal gennaio ’97 al 
maggio ’99), ora trentunenne, ha 
realizzato il gol-vittoria su calcio di 
punizione. La Coppa degli Stati Uniti, 
così come la FA Cup inglese, è aperta a 
tutti i club di qualsiasi divisione. 


Da oggi a Livorno Italia-Polonia 
per salire nella serie B di Davis 

Saranno Filippo Volandri e Michal 
Przysienzy ad aprire la sfida di Coppa 
Davis fra Italia e Polonia, in programma 
da oggi a domenica sui campi in terra 
battuta del Tennis club Livorno. In palio 
c'è la promozione nel gruppo I Europa- 
Africa, ossia la serie B del tennis 
mondiale. Il primo singolare inizierà alle 

11.30 e sarà seguito dalla sfida fra Potito 
Starace e Lukasz Kubot. Sabato alle 

14.30 invece è in programma il doppio 
(Bertolini - Seppi contro Fyrstenberg - 
Matkowski). Domenica gli ultimi singolari. 


Heike Dreschler-Frankie Fredericks 
Il ritiro di due grandi campioni 

Il velocista namibiano Frankie Fredericks 
(37 anni) e la sanatrice in lungo tedesca 
Heike Drechsler (39 anni) hanno dato il 
loro addio all'atletica ieri durante 
il meeting di Yokohama. 

Nell’ultima gara della sua carriera, 
Fredericks è giunto 4° nei 100 metri vinti 
dallo statunitense Justin Gatlin (9”97) 
davanti al connazionale Léonard Scott e 
al giapponese Nobuharu Asahara. 

Gli organizzatori giapponesi hanno 
allestito a sorpresa una una cerimonia 
d'addio molto emozionante. 


La F1 è in Cina, il mercato più grande 

Domenica a Shanghai il primo storico Gp. Un occasione per le case automobilistiche 


Lodovico Basalù 


Han Han, 22 anni, protagonista della 
Formula Bmw nel suo Paese, Chen 
Xu, 18 anni, un giovane dalle grandi 
potenzialità, Jun Shang Zhang, 14 an¬ 
ni, terzo nel campionato nazionale di 
go-kart. Per non parlare di Ho-Pin 
Tung, 20 anni, che lo scorso 11 dicem¬ 
bre 2003 fu il primo della sua nazione 
a provare una FI (la Williams) sul 
circuito spagnolo di Jerez. Abituiamo¬ 
ci, nel futuro, a parlare in cinese, a 
scrivere nomi di piloti cinesi, a non 
stupirci se qualcuno dei sopracitati do¬ 
vesse essere al via di un Gran premio 
su una una McLaren-Mercedes, una 
Toyota e - perché no? - una Ferrari. Il 
mercato è il mercato. E quello cinese è 
un business da non perdere. Al punto 
che tutti i cosiddetti top team farebbe¬ 
ro carte false per essere i primi al tra¬ 
guardo nel primo Gp di Cina della 
storia, con le prove libere in corso 
mentre il giornale esce nelle edicole. 
Ieri, alTAmbassy Club di Shanghai, 
tappeti distesi per i giornalisti arrivati 
da ogni dove: per ascoltare a che livel¬ 
lo sia lo sport motoristico nel paese 
più popolato del pianeta, con la socie¬ 
tà Sohu che ha inaugurato, in collabo¬ 
razione con la FOA (Formula One Ad- 
ministration) anche un nuovo sito in¬ 
ternet che va sotto il nome di “china. 
formulal.com”. Giornalisti che han- 
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A sinistra l'ironia 
del team Jaguar 
(«in vendita» è 
scritto sul cartello) 
che nel 2005 
lascerà la FI 
In alto un pit-stop 
della Ferrari 


no avuto il piacere di lavorare all’inter¬ 
no di una sala stampa a forma di 
“alettone” che sovrasta la pista, quasi 
fosse una sorta di Star Trek alla con¬ 
quista di mondi sconosciuti. 

A disegnare tutto questo ben di 
Dio per il primo “Sinopec Chines 
Grand Prix” (dove Sinopec sta per la 
più grossa compagnia petrolifera di 
quel che rimane un esempio di perfet¬ 


ta simbiosi tra comuniSmo e capitali¬ 
smo), è stato l’architetto tedesco Her¬ 
mann Tilke, lo stesso dalla cui matita 
sono scaturiti i circuiti di Malesia e 
Bahrein. La pista di Shanghai è bella, 
awerinistica, esagerata, con 330 milio¬ 
ni di euro stanziati per realizzarla e 
addirittura della case-palafitta a dispo¬ 
sizione dei vari team, posizionate die¬ 
tro al paddock, che si riflettono nell’ac¬ 


qua sottostante. E carissima. Perché si 
arriva a pagare fino a 370 euro per 
assistere alla gara, con un reddito me¬ 
dio che non supera i 500 euro al mese. 
Una pista caratterizzata da curve dia¬ 
boliche e da rettilinei lunghissimi. Già 
saggiata, peraltro, da Gerhard Berger, 
che vi girò con una Ferrari F2003 GA 
qualche mese fa, a scopi promoziona¬ 
li. 


L’occasione, è chiaro, non va per¬ 
sa. Al punto che Luca di Montezemo- 
lo è atteso da oggi, insieme a esponen¬ 
ti del mondo politico e industriale ita¬ 
liano. Al di là delle frasi piccanti giun¬ 
te al suo indirizzo da parte di Bernie 
Ecclestone, che accusa il presidente di 
Confindustria di «voler monopolizza¬ 
re la FI». Insomma la Ferrari ci crede 
e la Fiat pure, con un mercato poten¬ 
ziale di 1,5 miliardi di abitanti. E fa 
quasi compassione la Jaguar, il cui te¬ 
am si è fatto fotografare ieri per l’ulti¬ 
mo “ciak”, dopo l’annuncio di abban¬ 
dono da parte di mamma Ford. 

Sul fronte della cronaca non stupi¬ 
scono le domande inusuali della stam¬ 
pa locale a Michael Schumacher. Del¬ 
la serie: perché vesti di rosso? Oppure: 
come mai non fai il calciatore? Al pun¬ 
to che sono roba da esperti le polemi¬ 
che di Briatore in seguito al licenzia¬ 
mento di Trulli e all’acquisizione (tem¬ 
poranea) di Jacques Villeneuve. «Presi 
Schumacher e mi criticarono, lo cedet¬ 
ti alla Ferrari e fecero altrettanto. Co¬ 
munque vada, ne sento di tutti i colo¬ 
ri», ha detto il responsabile Renault. Il 
Gp di Cina vede oggi il canadese alla 
guida della monoposto blu, mentre 
Trulli ha rimandato il debutto con la 
Toyota al Gp del Giappone. Alla Jor¬ 
dan Pantano è stato appiedato a favo¬ 
re del tedesco Timo Glock, mentre 
finalmente si registra il rientro di Ralf 
Schumacher con la BMW-Williams. 


Enrico Berlinguer 
modernità di un leader 

Festa nazionale 
di Aprile 

24-25-26 
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Roma, Teatro Spazio Zero 

Via Galvani (Testaccio) 



VENERDÌ 
24 SETTEMBRE 


Ore 18 

Presentazione del libro 
di Aldo Garzia 

Da Comiso a Baghdad 
Tom Benetollo 
racconta le sue utopie 

Intervengono 

Guglielmo Epifani 
Paolo Beni 
Alberto Castagnola 
Maria Guidotti 
Lidia Ravera 
Nuccio lovene 

Coordina 

Giovanni Lolli 

ore 21,00 
Dibattito 

Quale programma 
per battere la destra 
e governare il paese 

Intervengono 

Guglielmo Epifani 
Fabio Mussi 
Pierluigi Bersani 
Rosy Bindi 
Fausto Bertinotti 

Coordina 

Famiano Crucianelli 
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Enrico Berlinguer, 
modernità 
di un leader 

Intervengono 

Walter Veltroni 
Pietro Folena 
Luciana Castellina 
Nicola Tranfaglia 
Giglia Tedesco 

Coordina 

Adriano Labbucci 

ore 21,00 
Presentazione 
del libro di 
Nicola Tranfaglia 

Come nasce 
la Repubblica 

Bompiani 

Partecipano 

Nicola Tranfaglia 
Albertina Vittoria 
Pancho Pardi 


DOMENICA 
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Incontro 

Enrico Berlinguer: 
voci immagini 
ricordi 

Partecipano 

Giovanni Berlinguer 
Antonello Venditti 
Lidia Ravera 
Aldo Garzia 
Alberto Cottica 
Citto Maselli 

Coordina 

Vincenzo Vita 


Nelle tre giornate 
della Festa ci saranno 
spazi espositivi 
e punti di ristoro 
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IL FILM SU HITLER DESIGNATO 
ALL’OSCAR PER LA GERMANIA 

DerUntergang (Il crepuscolo), il film 
diretto da Oliver Hirschbiegel e 
interpretato da Bruno Ganz sugli 
ultimi giorni di vita di Adolf Hitler, 
rappresenterà la Germania nella corsa 
agli Oscar per la categoria miglior film 
straniero. La scelta è stata fatta da 
una giuria, che ha elogiato le qualità 
del film. Le cinquine nelle varie 
categorie aspiranti al premio Oscar 
saranno annunciate il 25 gennaio 
prossimo, mentre I 1 assegnazione 
delle statuette è in programma a Los 
Angeles il 27 febbraio. Dalla sua 
uscita nei cinema tedeschi, il 16 
settembre scorso, Der Untergang è 
stato già visto da 750 mila spettatori. 



Un bel giorno, Snoopy farà giustizia del perfido e potente Minestrony (CHE FA RIMA CON...) 


Paolo Petazzi 

È solo un sogno, o forse no, quello che ci racconta in 
chiave fiabesco-surreale Mr. Me, l'opera comica in un 
atto di Luca Mosca su libretto (in inglese) di Gianluigi 
Melega, presentata a Venezia in prima assoluta dall'ot¬ 
timo Ex Novo Ensemble con una pregevole compagnia 
di canto. Superman, proprio lui, l'eroe dei fumetti 
(nelle vesti del giornalista Clark Kent), contempla deso¬ 
lato la devastazione compiuta nell'Italia di oggi da Mr. 
Minestrony (detto Mr. Me), un dittatore televisivo, e 
dalla sua banda di ladri, affaristi, mafiosi. Bisogna 
salvare il paese, e Superman, per «battere con il ridico¬ 
lo questo re dei buffoni», chiama a raccolta molti gran¬ 
di protagonisti di fumetti: il mago Mandrake, Jessica 
Rabbit, Olivia e Braccio di Ferro, Linus e Snoopy, 
Tintili, Dick Tracy, Dupont e Dupond. Ognuno impar¬ 


tisce a Minestrony una dura lezione; i poliziotti raccol¬ 
gono le prove dei suoi delitti, poi tutti insieme lo chia¬ 
mano ad una sorta di Giudizio finale. Dopo la catastro¬ 
fe, però, Minestrony si desta e sembra scacciare l'incu¬ 
bo. Era tutto soltanto un sogno? Ci sono ancora speran¬ 
ze: alla fine si vede Clark Kent/ Superman che viene a 
cercare Mr.Me. 

Si dovrebbe vedere, perché l’opera non è ancora andata 
in scena: esiste un progetto di realizzazione scenica con 
marionette (una soluzione che dovrebbe essere molto 
adatta a Mr.Me); ma per il momento nessuno si è 
impegnato a produrre lo spettacolo, e l’opera è stata 
fatta ascoltare in forma di concerto in una affollatissi¬ 
ma e applauditissima serata ad inviti nella chiesa di 
San Maurizio a Venezia, nell'ambito della bella stagio¬ 


ne del veneziano Ex Novo Ensemble. All'uscita uno 
spettatore entusiasta proponeva di trasmettere Mr Me 
sulle reti di Mediaset, per l'occasione unificate: si era 
probabilmente identificato nel carattere paradossale e 
surreale del testo, pur avendone preso conoscenza in 
una forma che certamente ne attenuava l'impatto. 

In compenso l'eccellente esecuzione, guidata con gran¬ 
de precisione, sicurezza e adesione da Andrea Pestaloz- 
za, valorizzava l'agile scioltezza della scrittura di Mo¬ 
sca, che usa abilmente un piccolo gruppo strumentale 
(11 esecutori), un piccolo coro e sette voci soliste. La 
prima impressione è che all'opera venga impresso un 
andamento rapido, travolgente, anche se non manca¬ 
no zone tranquille e indugi. Si gioca sulla mobilità dei 
frammenti, come è caratteristico della poetica di Mo¬ 


sca (nato a Milano nel 1957, da tempo attivo a Vene¬ 
zia). Appartiene più specificamente alla sua ricerca sul 
comico in Mr. Me il gusto per il pastiche, per la citazio¬ 
ne o per l'evocazione. Si riconosce ad esempio il mondo 
della canzone americana di alcuni decenni fa, la Marsi¬ 
gliese e l'Internazionale, oppure ci sono vocaboli con¬ 
sunti, cui si ricorre proprio per la loro riconoscibilità in 
un contesto paradossale. Un esempio: l'incubo finale di 
Minestrony dormiente cita l’Internazionale in un episo¬ 
dio dal carattere un po’ cullante, un po’ da marcia 
funebre. 

Nell'ottima compagnia di canto citiamo almeno il teno¬ 
re Chris Ziegler (Mr.Me), Sara Mingardo (Jessica Rab¬ 
bit), Matteo Bellotto (Superman), Alda Caiello e il 
coro Dodecantus. Speriamo di riascoltarli in teatro. 
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Segue dalla prima 

E poi Cogne, che ormai è quasi un classi¬ 
co del vespismo televisivo. Come in un 
vecchio teatro di varietà che si rispetti la 
compagnia pare sempre la stessa. Tanto 
per non deludere. L'avvocato Taormi¬ 
na, il criminologo Bruno, lo psichiatra 
Crepet, la giornalista Palombelli, la ma¬ 
gistrata Matone. Se domani truccassero 
cinque attori da Crepet, Palombelli & 
compagnia, non cambierebbe nulla. In 
questo Vespa è formidabile: è riuscito a 
capovolgere il detto gattopardesco. Ne¬ 
anche l'astuzia di dire: che tutto cambi 
affinché nulla cambi. Neanche quel guiz¬ 
zo di formidabile vitalità, astuta, malizio¬ 
sa, attraente nella sua intelligenza. Lui si 
limita a un più mesto: che nulla cambi 
affinché nulla cambi. Anche se ieri sera, 
Vespa, un cambiamento l'ha rilevato, 
l'unico che è disposto a sopportare. Ha 
fatto notare che lo psicologo Crepet si 
era tagliato i baffi e aveva messo una 
giacca, anziché il solito maglione. Dopo¬ 
diché era la solita storia, e una noia mor¬ 
tale. Il criminologo Bruno che faceva il 
criminologo. Lo psichiatra che parlava 
della freddezza degli assassini. E la Pa¬ 
lombelli che diceva: «la gente sa che ven¬ 
go qui, e allora mi ferma per strada, 
vuole sapere». 

Affondati nelle poltrone Frau gli ospiti 
parlavano di cose che non sanno, e Taor¬ 
mina sosteneva di sapere cose di cui non 
può parlare. Riguardo a Vespa, in piedi, 
persino lui sembrava annoiato. Ci si da¬ 
va dell'imbecille, con una reciprocità e 
un equilibrio degni di un manuale Cen- 
celli, ma non lo si faceva più con l'alle¬ 
gria e la leggerezza di un tempo. Quan¬ 
do arrivavano anche le risse a schiaffoni 
tra Alessandra Mussolini e Katia Belillo. 
Ormai da Vespa nessuno ha più niente 
da dire. Le poche cose che escono sono 
tentativi disperati di inventarsi qualco¬ 
sa. Senza rendersi conto che ormai è 
tutta cronaca riciclata. Modelli culturali 
da cronaca vera. Barbara Palombelli ar¬ 
ranca, fino a dire che «a Cogne si dove¬ 
va verificare una 
caccia all'uomo 
coi bastoni» nean¬ 
che fosse l'Ossezia 
del Nord; il crimi¬ 
nologo Bruno di¬ 
ce che la Franzoni 
si sentì male quel¬ 
la mattina perché 
«le mamme sento¬ 
no quel che succe¬ 
de, e la Franzoni è 
una mamma» co¬ 
me in una vecchia 
canzone di Bixio e 
Cherubini; Crepet 
non sa bene come 
collocarsi, parla di 
«corti circuiti men¬ 
tali», e non si rende conto che là tra 
quelle poltrone la corrente l'hanno stac¬ 
cata da tempo. 

L'elettricista Bruno Vespa comincia a 
scalpitare. Se per noi la sua presenza 
pesa sulle spalle come un'intera era geo¬ 
logica, per lui la trasmissione sarebbe 
solo un po' da rinfrescare, ma il primo 
input è che tutto vada come al solito. 
Persino i delitti sono sempre quelli di 
due o tre anni fa. Come quel din-don 
delle porte che si aprono, come il mag¬ 
giordomo, come lo stacchetto di Via col 
vento, e gli ospiti uno di fronte all'altro 
come fossero gli eserciti dell'Armata 


Se domani truccassero 
cinque attori da Crepet, 
Palombelli e compagnia, 
non cambierebbe nulla 
Anche se Crepet si è 
tagliato il baffo 
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Dieci, cento, mille «Porta a porta»: 
implacabile come un rito triste e sempre 
uguale a se stesso, la trasmissione di 
Vespa è tornata sulla pista di Cogne 
Soliti interpreti, solito incedere, più 
niente da dire. Su tutto trionfa la noia 


Janet 

Jackson 


L 



il caso janet jackson 


v 


Cbs, quanto ti costa quel seno svelato in tv! 


Flaminia Lubin 


NEW YORK II dibattito sulla multa di 550 mila dollari che 
dovrà pagare la CBS in seguito all' incidente del seno scoperto 
di Janet Jakson è vivo e seguito in America per chi si occupa di 
Media Business. La domanda che ci si pone è se la multa sia in 
realtà la giusta punizione all' incidente accaduto lo scorso 
primo febbraio durante il Super Bowl. L'evento sportivo più 
guardato in America e la scorsa volta sono almeno 90 milioni 
i cittadini che hanno potuto ammirare il seno nudo della 
cantante quando il suo collega, Justin Timberlake, le ha strap¬ 
pato il corpetto mostrando il petto probabilmente rifatto della 
star. Timberlake, il cantante più amato tra i giovanissimi, si 
scusò immediamente definendo lo strazio che stava montando 
«Una terribile cattiva funzionalità del guardaroba della can¬ 
tante». La Jakson fu radiata da future apparizioni teelvisive e 
da tempo non si vede. Ora con la multa la discussione si è 
riaccesa. La Cbs non ha ancora comunicato se intende conte¬ 
stare il verdetto o se lo pagherà allo scadere dei trenta giorni 


come è previsto. A prendere la decisione è stata la Federai 
Communication Commission, la commisisone che si occupa 
di supervisionare tutti i media americani. Il suo amministrato¬ 
re è Michael Powell, figlio del Segretario di Stato. «Non si può 
contare il numero delle famiglie che si mettono a guardare 
questo programma, quello che a cui hanno assistito non era 
quello che si aspettavano. È stata una burla. L ' intenzione 
dello show era quella di passare ogni limite». Di decenza si 
intende. È stato un incidente o una decisione indecente da 
parte della Cbs che ha voluto creare clamore e sensazionali¬ 
smo? Ci si interroga ancora. Nessuno può rispondere alla 
domanda perché chi conosce i fatti e sa se la cosa fosse pro¬ 
grammata o meno non lo rivela. Gli esperti della Costituzione 
sono al lavoro per capire se il primo emendamento sia a 
rischio. «Un gesto del genere è ovvio che metta in discusisone 
la leggitimità del nostro primo emendamento». A parlare è 
RodneyA. Smolla, preside della facoltà di legge dell’università 
di Richmond, un esperto del primo emendamento. «Quel solo 
incidente non può aver suscitato un tale senso di offesa per cui 
il governo ha potuto decidere un'azione così punitiva» . Due 


democratici dei cinque membri della commissione sono con¬ 
vinti che la penale doveva essere molto più salata. Si tratta 
della multa più alta che una televisione abbia mai pagato. Più 
costose di questa sono state le penali decise per alcuni program¬ 
mi radiofonici di Clear Channel. « Se da una parte ci ramma¬ 
richiamo per l'incidente dall' altra siamo ancora convinti che 
nulla di quello che è accaduto la notte del Super Bowl ha 
violato le leggi sulla decenza che sono in vigore». È la dischiara- 
zione ufficiale della CBS. E la gente comune da quale parte si 
schiera? Un sondaggio dell' Unità rivela che l'America rima¬ 
ne un paese molto puritano e se V incedente di per se non è 
considerato gravissimo V idea che sia successo in una notte 
dedicata alle famiglie lo fa ingigantire. Poi ci sono i liberal e gli 
scettici. I primi temono che se si va avanti in questo modo non 
ci sarà più libertà di espressione e l'America rischia la sua 
democrazia. Gli scettici sono per convinti che è stato tutto 
calcolato per dare spettacolo. Proprio come è stato per il bacio 
in bocca di Madonna e la Sperars, lì la fortuna è che c'è stato il 
chiasso senza la multa. Il network era Mtv e il programma era 
notturno lontano dagli occhi dell' infanzia americana. 


Brancaleone. Nel frattempo il mondo è 
cambiato. Ma questo non può essere 
spiegato a Porta a porta, è troppo tra¬ 
sgressivo. La guerra in Iraq è ovviamen¬ 
te necessaria, la nostra sarà sempre una 
missione di pace, e Berlusconi a Porta a 
porta ci andrà sempre da solo, se lo 
vorrà. 

Intanto però qualcosa sta accadendo. 
Per questo Natale Vespa ci prepara una 
sorpresa sotto l'albero: lieve, niente di 
particolarmente sorprendente. Quelli 
come lui si muovono come le derive 
dei continenti, come la tettonica a zol¬ 
le. Il nuovo libro di Vespa, un altro 
appuntamento obbligatorio almeno 
quanto il vaccino del morbillo, non sa¬ 
rà più il cavaliere contro il professore, 
le grandi muraglie contro le grandi scos¬ 
se, e tutti gli scontri finali possibili. Ve¬ 
spa torna all'antico: la storia d'Italia dal 
dopoguerra a oggi, vista attraverso chi? 
Nientemeno che attraverso il senatore 
a vita Giulio Andreotti, che Vespa nel 
sabbatico estivo da Porta a porta è anda¬ 
to a trovare ogni mattina di questi ulti¬ 
mi mesi con un bel registratore. Sarà da 
capire cosa gli avrà detto il senatore 
degli undici anni dell'era di Forza Ita¬ 
lia, e quanto Vespa ha poi deciso di 
mettere su carta. 

Questo è un segnale interessante. Che 
Vespa pensi a un nuovo grande centro 
da benedire in anticipo o che pensi un 
giorno a una sua carriera politica futu¬ 
ra, è ancora presto per dirlo. Per ora il 
ritorno di Porta a Porta è per noi la 
consapevolezza che, come diceva 
Eduardo, la nottata è ancora da passa¬ 
re. Porta a porta è Senato, Camera, Go¬ 
verno, Confindustria, direzione artisti¬ 
ca di Sanremo, miss Italia, Lega calcio, 
fiction tv, cinema. È una forma di totali¬ 
tarismo televisivo, un totalitarismo, c'è 
da scommetterci, che questo autunno 
avrà anche venature vagamente populi¬ 
ste. Nella trasmissione su Cogne, Vespa 
non ha sgridato nessuno, non mai ha 
tolto la parola, rimanendo un passo in¬ 
dietro. La sua nuova strategia è più 
morbida. Anche se è difficile dire se 
Vespa la manterrà con le puntate a ca¬ 
rattere politico. È facile prevedere che 
ormai voglia apparire al pubblico come 
un conduttore più rassicurante di quan¬ 
to è stato fino ad oggi. E voglia sembra¬ 
re vagamente meno servile e arrogante. 
Il suo obbiettivo finale sarà quello di 
diventare una sorta di Mike Bongiorno 
dei radiosi anni a venire. Una sorta di 
monumento televisivo. Soltanto che 
Vespa è un prodotto più involuto, in¬ 
cattivito e noioso di Mike. 

Così appare un'impresa disperata tra¬ 
sformare Vespa in un uomo qualunque 
con cui il medio telespettatore riesca a 
identificarsi. Non basta farlo sorridere e 
continuare a trasmettere le trasmissioni 
di sempre. E tutto questo non basta per 
trasformare il suo Porta a porta in qual¬ 
cosa di diverso da quello che ormai è 
sempre di più: la fiera della noia. Persi¬ 
no l'inquietante Cogne, forse il caso più 
controverso di questo dopoguerra era 
irresistibilmente sonnolento. E allora 
Vespa dovrebbe diffidare di quel suo 
Via col vento che echeggia da anni per la 
trasmissione, come un marchio distinti¬ 
vo. Domani è un altro giorno, certo. 
Ma per Porta a porta e per il suo condut¬ 
tore rimane sempre lo stesso giorno. Il 
giorno più noioso che ci sia. 

Roberto Cotroneo 
rcotroneo@unita. it 


Vespa ha inaugurato una 
strategia più morbida, 
vuole apparire 
un conduttore più 
rassicurante: un’impresa 
disperata 
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AL CINEMA PER 73 ORE 
È DEI POLACCHI NUOVO RECORD 

Sono entrati nel Guinness dei 
primati i 21 cinefili polacchi rimasti 
in un cinema di Varsavia per 73 ore 
e 26 minuti consecutivi, battendo il 
precedente record di 70 ore 
stabilito da un gruppo di 15 
tailandesi. Durante il tentativo di 
primato organizzato al cinema 
Atlantic nel centro della capitale 
polacca ì vincitori hanno visto 43 
film di lungo metraggio. Potevano 
uscire dalla sala per andare al 
bagno o farsi un pisolino solo nelle 
pause di 15 minuti ogni tre film. 
«Non mi sono mai sentita meglio» 
ha detto Malgorzata Jach, che ha 
organizzato l'evento. 



Cari Scola e Monic ell i, aiutateci a ricordare Mastroianm 


Gabriella Gallozzi 

In memoria di Marcello Mastroianni che il 28 settem¬ 
bre avrebbe compiuto 80 anni. A lui Europa Cine¬ 
ma, il festival rivolto alle cinematografie europee in 
corso a Viareggio dal 27 settembre al 2 ottobre, dedi¬ 
ca la sua edizione numero 21. Un grande omaggio 
all’attore scomparso con retrospettive e lezioni di 
cinema per le quali il direttore della rassegna, Felice 
Laudadio, ha chiamato a raccolta gli «amici di un 
tempo», Mario Monicelli ed Ettore Scola che lo dires¬ 
sero rispettivamente negli indimenticabili I compa¬ 
gni e Una giornata particolare. Entrambi i film 
fanno parte della retrospettiva che prenderà il via 
proprio la mattina del 27 settembre con la proiezione 
del film di Monicelli del ‘63 al quale seguirà la 
lezione di cinema del regista, a partire dal ricordo di 


Mastroianni nei panni del professor Sinigaglia «agi¬ 
tatore» di operai nella Torino di fine Ottocento. La 
seconda lezione , il 28, sarà tenuta da Ettore Scola 
dopo la visione di Una giornata particolare, mentre 
il 30 settembre Sergio Castellino terrà banco a segui¬ 
to della proiezione di La grande abbuffata di Marco 
Ferreri, ricordando Mastroianni che incontrò giova¬ 
nissimo sul set di L’armata ritorna di Luciano Tovo- 
li. Conclude il ciclo di lezioni, il 2 ottobre, quella 
tenuta da Roberto Cicutto produttore di Mi ricordo, 
sì, io mi ricordo e ancora quella di Mario Monicelli 
a partire da I soliti ignoti. Completano la retrospetti¬ 
va, tra gli altri, Il bell’Antonio di Bolognini, La 
notte di Antonioni, La dolce vita di Fellini, Divor¬ 
zio all’italiana di Germi. 


Altro piatto forte del festival sarà poi l’evento speciale 
- il 29 settembre - dedicato al monumentale Heimat 
di Edgar Reitz, del quale la Mostra di Venezia ha 
presentato l’ultima parte. Si tratta di alcuni fram¬ 
menti tratti dalle 53 ore delle tre serie, che saranno 
commentate e spiegate dal regista tedesco nella sua 
lezione di cinema. Una sorta di percorso nella genesi 
di questa epica impresa cinematografica che raccon¬ 
ta la storia della Germania dell’ultimo secolo, attra¬ 
verso la sua «meglio gioventù», o quasi. 

Nel concorso, che in passato ha tenuto a battesimo 
Stephen Frears e Aki Kaurismaki, ci saranno anche 
quest’anno molte opere prime. Tante in arrivo dall' 
Europa del Nord: sono i tedeschi Vakuum di Tho¬ 
mas Grampp, Vinzent di Ayassi, Napola di Dennis 


Gansel; il danese Kongekabale di Nicola] Arcel; 
l'olandese Het Zuiden di Martin Koolhoven; l'islan¬ 
dese Niceland di Fridrik T. Fridriksson; il belga De 
Kus di Hilde Van Mieghen e il norvegese Uno dell’ 
attore Aksel Hennie, per la prima volta dietro alla 
macchina da presa. In concorso anche due film italia¬ 
ni: A luci spente di Maurizio Ponzi, ambientato nel 
mondo cinematografico in epoca fascista, e Concor¬ 
so di colpa di Claudio Fragasso con Francesco Nati e 
Alessandro Benvenuti, definito da Laudadio «un pro¬ 
vocatorio film che tratta il tema del terrorismo attra¬ 
verso una sorta di giallo». In chiusura - il 2 ottobre - 
anche il film di Goran Paskalievic Sogno di una 
notte di mezzo inverno, ideale seguito de La Polve¬ 
riera ancora una volta ambietato nell'ex Jugoslavia. 


Viva «Le conseguenze dell’amore» 

. .,,,. ìù m Sorrentino racconta la storia di un travet della mafia con stile e sceneggiatura magistrali 



Olivia Magnani 
e Toni Servillo 
in una scena 
di «Le conseguenze 
dell'amore» 


Cipri e Maresco 

«Come inguaiammo il cinema 
italiano» con un mare di risate 


il film perfetto per chi ha 50 anni, o giù di lì, ed era bambino negli anni ’60: vi 
ritroverà i suoi eroi di allora, Franco & Ciccio, che tanto lo facevano ridere con le 
I -doro smorfie, i loro versi, le loro maschere talmente comiche da essere «naturalmen¬ 
te» tragiche. È il film perfetto per chi ha 30-35 anni e, ai tempi della Raitre di Guglielmi, si 
deliziava con il bianco e nero scorreggione e post-atomico di Cinico Tv: in questo viaggio 
cinematografico nella storia di Franco & Ciccio capirà gli antecedenti storici di Giordano, 
di Paviglianiti e di tutto l’assurdo presepe umano creato nel tempo da Cipri & Maresco. È 
il film perfetto per chi ha 70 anni e passa, si ricorda la guerra, e quindi si ricorda la Fame: 
quella vera, con la «F» maiuscola, non quella che proviamo tutti verso mezzogiorno e al 
massimo si può chiamare «appetito». Franco & Ciccio - soprattutto Franco - la Fame vera 
l’hanno conosciuta. Nel film c’è un racconto strepitoso su una cena di famiglia in cui 
Franco, da piccolo, versò qualche chilo di sale nella minestra di fagioli perché i parenti 
invitati non la mangiassero, e ne rimanesse quindi di più per lui e per i numerosi fratelli. 
Ma quei morti di fame dei parenti l’ingurgitarono, anzi, la «sucarono» lo stesso! È il film 
perfetto per chi ha 10 anni: siamo sicuri che Franco & Ciccio siano talmente fuori dal 
tempo, talmente «eterni» nei loro meccanismi comici, da poter affascinare chiunque abbia 
il cuore e il cervello non ancora massificati. È il film perfetto per tutti: è Come inguaiammo 
il cinema italiano, diretto da Daniele Cipri e Franco Maresco, un fondamentale corollario 
all’opera di questi due grandi artisti. Quando uscirà in Dvd conterrà più interviste, più 
materiali, più di tutto: ma per Cipri & Maresco, e per Franco & Ciccio (e per la Lucky Red 
che distribuisce) sarebbe bellissimo se andasse bene al cinema. Perché è là, nel buio delle 
sale, che Franco Franchi e Ciccio Ingrassia hanno arricchito la nostra infanzia di spettatori, 
ed è là che dovremmo recarci per render loro omaggio. È un rito, quello al quale vi 
invitiamo: una messa laica per il dio più simpatico che esista, il dio della risata. al.C. 


cinema e fede 

«Nel mio amore»; Tamaro 
ai confini della cartolina 


-^.uscito di giovedì come Spiderman 2, giocando d’anticipo sugli altri titoli del 
week-end: chissà se gli esiti saranno gli stessi, chissà se la popolarità di Susanna 
J—yTamaro è ancora quella che spinse Va’ dove ti porta il cuore in testa alle classifiche di 
vendita? Certo, il tema è di quelli che vanno forte, il successo di The Passion è lì a 
dimostrarlo: la vita è talmente orrenda - lo dice la Tamaro, ma vedendo i Tg è difficile darle 
torto - che solo una ricerca spirituale assoluta può trasformare Finferno in paradiso. Nel 
mio amore è tratto, non a caso, da un racconto - della stessa Tamaro - intitolato L’inferno 
non esiste. Racconta la storia di Stella, una donna che nella prima scena del film perde il 
marito, stroncato da un infarto. Segnata da questo lutto, si reca nella vecchia casa di 
montagna dei genitori, e con l’aiuto di un vicino che vive in una baita lì accanto comincia a 
riflettere sulla propria vita. Che vediamo, anche noi, dipanata in lunghi flash-back: Stella e 
Fausto avevano due figli, ma lui era convinto che il secondo, Michele, non fosse suo. E lo 
odiava. Michele rispondeva a quest’odio con un’immersione totale nella religione. Fino al 
terribile incidente - da non rivelare - in cui gli insanabili contrasti vennero al pettine... Per i 
non credenti, Nel mio amore è un film alieno, lontano dalla sensibilità di chi non è abituato 
ad affidare ai preti, alla chiesa, alla preghiera i propri problemi e il proprio destino. Per chi 
invece condivide la fede di Susanna Tamaro, la sua ricerca di risposte «alte» all’inferno della 
vita, sarà emotivamente coinvolgente. Non è questo, naturalmente, il discrimine «critico» 
sul film, che va valutato in sé, come opera, come meccanismo narrativo. E in questo senso 
non si può tacere che la struttura in flash-back è macchinosa, la recitazione è mediamente 
scadente e i momenti di illuminazione e di misticismo sono risolti con un’estetica alla 
Quark, con immagini di una natura bucolica ai confini della cartolina. Licia Maglietta, 
l’unica brava attrice coinvolta, fa il possibile per essere credibile: ma non l’aiuta il fatto di 
rimanere sempre uguale in una storia che copre un arco di oltre vent’anni. al.c. 


Alberto Crespi 


ROMA L’abilità e il talento di un regista si 
intuiscono dai dettagli. Osservate la sce¬ 
na di Le conseguenze dell’amore in cui Tit¬ 
ta Di Girolamo, il protagonista, ha un 
sommesso alterco con il direttore della 
banca svizzera in cui ricicla denaro per 
conto della mafia. La lite avviene nel «ca¬ 
veau» della banca dove solerti impiegati 
contano valigie di banconote, facendo 
quell’inconfondibile rumore di soldi fru¬ 
sciami: quando si alzano le voci dei liti¬ 
ganti, tace il rumore di carta smucinata, 
perché gli impiegati, spaventati, smetto¬ 
no di contare. Voi direte: ma nelle ban¬ 
che, ormai, i bigliettoni si contano a mac¬ 
china. Vero, ma è lo stesso Titta che pre¬ 
tende il conteggio a mano: «Bisogna fidar¬ 
si degli uomini», dice, lui che non si fida 
di nessuno... Paolo Sorrentino, regista e 
sceneggiatore di Le conseguenze dell’amo¬ 
re, aveva debuttato nel 2001 con il notevo¬ 
le L’uomo in più. L’opera d’esordio era 
soprattutto una brillante sceneggiatura, 
la vita parallela di due «campioni» dell’ita¬ 
lianità, un cantante e un calciatore che 
non si conoscono ma sono accomunati 
dal curioso destino di avere lo stesso no¬ 
me, Antonio Pisapia. Il secondo film è 
uno straordinario salto di qualità: Sorren¬ 
tino è andato a scavare nella vita quotidia¬ 
na di un impiegato della mafia, un perso¬ 
naggio del quale tutti possiamo intuire 
l’esistenza (la mafia ricicla denaro sporco 
in Svizzera: qualcuno dovrà pur recarsi 
lassù per farlo!) ma che non noteremmo 
mai se fincrociassimo per strada, o nella 
hall di un albergo. Ecco, Paolo Sorrenti¬ 
no l’ha notato: è questa la differenza fra 
un narratore di razza e noi comuni mor¬ 
tali. Titta Di Girolamo è un uomo grigio, 
abitudinario. Persino nel rapporto con la 
droga: si fa un’iniezione d’eroina una vol¬ 
ta alla settimana, sempre lo stesso giorno, 
sempre alla stessa ora. Vive in un albergo 
di Lugano e non dà confidenza a nessu¬ 
no. Ogni tanto gli arriva in camera una 
valigia e lui non ha nemmeno bisogno di 
aprirla per sapere cosa farne. Quest’uo¬ 
mo che non ha emozioni, che non parla 
del proprio passato, che di tanto in tanto 
intrattiene frettolose conversazioni telefo¬ 
niche con la famiglia, che insomma non è 
nemmeno «umano», un bel giorno si in¬ 
namora. E quando si avvicina al bar del¬ 
l’albergo, dove lavora una ragazza che 
l’ha incuriosito, dice (più a se stesso che a 
lei): «Sedermi a questo bancone è forse la 
cosa più pericolosa che abbia fatto in tut¬ 
ta la mia vita». E non immagina quanto 
sia vero... Le conseguenze dell’amore è un 
titolo che, volutamente, sposta l’accento 
dal contesto (la mafia, le banche svizzere, 
i conti segreti) alla storia individuale di 
Titta e alla sua voluttuosa auto-distruzio¬ 
ne. Però, nel suo essere asettico, «alieno», 
è un incredibile film sull’Italia di oggi. Il 
rapporto di Titta con la casa madre (è la 
mafia, ma potrebbe essere un partito poli¬ 
tico, una setta segreta, una multinaziona¬ 


le, il Vaticano, l’Opus Dei...) è la più 
efficace rappresentazione che il cinema 
abbia mai offerto sull’anima segreta di un 
travet, sulla tecnica che questi sviluppa 
per custodire i segreti (memorabile, per 
scrittura e interpretazione, la scena in cui 
il direttore di banca «sfida» Titta a raccon¬ 
targli la cosa più cattiva che abbia fatto in 
vita sua), e anche sui pericoli che il mede¬ 
simo travet può correre quando, dentro 


questa struttura perfetta e autosufficien¬ 
te, irrompe la vita. Il fatto che sullo sfon¬ 
do ci sia, non tanto la mafia, quanto 
un’istituzione da proteggere, un modello 
culturale da difendere, rende Le conse¬ 
guenze dell’amore un apologo per il quale 
è lecito spendere paragoni con Kafka, 
con Simenon e, vista l’ambientazione el¬ 
vetica, con Durrenmatt. Il film è talmen¬ 
te ben congegnato che, anche se Titta fa 


un mestiere del quale nulla sappiamo, è 
facilissimo identificarsi nella sua solitudi¬ 
ne. Buona parte del merito va anche all’at¬ 
tore che lo interpreta, un Toni Servillo 
del quale non ci stancheremo mai di ripe¬ 
tere: se vivesse a New York, e anziché 
Toni si chiamasse Tony, avrebbe una col¬ 
lezione di Oscar in salotto. Ma tutto il 
film è magistrale per scrittura (e che Sor¬ 
rentino sapesse scrivere, si sapeva) e per 


regia, per il senso squisito dell’inquadra¬ 
tura, per il modo in cui la Svizzera diven¬ 
ta pura geometria. Tra i bravi attori che 
fanno da coro a Servillo (Angela Good- 
win, Adriano Giannini, Olivia Magnani) 
va segnalato l’inatteso ritorno di un gran¬ 
de Raffaele Pisu, nei panni dell’ex proprie¬ 
tario che ora vive da ospite nell’albergo 
che era suo; e che è atteso, nel sottofinale, 
da una strana sorpresa. 


gli altri 
film 


La stagione è ormai ripartita alla grande, 
ed è aperta la caccia all’Uomo Ragno: chi 
saprà scalzare Spiderman 2 dalla vetta 
degli incassi? Premesso che il film di 
Sam Raimi merita tutto il successo che 
ha, oggi segnaliamo tre film italiani che 
hanno, ciascuno a suo modo, una chan¬ 
ce per conquistare il pubblico: la verve 
comica di Franco e Ciccio (la cui carriera 
è narrata in Come inguaiammo il cinema 
italiano), la fama letteraria di Susanna 
Tamaro (Net mio amore), il talento di Pao¬ 
lo Sorrentino (Le conseguenze dell’amo¬ 
re, in concorso a Cannes 2004). Ma natu¬ 
ralmente c’è anche tanta America sugli 
schermi: magari con una voce italiana... 

- GARFIELD: IL FILM II gattone Gar- 
field è l’eroe eponimo di un popola¬ 
rissimo fumetto. Siamo quindi in zo¬ 
na Spiderman, ma a cartoni animati, 
e senza super-eroi: semmai, una 
tranquilla quotidianità borghese nel¬ 
la quale i gatti osservano bonaria¬ 
mente le follie degli umani. Garfield 
è un gatto pigro e vagamente egoi¬ 
sta, e potete immaginare come rima¬ 
ne quando il suo padrone porta a 
casa un cagnolino. Nella versione 
originale il micio ha la voce di Bill 
Murray, in Italia ci pensa Fiorello, 
quindi simpatia e divertimento sono 
garantiti. Dirige Paul Hewitt. 

- THE B0URNE SUPREMACY Seguito 
di The Bourne Identity. cambia il regi¬ 
sta (Paul Greengrass), rimane inalte¬ 
rato il protagonista (Matt Damon). 
Spy-story con ambizioni di 
“mistero : sopravvissuto al primo 
film, ma con gravi problemi psichici 
(amnesie, incubi e quant’altro) Bour¬ 
ne trascina la propria compagna Ma¬ 
ria in una vita senza senso, finché un 
agente segreto non lo contatta per 
spiegargli qualcosa sul passato... e 
inguaiargli il futuro. 

- LA FINE DI UN MISTERO Esce, un 
po’ in sordina, un film che in altri 
tempi (altro cinema, altra Italia...} 
avrebbe avuto grande risonanza. E 
infatti l’ultima prova del grande Nino 
Manfredi, che negli estremi anni di 
vita si era invaghito di ruoli dramma¬ 
tici e ambigui. Qui, infatti, fa Federi¬ 
co Garcia Lorca: nel film diretto dal¬ 
lo spagnolo Miguel Hermoso si im¬ 
magina che il poeta non sia morto 
nel 1936, ma sia sopravvissuto in 
stato di semi-incoscienza, senza ave¬ 
re memoria del proprio passato e 
della propria arte. Il film lo incontra 
ormai ottuagenario. Manfredi è gran¬ 
de, il film un po’ meno. 
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concerto in due serate 

CANZONI ITALIANE DI LOTTA DAGLI ANNI '60 AD OGGI 

Venerdì e Sabato 
24/25 settembre 2004 

ROMA 

Piazza dei CORONARI 

ore 21.00 


FAUSTO AMODEI 
RUDI ASSUNTINO 
CATERINA BUENO 
GUALTIERO BERTELLI 
ALBERTO D’AMICO 
IVAN DELLA MEA 
FRANCO FABBRI 
LUCILLA GALEAZZI 
BIANCA GIOVANNINI 
GIOVANNA MARINI 
MODENA CITY RAMBLERS 
PAOLO PIETRANGELI 
LEONCARLO SETTIMELLI 
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Raitre 23.40 

LA STORIA SIAMO NOI 

Traffico di stupefacenti e as¬ 
sociazione di stampo ca¬ 
morristico: con queste accu¬ 
se, alle 4 del mattino del 1 7 
giugno 1983, viene arresta¬ 
to Enzo Tortora. Il popolare 
conduttore di “Portobelb” si 
dichiara subito innocente, 
ma bisognerà attendere il 
processo d’appello perché la 
sua figura venga riabilitata. 
Giovanni Minoli rievoca i 
momenti più drammatici 
della vicenda ittsieme alle fi¬ 
glie di Tortora, Gaia e Silvia 



Rete 4 23.25 

SPIRITI NELLE TENEBRE 

Regia di Stephen Hopkins - con Michael 
Douglas, Val Kilmer, Brian McCardie, 
John Kani. Usa 1996. 109 minuti. 
Awentura. 

Alla fine dell’Ottocento, una 
squadra di operai inglesi, tra 
i quali John Patterson, si tro¬ 
vano in Africa orientale per 
la costruzione di strade e fer¬ 
rovie. Dovranno fronteggia¬ 
re non solo una natura 
quanto mai selvaggia, ma 
anche due leoni feroci ed af¬ 
famati, pronti a difendere il 
proprio territorio. 




Rete 4 21.00 


PRONTI A MORIRE 


REP0RT 


Regia di Sam Raimi - con Sharon Stone, 
Russell Crowe, Gene Hackman, 
Leonardo DiCaprio. Usa 1995.103 mi¬ 
nuti. Western. 

H perfido Herod è il padrone 
incontrastato della cittadina 
di Redemption. Ogni anno, 
il boss organizza una com¬ 
petizione tra pistoleri, met¬ 
tendo in palio um cospiaia 
somma di denaro. Un gior¬ 
no nel piccolo centro del sel¬ 
vaggio West arriva, come dal 
nulla, una pistolero solitaria 
e bellissima... 




Raitre 21.00 

“In vino veritas” declama¬ 
vano gli antichi romani. Ed 
al celebre motto si ispira la 
puntata odierna: un’in¬ 
chiesta di Bernardo Iovene 
ci spiega come mai possia¬ 
mo trovare in commercio 
vini da tavola da 20 euro e 
vini Doc a soli 3 euro. E le 
risposte si annunciano in- 
digeste. Da non perdere, in 
apertura di programma, il 
monologo di Antonio 
Albanese intitolato “U brin¬ 
disi avvelenato”. 


U 

da non perdere 

a 

da vedere 

PC* 

così così 

a 

da evitare 


Rai 



Uno 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG 1 / PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco Di 
Mare. Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 
Eleonora Daniele. All'interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1 ; 7.30 Tg 1 L.I.S.; 

9.30 Tg 1 Flash 

9.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

9.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi, Anna Moroni. Regia di 
Simonetta Tavanti 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“La donna del parco”. Con Tobias 
Moretti, Karl Markovics, Wolf Bachofner, 
Gerhard Zemann 

14.55 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Il fuggiasco". 

Con Angela Lansbury 

15.45 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.40 L'EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Maurizio Pagnussat 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.05 LA OMICIDI. Miniserie. “Partita 
persa”. Con Massimo Ghini, Luisa 
Ranieri, Gabriele Mainetti, Massimiliano 
Bruno. Regia di Riccardo Milani 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 NAPOLI PRIMA E DOPO. 

“La canzone napoletana in concerto” 
0.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 SOTTOVOCE. “Janet De Nardis” 

1.20 CENTRAL EXPRESS. 

“Cipro I” 

1.50 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 

2.20 COMMISSARIO NAVARRO. 

Telefilm. “Segreti di famiglia” 


6.45 TG 2 MEDICINA 33 (Replica) 
7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

8.35 CANI, GATTI & ALTRI AMICI. 

Rubrica. Conduce Vanessa Viola 

9.05 OLIMPIADI. PARAOLIMPIADI. 

Atene 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2 / NOTIZIE. Attualità 
TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, Milo 
Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.35 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 

19.05 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. “L’avvocato 
difensore” 


20.30 TG 2 20.30. 

Telegiornale 

21.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. Conducono Simona Ventura, 
Massimo Caputi. 

Regia di Egidio Romio 
23.55 TG 2. Telegiornale 

24.00 ITALIA SÌ, ITALIANO. 

Attualità. Conduce Giovanni Masotti. 

Con Arturo Diaconale, Katia Simmi 

0.50 MIZAR ■ TG 2 CULTURE. 

Rubrica 

1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 PIT LANE. Rubrica (replica) 

2.10 SILVIA È SOLA. Miniserie 

3.30 CERCANDO CERCANDO. Varietà, 
di Nicoletta Leggeri 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 UN MONDO DI AMICI. 

Rubrica 

9.05 LUCI DEL VARIETÀ. Film (Italia, 
1950). Con Carla Del Poggio, Peppino 
De Filippo. Regia di Alberto Lattuada, 
Federico Fellini 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli. 

Regia di Marco Bazzi 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Un posto adatto a noi”. Con Gene 
Anthony Ray, Debbie Alien 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 SPECIALE AMBIENTE ITALIA. 
Rubrica “Puliamo il mondo”. 

Regia di Mia Santanera 

15.05 AMAZING HISTORY - STORIE 

SULLA STORIA. Rubrica. 

Con Enzo Salomone 

15.25 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica. 

A cura di Mussi Bollini 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 REPORT. Reportage. “Invino 
veritas”. Conduce Milena Gabanelli. 

Regia di Claudio Del Signore 

22.55 TG3/TG REGIONE 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“Il caso Tortora" 

0.30 TG 3. Telegiornale 
0.50 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. All'interno: 

1.25 Tentato suicidio. Corto (Italia, 
1953). Con Rita Josa, Rosanna Carta 
1.40 Cronaca di un amore. Film (Italia, 
1950). Con Massimo Girotti, Lucia Bosé 
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13.05 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

13.35 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
14.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

14.35 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN/IL CRICETO SPAZIALE/ 
CORNEIL & BERNIE /1 GEMELLI 
CRAMP/IL CANEMENDOZA. Cartoni 
16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

17.00 T00NAMI: TEEN TITANS. Cartoni 
17.25 TOONAMI: DUEL MASTERS / 

ED, EDD & EDDY /IL LABORATORIO DI 
DEXTER / MUCCA E POLLO. Cartoni 
19.20 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
19.50 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
20.15 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
20.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
21.05 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.30 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
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11.30 PARAOLIMPIADI DI ATENE 
12.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Quarti di finale. Beijing, Cina, (dir.) 

13.30 EUROGOALS (replica) 

14.00 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 
18-tappa: Bejar-Avila. (replica) 

15.00 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 
19 s tappa: Avila - Collado Villalba. (dir.) 

17.30 EUROGOALS. Rubrica (replica) 
18.00 TOP 24 CLUBS. Rubrica di sport 

18.30 BILIARDO. MONDIALI DI 
TRICKSHOT MASTER. Olanda, (replica) 
20.00 AEROBICA. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Sofia, Bulgaria, (replica) 

21.00 GARE DI FORZA. TROFEO DEI 
CAMPIONI. Olanda 

22.00 X-GAMES 2004. Rubrica di sport 
23.00 YOZXTREME. Rubrica di sport 


NKTIONAL 

GEOGH.ÀPHIC 

CHAMNEL 

13.00 BATTAGLIE SULLA SPIAGGIA. Doc. 
14.00 C0CC0DRILL0MANIA. Doc. 
14.30 TUTTI GLI UOMINI DEL 
SERPENTE. Doc. “Misteri velenosi” 
15.00 NATURA SUL RING. Doc. 

16.00 LA PORTAEREI RONAL REAGAN 
17.00 TAU TONA, LA CITTÀ D’ORO. Doc. 
18.00 Al CONFINI DELLA SCIENZA. 
Documentario. “I misteri del Nino” 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“La zebra, disegni nella prateria” 

20.00 SQUADRA DEMOLIZIONI. 
Documentario. “Una centrale alta come 
il cielo” - “32 chili di esplosivo" 

21.00 MEGASTRUTTURE. 
Documentario. “Le 10 meraviglie del 
mondo” - “L’uomo che ama le curve” 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 17.00 - 18.00 - 
18 . 35 - 19 . 00 - 21 . 00 - 23 . 00 - 24 . 00 - 2.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.31 CONVERSAZIONE EBRAICA 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI. Di R. lorio 
8.29 GR1 SPORT 

8.38 GOLEM/HABITAT/RADIO ANCH’IO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE/L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 

15.00 GR1 - SCIENZE 

15.05 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO. Con Igor Righetti 

16.09 BAOBAB-L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.09 I CONCERTI DI RADIOUNO 
23.27 DEMO /UOMINI E CAMION 
0.33 BRASIL 

2.05 INCREDIBILE MA FALSO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13 . 30 - 15 . 30 - 17 . 30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Maurizio Modica, Maria Vittoria Scartozzi 

7.53 GR SPORT 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con Luca Sofri 
11.00 LA TV CHE BALLA. 

Con Flavia Cercato, Giorgio Lauro 
12.10 BOUNTY. Regia di Giuseppe Rocca 
12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.42 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
15.00 GLI SPOSTATI. Con Massimo 
Cervelli. Roberto Gentile 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 DECANTER. 

Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Monica Setta. Regia di Alex ladicicco 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

2.28 SOLO MUSICA. Di Roberto Buttinelli 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18 . 45 - 21.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 

7.00 RADI03MONDO: ONLINE. 

Con Luigi Spinola. A cura di Betta Parisi 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA/ 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Paolo Franchi 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con F. Carlini 
12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE'03-04 
13.00 IL TERZO ANELLO. 

ALADINO / MUSICA. 

15.00 FAHRENHEIT. Conduce Tommaso 
Giartosio. A cura di Susanna Tartaro 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. CITTADINO 
STRANIERO. A cura di Cettina Flaccavento 
19.01 HOLLYWOOD PARTY. Di Silvia Toso 

19.53 RADI03 SUITE. Conduce Guido 
Barbieri. Regia di Stefano Raffi. All’interno: 

20.30 IL CARTELLONE 

0.15 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.45 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
Regia di Anna Antonelli 

2.15 NOTTE CLASSICA 


6.15 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

7.40 HUNTER. Telefilm. 

“Il giustiziere”. Con Fred Dryer, 
Stepfanie Kramer 

8.40 MAC GYVER. Telefilm. 

“Il ritorno di Murdoc". 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

9.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera. Con Peter Bergman, 

Eric Braeden, Heather Tom, 

Melody Thomas Scott 

10.35 SAINT TROPEZ. 

Serie Tv. “Amori e affari”. 

Con Tonya Kinzinger, 

Bénédicte Delmas, Adeline Blondieau 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SACRO E PROFANO. 

Film (USA, 1959). Con Frank Sinatra, 
Gina Lollobrigida, Peter Lawford, Steve 
McQueen. All’interno: Tgcom 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.35 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.40 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio in diretta”. Con Dick 
Van Dyke, Victoria Rowell, Barry Van 
Dike, Charlie Schlatter 
12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, Sabrina 
Marinucci, Flavio Montrucchio 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 
16.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 

16.20 AMICI. Reai Tv 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Gioco. Conduce Gerry Scotti. Regia di 
Stefano Mignucci 

19.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

19.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


8.55 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Un nuovo amico”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 

9.25 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm. 
“Adulti consenzienti”. Con Farrah 
Fawcett, Kate Jackson, Jaclyn Smith 

10.25 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“Lampioni a gas”. Con Jim Davidson, 
Darlene Vogel, Paula Trickey, 

Mario Lopez 

11.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La leggenda del labirinto". Con Tia 
Camere, Christien Anholt, Lindy Booth 
12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv. 
Conduce Davide Dezan 
15.00 PASO ANELANTE. Telefilm. 
“Arrendersi mai”. Con Pablo Puyol, Raul 
Pena, Monica Cruz, Sylvia Marty 
17.20 LIZZIE MCGUIRE. Situation 
Comedy. “Il gioco di ruolo”. Con Hilary 
Duff, Jake Thomas, Lalaine 

17.55 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv. 
Conduce Davide Dezan 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. 

“La torta dell’intervallo”; “Janet viene 
licenziata". Con Damon Wayans, Tisha 
Campbell-Martin, Jennifer Nicole 
Freeman, George 0. Gore II 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. Con Yuma 


6.00 TGLA7/ METEO. 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Scomparso”. 

Con Carroll 0’ Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. 

“Un poliziotto venduto”. 

Con William Conrad 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

Con Andy Griffith 
14.10 DOVE LA TERRA SCOTTA. 
Film (USA, 1958). Con Gary Cooper. 
Regia di Anthony Mann 
16.00 ATLANTIDE. 

STORIE DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Legami di sangue”. 

Con Michael T. Weiss. 2- parte 
19.00 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 
“Vino rosso sangue”. 

Con Richard Belzer 


20.00 WALKER TEXAS RANGER. Tf. “La 

triade del drago nero”. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard, Sheere J. Wilson 
21.00 PRONTI A MORIRE. Film western 
(USA, 1994). Con Sharon Stone, Russell 
Crowe, Gene Hackman. Regia di Sam 
Raimi. All’interno: Tgcom 

23.20 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.25 SPIRITI NELLE TENEBRE. Film 
avventura (USA, 1996). Con Michael 
Douglas, Val Kilmer, Om Puri. Regia di 
Stephen Hopkins. All'interno: Tgcom 

1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.00 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
DUE VOLTE. Film (USA, 1981). Con Jack 
Nicholson, Jessica Lange, John Colicos, 
Michael Lerner 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 VELINE. Show. “Il meglio di”. 
Conduce Teo Mammucari 

21.00 CUORE CONTRO CUORE. 

Serie Tv. “Risvegli”; “Una famiglia a 
pezzi”. Con Isabella Ferrari, Carlotta 
Natoli, Rocco Papaleo, Ennio 
Fantastichini. Regia di Riccardo Mosca 
23.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELINE. Show, (replica) 

2.30 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv (r) 
2.40 AMICI. Reai Tv. (replica) 

3.35 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
4.05 CASA DOLCE CASA. Situation 
Comedy. “Conti in rosso” 


21.05 CSI: MIAMI. Telefilm. 

“Gran premio”; “Grande fratello”. 

Con David Caruso, Emily Procter, Adam 
Rodriguez, Khandi Alexander 
22.55 THE SHIELD. Telefilm. “Dente per 
dente”; “Amore e droga”. Con Michael 
Chiklis, CCH Pounder, Catherine Dent, 
Walton Goggins 
0.45 STUDIO SPORT. News 
1.15 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
1.25 SECONDO VOI. Rubrica (replica) 
1.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv. 
Conduce Davide Dezan 
2.10 X-FILES. Telefilm. 

“Passione omicida”. Con Gillian 
Anderson, David Duchovny 
3.40 TALK RADIO. Show. Conduce 
Antonio Conticello 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. 

Attualità. Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 OCEANO ROSSO. 

Film (USA, 1955). Con John Wayne. 
Regia di William A. Wellman 

23.40 EFFETTO REALE. Reportage 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 25- ORA - IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica 

3.10 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (replica) 

3.15 OTTO E MEZZO. 

Attualità. Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni, (replica) 

4.15 CNN NEWS. Attualità 
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16.00 XXX. Film azione (USA, 2002). 
Con Vin Diesel, Samuel L. Jackson, Asia 
Argento. Regia di Rob Cohen 
18.05 SPECIALE. “New York, New York” 
19.00 UN AMORE A 5 STELLE. Film 
comm. (USA, 2003). Con Jennifer Lopez, 
Ralph Fiennes. Regia di Wayne Wang 
21.00 SCEMO E PIÙ SCEMO - INIZIÒ 
COSÌ. Film comico (USA, 2003). Con 
Eric Christian Olsen, Derek Richardson. 
Regia di Troy Miller 
22.30 RIUNIONE DI CONDOMINIO. 

Film commedia (Francia, 2002). 

Con Gregori Derangere, Irene Jacob. 
Regia di Rèmi Waterhouse 
0.15 WHITE OLEANDER. Film dramm. 
(USA, 2002). Con Michelle Pfeiffer, Rende 
Zellweger. Regia di Peter Kosminsky 


14.10 OMICIDIO NEL VUOTO. Film 
azione (USA, 1994). Con Wesley Snipes 
15.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.25 L’ALTRO LATO DEL LETTO. Film 
commedia (Spagna, 2002). Con Ernesto 
Alterio, PazVega, Guillermo Toledo. 
Regia di Emilio Martinez Lazaro 
18.15 CULO E CAMICIA. Film comm. 
(Italia, 1981). Con Enrico Montesano. 
Regia di Pasquale Festa Campanile 

20.25 IDENTIKIT. “George Clooney” 

20.50 LOADING EXTRA. “Solaris” 
21.00 SOLARIS. Film fantasc. (USA, 
2003). Con George Clooney, Natascha 
McElhone. Regia di Steven Soderbergh 

22.50 RETURN TO THE BATCAVE. Film 
Tv azione (USA, 2003). Con Adam West, 
Burt Ward. Regia di Paul A. Kaufman 



15.45 IL FIGLIO DELLA SPOSA. Film 
commedia (Argentina/Spagna, 2002). 
Con Ricardo Darin, Hector Alterio. Regia 
di Juan José Campanella 
17.50 FRANKIE E BEN - UNA COPPIA A 
SORPRESA. Film commedia (Spagna, 
2001). Con Marcia Gay Harden, Lili 
Taylor. Regia di Susan Seidelman 
19.25 LARAMIE PROJECT. Film dramm. 
(USA, 2002). Con Christina Ricci, Steve 
Buscemi. Regia di Moisés Kaufman 
21.05 PAROLE D'AUTORE. “Ridley Scott” 
21.30 IL CUORE ALTROVE. Film dram¬ 
matico (Italia, 2002). Con Neri Marcoré, 
Vanessa Incontrada. Regia di Pupi Avati 
23.20 ELEPHANT. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Eric Deulen, Alex 
Frost. Regia di Gus Van Sant 
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13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.05 INBOX. Musicale. 

15.55 TGA. Telegiornale 

16.00 PLAY.IT. Musicale. Conducono 
Luca Abbrescia, Yan Agusto 
17.00 DVD CHART. Con Sara Vaibusa 

17.55 TGA. Telegiornale 

18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti 

18.55 TGA/ PACINI@PERUZZO.COM 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM (replica) 
21.05 INBOX. Musicale 

22.00 ALL THE BEST. Musicale 
23.00 THE CLUB. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso o coperto sul settore centro 
orientale, con precipitazioni diffuse. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso o coperto sulle regioni peninsulari. 
Nuvolosità variabile sulla Sardegna. Sud e Sicilia: par¬ 
zialmente nuvoloso al mattino, con tendenza ad aumen¬ 
to della nuvolosità dal pomeriggio. 



DOMANI 


Nord: nuvolosità variabile in mattinata sul settore cen¬ 
tro-orientale. Poco nuvoloso sulle restanti zone. Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso o coperto, con precipitazioni 
sparse, anche a carattere di rovescio o temporale. Sud e 
Sicilia: molto nuvoloso o coperto, con precipitazioni tempo¬ 
ralesche diffuse. 
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temperature: nel mondo 


VERONA 

14 

27 

VENEZIA 

17 

24 

CUNEO 

IO 

28 

BOLOGNA 

15 

28 

PISA 

16 

26 

PESCARA 

17 

27 

CAMPOBASSO 

15 

25 

POTENZA 

15 

24 

PALERMO 

21 

27 

CAGLIARI 

19 

26 


14 28 


20 24 


10 23 


LA SITUAZIONE 


Un sistema nuvoloso sull'Europa centrale si muove velocemente verso Sud-Est. 
Sulla nostra penisola la pressione è in graduale diminuzione. 


HELSINKI 

9 

13 

loSLO 

7 

11 



14 

COPENAGHEN 

9 

16 

MOSCA 

9 

16 


BERLINO 

IO 

16 

VARSAVIA 

8 

13 

1LONDRA 

16 

19 


BRUXELLES 

15 

15 

BONN 

11 

15 

FRANCOFORTE 

12 

16 


PARIGI 

14 

19 

VIENNA 

IO 

18 

■monaco 

11 

13 


ZURIGO 

12 

15 

GINEVRA 

14 

20 

BELGRADO 

8 

15 


PRAGA 

8 

13 

BARCELLONA 

18 

26 

■ ISTANBUL 

19 

24 


MADRID 

13 

33 

LISBONA 

23 

32 

ATENE 

21 

28 


AMSTERDAM 

12 

15 

ALGERI 

14 

30 

| MALTA 

20 

26 
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venerdì 24 settembre 2004 


l’Unità 




Sono una di quelle persone 
che non sanno 
dove stanno andando 
finché non sono quasi arrivate 


A 
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La Felicità di Madame Bovary 


Maria Serena Palieri 

C he cosa accomuna questi tre libri appena usciti, I love shop¬ 
ping con mia sorella, quarto titolo in italiano della fortunata 
serie di Sophie Kinsella (Mondadori), Olivia Joules dall’immagina¬ 
zione iperattiva (Sonzogno) di Helen Fielding, già autrice del Diario 
di Bridget Jones, e Biondo n° 5 di Plum Sykes (Sperling & Kupfer)? 
A guardarli tutti e tre insieme notiamo un filo che corre da una 
copertina all’altra: la silhouette di donna che, in maschera e pinne, 
nuota dentro un bicchiere da Martini per Olivia Joules, si erge su 
un paio di tacchi a stiletto, per Biondo n° 5, e attraversa la Fifth 
Avenue all’altezza di Bergdorf Goodman trascinando con la mano 
ingioiellata tre sacchetti da shopping, per poi, per 1 love shopping, 
ridursi a puro oggetto, gamba con identico tacco a stiletto con 
cinturino e stessa triade di sacchetti. È un appeal grafico che, nei tre 
casi, ha chiaramente lo scopo di attrarre noi signore: un uomo con 
un libro così in mano ci imbarazzerebbe, ci farebbe ridere. E, 


ancora per associazione mentale, grafica e titoli a quali mondi 
alludono? Biondo n° 5, è chiaro, alle due gocce di Chanel n°5 che 
Marilyn indossava da sole per la notte. E da qui si parte verso i 
diamanti che sono i migliori amici delle ragazze, insomma verso gli 
Uomini preferiscono le bionde di Anita Loos-Howard Hawks con 
Marilyn nei panni della bionda Lorelei. E in effetti anche Rebecca 
Bloomwood, la shopper compulsiva di Sophie Kinsella, ha un 
credo simile, anche se invece che diamanti preferisce scarpe di 
Prada e borse Vuitton. Neanche la Olivia Joules di Helen Fielding 
disdegna le griffes. Insomma, quale che sia il libro che comincia¬ 
mo, sappiamo che entreremo in un universo in cui il lato mercanti¬ 
le, nella sua versione più aggiornata - shopping e loghi - fa parte del 
paesaggio. Esattamente come nei fumetti di indiani e cowboy c’è la 
prateria. Sappiamo che ci sarà una tematica d’amore: sennò perché 
li compreremmo? ma in versione romantica, in apparenza, solo per 




! 
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sbaglio, perché è più trendy il cinismo e comunque l’allegra mesco¬ 
lanza amore & soldi è data per assodata. E sappiamo che la protago¬ 
nista ha un lavoro. Anzi, state certi che fa la giornalista: giornalista 
di costume Olivia Joules, già giornalista economica poi personal 
shopper Rebecca Bloomwood, giornalista per un femminile la 
«bionda n° 5» di Plum Sykes. (Domanda a margine: perché nei libri 
per donne questo mestiere è considerato così appetibile, mentre 
nelle spy-story il più della volte la categoria appare come un drap¬ 
pello di turpi imbecilli?). Considerazione finale: i flani, sui risvolti 
di copertina di questo genere di romanzi, evocano Colette. A noi 
viene in mente tutt’altro: madame Bovary. Perché è il primo perso¬ 
naggio di Consumista della storia letteraria: già prima di Flaubert 
altri scrittori avevano fatto dissipare fortune ai loro personaggi, ma 
solo Emma Bovary si rovina prendendo soldi a strozzo per accumu¬ 
lare stoffe e nastri e riempire il vuoto che sente dentro. Solo che lei 
si suicida, mentre le nostre - ecco la nuova fiaba - il vuoto lo 
riempiono perfettamente con i sacchetti per lo shopping. Sopravvi¬ 
vono alla grande, anzi, vincono. 

spalieri@unita.it 
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ain è un titolo azzeccato. Il libro ti 
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viene incontro come un treno a 
vapore, 

e come quei treni prende velocità po¬ 
co a poco, nutrendo il lettore di eventi e 
tensione nel modo in cui un fuochista 
spala il carbone nella fornace di una calda¬ 
ia. 

Gli dà fuoco. 

E si mette in moto. 

È così che funzionavano quei vecchi 
treni. Tu spalavi dentro il carbone e quel¬ 
lo in cambio cominciava a sbuffare, e sbuf¬ 
fare, e alla fine accumulava vapore e velo¬ 
cità e sfrecciava sulle sue rotaie fino alla 
conclusione della corsa. Ed era meglio 
non trovarsi in mezzo alle rotaie quando 
passava. 

Tram di Pete Dexter è così. 

All’inizio il libro mi sembrava un po’ 
lento, ma andando avanti tutto comincia 
a montare, tutta questa sinfonia ben tem¬ 
perata, questo spalare carbone e produrre 
vapore, dà al romanzo una tessitura e un 
mordente che gli sarebbero mancati se 
Dexter non avesse fatto tutto quell’abile e 
intelligente lavoro di preparazione. 

Ti fa entrare poco a poco in quel mon¬ 
do fino a che non è altrettanto reale del 
tuo salotto. 

Un altro fattore interessante è l’am- 
bientazione storica. 

Io vado pazzo per queste cose. 

Si svolge nella California degli anni 
Cinquanta, ed è come se Dexter avesse 
fatto un viaggio sulla macchina del 
temnpo fino a quell’epoca, o almeno, tra¬ 
smette al lettore l’impressione di conosce¬ 
re quel periodo come le sue tasche, e chi 
come me quel periodo lo ha vissuto certa¬ 
mente si ritroverà in molte cose. Chi inve¬ 
ce che considera l’America degli anni Cin¬ 
quanta come una sorta di American Graf¬ 
fiti, un musical con gente vestita come in 
Grease che canta di auto veloci e donne 
facili, be’, avrà un bel trauma quando leg¬ 
gerà degli anni Cinquanta nelle pagine di 
Dexter. 

Dexter non cerca di farvi amare i suoi 
personaggi. Non 
è nelle sue inten¬ 
zioni. Scrive co¬ 
me se tutti quelli 
tutti i suoi cono¬ 
scenti fossero 
morti, e funzio¬ 
na. Non si ha 
mai la sensazio¬ 
ne che scriva per 
compiacere i cri¬ 
tici o mamma e 
papà, zio Bill o la 
nonnina. Scrive 
la storia così co¬ 
me gli viene, e ■_ 

scrive per una so¬ 
la e unica perso¬ 
na. 

Se stesso. 

Certo però la persona per cui scrive è 
un uomo interessante, una persona capa¬ 
ce di mettere insieme un libro così ambi¬ 
zioso e intelligente, con una sfilza di in¬ 
trecci secondari. Preso singolarmente nes¬ 
suno di questi intrecci secondari porta da 
nessuna parte, ma tutti insieme fanno del 
libro un libro di Dexter, e se anche non 
sono perfetti, e non tutto si incastra alla 
perfezione, questa non è di per sé una 
cosa negativa. Dexter non è solo uno scrit¬ 
tore che non ha paura di raccontare di 
personaggi sgradevoli che fanno cose sgra¬ 
devoli in un mondo sgradevole, è anche 
uno scrittore a cui piacciono le sfide. 

A volte, quando si cammina sul filo, si 
scivola. 

Ma non è anche questo parte del gio¬ 
co? 

Dexter la pensa così, e gli piace cam¬ 
minare sul filo. A occhi chiusi. 

Ciò che più emerge da queste pagine è 
l’ardimento. E se anche l’autore si lascia 
sfuggire alcuni degli intrecci secondari - e 
non se li lascia mai sfuggire del tutto -, le 
storie che racconta sono così appassionan- 


Sul treno di Mr. Noir 





Apertura del torneo di golf al Riviera, Los Angeles, nel 1950. A destra Pete Dexter ap Photo 


Pete Dexter, autore americano di romanzi 
nerissimi, arriva in Italia con «Train» 
Ambientato in un golf club di Los Angeles 
negli anni 50, ci trascina 
in un viaggio travolgente e oscuro 
Ce ne parla Joe R. Lansdale 
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ti e interessanti che questo non ha una 
grande importanza. Potrebbero essere rac¬ 
conti autonomi capaci di reggersi sulle 
proprie gambe, e in un certo senso lo 
sono, anche se si trovano nel contesto di 
un libro in cui non sempre si saldano con 
l’intreccio principale. 

Anche i buoni treni scartano dai bina¬ 
ri, o, come in questo caso, imboccano un 
binario laterale per poi fare ritorno sulla 
linea principale. 

Dexter ha il suo stile, ed è uno stile 
che io apprezzo moltissimo. A me piace 
quando un romanziere sa presentare i fat¬ 
ti nudi e crudi, e lascia che sia il lettore a 
farli propri e a prendere posizione riguar- 



il libro 


Il caddie, il poliziotto e il cuore nero di L.A. 


P ete Dexter ha scritto sette romanzi in vent’anni e 
solo l’eco di uno di essi è arrivato fino a noi, sotto 
forma di un film interpretato da Dennis Hopper, 
Il cuore nero di Paris Trout. Nero anche lui, lo scrittore 
americano, soprannominato Mr. Noir, che ama le am¬ 
bientazioni storiche, scorrazza liberamente tra profon¬ 
do Sud degli Stati Uniti e grandi città come tra il selvag¬ 
gio West e i sobborghi di South Philadelphia e tratta la 
crudeltà e le nefandezze di cui è capace il genere umano 
con la freddezza e la sospensione del giudizio di un 
anatomopatologo. 

Oltre a Paris Trout, con il quale ha vinto il National 
Book Award, ha scritto El Chico del Periodico, Brotherly 
Love, Deadwood, God’s Pocket, The Paperboy e Train. 
Titoli che ai lettori italiani non dicono granché; solo chi 
ha visto il terribile film con Hopper - che racconta la 
follia di un negoziante usuraio della Georgia del 1949, 
che uccide a sangue freddo una bambina nera, stermine¬ 
rà la sua famiglia e diventerà un serial killer - saprà 
immaginarsi quali cronache di vita metropolitana possa¬ 


no contenere. Per almeno uno dei suoi romanzi, il suo 
più recente, possiamo ora verificare. Parliamo di Train, 
e sarà a giorni in libreria per i tipi di Einaudi Stile libero, 
pagine 308, euro 14. Come negli altri romanzi, anche in 
questo Pete Dexter racconta con sguardo da cronista 
disincantato cose terribili. La violenza è il suo «oggetto», 
nelle sue forme, nella sua imprevedibilità e ineluttabili¬ 
tà. Con distacco. Nei suoi libri, alla prima esplosione (di 
violenza) se ne susseguono altre, come una reazione a 
catena che non ci fa presumere quale sarà la successiva 
esplosione e chi colpirà. La violenza, per Dexter, è come 
una calamità naturale, è organica e inevitabile, a volte 
casuale, e non lascia dietro di sé, tra le sue macerie, 
nessuna morale (e non possiamo non aggiungere agli 
autori che ci evoca il suo sguardo - Faulkner e Ellroy, 
per esempio - anche il Cormac McCarthy di Meridiano 
di sangue). «L’esperienza stessa, quando è andata, è an¬ 
data», e «le cose sono state quello che sono state», con¬ 
clude Dexter in Train (per quanto uno dei suoi perso¬ 
naggi sintetizzi questo concetto in modo più succinto e 


quasi zen: «A volte succede»). Così è. 

Succede, in Train, che una bella donna bianca, soste¬ 
nitrice dell’Associazione nazionale per il progresso della 
gente di colore, dell’Unione per i diritti civili, venga 
violentata da un nero e dal suo compare che hanno 
appena fatto a pezzi il marito e che cercano di mettere in 
moto lo yatch, scena del delitto, senza successo. Succede 
che un detective della polizia, Miller Packard, li uccida. 
Succede che il giovane di colore Lionel Walk, sopranno¬ 
minato Train, che lavora come caddie in un golf club di 
Los Angeles, venga picchiato e umiliato da chiunque, 
dal grasso giocatore di golf, bianco, al suo capo, nero. 
Tenero e scettico, è il sedicenne Train che fornisce la 
bussola di questa storia ambientata nel 1953. Packard, il 
protagonista del romanzo, è il duro e puro che combat¬ 
te per ciò che ritiene giusto, ma che non può evitare alle 
vittime innocenti di essere colpite dalla violenza. In 
questa pagina un grande scrittore americano, anch’esso 
avvezzo alla violenza, Joe R. Lansdale, ci parla del «suo» 
Dexter. 


do ai personaggi e agli eventi. Non c’è 
niente di male nei personaggi piacevoli, e 
se Dexter dovesse decidere di scrivere su 
personaggi di quel tipo, saprebbe farlo. 
Senza dubbio. 

Ma in questo caso non è così. E di 
fatto non è così nella maggior parte dei 
suoi romanzi. (Date un’occhiata ai miei 
preferiti, Deadwood e Paris Trout.) 

Comunque il nocciolo della faccenda 
è questo. In questo libro tutti sono veri. 

E questa è la chiave. Non c’è mai una 
nota falsa, neppure un momento in cui 
non ho creduto nel mondo di Dexter o 
nei suoi personaggi. Non si ha mai la 
sensazione di avere a che fare con delle 
marionette. I personaggi fanno quello che 
fanno, e anche se non vengono servite 
belle infiocchettate, le loro azioni appaio¬ 
no sempre in giusta sintonia con i perso¬ 
naggi. 

Sono fatti così. E si comportano così. 

Il libro ha certo nel sottofondo qualco¬ 
sa di urtante, e questo ha molto a che fare 
con la già menzionata sgradevolezza dei 
personaggi. Il razzismo e l’ipocrisia sono 
al cuore del racconto, e la storia non si 
sofferma a giustificarsi o a cercare di esse¬ 
re politicamente corretta. Lascia che i per¬ 
sonaggi vivano nel mondo di quell’epoca, 
il mondo che loro stessi hanno creato. È 
quello che è, e non c’è certo da stare alle¬ 
gri. 

È un libro guidato dai personaggi, 
non guidato dalla trama, e per questo è 
dieci volte meglio. Bianchi, neri, alternati¬ 
vi, ce n’è per tutti. Nessuno la fa franca. 
Tutti hanno qualche scheletro nell’arma¬ 
dio. 

E certo ci sono scene raccapriccianti, 
stupri, ogni sorta di azioni viscide e violen¬ 
te, eppure devo dire che per quanto cupo 
il libro è divertente. 

Non scherzo. 

Divertente. 

È pieno di senso dell’umorismo, ma 
non perché sia comico. È l’esistenza uma¬ 
na che Dexter trova divertente. E questo è 
qualcosa che ha in comune con scrittori 
come Faulkner, Flannery O’Connor e 
Steinbeck. A volte 
guardando il mon¬ 
do, anche nei suoi 
aspetti più orrendi, 
non si può non ri¬ 
dere. Con tutta la 
violenza e l’odio e 
l’incomprensione 
che ci sono nel 
mondo, non c’è 
davvero altra scel¬ 
ta. 

E Dexter lo sa. 
Quanto alla tra¬ 
ma, io non la riten¬ 
go così importan¬ 
te, ed evidentemen¬ 
te neanche Dexter. 
Può essere sostitui¬ 
ta con un’altra co¬ 
sa, la storia. Che se¬ 
condo me è una cosa del tutto diversa. La 
trama mi sembra un concetto troppo 
macchinoso. A volte può funzionare, ma 
è molto più bello avere per le mani una 
storia che può andare dove vuole, fare 
qualunque cosa, senza alcuna garanzia. 

Quanto alla storia, dunque, diciamo 
che Train ne ha abbastanza per dieci gial¬ 
li, che secondo me è una definizione piut¬ 
tosto calzante. Non thriller, non mystery, 
ma giallo. C’è corruzione, violenza e un 
costante senso di tensione e violenza in¬ 
combente. Il delitto è al centro del cuore 
di tenebra del libro. 

Eppure Train riesce anche a essere un 
romanzo di alta letteratura, e nello stesso 
tempo un romanzo storico e un libro di 
riflessione sociologica, tutto in una volta. 

Dimenticavo, è anche una sorta di ro¬ 
manzo sullo sport. Diavolo, si parla un 
sacco di golf. 

Ma Train è più della somma di tutte 
queste cose. E soprattutto ha qualcosa di 
unico e inimitabile. 

Il macchinista nella locomotiva. 

Pete Dexter. 

© Joe R. Lansdale 
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AGLI ITALIANI SI CHIEDONO 

OFFERTE PER 1 RESTAURI 

Saranno gli italiani i protagonisti del 
recupero del patrimonio storico-artistico 
della loro città, sabato e domenica, in 
occasione delle «Giornate di raccolta fondi 
per il restauro dei Beni Culturali», promossa 
dalla Fondazione Cittàltalia, in collaborazione 


con la Rai. Molti centri italiani si animeranno 

s 

di spettacoli, visite gratuite ai musei, 

3 

concerti, mostre, performance e altre 


iniziative, Chi vuole potrà fare le proprie 

3 

vu 

offerte utilizzando i bussolotti collocati 

aH'interno di alcuni luoghi pubblici delle 19 
città coinvolte nell'iniziativa (Bologna, 

Caserta, Catania, Como, Genova, La Spezia, 


Lucca, Matera, Milano, Novara, Palermo, 

*3 

Pescara, Reggio Calabria, Roma, Spoleto, 

Taranto, Torino, Trieste e Verona). 


Letteratura, Filosofia, Sport... La tre Giorni di «Pordenonelegge» 


<3 

*r* 


Roberto Carnero 

C os’hanno a che vedere tra loro Gianni Vatti¬ 
mo e René Girard? Probabilmente faranno 
scintille, nell’incontro sul tema Cristianesimo e mo¬ 
dernità che si terrà domenica prossima a Pordenone 
nell’ambito del festival «pordenonelegge.it». Vatti¬ 
mo, l’allievo di Pareyson e Gadamer, il filosofo del 
«pensiero debole», e Girard, il controverso pensato¬ 
re francese, l’autore dei fondamentali saggi La vio¬ 
lenza e il sacro (1972) e II capro espiatorio (1982), a 
cavallo tra letteratura, antropologia e psicologia. 
Nel loro originale dialogo i due si interrogheranno 
sul ruolo del messaggio cristiano nella contempora¬ 
neità: se per Vattimo esso ha in sé un contenuto 
liberatorio e laicizzante, di denuncia e rifiuto della 
violenza, per Girard l’insegnamento di Cristo è in 


grado di interrompere, in base alla sua celebre teo¬ 
ria, il meccanismo di identificazione nella vittima 
espiatoria. Ma stiamo schematizzando all’eccesso, e 
quindi è meglio che ci fermiamo qui. Anche perché 
sarà interessante assistere al dibattito, che del resto è 
solo uno degli appuntamenti in calendario a porde- 
nonelegge.it. 

Il festival - curato da Alberto Garlini, Valentina 
Gasparet, Andrea Maggi, Sara Moranduzzo e Gian 
Mario Villalta (e sponsorizzato dalla camera di 
Commercio e dall’Ente Fiera di Pordenone, oltre 
che dalla Regione, dalla Provincia e dal Comune) - 
apre i battenti oggi per chiudere domenica. Soltanto 
tre giorni, ma fitti fitti di incontri con scrittori, 
filosofi, giornalisti, poeti e artisti, nonché di momen¬ 


ti spettacolari e conviviali, che animeranno nel pros¬ 
simo weekend la città friulana. Tra i nomi più in 
vista, lo scrittore israeliano David Grossman, l’irlan¬ 
dese Joseph O’Connor, l’inglese Blake Morrison, il 
tedesco Peter Waterhouse, ma anche autori nostra¬ 
ni come Andrea De Carlo, Carlo Sgorlon, Ferdinan¬ 
do Camon, Alfonso Berardinelli. 

Molti i momenti di approfondimento su parti¬ 
colari temi. Sabato ci si interrogherà sui problemi 
connessi al tradurre poesia, con Franco Buffoni, 
Antonella Andedda, Umberto Fiori, Mario Benedet¬ 
ti, gli svizzeri Julien Burri e Pierre Lepori e l’inglese 
Jamie McEndrick. Domenica sarà invece la volta di 
un incontro tra Antonia Arslan, autrice, per Rizzoli, 
del romanzo La masseria delle allodole (in cinquina 


al Campiello) e Boghos Levon Zekiyan, docente di 
armeno all’Università di Venezia: argomento, la ri¬ 
mozione, dalla memoria storica condivisa, del geno¬ 
cidio degli armeni perpetrato nel 1915 da parte dei 
turchi. E sullo scrivere di storia si confronteranno 
nella stessa giornata gli scrittori Alessandro Barbe¬ 
ro, Pietro Spirito, Elio Bartolini e Marco Salvador. 
Spazio anche a un argomento che ultimamente ri¬ 
scuote sempre grande successo nei festival letterari: 
sport e letteratura. Tra l’altro, verrà presentato Li¬ 
nea Bianca, il neonato trimestrale di scienza e cultu¬ 
ra calcistica pubblicato dalle edizioni Limina di 
Arezzo (nell’ultimo numero c’è, addirittura, una 
«storia sessuale del calcio»). Per il calendario com¬ 
pleto: www.pordenonelegge.it. 


Bruno Gravagnuolo 


S la stracolma ieri l’altro a Ro¬ 
ta, alla Casa delle letterature di 
toma in Piazza dell’Orologio. 
È vero, c’erano Fisichella, Scoppola e 
D’Alema con Giuseppe Vacca, presi¬ 
dente della Fondazione Gramsci. Ep¬ 
pure posti in piedi per un dibattito su 
Togliatti, di questi tempi, è una noti¬ 
zia. Oltretutto il quarantennale della 
morte è trascorso da un mese e poi si 
presentava un’antologia di scritti: To¬ 
gliatti, Sul Fascismo, a cura di Giusep¬ 
pe Vacca (Laterza, pagg 242, euro 20). 
Preceduta da un denso saggio del cu¬ 
ratore. E fatta dei contributi togliattia- 
ni alla comprensione del «regime rea¬ 
zionario di massa», quelli scritti tra il 
1922 e il 1935. Un paio dei quali stra- 
noti e già ammirati da Renzo De Feli¬ 
ce («l’analisi più matura e compiuta 
del fascismo italiano elaborata fra le 
due guerre da un autorevole esponen¬ 
te comunista»). 

Ma tant’è, si vede che Togliatti 
«tira» ancora, malgrado le accanite 
damnatio di cui è stato fatto segno in 
questi anni. E si vede anche che il mo¬ 
do di affrontarlo, questo quarantenna¬ 
le - sulla stampa in generale - è stato 
stimolante, senza essere noioso e acriti¬ 
co. Tale da indurre curiosità e attenzio¬ 
ne non viziate da risse e pregiudizi. 
Senza omettere un dato: l’incerta mu¬ 
tazione di questa sinistra. Tra passato 
alle spalle e futuro indistinto. Che 
spinge - addetti e non - a sceverare ciò 
che è vivo e ciò che è morto. Senza 
damnatio appunto e senza apologia, 
per meglio intendere dove va la para¬ 
bola post-comunista. Ciò detto venia¬ 
mo alla serata, presentata da Gianni 
Borgna, che giustamente ha ricordato 
un paio di «cosette»: «Togliatti revisio¬ 
nista spregiudicato ante-litteram, sul 
fascismo visto dall’interno. E Togliatti 



Gli scrìtti «Sul fascismo» a cura di Vacca presentati da Scoppola, Fisichella e D ’Alema 


che si rivolge ai ragazzi di Salò ingan¬ 
nati sulla Patria». Non male come inci¬ 
pit, visto che la falsariga della serata 
sarà proprio la revisione anzitempo di 
Togliatti, di una vulgata di maniera 
solo catastrofica e propagandistica del 
regime. A cominciare dalla sconfitta 
antifascista del 1922. 

Scoppola ad esempio lega bene 
nel suo intervento «l’analisi differen¬ 
ziale del fascismo in Togliatti» all’au¬ 
tocritica - prima aperta poi sottotrac¬ 
cia poi di nuovo scoperta - su massi¬ 
malismo ed estremismo dei primi an¬ 
ni venti. Sul «socialfascismo», e più in 
generale su una visione del regime co¬ 
me acme fatale del capitalismo. A cui 
subentra invece una visione nuova: 
ceti medi, piccola borghesia, necessità 
di alleanze. Che via via spinge Togliat¬ 
ti «a sostituire la coppia antagonista 
socialismo/capitalismo a quella fasci¬ 
smo/democrazia». Certo per Scoppo¬ 
la permane in Ercoli un velo «stru¬ 
mentale e tattico, all’ombra del’obbe- 
dienza e dell’organicità al Comin- 
tern». Pure, sulla via dell’antifascismo 
togliattiano, il Pei diverrà qualcosa di 
diverso dagli altri Pc. Prova questa 
per Scoppola dell’«originalità del caso 
italiano, che annoverò una De non di 
destra o conservatrice e un Pei popola¬ 
re e differente». Motivo per cui - dice 
Scoppola - sarebbe incongruo oggi 
immaginare «una sinistra socialista e 
magari una De analoga alla Cdu tede- 



Palmiro Togliatti 


Con Gobetti dalla parte del torto 
Un libro in edicola con «FUnità» 

Ottanta anni fa, il 5 settembre 1924, 
Piero Gobetti, giovane intellettuale 
antifascista, veniva aggredito da un 
gruppo di squadristi a Torino. La sua 
libera attività intellettuale e 
pubblicistica, che ha segnato gli anni 
della crisi dello Stato liberale e 
dell’inizio della dittatura fascista ed è 
divenuta una pietra miliare del pensiero 
politico italiano, era un inaccettabile 
fastidio per il regime. Al pensiero di 
Gobetti, morto esule a Parigi per le 
conseguenze di quell’aggressione, è 
dedicato Le idee di Piero Gobetti, della 
collana «Giorni di Storia» in uscita oggi 
insieme a l'Unità. Il libro, curato da 
Cesare Piandola, ne ricostruisce la vita, 
l’attività politica e culturale, la passione 
di editore. Un aiuto a riscoprire la 
«breve esistenza» esemplare di un uomo 
che, come scrisse Norberto Bobbio, 
«credeva in coloro che hanno sempre 
torto, che hanno torto perché hanno 
ragione, nei vinti anche se non saranno 
mai vincitori, negli eretici, che 
soccombono di fronte agli ottusi 
amministratori dell’ortodossia, nei 
ribelli, che perdono sempre le loro 
battaglie contro i potenti del giorno». 


sca» (invece di una transizione verso 
un «partito democratico» nel campo 
riformista di sinistra). Domanda: ma 
un partito di tal tipo, ha forse l’analo¬ 
go in Europa e nella nostra storia na¬ 
zionale, cattolica e socialista in senso 
lato? No davvero, a parte i partiti nota- 
bilari del XIX secolo. 

Tocca a Fisichella, conservatore 
galantuomo e politologo di rango. 
Che loda il saggio di Vacca e la duttili¬ 
tà di Togliatti sul fascismo, ma non 
esita a far le bucce al modello togliat¬ 
tiano: «C’è sovrapposizione tra totali¬ 
tarismo e autoritarismo nell’analisi, e 
non è vero che il fascismo derivi da 
un capitalismo arretrato, come mo¬ 
stra la “variante” tedesca del nazismo. 
Al che si può obiettare: Togliatti guar¬ 
da in modo dinamico allo stringersi 
del blocco capitalismo-ceti medi, che 
coopta e opprime i ceti subalterni in 
una forma tendenzialmente totalita¬ 
ria. E quanto al nazismo nasce an- 
ch’esso da un capitalismo feroce e 
schiantato dalla guerra del 1914, oltre 
che dalle divisioni a sinistra. Ma Fisi¬ 
chella critica anche la «democrazia 
progressiva» togliattiana: «Va nel sen¬ 
so socialdemocratico come compro¬ 
messo col capitalismo, ma equivale 
alle democrazie popolari: forma poli¬ 
tica a pluralismo sotto tutela, più o 
meno dittatoriale. La democrazia de¬ 
ve esserci non solo nella via al potere, 
ma anche nel momento di uscire dal 


governo, mentre l’esperienza dei co¬ 
muniSmi mostra altro». Obiezione a 
cui replicherà D’Alema. Così: «Il Pei 
non teorizzò soltanto il pluralismo, 
ma mostrò anche di saper uscire de¬ 
mocraticamente dal governo nel 
1947». E quanto alla democrazia pro¬ 
gressiva, il Presidente Ds ribatte che 
essa è esattamente un approssimazio¬ 
ne «alla via socialdemocratica, che di¬ 
latando al futuro il fine socialista», 
perviene a fondare il moto progressi¬ 
vo sulla centralità, il primato e la per¬ 
manenza della democrazia. A Scoppo¬ 
la D’Alema risponde poi che il tipo di 
«obbedienza cominformista» di To¬ 
gliatti non va rescisso dalle condizio¬ 
ni concrete di quegli anni. Infatti, mal¬ 
grado la svolta del 1928-29, «Togliatti 
ribadì apertamente la sua convinzio¬ 
ne nella necessità di una fase interme¬ 
dia democratica, contro la teoria del 
socialfascismo. E svolse questa sua 
convinzione in piena sintonia con 
Gramsci in carcere» («È falsa - dice 
D’Alema - la leggenda del Gramsci 
antitogliattiano»). Di fatto continua 
D’Alema, a partire da una visione 
«non rozza e manichea dell’avversa¬ 
rio» (e qui le famose Lezioni del 1935 
sul fascismo fanno testo) Togliatti svi¬ 
luppa il tratto peculiare del Pei: parti¬ 
to democratico di un’egemonia che è 
capacità di trascendere e scomporre 
l’avversario. Rilanciando l’antifasci¬ 
smo come espansione della democra¬ 
zia «oltre la tattica». Vacca ringrazia, 
annuncia nuove iniziative del Gram¬ 
sci sul tema e approfondisce il tema 
democratico: «Il 900 è il secolo dell’ 
irruzione delle masse che produce cri¬ 
si, New Deal, totalitarismi e pluralità 
di domande. Togliatti, antieconomici- 
sta e teorico della democrazia, va letto 
in questo solco. E in parallelo col 
Gramsci che intravede la politica sul¬ 
la sfondo di processi globali, da orien¬ 
te a occidente». 
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In tutta Italia 

Domenica 26 settembre: 
giornata contro la sclerodermia 


I Cooperazione 

Un vaccino pediatrico italiano 
si sperimenterà in Africa 


09 



Si tiene domenica 26 settembre prossimo la 
giornata nazionale contro la sclerodermia. 

In molte città italiane, dal nord al sud del 
paese verrà offerto un fiore, il ciclamino, per 
aiutare il Gruppo Italiano per la Lotta alla 
Sclerodermia a raccogliere fondi per 
finanziare la ricerca e sensibilizzare 
l'opinione pubblica su questa patologia 
cronica caratterizzata da un’iperattività del 
sistema immunitario. In diversi ospedali 
dalle 10 alle 18, si effettueranno visite 
gratuite per la prevenzione di questa 
malattia ancora poco nota, che se 
diagnosticata con ritardo può causare la 
morte. Gli ospedali coinvolti sono, tra gli 
altri, a Milano, il Maggiore e il Niguarda, a 
Monza il San Gerardo, a Legnano 
l'Ospedale civile, a Osio (Bg) il policlinico 
San Marco, a Torino il Mauriziano, le 
Molinette e il San Luigi Gonzaga, a Roma il 
Gemelli e l'Umberto primo, a Napoli, il 
Policlinico della Seconda Università. 


Il governo italiano ha firmato due accordi di 
cooperazione per la lotta contro l’Aids in 
Africa. Il primo è stipulato tra l'Università di 
Roma Tor Vergata e l'Irccs Ospedale 
Bambino Gesù. L'accordo permetterà il 
potenziamento del reparto pediatrico e del 
laboratorio di immunovirologia dell'Ospedale 
di Alepè (Costa d'Avorio), dove si svolgerà 
dal 2005 la sperimentazione clinica per lo 
sviluppo di nuove formulazione pediatriche 
di farmaci anti-retrovirali, mentre nel 2006 
verrà effettuata la sperimentazione clinica di 
fase II per il vaccino pediatrico in grado di 
bloccare la trasmissione materno-infantile 
del virus HIV durante l'allattamento. Il 
secondo accordo è tra l'Ospedale Bambino 
Gesù ed il Centro Internazionale per le 
Malattie Infettive e Parassitane 
dell'Accademia delle Scienze della Bulgaria 
per studiare i ceppi virali responsabili 
dell'infezione di Aids avvenuta nel 1997-99 
in Libia. 
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Da «British Medicai Journal» 

Levare le tonsille è inutile 
quando le infezioni sono lievi 

Nei bambini con infezioni alla gola non 
gravi o che hanno un’ipertofia delle tonsille, 
levare le tonsille e le adenoidi non 
presenta alcun vantaggio. La 
tonsillectomia è una pratica molto diffusa in 
occidente anche se le indicazioni per 
l’intervento non sono sempre chiarissime. 
Un gruppo di ricercatori olandese hanno 
quindi preso in esame 300 bamnini tra i 2 e 
gli 8 anni per i quali era stata ritenuto 
necessario togliere tonsille e adenoidi. La 
metà ha subito l’intervento, mentre l’altra 
metà no. I bambini sono stati seguiti per i 
successivi 22 mesi e si è visto così che gli 
episodi di febbre, mal di gola e infezioni 
respiratorie nei due gruppi erano 
pressoché uguali. Lo studio, pubblicato sul 
«British Medicai Journal», coelude 
sostenendo che i bambini che avevano 
avuto dai 3 ai 6 episodi di infezioni alla gola 
hanno tratto più benefici dall’intervento di 
quelli che ne hanno avuti uno o due. 


Da «British Medicai Journal» 

Mal di schiena moderato? 

Un consiglio vale come la fisioterapia 

Una fisioterapia seguita regolarmente 
nel caso di un mal di schiena 
persistente ma moderato non è più 
efficace di una singola seduta con un 
fisioterapista che spieghi al paziente 
cosa fare. Sono i risultati di uno studio 
pubblicato sul «British Medicai Journal» 
La ricerca ha coinvolto 286 pazienti che 
presentavano un dolore moderato alla 
parte bassa della schiena da più di 6 
settimane. Di questi pazienti 144 hanno 
ricevuto la terapia, mentre 142 
solamente alcuni consigli. I livelli di 
disabilità soino stati quindi misurati 
dopo due, sei e 12 mesi. I pazienti che 
seguivano la terapia sostenevano di 
tratte benefici dal trattamento, ma sul 
lungo termine non si sono riscontrati 
effetti della fisioterapia. Nessuna 
differenza nella disabilità dei pazienti è 
stata evidenziata, ad esempio, dopo 12 
mesi di trattamento. 



Il Ritalin di nuovo in commercio in Italia per curare il discusso «disturbo da deficit d’attenzione» nei bambini 


la «malattia» 


Il primo a descrivere la 
condizione che oggi chiamiamo 
Adhd fu il medico inglese 
George Stili che, nel 1902, mise 
in evidenza il problema deU'impulsività, della 
distraibilità e deU'iperattività dei bambini. La causa 
starebbe in una minore disponibilità di dopamina, un 
mediatore chimico importante per l'attività cerebrale. 
Nel 1937, Charles Bradley, lavorando con bambini 
ricoverati in istituti, scoprì, per caso, che gli stimolanti, 
specie le anfetamine, avevano un effetto calmante su di 
essi e ne miglioravano la capacità di concentrazione. 

Era chiaro a Bradley che gli stimolanti a basso dosaggio 
hanno lo stesso effetto su chiunque. Tuttavia si diffuse 
ben presto la convinzione per cui questi farmaci 
avrebbero avuto un effetto differente, detto 
«paradosso», sul cervello dei bambini iperattivi, 
calmandoli. 

Per confutare questa teoria, Judith Rapoport, del 
National Institute of Mental Health di Washington, alla 
fine degli anni Settanta, fece assumere anfetamine a 
volontari adulti normali e trovò che le loro prestazioni 
miglioravano nei lavori ripetitivi e noiosi. 

In seguito, Rapoport somministrò stimolanti ai suoi 
figli e ai figli dei suoi collaboratori, nessuno dei quali 
presentava i sintomi dell'Adhd. 

Il loro rendimento migliorò in percentuali uguali a 
quelle dei bambini affetti dalla patologia. Le prestazioni 
dei bambini «normali» divennero semplicemente 
migliori, oltre la norma. 

Nel 1990, il Manuale Diagnostico e statistico dei 
disturbi mentali deU'American Psychiatric Association 
(DSM) codificò definitivamente l'Adhd, le sue 
caratteristiche cliniche e come diagnosticarla, pur 
evidenziando la difficoltà di fare una diagnosi della 
malattia prima dei 4/5 anni, periodo nel quale i bambini 
presentano «normalmente» queste 
caratteristiche. 


Marina Piccone 


T ra pochi giorni, il Ritalin, un 
farmaco a base di metilfenida- 
to, un’anfetamina, sarà di nuo¬ 
vo in commercio su decreto del Mini¬ 
stero della Salute. Servirà a curare il 
cosiddetto «Disturbo da deficit dell’at¬ 
tenzione con iperattività» (Adhd: At- 
tention Deficit Hyperactivity Disor- 
der), una sindrome che colpisce bam¬ 
bini in età scolare e prescolare, caratte¬ 
rizzata da irrequietezza, difficoltà di 
concentrazione, sbadataggine, impul¬ 
sività, svogliatezza, poca disponibilità 
all’ascolto. Il metilfenidato, il princi¬ 
pio attivo del Ritalin, è stato scoperto 
da un ricercatore italiano nel 1955. 
Brevettato dalla Novartis Pharma, 
una multinazionale svizzera, il Ritalin 
veniva utilizzato per pazienti psichia¬ 
trici depressi e nei casi di epilessia. Nel 
1989 è stato messo fuori commercio, 
perché utilizzato come dimagrante e 
come psicostimolante da studenti. Fi¬ 
no al marzo dello scorso anno, compa¬ 
riva nella sottotabella I della Tabella n. 
7 della Farmacopea, insieme alla cocai¬ 
na, agli oppiacei, all’eroina e all’Lsd. 
Da quella data, è passato, per decreto 
ministeriale, nella sottotabella IV, do¬ 
ve sono presenti le benzodiozepine, 
gli psicofarmaci per intenderci. 

All’interrogazione parlamentare 
con la quale Tiziana Vaipiana di Rifon¬ 
dazione Comunista chiedeva lumi al 
ministro Sirchia su questa promozio¬ 
ne, il sottosegretario alla Salute Anto¬ 
nio Guidi ha risposto che mantenere 
il Ritalin nel posto originario «avreb¬ 
be significato porre un ostacolo all’ac¬ 
cesso del farmaco da parte dei giovani 
pazienti affetti da Adhd». E per qunto 
riguarda i pericolosi effetti che uno 
stupefacente può avere su un organi¬ 
smo in età evolutiva, Guidi ha assicu¬ 
rato che il farmaco si potrà ottenere 
solo con una ricetta speciale. 

In America e in Inghilterra si fa 
largo uso di questo medicinale da vari 
anni. In particolare, negli Stati Uniti 
dai quattro ai sei milioni di bambini 
«iperattivi», dai tre anni di età, vengo¬ 
no trattati con il Ritalin, che è stato 
soprannominato la cocaina dei bimbi 
o anche «la pillola dell’obbedienza». 
Tuttavia, solo qualche giorno fa la Fo¬ 
od and Drug Administration, l’ente 
americano che si occupa dei farmaci, 
ha rilasciato un parere allarmante se¬ 
condo cui i bambini depressi trattati 
con farmaci antidepressivi presentano 
comportamenti autolesionisti. Anche 


nella scheda tecnica del Ritalin si legge 
che «un uso abusivo può indurre una 
marcata assuefazione e dipendenza 
psichica con vari gradi di comporta¬ 
mento anormale». È così? «Si tratta 
di uno psicofarmaco e, come tale, 
può dare simili effetti» risponde un 
medico della Novartis, che preferisce 
rimanere anonimo. Nella scheda c’è 
scritto anche: «Si richiede un’attenta 
sorveglianza anche dopo la sospensio¬ 
ne del prodotto poiché si possono rile¬ 
vare grave depressione e iperattività 
cronica». In pratica il farmaco provo¬ 
cherebbe gli stessi effetti che dovrebbe 
curare. «E una cosa che avviene per 
molti farmaci», continua il medico. 
Quello che conta, aggiunge, è che il 
Ritalin «ha un’incredibile efficacia nel¬ 
la patologia dell’Adhd, come dimostra 
un’impressionante mole di dati scien¬ 
tifici». 

Ma che dire degli effetti collatera¬ 
li? La «Guida all’uso dei farmaci per i 


bambini», distribuita dal Ministero 
della Salute, Direzione generale dei far¬ 
maci, parla di: «cambiamenti di pres¬ 
sione sanguigna, angina pectoris, per¬ 
dita di peso, psicosi tossica, possibilità 
di suicidio durante la fase di astinen¬ 
za». Non è un po’ preoccupante? «I 
farmaci fanno male, è una cosa risapu¬ 
ta» chiarisce Stefano Velia, direttore 
del Dipartimento del Farmaco del¬ 
l’Istituto Superiore di Sanità. «Anche 
l’aspirina ha provocato decessi. E, pe¬ 
rò, quando le medicine servono, van¬ 
no somministrate. Il cervello si amma¬ 
la come tutti gli altri organi, e, come 
negli altri casi, va curato. Il Ritalin 
funziona, se somministrato corretta- 
mente e al bambino giusto. L’impor¬ 
tante è non abusarne». E, per evitare 
abusi, il Ministero della Salute ha isti¬ 
tuito il Registro Italiano dell’Adhd, 
che servirà a controllare la correttezza 
delle prescrizioni, che saranno fatte 
esclusivamente da Centri d’eccellenza 


istituiti nelle diverse Regioni, e a valu¬ 
tare gli effetti. 

L’Adhd, dunque. Ma di cosa si 
tratta esattamente? Per ammissione 
degli psichiatri stessi, fino ad oggi non 
c’è unanimità sulla diagnosi. «Ci sono 
molti dubbi che la cosiddetta sindro¬ 
me dell’Adhd esista - afferma Enrico 
Nonnis, neuropsichiatra infantile del¬ 
la Asl Rm E - Ammesso e non conces¬ 
so, coinvolge, comunque, un numero 
di soggetti molto inferiore a quanto si 
vuol far credere. È una patologia non 
chiara anche perché chi soffre di ipe¬ 
rattività presenta altre categorie dia¬ 
gnostiche sintomatologiche come la 
depressione, i disturbi ossessivo-com- 
pulsivi, i disturbi dell’apprendimento 
e del linguaggio, ansia e disordini del¬ 
l’umore. Tutti sintomi per i quali il 
Ritalin non sarebbe indicato». 

Velia bolla di oscurantismo chi 
mette in dubbio l’esistenza di questa 
malattia. «L’Adhd esiste, eccome. Ci 


sono famiglie distrutte da questo pro¬ 
blema. Certo gli americani usano una 
griglia un po’ troppo larga per la valu¬ 
tazione, ma da qui a dire che la patolo¬ 
gia non esiste ce ne corre». E quanti 
sono i bambini malati in Italia? «Non 
lo sappiamo» risponde Velia. «Il Regi¬ 
stro è nato anche per verificare que¬ 
sto». 

Una ricerca di tipo epidemiologi¬ 
co volta ad individuare l’incidenza di 
disturbi mentali nei ragazzi dagli 11 ai 
14 anni, partita nel novembre del 
2002 e appena conclusa, ha evidenzia¬ 
to che meno del 2 per cento della po¬ 
polazione preadolescente soffre di 
Adhd. «Il problema è molto meno fre¬ 
quente di quanto si ipotizzasse» am¬ 
mettono i ricercatori dellTstituto di 
Neuropsichiatria infantile Eugenio 
Medea di Lecco, uno dei futuri Centri 
d’eccellenza, che ha promosso la ricer¬ 
ca autorizzata dallTstituto superiore 
della Sanità e finanziata dal Ministero 


della Salute. 

E allora? «Attenzione - avverte 
Nonnis -. Il Ritalin si sta rivelando un 
cavallo di Troia. Il neonato Registro 
Italiano dell’Adhd ha avallato resisten¬ 
za di questa patologia che deve essere 
curata necessariamente con farmaci. 
Si tratta di un’operazione un po’ com¬ 
merciale e un po’ politica. Si perpetua 
una cultura e si mantiene un’abitudi¬ 
ne che è quella di ricorrere al farmaco 
come unica possibilità di cura, una 
specie di deus ex-machina. Dal Mini¬ 
stero mi aspetto lo stesso zelo e la stes¬ 
sa attenzione nel predisporre servizi 
per l’infanzia e nel creare una cultura 
della salute. La risposta ad un bambi¬ 
no iperattivo o comunque ad un bam¬ 
bino che manifesta un disagio psicolo¬ 
gico, non può essere prevalentemente 
farmacologica; deve essere soprattutto 
di tipo sociale, psicoterapeutico, di col¬ 
laborazione con la famiglia e con altre 
istituzioni come la scuola». 



Sul «Journal of American Medicai Association» uno studio condotto sugli anziani dimostra che gli stili di vita possono abbattere il rischio di mortalità di oltre il 50% 

Vivere più a lungo si può: basta seguire quattro semplici regole 


Federico Ungaro 


Rimandare l'appuntamento con il tri¬ 
ste mietitore è possibile. Soprattutto se 
si seguono quattro semplici regole. 
Niente elisir di eterna giovinezza, olio 
di serpente o formule magiche: sono 
quattro regole di vita, provate scientifi¬ 
camente e pubblicate non su un alma¬ 
nacco di consigli astrologici ma sulla 
prestigiosa rivista medica Journal of 
thè American medicai Association (Ja- 
ma). 

Il trucco è stare attenti alla dieta, 
fare un po’ di attività fisica, non fuma¬ 
re e consumare solo moderatamente 
alcol: è così possibile ridurre il rischio 


di mortalità, una volta anziani, di oltre 
il 50 per cento. 

A certificare questa conclusione, 
che per la prima volta misura l'effetto 
combinato di 4 stili di vita salutari sul¬ 
la mortalità, è uno studio durato dodi¬ 
ci anni e condotto su un campione di 
oltre 1500 maschi e 832 donne di età 
compresa tra i 70 e i 90 anni. I volonta¬ 
ri vivevano in undici paesi europei, 
compresa l'Italia e sono stati esaminati 
da un gruppo internazionale di ricerca¬ 
tori facenti capo a Kim Knoops dell' 
Università di Wageningen in Olanda. 
Nel corso della ricerca, condotta tra il 
1988 e il 2002, 935 partecipanti sono 
deceduti, la maggioranza a causa di 
problemi cardiovascolari e cancro, ma 


a morire di meno sono stati proprio 
quelli che seguivano le quattro regole. 

In particolare, chi faceva attività 
fisica aveva un rischio ridotto del 37 
per cento, chi mangiava secondo i det¬ 
tami della dieta mediterranea del 23 
per cento, chi non fumava del 35 per 
cento e chi consumava un po' d'alcol 
del 22 per cento. Questi dati possono 
sembrare astratti, ma lo studio scende 
anche in particolari, più interessanti 
per chi volesse trovare qualche consi¬ 
glio pratico. 

Fare attività fisica significa muo¬ 
versi per almeno 30 minuti al giorno: 
non significa correre la maratona ma 
semplicemente camminare o fare qual¬ 
che leggero esercizio. Non fumare si¬ 


gnifica non aver mai toccato una siga¬ 
retta o aver smesso di accenderle da 
almeno 15 anni. Consumare alcol, 
non vuol dire prendere una sbornia 
ogni sera, ma bere circa quattro bic¬ 
chieri di vino a settimana. Infine, segui¬ 
re una dieta di tipo mediterraneo si 
traduce in mangiare frutta, verdura e 
cereali, preferire il pesce alla carne e 
condire il tutto con olio d'oliva piutto¬ 
sto che con burro. 

«I risultati - spiegano i ricercatori 
sul Jama - confermano che la dieta 
mediterranea unita a un po’ di eserci¬ 
zio fisico, al non fumare e al consuma¬ 
re poco alcol è associata ad un tasso di 
mortalità significativamente più basso 
anche in età avanzata». Al di là del 


freddo linguaggio scientifico, il signifi¬ 
cato dello studio è questo: per la prima 
volta ci sono prove concrete degli effet¬ 
ti benefici di stili di vita salutari. Quin¬ 
di è necessario usare un po’ di risorse 
per cercare di promuoverli tra la popo¬ 
lazione generale. 

«Ogni anno negli Usa - dicono 
Eric Rimm e Meir Stampfer della Har¬ 
vard School of Public Health di Bo¬ 
ston, due ricercatori che hanno scritto 
un editoriale di commento allo studio 
- spendiamo miliardi di dollari per la 
cura delle malattie croniche. Agire in¬ 
vece sul lato della promozione degli 
stili di vita potrebbe essere un investi¬ 
mento migliore». Un investimento 
che è importante iniziare a fare fin da 


subito. La popolazione di tutti i paesi 
industrializzati sta invecchiando: già 
oggi ci sono 580 milioni di persone 
oltre i sessant'anni di età e nel 2020 
diventeranno oltre un miliardo. E il 75 
per cento dei decessi tra gli ultrasessan- 
tacinquenni è dovuto a cancro e malat¬ 
tie cardiovascolari. Purtroppo, però, 
non sembra che la dieta mediterranea 
goda di buona salute, anche nei paesi 
dove fino a qualche anno fa era la rego¬ 
la. Modelli alimentari sbagliati stanno 
prendendo il sopravvento un po’ dap¬ 
pertutto, come il consumo eccessivo 
di alcolici o l'abitudine di passare gran 
parte del tempo seduti in poltrona in¬ 
vece che a fare un po’ di esercizio fisi¬ 
co. 


Europa allargata 
Cresce il rischio 
di un’epidemia di Aids 

L’Europa deve prepararsi perché 
si sta per confrontare con una 
nuova epidemia di Aids. 
L’avvertimento viene dalla 
Commissione europea. 

In un rapporto presentato nel 
corso di un meeting 
internazionale sull’Aids che si è 
svolto a Vilnius, in Lituania, gli 
esperti della commissione hanno 
sottolineato come il numero dei 
nuovi casi di infezioni da Hiv in 
Europa è raddopiato negli ultimi 
nove anni. 

Il numero delle persone che 
vivono con l’infezione da Hiv 
varia dai 140.000 della Francia 
(120.000 in Italia) ai 1.500 della 
Finlandia. Ma la Commissione 
teme che anche in quei paesi che 
finora sono stati risparmiati 
dall’epidemia possa ripresentarsi 
lo spettro dell’Aids, Da un lato a 
preoccupare è l’aumento un po’ 
ovunque di comportamenti legati 
al consumo di droga e al sesso non 
protetto. Dall’altro c’è anche il 
problema dei nuovi arrivati. Tra i 
dieci paesi che sono entrati a far 
parte dell’unione a maggio, i paesi 
Baltici sono quelli in cui i nuovi 
casi di infezione da Hiv sono 
cresciuti in modo più 
drammatico. La prevalenza 
dell’Hiv in Estonia è dell’l %, in 
Lettonia dello 0,4% contro una 
media dell’Europa occidentale 
dello 0,3%. La situazione è ancora 
più drammatica in Russia, 

Ucraina e Bielorussia. Lì il tasso 
di nuove infezioni è il più alto del 
mondo e ha conosciuto un 
aumento di 50 volte negli ultimi 
dieci anni. Oggi un adulto su 100 
in questi paesi è sieropositivo o 
malato. L’ingresso di questi paesi 
in Europa comporta un maggiore 
spostamento di persone e quindi 
un possibile espandersi 
dell’epidemia. 

La Commissione sostiene che la 
sfida si gioca su più fronti: cercare 
di evitare che le pratiche di sesso 
sicuro si allentino, ma anche 
aumentare l’accesso ai test e alle 
cure per tutti, in particolare per 
gli emigranti. In generale, bisogna 
che la prevenzione sia sentita 
ancora come una priorità. 

«Troppo spesso nel passato stigma 
e ignoranza hanno alimentato 
l’epidemia di Aids. Questo è stato 
particolaermente devastante 
quando i leader politici non 
hanno riconosciuto e trattato il 
problema con il tempismo 
necessario», si legge nel rapporto. 
Proprio per evitare questi errori, 
la Commissione sta pensando a 
sviluppare una politica europea 
sull’Aids che copra i temi della 
salute pubblica, dei farmaci, del 
commercio, della protezione 
sociale, dello sviluppo. Per 
cominciare, a dicembre dovrebbe 
iniziare una campagna di 
informazione sull’Hiv uguale per 
tutti i paesi dell’Unione e che 
ricordi per incisività quella sui 
danni da tabacco. Inoltre, la 
Commissione incotrerà 
rappresentanti delle industrie e 
dei governi per stabilire quanti e 
quali sistemi sanitari dei paesi 
dell’europa centrale e dell’est 
hanno accesso ai trattamenti 
antiretrovirali. Infine, in autunno 
si terrà un incontro per mettere in 
piedi una rete di sorveglianza più 
ampia possibile. Il rapporto della 
Commissione si può leggere sul 
sito 

http://europa.eu.int/comm/health/ 
ph_threats/com/aids/docs/ 
ev_2004091 6_rd01_en.pdf 
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Le dimissioni deirumanità 


Non sono state solo le immagini della 
devastazione e della morte a Beslan, ma i 
numeri, quei numeri che si moltiplicano... 


ROSETTA LOY 


Segue dalla prima 

U na mano virile di una forza 
e di una grazia che appar¬ 
tiene solo alla gioventù. Te¬ 
neva il piccolo simulacro di Atena 
come un oggetto sacro e prezioso, 
ma anche come un trofeo. Qualco¬ 
sa di perfetto e di commovente per 
la bellezza perduta di una statua 
che aveva lasciato solo quel picco¬ 
lo dettaglio. Per la fragilità della 
civiltà che l’aveva concepita e poi 
si era disfatta come un organismo 
putrefatto lasciando che la sabbia 
e il fango la seppellissero e le radici 
degli alberi e la stratificazione di 
pietra e terra ne cancellassero i trat¬ 
ti, ogni armonia distrutta come in¬ 
sopportabile alla vista. Per un tem¬ 
po, il nostro, dove la bellezza è tor¬ 
nata a essere uno spauracchio che 
va immediatamente esorcizzato 
scimmiottandola e scempiandola. 
Un tempo dove è possibile solo 
riconoscersi nell’orrore e nel mo¬ 
struoso. 

Quella mano, come gli altri fram¬ 
menti di statue sparsi nel museo, 
appartenevano alla residenza che 
l’imperatore Tiberio si era fatto co¬ 
struire sulla sponda del mare, non 


lontano da dove si diceva che aves¬ 
se abitato la maga Circe. Le statue 
ornavano una grande piscina ali¬ 
mentata da una sorgente di acqua 
dolce al cui centro un enorme Poli- 
femo di marmo veniva accecato da 
Ulisse. Poco più lontano, sempre 
in marmo, si specchiava nell’ac¬ 
qua la nave di Argo in mezzo ai 
flutti mentre alle spalle si apriva 
una grande grotta naturale collega¬ 
ta con un passaggio scavato nella 
roccia al resto della villa. Ma più 
che una villa era una piccola città 
che ospitava oltre duemila perso¬ 
ne, ricca di mosaici e di marmi di 
cui restano pochissimi frammenti. 
Tutto, la nave di Argo e Polifemo, 
i mosaici e le statue che la rendeva¬ 
no una delle più splendide dimore 
di Tiberio, venne fatto a pezzi do¬ 
po il crollo dell’impero romano, 
quando nella grotta si rifugiarono 


i monaci nei tempi bui delle inva¬ 
sioni barbare. Vedevano in quelle 
statue una religione che era stata 
bellezza e edonismo, sensualità. 
Peccato. E si accanirono contro il 
marmo anche se non era facile e 
dovettero usare molta energia 
mentre le onde sbattevano contro 
gli scogli e lentamente si mangiava¬ 
no quanto restava delle mura di 
quella mirabile residenza, la sabbia 
inghiottiva le pietre e i mosaici, i 
frammenti delle cisterne e delle 


condutture di acqua calda e fred¬ 
da, le colonne spezzate. 

È rimasto un piede, una mano, un 
volto sfigurato, un lembo di tunica 
e una quantità di minuscoli fram¬ 
menti che gli archeologi come for¬ 
miche pazienti tentano di rimette¬ 
re insieme alla ricerca di una bellez¬ 
za sfigurata per sempre. È durata 
secoli l’espansione dell’impero ro¬ 
mano, la costruzione delle strade e 
dei ponti attraverso cui si è diffusa 
in ogni direzione, insieme ai guer¬ 


rieri e ai mercanti, anche la conce¬ 
zione che essere uomini significa 
«Nihil tnihi humanum alienimi pit¬ 
to». Il dissolversi di quello stesso 
impero, al contrario, è stato una 
sorta di autofagocitazione dove 
l’idolatria del dominio ha trasfor¬ 
mato il potere in un Dio Moloch 
che ha divorato se stesso. E mentre 
le note sublimi di Chopin scivola¬ 
vano come una carezza su quella 
lucida mano di marmo sembrava 
di avvertire l’ultimo lancinante ri¬ 


chiamo della bellezza. Prima del 
buio. 

Non so perché mi è venuto di 
collegare quel ricordo alla vignetta 
di Altan, a quel Cipputi afflosciato 
in poltrona, perduto ogni colore 
del viso. Non sono state solo le 
immagini della devastazione e del¬ 
la morte nella scuola di Beslan, ma 
i numeri, quei numeri che si molti¬ 
plicano come su un libro contabile 
di bambini e donne, uomini iner¬ 
mi che giorno dopo giorno crepa¬ 
no fra le bombe e il fuoco in Iraq. 
Neanche sappiamo quanti, perché 
fanno meno storia. Forse non ne 
fanno affatto. O ne fanno troppa, 
allora si tappano gli occhi e le orec¬ 
chie. Così per quei mille, forse mil¬ 
le e cinquecento haitiani spazzati 
via dall’uragano Jeanne (che gra¬ 
zioso nome per una morte, sepolti 
nel fango e sbattuti dal vento, mas¬ 


sacrati dai detriti che Jeanne trasci¬ 
na con sé). Una morte di terza, di 
quarta categoria relegata nelle pagi¬ 
ne interne dei giornali, perché arri¬ 
va in uno dei Paesi che siamo riu¬ 
sciti a rendere fra i più poveri del 
mondo dove nessuno ha i mezzi 
per difendersi o venire difeso, pol¬ 
tiglia indistinta. Così se Jeanne pas¬ 
sando lungo le coste degli Stati più 
forti si piglia al massimo una venti¬ 
na di corpi, e tutti partecipano alla 
drammaticità dell’evento, a Haiti 
«Jeanne» può nutrirsi e impinguar¬ 
si come un maiale. Come è riusci¬ 
to Altan a centrare così esattamen¬ 
te il nostro peccato mortale? 

(È stato Terenzio a scrivere: 
«Homo sum, nihil mihi humanum 
alienum puto». Era un commedio¬ 
grafo di grande successo nato a 
Cartagine nel II secolo Avanti Cri¬ 
sto e diventato prima schiavo e poi 
liberto, appassionato di cultura 
greca. Dopo di lui il concetto di 
uomo così sinteticamente espresso 
ha viaggiato attraverso Seneca, Ci¬ 
cerone, Sant’Agostino, Montai¬ 
gne, fino ad approdare sui nostri 
banchi di scuola. Era bello e ci face¬ 
va sentire di appartenere a qualco¬ 
sa di alto e universale). 


Itaca di Claudio Fava 

Una norma fascista 


I l partito di Gianfranco Fini (quello che 
ce l'ha pure con i pacifisti che tanto so¬ 
no sempre come Ponzio Pilato, anche 
quando rischiano di rimetterci la vita) ha 
offerto un'altra perla nel nome della tolle¬ 
ranza e del la civiltà politica: un bell'emen¬ 
damento a firma del senatore Bobbio che 
proponedi inseri renel nostro codice pena¬ 
le il reato di immigrazione clandestina. Er¬ 
go, se un barconedi disperati salpato dalla 
Libia (a proposito: lunga vita al democrati¬ 
co Gheddafi!) ce la fa a non colare a picco 
nel la traversata, appena mette la prua nel le 
acqueterritoriali troverà manette per tutti, 
un processo perdirettissimaeunacondan- 
na fino a quattro anni di galera (seguiti 
dall'espulsione, of course). 


Ce n'é anche per i pescatori siciliani di 
buon cuore, qualora gli saltasse il tic di sal¬ 
vare la pel le a quei poveracci, magari rimor¬ 
chiandoli fino al porto più vicino: manette 
anche per loro, sequestro del peschereccio 
e gogna pubblica, così imparano a farsi gli 
affari loro. 

Possiamo definirla una norma fascista? Di¬ 
rei proprio di sì. Possi amo defi ni rei mbaraz- 
zanteil silenzio con cui il centrosinistra ha 
accolto - fino ad ora - la proposta di Allean¬ 
za Nazionale: possiamo, possiamo... E che 
si risponde al senatore Bobbio (poteva al¬ 
meno chiamarsi Rossi, che so...)? La Cate¬ 
na di San Libero, la fanzine d'un nostro 
amico giornalista, ha recuperato nell'archi¬ 
vio d el I a P resi d en za d el I a Rep u b b I i ca l'el en - 


co delle medaglie d'oro al valor civile: ci 
sono i nomi degli extracomunitari crepati 
in mare non per naufragio ma per altrui¬ 
smo. S'erano buttati in acqua per aiutare 
bambini precipitosi, madri sbadate, nuota¬ 
tori improvvisati (tutti italiani) che stava¬ 
no per annegare. Li hanno salvati e sono 
annegati loro. 

È un elenco istruttivo: Abdennaceur Abid 
Mohamed, marocchino; Jonel Costantin, 
romeno; SarrCheikh, senegalese... Se fosse 
giàstata in vi gore la generosa legge Bossi-Fi¬ 
ni, sarebbero finiti negli archivi del Vimina¬ 
le, invecechein quelli del Quirinale. Sche¬ 
dati come pregiudicati per immigrazione 
clandestina. Ma almeno adesso sarebbero 
vivi. 



Scienza, l’ostacolo si chiama Governo 


N ei giorni scorsi si è chiusa a 
Genova “L'Unità della scien¬ 
za”, la settimana di semina¬ 
ri, dibattiti, tavole rotonde, iniziative 
voluta e organizzata dalla responsabi¬ 
le dei Democratici di Sinistra per 
l'università e la ricerca scientifica, 
Flaminia Saccà, per far incontrare ap¬ 
punto il “popolo della ricerca” con il 
“popolo della sinistra”. 

Proprio nelle medesime ore si 
apriva e si chiudeva a Roma la 
“Terza giornata della ricerca” orga¬ 
nizzata dal nuovo presidente di Con- 
fmdustria, Luca Corderò di Monteze- 
molo, e dal suo vice, Pasquale Pisto- 
rio, per far (re)incontrare il “mondo 
della scienza” con il “mondo della 
produzione”. Alla manifestazione ro¬ 
mana era presente anche il ministro 
dell'università e della ricerca, signora 
Letizia Moratti, in rappresentanza 
del governo. 

Quella appena passata è stata, 
dunque, una settimana in cui una 
parte rilevante del paese (la sinistra e 
il suo popolo, Confindustria, il Go¬ 
verno) hanno pubblicamente affron¬ 
tato, sia pure in vario modo, la 
“questione scientifica”, considerata 
da molti una concausa principale (se 
non la principale concausa) del decli¬ 
no del nostro paese. 

Con quali risultati? Cominciamo 
da Genova. La settimana scientifica 
della Festa dell'Unità si è chiusa con 
un buon successo. In sette giorni un 
buon numero di persone ha frequen¬ 
tato i seminari, ha partecipato ai di¬ 
battiti e alle tavole rotonde, ha con¬ 
corso a realizzare una serie di iniziati¬ 
ve insieme a scienziati e a esperti. Il 


“popolo della sinistra” ha effettiva¬ 
mente incontrato “il popolo della ri¬ 
cerca” e tra i due, lo possiamo dire 
senza trionfalismi, è (ri)nato un cer¬ 
to interesse fondato sul reciproco ri¬ 
spetto. Non era affatto scontato. Per¬ 
ché, lo dobbiamo riconoscere, quella 
che la scienza sia un pericolo e/o un 
lusso per il nostro paese è un'idea 
che alligna anche nella sinistra e che 
ogni tanto fa capolino nelle sue mani¬ 
festazioni e finanche nelle sue scelte 
politiche. Così come l'idea che la cul¬ 
tura scientifica sia una dimensione 
che vada semplicemente trasmessa e 
non costruita insieme al grande pub¬ 
blico dei non esperti è troppo spesso 
presente negli uomini di scienza che 
tendono ad avere un approccio, dico¬ 
no coloro che se ne intendono, “top 
down”, dall'alto in basso. Questa 
settimana della ricerca alla Festa na¬ 
zionale dell'Unità conferisce senza 
dubbio più forza a chi intende (giu¬ 
stamente), portare la “questione 
scientifica” in testa all'agenda politi¬ 
ca e al programma del centrosini¬ 
stra. 

Veniamo alla giornata che Con- 
findustria ha voluto dedicare alla 
“questione scientifica”. Che, lo ricor¬ 
diamo, è questione sia culturale (la 
cultura scientifica è poco diffusa tra 
la popolazione e, soprattutto, tra le 


classi dirigenti del nostro paese) sia 
economica (l'Italia è l'unica, tra i 
grandi paesi avanzati, a perseguire 
uno “sviluppo senza ricerca”). Que¬ 
sta carenza di cultura scientifica dif¬ 
fusa e di investimenti nella ricerca 


PIETRO GRECO 

(pubblici, ma soprattutto privati) co¬ 
stituiscono i due volti del declino ita¬ 
liano. Per arrestare il declino occorre 
una svolta. Per avviare lo sviluppo, 
occorre cambiare medaglia. Di tutto 
questo si è mostrata pienamente e, 


la lettera 


FRANCO GIUSTOLISI 


diciamo noi, finalmente consapevo¬ 
le la nuova dirigenza di Confindu- 
stria. “Nelle parole di Pasquale Pisto- 
rio e di Luca Corderò di Montezemo- 
lo - commenta Flaminia Saccà - tro¬ 
viamo per la prima volta dopo molti 


e molti anni la convinzione della cen¬ 
tralità della questione scientifica per 
lo sviluppo del paese. A questa nuo¬ 
va dirigenza chiediamo di non punta¬ 
re solo sulla leva fiscale per incremen¬ 
tare gli investimenti in ricerca indu¬ 
striale, ma di pensare a uno sviluppo 
complessivo della cultura della ricer¬ 
ca tra gli imprenditori. La Germania 
e, più di recente, la Spagna hanno 
dimostrato che anche le medie e pic¬ 
cole industrie possono, con una buo¬ 
na rete organizzativa, perseguire lo 
sviluppo attraverso la ricerca”. 

La giornata romana fa, dunque, 
registrare una svolta in Confindu¬ 
stria. Una svolta che, per essere por¬ 
tata a termine, ha bisogno di un ulte¬ 
riore elemento: che la “vocazione al¬ 
la ricerca” maturi negli stessi impren¬ 
ditori italiani, i quali devono impara¬ 
re a rischiare in proprio, oltre che 
insistere nella richiesta sia di agevola¬ 
zioni fiscali che di cultura progettua¬ 
le al governo. 

Già, il governo. Che è intervenu¬ 
to alla giornata di Confindustria, co¬ 
me abbiamo detto, con il ministro 
per l'università e la ricerca, Letizia 
Moratti. La quale a Montezemolo 
che chiedeva di elevare la ricerca al 
rango di priorità dell'azione di gover¬ 
no, si è limitata a promettere il taglio 
dell'Irap sui ricercatori. Beninteso, il 


taglio (il taglio reale, non la promes¬ 
sa) di questa tassa va nella direzione 
giusta. Ma sia detto in modo altret¬ 
tanto chiaro: si tratta di una goccia 
nel mare delle necessità impellenti. 
Che è fatto di bisogno di maggiori 
investimenti pubblici e privati (l'Ita¬ 
lia investe in ricerca meno della metà 
della media europea ed è in coda 
nella graduatoria dei paesi OCSE), 
di lotta al progressivo invecchiamen¬ 
to dei ricercatori, di blocco in entra¬ 
ta dei giovani, di fuga dei cervelli, di 
formazione scolastica e universita¬ 
ria, di costruzione di uno spazio eu¬ 
ropeo della ricerca, di grandi scelte 
strategiche di sviluppo e di tanti e 
tanti altri nodi ancora. Il fatto che il 
governo, per bocca della signora Mo¬ 
ratti, si concentri su una goccia e 
non affronti l'enormità del mare la 
dice lunga sulla sua strutturale inade¬ 
guatezza ad arrestare il declino del 
paese e a riavviare lo sviluppo. 

In conclusione. Una settimana di 
riflessione sul ruolo della scienza nel¬ 
la nostra società si è conclusa con 
due componenti importanti del pae¬ 
se, “il popolo della sinistra” e il mon¬ 
do dell'impresa, che ne riconoscono 
la centralità assoluta nello sviluppo 
culturale, sociale ed economico. E 
con una terza componente, quella 
del governo che, invece, continua a 
mostrare di non capire. 

A questo punto è sempre più 
chiaro che risiede lì, nel governo Ber¬ 
lusconi e nella maggioranza che lo 
sostiene, l'ostacolo principale all'arre¬ 
sto del declino e all'avvio di una nuo¬ 
va fase di sviluppo per il nostro pae¬ 
se. 


Germe, Antrace e P2 


aro direttore 

giovedì 23 settembre a Prima Pagina, risponden¬ 
do a un ascoltatore, Massimo Teodori, ex depu¬ 
tato radicale, da sempre anticomunista doc e altrettan¬ 
to doc filo Usa, ha correttamente riportato i nomignoli 
delle due scienziate di cui si chiede la liberazione in 
cambio dell’ostaggio inglese: dottoressa Germe e dotto¬ 
ressa Antrace. Ma il nostro ha trascurato un piccolo 
particolare: né lui né i suoi amici hanno ritrovato nel¬ 
l’ex regno di Saddam tracce di germi e di antrace o 
d’altro di cui i guerrafondai assicuravano la presenza. 
Di Teodori ricordo un episodio, divertente e sconcer¬ 
tante insieme. Come membro di minoranza della Com¬ 
missione parlamentare sulla P2 compilò la sua brava 


relazioncina (al solito tutte le colpe delle imprese gellia- 
ne dovevano ricadere sul Pei) che poi pubblicò. Ne 
approfitta per chiamarlo al suo spettacolo televisivo 
Maurizio Costanzo, già associato alla gran loggia e auto¬ 
re dell’intervista, che ancora si cita, allo stesso Celli, 
con relativi programmi futuri. Ad un certo momento il 
conduttore, con notevole aplomb o, se volete, faccia 
tosta, chiede al suo ospite con fare confidenziale: «Ma 
secondo lei quali erano i progetti del Gran Maestro? 
Cosa c’era dietro (il suo n.d.r.) angolo?». Lui tranquilla¬ 
mente, seguitando a inalberare il suo libricino, appena 
consegnato all’altare editoriale dello spettacolo costan- 
ziano, risponde, senza far finta che tutto sommato era 
stato anche preso in giro, recitando il suo compitino. 




Chi aiuterà 
il bambino «ics»? 

Michele Zecca, rappresentante dei genitori nel consiglio 
dell’istituto comprensivo “F. Vecchiacchi” 
di Castelnuovo di Garfagnana 

«Aiutiamo il bambino ics». Ogni tanto in giro, nei bar o 
supermercati, si trovano dei salvadanai con scritto «Aiutiamo 
il bambino ics» che a seguito di una grave malattia ha bisogno 
di cure costose o di andare all’estero per fare un intervento 
eccezionale. A volte c’è la foto a volte no. Molti, pensando di 
fare una cosa buona e per alleggerirsi il cuore, non negano 
una piccola offerta e sperano che questi bambini risolvano i 
loro problemi guariscano e tornino a giocare e sorridere. 
Bene, ieri sera al consiglio d’istituto si è parlato di un bambi¬ 
no «ics». 

Ics è un bambino che a seguito di una grave malattia è costret¬ 
to a letto. «Ics» ha passato dei brutti momenti, è vivo per 
miracolo e dopo tante peripezie è passato da uno stato di 
coma ad uno reattivo. Sorride, si lamenta e gradisce le carezze. 
Il suo papà al compimento dei sei anni l’ha iscritto alla prima 
elementare. Ad oggi dopo due settimane dall’inizio dell’anno 


scolastico a “ics” non è stato assegnato un’insegnante. Nel 
consiglio d’istituto il Preside ha riferito che “il caso” è stato 
segnalato per tempo. E che l’Istituto ha seguito tutte le indica¬ 
zioni e le procedure del ministero. 

A quanto pare, in questi casi, il ministero si è organizzato 
indicando un istituto “polo” per ogni Regione. A quest’istitu¬ 
to polo il Ministero dà dei finanziamenti, pare siano cospicui, 
mediante i quali garantire il diritto all’istruzione ai bambini 
ospedalizzati o allettati. 

Il Preside ha riferito che casi con questi problemi nella nostra 
area sono 3. E al momento a nessuno dei tre bambini “ics” è 
stata assegnata un’insegnante. 

Il Ministro Moratti, che ultimamente sorridente si autopro- 
muove sulle pagine patinate dei magazine, nella sua asciuttez¬ 
za fisica e comunicativa ha sempre difeso la “sua” riforma che 
a suo dire garantisce il diritto allo studio secondo il dettato 
costituzionale e va in giro a distribuire grafici, dati e tabelle 
per dimostrare che va alla grande. Ho sempre pensato che 
questo Ministro sia povero di emozioni, carente dal lato senti¬ 
mentale, fredda e distaccata. Il Ministro ritiene che se le cose 
non funzionano è colpa delle Regioni o del corpo insegnante e 
afferma che pubblico e privato insieme fanno cose mirabolan¬ 
ti. 

Bene i bambini “ics” in questione vivono in “Toscana” (Lucca 
- Garfagnana - Valle del Serchio) una Regione abbastanza 
organizzata, l’Istituto “Polo” per la Toscana è il S.S. Annunzia¬ 


ta di Firenze ed è privato. Il sottoscritto non condivide questa 
riforma “Moratti” perché è stata imposta, fatta senza condivi¬ 
sione e a scapito della scuola pubblica, ma con questa lettera 
non vuole dimostrare che la riforma non funziona, purtroppo 
sarà il tempo a darmi ragione. 

Il sottoscritto non pretende il riconoscimento del diritto costi¬ 
tuzionale all’istruzione ad un bambino ics e, per evitare una 
ripicca ministeriale, dichiara che questa lettera non vuole 
essere una denuncia ma auspica che, senza essere Anna Ma¬ 
gnani, il nostro Ministro Moratti accolga questo appello e 
trovi nel profondo del suo cuore un po’ di compassione e si 
attivi per dare l’istruzione possibile al bambino “ics” o quanto 
meno stabilisca se questa vicenda rientri nei casi di istruzione 
per bambini allettati o ospedalizzati. 

L’unica utopia: unità 
contro il centrodestra 

Andrea Sebastianelli 
Ds Rocca di Papa 

I quindici punti descritti dalla “Sinistra DS” come pro-memo- 
ria per il prossimo congresso mi lasciano molto dubbioso. Il 
sottoscritto, pur avendo aderito alla mozione Berlinguer, do¬ 
po l’Assemblea svoltasi all’Eur, considerava finita la propria 
esperienza, soprattutto per l’appello all’unità lanciato da Bas¬ 


solino e da Veltroni, tra i massimi esponenti di quella corren¬ 
te. Poi, dopo la lettera dei 22, mi sembrava che l’unità interna 
fosse una conquista per i Ds. In alcuni tratti del documento 
presentato dalla “Sinistra” mi pare dì riconoscere alcune im¬ 
postazioni di Rifondazione Comunista. Niente di male ma il 
nostro partito credo sia un’altra cosa, pur rispettando ogni 
idea e ogni cultura politica. Per cui mi domando (come lo 
scrittore Chatwin): che ci fanno qui? La sola utopia che stia¬ 
mo vivendo mi sembra essere proprio il raggiungimento di 
quella unità che appare a tutti determinante per battere il 
centrodestra. 

Ritiro immediato dall’Iraq 

Gaetano Stella 

Non possiamo più aspettare... la situazione è drammatica...bi¬ 
sogna attivarsi in tutti i modi... se condividete generalizzate 
scrivete, bisogna smuovere l'Italia... e non solo ! 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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commenti 


l’Unità 



Segue dalla prima 

I n uno dei rarissimi momenti di 
sincerità Berlusconi disse a En¬ 
zo Biagi che lui era “sceso” in 
politica per tre ragioni: salvaguarda¬ 
re il patrimonio, mantenere le tele¬ 
visioni ed evitare la galera. È eviden¬ 
te che con un tale programma l'in¬ 
teresse pubblico sarebbe andato al¬ 
la malora, com'è accaduto. L'urlo 
si comincia a sentire. 

Berlusconi e la mafia. Il 4 maggio 
2004 durante il processo Dell'Utri 
per disposizione dei giudici sono 
state ritrasmesse in aula sei telefona¬ 
te, registrate dalla polizia, tre fra 
Berlusconi e Dell'Utri, in cui 
“Silvio” parla di Mangano dimo¬ 
strando di saper bene che non era 
uno stalliere, le altre, molto affet¬ 
tuose, con Gaetano Cinnà, per l'ac¬ 
cusa “uomo d'onore” e trait 
d'union con Riina. L'urlo diviene 
più forte. 

Berlusconi e la giustizia: è la prima 
devastazione della Costituzione. 
Legge Cirami, legge Schifani, misu¬ 
re per separare le carriere - premes¬ 
sa per subordinare i giudici al pote¬ 
re politico, sabotaggio di prowe- 
menti europei. L'urlo s'intensifica. 
La devastazione della Costituzione: 
la “devolution”. Domanda: ma per¬ 
ché Berlusconi tiene tanto alla se¬ 
cessione voluta da Bossi? La doman¬ 
da è ingenua: a lui non importa né 
l'Unità d'Italia né la secessione: vuo¬ 
le restare al potere a tutti i costi ed è 
ricattato da Bossi e forse anche dai 
bossiani che acquistò a peso vivo, 
come a suo tempo dichiarò Bossi al 
Corriere della sera (28 luglio 1998), 
una pratica che secondo Mastella 
l'uomo stava estendendo sistemati¬ 
camente dovunque poteva (Corrie¬ 
re della sera, 26 luglio 1999). Per¬ 
ché Bossi e i suoi seguaci parlano di 
devolution, perché non usano la pa¬ 
rola italiana? Un po' per evitare la 
parola secessione e un po' per quel¬ 
la civetteria tipica di coloro che a 
mala pena se la cavano con la ma¬ 
dre lingua e vogliono apparire per¬ 
sone colte. Bossi è l'inventore della 
civiltà celtica nella “Padania”. I Cel¬ 
ti avevano messo le radici in Fran¬ 
cia - i Galli dei Romani - in Irlanda 
e in altre regioni d'Europa, ma qua¬ 
si nessuna radice nell'Italia del 
Nord, salvo qualche zona alpina - 
alpina, non padana. Forse Bossi 
non sa che Hitler e Rosenberg ave¬ 
vano inventato un'inesistente razza 
ariana per combattere gli ebrei - lui 
combatte gl'immigrati. Del resto il 
suo livello culturale è quello che è e 
viene il freddo alla schiena nel senti¬ 
re le dichiarazioni dei suoi ministri. 
La ferma presa di posizione del Pre¬ 
sidente Ciampi contro la 
“devolution” è sacrosanta e merita 


Ai parlamentari della Casa delle «libertà» 
dico: dimostrate coi fatti di essere al 
servizio non di Berlusconi ma del Paese 


Agli oppositori dico, accoratamente: 
abbandonate per sempre gli zig zag, come 
quelli sull’Iraq e sul «Senato federale» 



Sei motivi per urlare 

PAOLO SYLOS LABINI 


ogni appoggio. L'urlo, se possibile, 
diventa ancora più forte. 

L'Iraq e la pace. Berlusconi ha in¬ 
gannato tutti presentando la nostra 
come missione di pace. Non era e 
non poteva essere tale una missio¬ 
ne agli ordini di generali inglesi im¬ 
pegnati nella guerra: e la situazione 
già appariva a tanti, me compreso 
(lo scrissi subito), rischiosissima 
per via della guerriglia, che era da 
ritenere probabile, dopo la facile 


vittoria militare. Noi dunque stia¬ 
mo in Iraq per un inganno di Berlu¬ 
sconi, che per servilismo verso Bu¬ 
sh ha preso una decisione manife¬ 
stamente incostituzionale, appog¬ 
giata dai suoi subordinati e qualche 
volta da parlamentari del centrosi¬ 
nistra. L'Europa, io credo, potreb¬ 
be aiutarci ad uscire da quell'infer¬ 
no: dobbiamo darci da fare. L'urlo 
diventa così forte da far male alle 
orecchie. Diventa però addirittura 


straziante quando si arriva al sesto 
ed ultimo punto: che fa l'opposizio¬ 
ne? 

Uno come me che non ha mai avu¬ 
to ambizioni politiche in senso 
stretto e che oramai, data l'età, sta 
verso la fine del cammin di nostra 
vita può ben fare un appello ai vari 
leader del centrosinistra senza te¬ 
mere di esser tacciato di sicumera o 
di mancanza di riguardo. Rivolgo 
l'appello a Prodi ed a Rutelli: smet¬ 


tetela di litigare! Rutelli: nessuno 
può pensare di cancellare tutte le 
leggi di Berlusconi: è assurdo; ma 
le leggi vergogna sì: falso in bilan¬ 
cio, sanatoria per il rientro di capi¬ 
tali sporchi, alcuni anche di san¬ 
gue, le leggi Schifani, Cirami, Fratti- 
ni, Gasparri. Se è d'accordo Rutelli 
deve dirlo. Violante: ritenevo supe¬ 
rata la sua infelicissima dichiarazio¬ 
ne rivolta anni fa a Berlusconi, 
quando lo assicurò che nessuno gli 


segue dalla prima 


La nostra resa 
mediatica 

C f è qualcuno, tra i mille esperti sempre pronti a salire sul carro 
della guerra necessaria, disposto ad analizzare i messaggi, a 
spiegare quali elementi a disposizione portano all’inattendibili¬ 
tà del gruppo e del sito, perché potrebbe essere la mossa di uno sciacallo? 
Niente di tutto questo: gli esperti sono andati a letto e completamente 
padrona del campo mediatico resta Al Qaeda. 

Dopo il rapimento delle due italiane questo giornale ha commentato 
favorevolmente Finvito rivolto dal governo all’opposizione: la richiesta di 
collaborazione comune per non lasciare nulla di intentato per giungere a 
una positiva conclusione della vicenda. Abbiamo sinceramente apprezza¬ 
to lo sforzo del ministro Frattini e del sottosegretario Boniver, il viaggio 
nella zona di crisi per allacciare più forti contatti con il mondo islamico 
moderato, per aprire nuovi canali, per raccogliere utili informazioni. 
Abbiamo sperato quando il ministro degli Esteri si è dichiarato in posses¬ 
so di importanti novità. Abbiamo considerata appropriata la sua conse¬ 
gna del silenzio che continuiamo a rispettare. Poi, però, è come se quei 
fili che apparivano ben tesi e collegati si fossero gradualmente allentati. 
Qualche strana indiscrezione filtrata dai Servizi sulla esistenza in vita di 
Simona e Simona, e niente di più. Il governo è sembrato occuparsi di 
altro. Come se il dramma fosse uscito dalle stanze di Palazzo Chigi. 
Come se lo spirito dell’incontro unitario fosse già evaporato nel cielo 
delle buone intenzioni. Si è aperto un vuoto distratto che neppure lo 
choc dell’altra sera è riuscito a colmare. Ma nel momento in cui le attese 
di speranza subiscono un duro colpo e l’incubo si dilata, non ci si può 
accontentare di un presidente del Consiglio distratto, di un ministro 
degli Esteri lontano, di un Parlamento ignorato, di un servizio pubblico 
televisivo inadempiente. Un’assenza incomprensibile che non aiuta, che 
inquieta, che giova solo al nemico. 

Antonio Padellaro 

apadellaro@unita. it 


matite dal mondo 



Edizione straordinaria: Bush vince la guerra del Vietnam (International Herald Tribune) 



Botti e non solo: i giorni scoppiettanti 


avrebbe toccato le televisioni: assai 
infelice non solo dal punto di vista 
politico, ma anche perché, in quan¬ 
to ex magistrato, doveva più degli 
altri adoperarsi per far rispettare la 
legge del 1957 che dichiarava ineleg¬ 
gibile per conflitto d'interessi il tito¬ 
lare di una “concessione pubblica 
di rilevante interesse economico”; 
un tipico azzeccagarbugli italiano 
con un sofisma aveva sostenuto 
che in base alla legge ineleggibile 
non è il titolare ma chi amministra 
la concessione, ossia Confalonieri - 
tenetevi la pancia dal ridere, disse 
Sartori. (La legge Frattini non solo 
non migliora le cose, ma le peggio¬ 
ra). Non avrei rivangato questa in¬ 
felicissima vicenda se Violante, co¬ 
me capogruppo dei ds alla Camera, 
non avesse esortato ad astenersi sul 
“Senato federale”, che, dice, preso 
a sé non sarebbe motivo di scanda¬ 
lo. Ma lo capisce o no Violante che 
il fantomatico “Senato federale” 
non può esser “preso separatamen¬ 
te” perché fa parte di un tutto unita¬ 
rio che darebbe un colpo mortale 
all'Unità d'Italia creando un caos 
amministrativo e istituzionale? Ma 
perché Violante e non pochi suoi 
colleghi dell'opposizione si com¬ 
portano come se volessero far vin¬ 
cere di nuovo Berlusconi, che poco 
fa appariva come un pugile suona¬ 
to: perché? 

Il 18 dicembre 2001 L'Eco di Berga¬ 
mo, non proprio un giornale comu¬ 
nista, pubblicò un appello di sei 
“moderati” (ne prendano nota i lea¬ 
der del centrosinistra che vanno a 
caccia disperata di “moderati”). 
L'appello, che faccio mio insieme 
con l'urlo di Munch, ricordava che 
su tutti incombe il giudizio delle 
nuove generazioni; l'appello vale 
anche oggi sia per gli oppositori 
che non fanno opposizione sia, e 
ancora di più, per coloro nella Casa 
delle libertà che, con qualche tem¬ 
poranea ribellione puramente ver¬ 
bale, pensano di salvarsi l'anima, 
ossia l'immagine e la reputazione. 
No, v'ingannate. La politica voluta 
da Berlusconi sta dando colpi di 
piccone a due pilastri della nostra 
società, costati lagrime e sangue a 
intere generazioni, l'Unità d'Italia e 
la Costituzione. Ai Parlamentari 
della Casa delle “libertà” che, nono¬ 
stante tutto, hanno conservato un 
qualche rispetto di se stessi dico: 
dimostrate sul serio, coi fatti, di es¬ 
sere al servizio non di Berlusconi 
ma del paese. Agli oppositori dico, 
accoratamente: abbandonate una 
volta per sempre gli zig zag, come 
quelli sull'Iraq e sul “Senato federa¬ 
le”. Altrimenti l'astensionismo dila¬ 
gherà e subirete una nuova sconfit¬ 
ta elettorale, definitivamente cata¬ 
strofica per tutti. 


Riprende oggi, dopo la sospensione estiva, l’appuntamento con la 
storia di Silvio Berlusconi. 

G li ultimi giorni del 1986 furono in ogni caso scoppiettan¬ 
ti (è il caso di dire) di telefonate. Non solo vi fu quella 
registrata in mezzo ai primi botti di Capodanno quando 
Silvio confessò a Marcello la spasmodica, erotica attesa delle 
ragazze del Drive in. Ma vi fu anche, circa un mese prima, una 
telefonata tra Silvio e Marcello amorosamente dedicata ad altri 
botti. Una telefonata preziosa per gli storici. Perché ci aiuta a 
risolvere un interrogativo che sicuramente avrà - lungo tutte 
queste puntate - intrigato la mente del lettore scavezzacollo: ma 
che fine aveva fatto Vittorio Mangano? Già, dove era andato a 
finire in tutto questo tempo l'efficientissimo fattore di Arcore, il 
palermitano con il master in scienze equine, arrestato dai carabi¬ 
nieri e poi - nonostante ciò - ripreso in casa dal Cavaliere per 
farne l'accompagnatore a scuola dei suoi rampolli? Silvio non si 
dava pace delle disavventure occorse a quell'uomo buono e 
generoso. Purtroppo, preso com'era dalla sua vittoriosa galop¬ 
pata verso la conquista delle tivù, egli ne aveva perse le tracce. 
Ogni tanto, quando rivangava con una punta di malinconia il 
proprio passato, gli capitava di mormorarne il cognome. E 
allora gli sovveniva dei loro primi incontri, di quando ancora 
pensava che fosse parente di Silvana e ci aveva imbastito su 
qualcuna delle sue fantasie d'avventura. 

Arrestato. Si diceva che l'avessero di nuovo arrestato, il mite 
Vittorio, in questo paese dove non ci sono garanzie né giusto 
processo. Magari per quelle voci assurde di suoi rapporti con la 
mafia, che poi - tutti lo sanno - è in fondo un'associazione di 
mutuo soccorso, solo un po' particolare. Un giorno di fine 
novembre però Vittorio tornò a casa. Mandò un messaggio 
d'amicizia a Silvio. E Silvio volle subito metterne a parte - e chi 
se no? - l'amico Marcello. “Pronto!”, gongolò al telefono. Era la 
mezzanotte del 29 novembre, e a quell'ora il Cavaliere si trova¬ 
va, una volta di più, in compagnia dell'altro amico del cuore, 
Fedel. “Allora: è Vittorio Mangano”, comunicò felice. Spiegan¬ 
do con grande sollievo che era lui, lo stalliere in persona, che 
aveva “messo la bomba”. Ne nacque una pièce godibile come 
poche. Marcello cercava di capire e in effetti capiva al volo tutto 
quel che Silvio intendeva dirgli. Domandò: “Come si sa?”. E 
Silvio rispose, esibendo una logica cartesiana: “E... da una serie 
di deduzioni, per il rispetto che si deve alfintelligenza. È fuori 
(ossia: non è più in galera; nda)...“. 

A questo punto il lettore ha però diritto a una spiegazione. 
Era dunque accaduto che in quei giorni avessero piazzato una 
bomba proprio davanti alla sede della Fininvest, in via Rovani a 
Milano. E che per un po' si fosse diffuso nell'azienda un certo (e 
comprensibile) clima di incertezza, perfino di inquietudine. 


Chi aveva voglia e interesse a mettere una bomba davanti alla 
sede aziendale del Cavaliere, l'amico del cuore del capo del 
governo, colui che aveva il monopolio delle tivù commerciali? 
E a che scopo? Forse terrorismo? Poi, dopo un po' di paura, 
tutto si era chiarito. Silvio aveva avuto la notizia che Mangano, 
dopo essere stato effettivamente arrestato, era appena uscito di 
galera. Era in circolazione, insomma. E si era fatto vivo, lo 
stalliere. Com'era capace lui, naturalmente. Non c'erano dubbi. 
“Sì”, spiegò Silvio al massimo dell'eccitazione parlando con 
Marcello, il quale a sua volta lo seguiva nel ragionamento che 
era un piacere. “Sì, questa cosa qui, da come l'ho vista fatta con 
un chilo di polvere nera, una cosa rozzissima, ma fatta con 
molto rispetto, quasi con affetto...”. 

Quindi continuò giulivo, e francamente rassicurato: 
“Perché, scusami, tu spiegami perché uno debba mettere una 
bomba. Sì, poi la bomba fatta proprio rudimentale, con un 
chilo di polvere nera...”. Marcello dall'altra parte del filo se la 
godeva; difficile dire se avesse già in proprio qualche notizia 


sulla carriera giudiziaria di Vittorio, visto che lo aveva portato 
lui da Silvio agli inizi degli anni settanta. Commentò: “Per 
dire... faccio un botto!”. Silvio, che forse voleva a sua volta 
mandare messaggi subliminali con le sue risate divertite, confer¬ 
mò: “Faccio un botto! Ma poi con molto rispetto, perché mi ha 
incrinato soltanto la parte inferiore della cancellata... Quindi 
una cosa, anche, rispettosa e affettuosa”. Si era comportato, 
aggiunse ridendo, come uno che volesse mandare “una racco¬ 
mandata, caro dottore! E lui mi ha messo una bomba”. Marcel¬ 
lo assentì, anche lui ridendo: “Perché non sa scrivere!”. Erano 
davvero contenti i due amiconi. Si confidarono di essersi sentiti 
rispettivamente con i carabinieri e con la polizia, ma ora che 
avevano saputo che l'attentato era venuto dal boss di Cosa 
nostra, be', ora non rimaneva che ridere, inutile andare avanti 
con le indagini, visto poi che il danno era stato roba da poco. 
Anzi, spiegò Silvio, lui l'aveva anche detto ai carabinieri che 
trenta milioni glieli avrebbe dati. E loro ne erano rimasti 
“scandalizzatissimi”. “Glieli dà e poi noi lo arrestiamo”, gli 


avevano proposto. E lui: “Ma no, per trenta milioni!”. La teoria 
che si trattasse di un normale e innocente messaggio, d'altron¬ 
de, venne prontamente adottata - parlando finalmente con più 
tranquillità di meter, bingo e Mike Bongiorno - anche da Fedel, 
al quale Silvio aveva passato, come d'uso, la cornetta. “Sei 
d'accordo anche tu?” fece Fedel a Marcello. E chiosò, paterna¬ 
mente riferito a Mangano: “Ha cominciato a dieci anni a far 
quelle lì, a quarantasei adesso...”. Anche se non potè esimersi, 
sempre Fedel, dal raccontare poi a Marcello che in tutto questo 
almeno una persona normale c'era: “La povera Veronica”, po¬ 
stillò, “è qui esterrefatta”. 

E forse, aggiungiamo noi, la povera Veronica sarebbe stata 
ancor più esterrefatta se avesse saputo di un'altra telefonata. 
No, non quella del 31 dicembre sulle veline formato Drive in. 
Ma quella del 25, giorno di Natale, andata in onda tra il fratello 
di Marcello, Alberto Dell'Utri, e Gaetano Cinà, uomo gentile di 
Cosa nostra. Quest'ultimo, che si sarebbe rivelato nel tempo 
uno dei collaboratori più stretti e potenti di Totò Riina, voleva 
infatti sapere se fosse giunta al Cavaliere, ossia al marito della 
“povera Veronica”, la cassata che lui gli aveva mandato da 
Palermo. Che Natale sarebbe mai stato se Silvio, per completare 
il buon umore suscitatogli dalla bomba, non avesse ricevuto 
dalla Sicilia una cassata come si deve, con la ricotta fresca e i 
canditi con bucce d'arancio? Una cassata gigante, come si con¬ 
viene a un amico di rispetto: undici chili e ottocento, comunicò 
trionfalmente Cinà all'ingegnere Dell'Utri, il quale lo appellava 
affettuosamente “Tanino”. L'ingegnere, che di misure e di cassa¬ 
te se ne intendeva, ebbe lui stavolta un “botto” esclamativo. 
“Minchione!” scoppiò a dire, evidentemente anche lui sorpreso 
dalla dimensione del regalo. “E che gli arrivò, un camion gli 
arrivò?” aggiunse. Cinà Gaetano - per usare anche noi la formu¬ 
la cognome-nome con cui a lui ci si sarebbe riferiti in tanta e 
cospicua letteratura giudiziaria - confermò la natura faraonica 
dell'impresa: “Certo, ho dovuto far fare una cassa dal falegna¬ 
me, altrimenti si rompeva!”. Dopodiché chiese, parlando fami¬ 
liarmente di calcio, di Milan e di Palermo, se Marcello poteva 
fargli avere la notizia tanto attesa. Insomma, se la cassata fosse 
arrivata sana. Anche perché - davvero le sorprese non finivano 
mai - sopra la maxi-cassata il capomafia aveva fatto scrivere 
Canale 5, “in numero e in lettere”. E non l'aveva spedita ad 
Arcore o in via Rovani o in altro luogo ancora; ma era andato a 
ritirarla personalmente “l'autista” (così capì, sentendone fare il 
nome, l'ingegnere Alberto). Anzi, precisò “Tanino”, in verità 
lui di cassata ne aveva mandata pure una seconda: più piccola, 
com'era giusto, per i piccoli Berlusconi. Perché, si chiedeva il 
capomafia un po' in crisi davanti al ménage familiare di Silvio, 
se non stanno ad Arcore, i figli “quelli piccoli dove li mette?”. 

(ha collaborato Francesca Maurri/ 47, continua) 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


Via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Spider-Man 2 

21:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

L'amore ritrovato 

225 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

Le chiavi di casa 

375 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

150 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Mare dentro 

350 posti 

15:30-18:00-20:20-22:30 (E 6,50) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

18:30-21:30 (E 5,50) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

The Bourne Supremacy 

122 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

122 posti 

14:30-17:00-22:05 (E 6,50) 


L'amore ritrovato 

20:00 (E 6,50) 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

113 posti 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 6,50) 

SALA 4 

Mucche alla riscossa 

454 posti 

14:40-16:30-18:20 (E 6,50) 


Godsend 

20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 5 

The Terminal 

113 posti 

14:30-17:05-19:40-22:15 (E 6,50) 

SALA 6 

Spider-Man 2 

251 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,50) 

SALA 7 

Spider-Man 2 

282 posti 

16:00-18:40-21:20 (E 6,50) 

SALA 8 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

178 posti 

22:10 (E 6,50) 


Gartield-Ilfilm 

15:00-16:45-18:30-20:15 (E 6,50) 

SALA 9 

Starsky & Hutch 

113 posti 

17:30-22:10 (E 6,50) 


Le chiavi di casa 

15:20-19:50 (E 6,50) 

SALA 10 

Nel mio amore 

113 posti 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E6,50) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Nel mio amore 

400 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Come inguaiammo il cinema italiano 

120 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Fahrenheit 9/11 

15:20-17:40-20:00-22:10 (E 5,50) 


Mucche alla riscossa 

19:00 (E 5,50) 


I occhi 

20:30-22:30 (E 5,50) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


EUROPA 

0 via Silvio Lagustena, 164Tel. 0103779535 
164 posti 


p^I^^nèrreuleN’abbondanz^ 

L’America dopo 1’ 11 settembre 
Wim Wenders racconta il pensiero 

Cosa è accaduto nella testa e nel cuore del popolo 
americano dopo l'attentato alle Torri gemelle? La 
risposta la dà un regista tedesco - e che regista! - 
Wim Wenders, con La terra dell'abbondanza. 
L'America è la terra delle ossessioni (terroristiche e 
protezionistiche), e delle ingiustizie sociali. Ma è 
anche la terra delle promesse, alcune ancora da 
mantenere, e dei sogni. In sintesi, la terra di Léonard 
Cohen che non a caso chiude la pellicola con la sua 
omonima canzone. Con due personaggi, il regista ci 
racconta le due facce dell'America. E pur facendolo 
da “straniero”, il risultato è assai apprezzabile. Sia 
dal punto di vista contenutistico che stilistico, il 
Wenders cinema-pensiero a cui siamo abituati. 



LUMIERE 


Via V. Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


via XX Settembre, 258r Tel. 010561691 

796 posti 

Riposo 

Nickelodeon 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

0 via Pra, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Mucche alla riscossa 

21:00 (E 5,5) 

ODEON 


0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Gartield - Il film 

280 posti 

15.30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50) 

Sala 

Le chiavi di casa 

200 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


0 via XX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

Le conseguenze dell'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

ORFEO 


Via XX Settembre, 131 r Tel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Spider-Man 2 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,71) 

Sala Lino Miccichè 


Tel. 0108687452 


800 posti 

Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

The Terminal 

19:15-21:30 (E5,50) 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

La terra dell'abbondanza 

250 posti 

15.30-17:50-20.15-22.30 (E 6,50) 

SALA 2 

Vento di terra 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

Spider-Man 2 

499 posti 

17:15-20:00-22:45 (E7,00) 

SALAI 

Godsend 

143 posti 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00) 

SALA 2 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

216 posti 

19:45-22:30 (E7,00) 


Gartield - Il film 

16:10-18:00 (E7,00) 

SALA 3 

Nel mio amore 

143 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Le chiavi di casa 

143 posti 

17:30-22:40 (E7,00) 


L'amore ritrovato 

20:00 (E 7,00) 

SALA 5 

Spider-Man 2 

143 posti 

16:45-19:30-22:15 (E7,00) 

SALA 6 

Spider-Man 2 

216 posti 

17:45-20:30 (E7,00) 

SALA 7 

Mucche alla riscossa 

216 posti 

16:30-18:30 (E7,00) 

Fahrenheit 9/11 



PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


B0GLIASC0 


PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


Fahrenheit 9/11 

19:15-21:40 (E 5,50) 


CAMOGU 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

263 posti The Terminal 

21:15 (E 5,50) 

CASELLA 


PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

0 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 
998 posti 


224 posti 

CICAGNA 


L'amore ritrovato 

20:20-22:30 (E 5,50) 


ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


MASONE 


O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti 


Mucche alla riscossa 

21:00 (E 5,50) 


Man of tire 

azione 

Di Tony Scott con Denzel 
Washington, Christopher 
Walken, Giancarlo Giannini, 
Mickey Rourke 

Il “fratello povero” di Ridley 
ci ha sempre abituati a film 
d’azione medi o mediocri, 
quindi fa doppiamente piace¬ 
re vederlo in sala con una pelli- 
cola avvincente e densa di 
emozioni come questa: tratta 
dalla storia vera di John Crea- 
sey, guardia del corpo malin¬ 
conica e alcolizzata, che ritro¬ 
va la gioia di vivere grazie alla 
sua piccola cliente Lupita Ra- 
mos. Dolce e curata la prima 
parte del film, il rapporto con 
la bambina, terribile e furiosa 
la seconda: il momento della 
vendetta. 


20:10-22:40 (E 7,00) 

SALA 9 The Terminal 

216 posti 17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 10 The Bourne Supremacy 

216 posti 16:15-18:30-21:00 (E 7,00) 

SALA 11 The Bourne Supremacy 

320 posti 17:30-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 12 Spider-Man 2 

320 posti 16:00-18:45-21:30 (E 7,00) 

SALA 13 Spider-Man 2 

216 posti 18:15-21:00 (E 7,00) 

SALA 14 Starsky & Hutch 

143 posti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 


RAPALLO 


UNIVERSALE 

Via Roccataglia Ceccardi, 18Tel. 010582461 

SALAI 

Spider-Man 2 

300 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

The Bourne Supremacy 

525 posti 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 

The Terminal 

600 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 



500 posti 

SESTRI LEVANTE 


Spider-Man 2 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50) 


ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


628 posti 

■ IMPERIA 


Spider-Man 2 

20:00-22:20 (E 6,50) 


CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Spider-Man 2 

20:00-22:40 (E 6,50) 


DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti 


Le conseguenze delTamore 

20:30-22:40 (E 5,00) 


MIGNON 

0 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 


FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Montone, 3 Tel. 018592577 


Dirty dancing 2 

musicale m 

Di Guy Ferland con Diego 
Luna, Romola Garai 


Diciassette anni dopo ritro¬ 
viamo Dirty Dancing. Stessa 
storia, stessa radice (la vita 
della ballerina Joann Jansen), 
ma diversa ambientazione: 
ora siamo a Cuba, alla fine 
degli anni ‘50, poco prima 
della rivoluzione. Seppure ri¬ 
troviamo lo stesso spirito del¬ 
l’originale - e anche lo stesso 
Patrick Swayze, seppur in un 
ruolo diverso - questo sequel 
muta nei toni e nella musica, 
che resta in primissimo pia¬ 
no: l’afro-cubana da una par¬ 
te e il rock dall’altra. Fra dan¬ 
ze infinte e problemi d’amo¬ 
re, un film non del tutto spia¬ 
cevole. 


Metti insieme i problemi scien¬ 
tifici e le questioni morali che 
investono la clonazione uma¬ 
na, una tragedia familiare, 
l’amore e il terrore di una ma¬ 
dre e un po’ di occultismo che 
tanto ci sta sempre bene, ed 
ecco che hai fatto Godsend. No¬ 
nostante il tema, sicuramente 
interessante, e la presenza di 
due beniamini indiscussi, que¬ 
sto dramma-thriller che si po¬ 
ne in qualche modo in paralle¬ 
lo con II sesto senso di Manoj 
Night Shyamalan, lascia un 
po’ a desiderare. A tratti spen¬ 
to, a tratti più avvincente. Co¬ 
munque, bella l’idea. 

a cura di Edoardo Semmola 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI The Bourne Supremacy 

300 posti 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 Garlìeld - Il film 

200 posti 16:00-18:10-20:10-22:00 (E 6,50) 

SALA 3 Le conseguenze dell'amore 

150 posti 16:10-18:20-20:20-22:30 (E 6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Nel mio amore 

16:10-18:15-20:20-22:20 (E 6,50) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

0 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti The Terminal 

21:00 (E 5,50) 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 


IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Garlìeld - Il film 

20:30-22:30 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

1.964 posti Spider-Man 2 

15:30-22:30 (E 7,00) 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti The Bourne Supremacy 

15:30-22:30 (E 7,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti Le conseguenze dell'amore 

15:30-22:30 (E 7,00) 

r!f 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF1 Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

350 posti 22:30 (E 7,00) 

Gartield - Il film 

16:00-17:30-19:10-20:40 (E7,00) 


ROOF 2 

135 posti 

ROOF 3 

135 posti 

Fahrenheit 9/11 

15:30-22:30 (E7,00) 

The Terminal 

15:30-22:30 (E 7,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198Tel. 0184597822 

160 posti 

L'amore ritrovato 


20:30-22:30 (E 7,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti 

Le chiavi di casa 


15:30-22:30 (E 7,00) 

VALLECR0SIA 


DON BOSCO 


via CoLAprosio, 433Tel. 0184290014 


Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Le conseguenze delTamore 


20:15-22:30 (E) 

COZZANI 


Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 

800 posti 

Riposo 

GARIBALDI 


0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti 

L'amore ritrovato 


20.00-22:15 (E 5,16) 

IL NUOVO 


0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

Nel mio amore 


20:15-22:15 (E 6,50) 

ODEON 


via Firenze, 39 Tel. 0187743212 

589 posti 

Riposo 

PALMARIA 


via Palmaria, 50Tel. 0187518079 


Le chiavi di casa 


20:15-22:15 (E 6,50) 

SMERALDO 


0 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

Spider-Man 2 


20:00-22:15 (E 6,20) 

SALA 2 

Gartield - Il film 


20:00-22:15 (E 6,20) 

SALA 3 

The Bourne Supremacy 


20:00-22:15 (E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


0 via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

308 posti 

Spider-Man 2 


20:00-22:15 (E 6,00) 

■ SAVONA 

ASTOR 


0 via Pia, 1 Tel. 019854627 

845 posti 

Riposo 


DIANA 

«Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALAI 

184 posti 

SALA 2 


venerdì 24 settembre 2004 


Godsend 

thriller 

Di Nick Hamm con Rebecca 
Romjn-Stamos, Robert De 
Niro 


SALA 3 

181 posti 


ELDORADO 

0 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

L'amore ritrovato 

20:30-22:30 (E 5,00) 


SALESIANI 

0 via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSI0 


RITZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Spider-Man 2 

20:15-22:30 (E 6,00) 


ALBENGA 


AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

The Bourne Supremacy 

20:30-22:30 (E 6,00) 


ASTOR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 
400 posti 


Spider-Man 2 

20:00-22:30 (E 6,00) 


B0RGI0 VEREZZI 


GASSMAN 

Tel. 019669961 
300 posti 

CAIRO M0NTEN0TTE 


The Bourne Supremacy 

20:30-22:30 (E 6,50) 


CINEABBA 

0 via Fratelli Francia, 14Tel. 0195090353 

480 posti Spider-Man 2 

20:00-22:15 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 
220 posti N.P. 

LOANO 


LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 
400 posti 


Spider-Man 2 

20:15-22:30 (E 6,50) 


teatri 


renova: 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4-Tel. 010589329 
Oggi ore n.d.Campagna abbonamenti Stagione Sinfoni¬ 
ca 2004-2005 - in vendita anche biglietti singoli da euro 
10.50 a 26.00 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4-Tel. 010589329 
Oggi ore n.d.Campagna abbonamenti Stagione d'Opera 
e Balletto 2004-2005 - dal 1" ottobre in vendita anche 
biglietti singoli da euro 17.00 a 100.00 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 21 OOBenedetto Zaccaria ammiraglio e mer¬ 
cante - Storia e storie di Tonino Conte, regia Alberto 
Bergamini - Presso la Facoltà di Economia alla Darsena 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 


DI STORIA 


Liberale rivoluzionario 


Piero Gobetti\ morto a soli 25 anni per le violenze squadriste, è l'intelligenza più viva del periodo di crisi fra la fine delb Stato liberale e l'inizio del Fascismo. 
Riconosce subito lucidamente il terreno sul quale il Fascismo avrà successo: l’esasperazione di antichi mali nostranidal trasformismo all’opportunismo, 
alla demagogia, ai falsi unanimismi, alla retorica. Una lezione da rivedere. 

Oggi in edicola con l’Unità a euro 4,00 in più 




1 Unita 


































































































venerdì 24 settembre 2004 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

The Bourne Supremacy 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 

Le chiavi di casa 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 

Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

AGNELLI 


0 viaSarpi, 111 Tel.0113161429 

374 posti 

Ladykillers 

21:00 (E 4,70) 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Dopo mezzanotte 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Two Sislers 

130 posti 

20:05-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Spider-Man 2 

472 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

208 posti 

16:00-18:30-21:30 (E 6,75) 

SALA 3 

The Bourne Supremacy 

154 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Spider-Man 2 

437 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 

Le conseguenze deU'amore 

219 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 


CAPITOL 

via Ceraia, 14 Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


CENTRALE 


0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Mare dentro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CIAK 


0 corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

604 posti 

Riposo 

CINEMA TEATRO BARETTI 

0 Via Baratti, 4Tel. 0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

The Bourne Identity 

117 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

117 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

127 posti 

16:30-19:30-22:10 (E 7,00) 

SALA 4 

Garfield - Il film 

127 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:20 (E7,00) 

SALA 5 

Mucche alla riscossa 

227 posti 

15:30-17:20 (E 3,50) 


The Terminal 

20:00-22:30 (E 3,50) 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Garfield - Il film 

15:35-17:20-19:05-20:50-22:35 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 via Monfalcone, 62Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

295 posti 

21:45 (E 6,50) 


Garfield - Il film 

16:20-18:10-20:00 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE L'amore ritrovato 

149 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Spider-Man 2 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE 

Fahrenheit 9/11 

450 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

ROSSO 

The Terminal 

220 posti 

15:10-17:40-20:10-22:30 (E 6,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Come inguaiammo il cinema italiano 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Riposo 

120 posti 


SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

ETOILE 


0 via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 

337 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 

0 corso Belgio, 53Tel. 0118121410 

Sala Chico 

La terra dell'abbondanza 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

Garfield - Il film 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:40 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Le conseguenze dell'amore 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

FREGOLI 


0 piazza S. Giulia, 2bis/BTel. 0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Spider-Man 2 

754 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

The Bourne Supremacy 

237 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

148 posti 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00) 

SALA 4 

The Terminal 

141 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 

The Bourne Supremacy 

132 posti 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

16:00-19:45-22:15 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Le chiavi di casa 

480 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Te lo leggo negli occhi 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Il cerchio 

149 posti 

16:30-20:30 (E5,20) 


Oro rosso 

18:15-22:15(E5,20) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


SALAI 

Spider-Man 2 

262 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

The Bourne Supremacy 

201 posti 

15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,00) 

SALA 3 

Starsky & Hutch 

124 posti 

16:00-18:05-20:10 (E 7,00) 


Fahrenheit 9/11 

22:10 (E7.00) 

SALA 4 

The Bourne Supremacy 

132 posti 

15:55-18:15-20:30-22:50 (E 7,00) 

SALA 5 

Spider-Man 2 

160 posti 

15:45-18:30-21:15 (E 7,00) 

SALA 6 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

160 posti 

22:20 (E 7,00) 


Garfield - Il film 

15:05-16:45-18:35-20:25 (E 7,00) 

SALA 7 

The Terminal 

132 posti 

14:50-17:25-20:05-22:45 (E 7,00) 

SALA 8 

Mucche alla riscossa 

124 posti 

15:25-17:00-18:40 (E7,00) 


Godsend 

20:20-22:35 (E 7,00) 


MONTEROSA 

3 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 
444 posti 


NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

16:30-19:00-21:30 (E 6,50) 

SALA 2 

La terra dell'abbondanza 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Le conseguenze dell'amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Le chiavi di casa 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

141 posti 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

141 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45-00:35 (E 7,50) 

SALA 3 

Le chiavi di casa 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

Nel mio amore 

140 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50) 

SALA 5 

Spider-Man 2 

280 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

SALA 6 

Godsend 

702 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50) 

SALA 7 

Starsky & Hutch 

280 posti 

20:20-22:40 (E 7,30) 


Mucche alla riscossa 

15:00-16:50-18:35 (E 7,30) 

SALA 8 

The Terminal 

141 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA 9 

Spider-Man 2 

137 posti 

16:30-19:30-22:30 (E 7,50) 

SALA 10 

The Bourne Supremacy 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 11 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

22:15 (E 7,50) 


Garfield - Il film 

15:30-17:45-20:00 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


0 via Salerno, 12Tel. 0115224279 

360 posti 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

15:30 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

L'amore ritrovato 

640 posti 

15:20-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

The Terminal 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

The Bourne Supremacy 

430 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Starsky & Hutch 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 


Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Mucche alla riscossa 

100 posti 

16:00-18:10 (E 6,20) 


ROMANO 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 


cinema e teatri 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

L'amore ritrovalo 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Spider-Man 2 

20:00-22:30 (E 6,50) 

BARD0NECCHIA 


SABRINA 


0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

The Terminal 

21:15 (E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 


salai 

The Bourne Supremacy 

411 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,20) 

sala 2 

Spider-Man 2 

411 posti 

15:40-18:20-21:00-23:40 (E7,20) 

sala 3 

Spider-Man 2 

307 posti 

17:10-19:50-22:30-01:15 (E 7,20) 

sala 4 

The Terminal 

144 posti 

16:50-19:30-22:15 (E 7,20) 

sala 5 

Starsky & Hutch 

144 posti 

15:10-17:30-19:55-22:25-01:00 (E7,20) 

sala 6 

Spider-Man 2 

544 posti 

16:40-19:20-22:00-00:40 (E 7,20) 

sala 7 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

246 posti 

19:10-22:10-01:10 (E 7,20) 


Garfield-Il film 

15:15-17:15 (E 7,20) 

sala 8 

Godsend 

124 posti 

16:15-18:25-20:30-22:40-00:50 (E7,20) 

sala 9 

Mucche alla riscossa 

124 posti 

14:50-16:30-18:15-20:05 (E7,20) 


Le chiavi di casa 

21:50-00:20 (E 7,20) 

B0RGAR0 TORINESE 


ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Spider-Man 2 

21:15 (E 6,20) 

BUSS0LEN0 


NARCISO 


0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Spider-Man 2 

21:00 (E) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Spider-Man 2 

21:15 (E 6,00) 

CESANA TORINESE 


SANSICARIO 


Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


N.P. 

CHIERI 



SALA 2 


Vento di terra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Nel mio amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 


SPLENDOR 

0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:20 (E 6,50) 


l’Unità 


Cinema 

2 


UNIVERSAL 


HOLLYWOOD 


3 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Spider-Man 2 

20:00-22:30 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ' 

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 

Riposo 

MODERNO 

3 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti The Bourne Supremacy 

20:15-22:15 (E 6,00) 

POLITEAMA 

via Orti, 2Tel. 0119101433 

379 posti Spider-Man 2 

19:30-22:05 (E 6,00) 

CIRIÈ 

NUOVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

The Bourne Supremacy 

21:15 (E 6,20) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

3 Tel. 0114056795 

400 posti Riposo 

REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 The Bourne Supremacy 

20:15-22:30 (E) 

Sala 2 L'amore ritrovato 

149 posti 22:15 (E) 

STAZIONE 

3 Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti Spider-Man 2 

20:00-22:30 (E 6,50) 

STUDIO LUCE 

3 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Garfield - Il film 

20:00-22:30 (E 4,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

3 Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Garfield - Il film 

21:30 (E 6,50) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

3 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

ABCinema d'essai 

3 via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 
193 posti Riposo 

BOARO-GUASTI 
via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Spider-Man 2 

20:00-22:30 (E 7,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti Le chiavi di casa 

20:00-22:15 (E 5,50) 

POLITEAMA 

3 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti The Terminal 

20:00-22:30 (E) 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

3 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti Spider-Man 2 

21:15 (E) 

NONE 

EDEN 

3 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 21:00 (E 5,00) 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti L'amore ritrovato 

21:30 (E 5,50) 

Mìa 

a via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Spider-Man 2 

494 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala Duecento The Bourne Supremacy 

188 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

RÌTZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Nel mio amore 

21:30 (E 5,50) 

RIVALTA DI TORINO 
LUCI NEL PARCO 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

3 Via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 18:30-21:15 (E 6,00) 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti Starsky & Hutch 

21:15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

3 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Spider-Man 2 

21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti N.P. 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

Spider-Man 2 

320 posti 

21:10 (E) 

SALA 2 

The Bourne Supremacy 

178 posti 

21:20 (E) 

SALA 3 

Nel mio amore 

104 posti 

SUSA 

21:30 (E) 


ARENA CENISIO 

Tel. 0122622686 

Riposo 

CENISIO 

a corsoTrieste.il Tel.0122622686 

563 posti Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

21:15 (E 6,00) 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

3 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 
378 posti Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Spider-Man 2 

416 posti 21:30 (E 6,50) 

SALA 2 The Bourne Supremacy 

225 posti 21:30 (E 6,50) 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI Spider-Man 2 

378 posti 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 The Bourne Supremacy 

213 posti 20:15-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 Man on Fire - Il fuoco della vendetta 


teatri 


I 

Torino 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore n.d.Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 

2004/2005 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore n.d.Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 

2004/2005 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Oggi ore n.d.Campagna abbonamenti Stagione 2004/2005 

REGIO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 

Oggi ore 21 .OOSestetto vocale femminile con le Adiste del 

Coro del Teatro Regio presso la Pieve Romantica di Viguzzo- 

lo 

| Musica 


I 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Oggi ore n.d.Campagna abbonamenti Stagione 2004/2005 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA zooi 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

Collegno = 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

viaTorino, 9 - Tel. 011535529 _ 

riposo 


ORBASSANO 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19Tel. 0119682088 

SALAI 

Spider-Man 2 

270 posti 

20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

The Terminal 

160 posti 

20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 

The Bourne Supremacy 

20:20-22:40 (E) 

SALA 4 

Riposo 

PINEROLO 



104 posti 22:30 (E 6,00) 

Garfield-Il film 

20:30 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 

0 Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 

Jolly 

0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti Riposo 

VIN0V0 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti The Terminal 

21:00 (E 5,00) 





















































































































